
SENATO DELLA REPUBBLICA
IV LEG I S L A T U R A

lSOa SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO STENOGRAFICO

SABATO 6 GIUGNO 1964

Presidenza del Presidente MERZAGORA,

indi del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI,

del Vice Presidente SECCHIA

e del Vice Presidente TIBALDI

INDICE

CONGEDI . . . . . . . . Peg.7993

CORTE DEI CONTI

Trasmissione di relazione sulla gestione
finanziaria di ente sottoposto al controllo
della Corte dei conti . . . . . . . . 7994

DISEGNI DI LEGGE

Annunzio di presentazione 7993

Deferimento a Commissioni permanenti in
sede deliberante . . . . . . . . . . 7993

Deferimento a Commissione permanente
in sede referente

Presentazione di relazioni . . . . . . .
7994
7994

Seguito della discussione:

«Bilancio di previsione dello Stato per il
periodo 1° luglio~31 dicembre 1964» (502):

PRESIDENTE . . . . . . . .
ARTOM,relatore di minoranza . . . . .

8027
8016

BERTOLI,relatore di minoranza
BERTONE . . . . . . .
DE LUCA Angelo, relatore
MAIER, relatore

,> MARIOTTI, relatore
NENCIONI, relatore di minoranza

Pago 8002
8049
8041
8028
8032
7994

INTERROGAZIONI

Annunzio 8049

7994Annunzio di risposte scritte

ALLEGATO AL RESOCONTO.
scritte ad interrogazioni

Risposte
8055

N. B. ~ L'asterisco premesso al nome di un ora~
tore indica che il discorso è stato rivisto d'ufficio.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200)





IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 7993 ~

6 GIUGNa 1964150a SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsocaNTa STENOGRAFICO

Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del prooesso verbale.

C A R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridiana
del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto con~
gedo il senatore Oliva per giorni 1.

Non essendovi osserva~ioni, questa con~
gedo è concesso.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P RES I D E N T E . Comunico che sono
stati presentati i seguenti disegni di legge
dai senatori:

Nencioni, Barbaro, Crollalanza, Cremi~
sini, Ferretti, Fiorentino, Franza, Gray, Gri~
maldi, Lessona, Latanza, Maggio, Pace, Pi~
cardo, Pinna, Ponte e Turchi:

«Modificazioni alla legge 20 marzo 1954,
n. 72, relativa al trattamento di quiescenza
degli appartenenti alla disciolta milizia vo~
lontaria per la sicurezza nazionale e sue spe~
cialità » (634);

Cataldo, Rotta, Massobrio, Pasquato e
Rovere:

«Rivalutazione delle pensioni del fondo
speciale di previdenza per il personale ad~
detto alle gestioni delle imposte di consu~
mo» (635);

Nicoletti, Alcidi Rezza Lea, Battaglia e
Palumbo:

« Modificazione dell'articolo 24 del testo
unico 30 marzo 1957, n. 361, per l'elezione
della Camera dei deputati e dell'articolo 13
della legge 6 febbraio 1948, n. 29, per l'ele~
zione del Senato della Repubblica» (636).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico di aver
deferito i seguenti disegni di legge in sede
deliberante:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'in~
terno) :

FANELLI. ~ « Elevazione a Comune auto~

nomo della frazione di Carnello, in provincia
di Frosinone » (616) (previo parere della sa
Commissione) ;

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

MAGLIANa TERENZIO. ~ « Riapertura dei

termini di cui all'articolo 29 della legge 16
settembre 1960, n. 1014, per la ricognizione
straordinaria e la nuova valutazione dei beni
patrimoniali dei Comuni e delle Provincie»
(624) (previo parere della 1a Commissione);

alZa lOa Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

« Norme in materia di assegni familiari e
di integrazione guadagni degli operai del~
l'industria» (633~Urgenza) (previo parere
della 9a Commissione).
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Annunzio ai deferimento di disegno di legge
a Commissione pennanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico di aver
deferito il seguente disegno di legge in sede
referente:

alla Ja Commissione permanente (Affari
esteri) :

« RatHìca ed esecuzione della Convenzione
di revisione del Trattato che istituisce la
Comunità economica europea per rendere
applicabile alle Antille Olandesi il regime
speciale d'associazione definito nella IV par~
te del Trattato, con Protocollo ed atto finale,
firmata a Bruxelles il 13 novembre 1962)}
(612) (previ pareri della 5a e della Qa Com~
missione);

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E . Comunico che sono
state presentate le seguenti relazioni:

a nome della 4a Commi1ssione permanente
(Difesa), dal senatore Fanelli sul disegno di
legge: «Piasenti. ~ "Aumento del contri~
buto dello Stato alle Associazioni d'Arma" })

(437) ;

a nome della Il a Commissione permanen~
te (Igiene e sanità), dal senatore Alberti sul
disegno di legge: «Deputato Migliori.
"Giuramento dei medici" }} (515).

Annunzio di relazione sulla gestione finan-
ziaria di ente sottoposto al controllo della
Corte dei conti

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Corte dei conti, in adempi~
mento al disposto dell'articolo 7 della legge
21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso la de~
terminazione e la relativa relazione concer~
nente la gestione finanziaria dell'Ente auto~
noma fiera di Balzano campionaria interna~
zionale dell'esercizio 1962~63 (Doc. 29).

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono-
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in alle~
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Seguito della discussione del disegno di
legge: «Bilancio di previsione dello Stato
per il periodo 1° luglio-31 dicembre 1964 })

(502)

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione del dise-
gno di legge: «Bilancio di previsione dello
Stato per il periodo 1° luglio~31 dicembre
1964 }}.

Ricordo che nella seduta di ieri è stata
dichiarata chiusa la discussione generaLe, al-
la quaLe hanno partecipato cinquantacinque
oratori.

Ha facoltà di parlare il senatore Nendo-
ni, relatore di minoranza.

N E N C ION I, relatore di minoranza.
Illustre signor Presidente, onorevoli colle~
ghi, siamo al termine di questa stanca di-
scussione del bilancio semestrale, amara
esperienza della Legge Curti, che, laHraverso
il bilancio unico (del resto, astrattamente, il
bilancio unico è logico perchè il bilancio
non si ;può concepire che nella sua unioità)
e il sistema di discussione instaurato, sem-
bra che abbia allontanato dall'Aula del Se-
nato qualsiasi interesse per le singole previ~
sioni di spesa ~ il che sarebbe poco male ~
e qualsiasi interesse da parte dei parlamen-
tari al controllo della spesa; e questo vera-
mente incide sulla funzione originaria, sto~
rica, pvimaria, essenziale del Parlamento.
Cattiva espevienza della legge Curti, cattiva
esperienza che avevamo puntualmente rpre~
visto e che si è verificata. E si deve alla co-
stituzione della Commissione dei cinquanta
se si è resa possibile, onorevole Presiden1e,
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su SUO responsabile ed acuto suggerimentO',
la discussione, in qualche mO'do, di questo
bilancio; altrimenti in settembre la discus~
sione del bilancio unico semestrale si sareb~
be accavallata alla discussione del bilancio
unico per l'annO' prossimo.

Fatta questa amara constatazione, passo
bl'evemente al merito della relazione di mi~
noranza che per il Gruppo del Movimento
sociale ho avuto l'onore di presentare ed ho
l'onore di sostenere in questo momento.

Onorevoli colleghi, tornare ancora una
volta sulla shuazione economica dopo che
essa, attraverso vari documenti, attraverso
polemiche di stampa, attraverso la volgariz~
zazione di dati che una volta erano relegati
nei giornali di carattere 'tecnico e settoria~
le, è stata ampiamente discussa, sembra as~
surdo. Attraverso la discussione di mozio~
ni, attraverso le relazioni dei Ministri com~
petenti, attraverso la relazione del Governa~
tore della Banca d'Italia, attraverso le pole~
miche per la famosa lettera del ministro
Colombo, abbiamo ripetutamente posto l'ac~
cento sui dati che dimostrano un deteriara~
mento della nostra situazione economica.

BER T O L I, relatore di minoranza. Il
ministro Colombo avrà bruciato la lettera
e ne avrà sparso le ceneri!

N E N C ION I, relatore di minoranza.
Onol'evole ministro Colombo, è possibile
che, in armonia con quanto si è fatto per
la salma del Pandit NehTu, lei abbia brucia~
to quella lettera e ne abbia sparso le cene~

l'i sul Tevere? (Ilarità).

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Perchè avrei dovuto bruciarla?

N E N C ION I, relatore di minoranza.
La nostra situazione economica è certa nel
suo _ deterioramento. Sono incerte, secanda
l'opinione del ministro Colombo, dell'onore~
vole Moro, e del ministro Giolitti, le cause;
naturalmente, infatti, i socialisti, arrivati al
Governo, si riferiscono a cause remote, ai
famosi, e armai tante volte sottolineati,
squilibri settoriali, territoriali, sociali che
risalirebbero al Governo centrista e che non

avrebbero nulla a che vedere con la respon~
sabilità del Partita socialista che ha influen~
zato l'attuale Governo ed il Governo prece~
dente, essendone parte determinante della
vita e del programma.

La realtà certa è che il deterioramento
della situazione ecanomica ha avuto inizio,
al di fuori di ragionamenti, nel momentO' in
cui si è prospettata, in dipendenza di una
determinata situazione politica, una certa si~
tuazione economica. È ques.to un fatto, ona~
revoli ministri Colombo e Tremelloni, che
non può essel'e cancellato; è la constatazione
di una realtà che nessun ragiO'namento, nes~
suna illazione può cancellare a posteriori.

Nell'esame dei dati obiettivi ci si può ri~
chiamare a precedenti squilibri settoriali,
territoriali e sociali, presenti anche nel mo~
mento in cui, secondo le diagnosi che voi
facevate in quest' Aula, la nostra economia
si avviava verso una fase di progressO'. Po~
tremmo dirvi oggi, quindi, che siete stati
dei cattivi analizzatori e dei cattivi profeti.
I lontani squilibri erano stati infatti denun~
ciati, analizzati, sottolineati nella loro essen~
za, nella loro realtà storica, nelle lOTOcau~
se. Io potrei ricordare quanto ciascuno dei
componenti autorevolissimi dei precedenti
Governi landava dicendo in .questa Aula e ne,l~
le interviste televisive, entrate ormai nella
prassi politica.

Sulla cosiddetta esplosione dei consumi,
causa efficiente dell'attuale discrasia, secon~
do una, diagnosi di oggi, ricordo che il mini~
stro del bilancio onorevole La Malfa affer~
mava in quest'Aula, il 27 luglio 1962, che ta~
le esplosione dei consumi era l'indice di un
sicuro progresso dell'economia italiana. L'au~
mento delle vendite dei televisori, dei frigo~
riferi è un segna, egli diceva (come risulta
negli atti Parlamentari) di un progresso si~
curo dell'economia italiana. E, se non aves~
si la preoccupazione di abusare della pazien~
za dell'Assemblea, pO'trei .leggere anche le
parole pronunciate dal ministro Rumor
quando, in quest'Aula, nella discussione del~
le previsioni di spesa del Dicastero dell'agri~
coltura, prendeva l'esplosione dei consumi,
le impartazioni di burro e di carne, come un
indice sicuro del progl'esso del livello di vita
e della nostra economia. Nella conferenza
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stampa, non lontana nel tempo, del 14
maggio 1963, alla televisione, lo stesso mini~
stro Rumor, ripetendo quanto aveva pro~
nunciato in quest' Aula, dichiarava: «Ci so~
no dati di fatto che mi paiono molto signi~
ficativi: sono quelli riguardanti le grosse im~
portazioni di bestiame, di carne, di burro e
di altri prodotti, che sono avvenute in queste
settimane. Che cosa significa questo ? Mi pa~
re che sia presto detto: siamo di fronte ad
una evoluzione dei consumi, direi ad una
esplosione dei consumi di maggior pregio.
Anche se pone dei problemi alla nostra agri~
coltura, essa prospetta sicuramente un pro~
gresso per il nostro domani ».

Onorevoli colleghi, cerchiamo di fare una
analisi spassionata ed obiettiva per arriva~
re a delle conclusioni che, a nostro giudizio,
debbono essere tenute in seria considerazio~
ne, perchè quando è in pericolo la struttura
economica, onorevoli colleghi, è la casa stes~
sa in cui viviamo che brucia. Se la struttura
si deteriora non vi può essere un inteI1esse,
sia pUT'e della minoranza, dell'opposizione,
a veder crollare l'edificio in cui viviamo. Noi
possiamo esprimere la nostra opposizione
Iper mg'ilOlniIdi dilveI1gielIlzapOlHtioa ~cLeoJlOIgi.
oa in qualsiasi settoI1e, ma verremmo meno
ad un nostro preciso dovere, nei confronti
del popolo italiano, se godessimo della di~
struzione delrl'apparato economko perchè
attraverso ria distruzione dell'apparato eco~
nomico potremmo vedere travolta la si~
tuazione politica. Vediamo di trovare le
cause ,e vediamo di individuare e sottoli~
neare quelle che secondo noi potrebbero
essere le terapie adatte. Dunque, il no~
stro sistema economico è caratterizzato, ol~
tre che dai tradizionali squilibri settoriali,
territoriali, sociaH, da un'economia dua1isti~
ca che anzi, date le Regioni a statuto specia~
le che coronano il nostro ordinamento sta~
tale, si sta tramutando, e si ,è in parte tramu~
tata, in un economia plural,istica.

Il nostro sistema economico è in questo
momento contraddistinto obiettivamente ~

e su questo siamo tutti d'accordo ~ da tre
stati di tensione. In primo luogo vi è la ten~
sione tra ,la domanda e l'offerta globale, la
quale genera una lievitazione dei prezzi per~
chè la carenza dell'offerta iln termini reali

di beni e servizi può pareggi'arsi Don la do~
manda solo attraverso un aumento deJ,la
sua espressione in termini monetari. Se~
condo: disavanzo della bi,lancia dei paga~
menti; ed è questa una constata~ione che
più volte dai nostri banchi abbiamo sotto~
lineato: abbiamo sottolineato il fenomeno
ed abbiamo sottolineato le cause. Io non
faccio distinzione tra questo Governo ed
i,l precedente, per una semplice constatazio~
ne e cioè che questo Governo è U Governo
degli ex Segretari dei partiti e pertanto ha
la stessa precisa responsabilità anche del~
l'azione degli altri Governi che erano espres~
si dai partiti di cui i Segretari di allora oggi
siedono nei banchi dei Ministri. Pertanto vi
è una continuità politica ed una responsabi~
lità politica per tutta l'azione dei tre ultimi
Governi che si sono succeduti.

Disavanzo della bilancia dei pagamenti.
La bilancia commerciale, per quanto sap~
piamo, nei primi tre mesi del 1964 ha dato
i seguenti risultati: importazione 1.299,4
miliardi; esportazione 825,4 miHardi, con
un disavanzo del saldo merci di 374 mi~
liardi e con un aumento del 46,6 per
oento rispetto allo stesso periodo del~
l'anno precedente. E se pensiamo che l'an~
no precedente è stato l'anno della crisi più
aIC'Ulta, ohe Inon eJ1a IHeMe (pnevi's,ilOlnlÌ, 1Th0n pOlS.

siamo fare a meno di sottolineare che quan~
do noi indicavamo dai nostri banchi i mille
miliardi di deficit della bilancia commercia~
le ci si tacciava di profeti di sventura, e sia~
mo, poi, arrivati a 1.558 mHiardi. Nel primo
trimestre ,di quest'anno siamo ad un 46 per
cento di incremento del deficit del saldo
merci rispetto al trimestre di quell'anno,
che è stato l'anno della crisi, della frana,
degli 800 miliardi di deficit della bilancia dei
pagamenti; l'anno in cui l'a nostra econo~
mia di consumo ha dovuto mutuare dai si~
stemi esteri ben 800 miliardi, oltre all'in~
debitamento del sistema bancario, che ha
raggiunto cifre notevoli in volume.

Il Governatore della Banca d'Italia, in pos~
sesso di dati che noi non abbiamo, ha sot~
tolineato che in aprile e in maggio vi sono
degli elementi di miglioramento. Si è però
affrettato, responsabilmente, ad aggiungere
che questi elementi di miglioramento non
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sano definitivi, non mdicano, cioè, un muta~
mento della situazione, pur imponendosi al~
la nostra attenzione. Pertanto siamo avvia~
ti verso una cifra record di disavanzo della
bilancia dei pagamenti. E non parliamo del
saldo merd, che è alla base della discrasia
che si è verificata.

Terza tensione: l'insufficienza del rispar~
mio per le occorrenze degli investimenti, as~
solutamente necessari per un ragionevole
sviluppo del nostro sistema economico. Ciò
è concatenato con le due tensioni di cui ho
fatto menzione precedentemente. Vivendo in
un'economia di consumo, se il risparmio è di~
retto al consumo, evidentemente non è con~
vogliato agli investimenti.

Io qui voglio fare una parentesi. E necessa~
ria convogliare agli investimenti il risparmio
che si indirizza invece verso i consumi, ne~
cessari o no. Questa tendenza è frutto anche
di un clima politico. Il Governatare della
Banca d'Italia si è affrettato ad indicare il
rimedio drastico: blocco dei salari, oancel~
lazione della scala mobile, paralisi della po~
testà negoziale delle organizzazioni sindaca~
li. Come dissi in Commissione, benchè mi in~
chini di fronte al tecnico, non sono d'accor~
do nè sulla diagnosi nè sulla tempia. Non
sono d'accordo sulla diagnosi, perchè il Go~
vernatore della Banca d'Italia comincia con
l'essere in contrasto con la diagnosi che fece
il 31 maggio 1963 (e pO'tremmo anche dire
di un altro contrasto, perchè si dimentica
che nel 1962 fu proprio il Governatore della
Banca d'Italia ad aumentare quella liquidi~
tà che oggi indica come una delle cause del~
l'attuale situazione). Ma si trova anche in
contrasto, quando indica come causa del~
l'insufficienza del risparmio l'esplosione dei
consumi, in forza della potestà negoziale
delle organizzazioni sindacali, con la dia~
gnosi che fece l"anno scorso; perchè allO'ra
indicò la dilatazione dei consumi come una
delle cause, una delle componenti della cri~
si, ma indicò nella dilatazione della doman~
da globale, di cui una companente era la
domanda pubblica, la causa di quel drenag~
gio del denaro che aveva provocato la situa~
zione di tensione creditizia, causa della ca~
renza di denaro per quanto cancerne le
aziende pubbliche e le aziende private. Per~

tanto aumento dei costi, pertanto discrasie
tra costi e ricavi; quelle discrasie che hanno
reso non più competitivi i nostri prodotti
nei mercati esteri, con la conseguenza di in~
discriminato aumento delle importazioni.

Onorevoli colleghi, l'economia ha una sua
forza interiore, si manifesta e si sviluppa
malgrado le norme, malgrado le leggi, mal~
grado i divieti. Ecco perchè i calmieri non
hanno mai sanato le situazioni. Il calmiere
corrisponde ad una economia di gUe\rra, e
funziona ~ quando funziona ~ se è sorret~

to da norme penali drastiche e da adeguati
controlli; ma neanche allora, e lo abbiamo
visto sempre nell'economia di guerra.

Così le importazioni. Perchè vi è questa
discrasia? Perchè, qualunque sia la ragione,
se un prodotto all'interno viene a costare
dieci, per una inflazione all'interno, e lo stes~
so prodotto può essere aoquis1:ato nei mer~
cati esteri a sette od a sei, è evidente che si
inaridisce la fonte di produzione del rprodot~
to all'interno, e si impone il fenomeno del~
l'importazione. Noi ci troviamo in questa
situazione proprio per la discrasia tra co~
sti e ricavi, che ha prodottO' quei fenomeni
ai quali mi sono richiamato. Questo avvie~
ne oggi in grande stile, avviene per i pro~
dotti chimici: per fare un esempio, l'insuli~
na nan è più competitiva. Oggi converrebbe
impartarla piuttosto che fabbricarla in Ita~
lia. Si fabbrica ancora, ma ne sarebbe mol~
to più economica l'importazione. Infatti
mentre una volta, nei sistemi economici che
si adattavano alle situazioni, attraverso il
raffronto can l'oro, la lievitazione dei prez~
zi all'interno e l'inflazione monetaria all'in~
temo avevano riflessi ol11re i confini, oggi
in una economia di scambi internazionali,
in un sistema ancorato al Fondo monetario
internazionale, C0n il valore della moneta
ancorato al dollaro ed a:ll'oro, può esistere
un'inflazione all'interno senza ripercussioni
all'esterno. Difatti voi vedete che il dollaro,
in tutti questi anni in cui vi è stata, in ter~
mini monetari, una inflazione all'interno
sensibile, che è arrivata a circa il 28 per cen~
to, è rimasto ancorato, secondo la dichiara~
ziO'ne a suo tempo fatta, cJ1edo nel 1960, dal
Fondo monetario internazionale, alla parità
di 624 Iire.
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Ma questo porta alle importazioni indi~
scriminate, incrementate poi da altri feno~
meni compl'essi, come il fenomeno agric010
e la carenza di materie prime alimentari che
impongono una dilatazione delle importazio~
ni determinate dall'esplosione dei consumi.
~ dunque una serie di fenomeni a catena.
L'aumento delle retribuzioni al lavolrO di~
pendente, in eccesso 'all'aumento della pro~
duttività, è dunque un elemento, una delle
iOOImponenti diell£eiJ1JOlmlel11l0aln eSlame, mia iJ10n

è la sola causa. Noi sosteniamo che la com~
ponente, la determinante maggiore è la di~
latazione indiscriminata della spesa pub~
blica.

Su questo argomento tanto delicato i:l Go~
vernatore della Banca d'Italia, quest'anno,
ha taciuto; ha cancellato dalla sua relrazione
quanto formò oggetto, l'anno scorso, di am~
pia discussione e di indicazione di causa ef~
ficiente del deterioramento previsto della
nostra economia.

Nella Irelazione si nota, in armonia con
questa cancellatura, un'altra cancellatura.
L'anno scorso il dottor Carli ebbe il corag~
gio di dire: noi siamo indipendenti dal po~
tere politico. Quest'anno non lo ha detto. Io
voglio sottolineare questo particolare. Vor~
rei 'aggiungere che la mancata riaffermazione
di indipendenza è comprensibile, perchè il
Govematore della Banca d'Italia ha diviso
le res/ponsabilità di Governo in quanto ha
partecipato, quasi Ministro tecnico, alle de~
cisioni dei Ministri dei dicasteri eC'0nomici.

Non vi è stata riunione di Ministri econo~
mici aHa quale non partecipasse il Governa~
tore della Banca d'Italia. Pertanto, questa
sua decantata e pretesa indipendenza è di~
ventata subordrnazione. Ecco perchè una
delle maggiori cause efficienti del deteriora~
mento deHa situazione economica è stata
accantonata dal teonico autorevole e impe~
gnato. Per l'avvenire, se non si pone rime~
dio, ammonteremo ad ahri sorprendenti ma
colpevoli aocantonamenti. E parlando della
dilatazione della spesa pubblica io non mi
riferisco sol'0 allo Stato, ma anche alle Re-
gioni, alle Provincie, ai Comuni.

Del resto, il ministro Colombo ci dette un
quadro pesante, per non adoperare un 31tro
termine, deUa situazione deUe amministra-

zioni comunali, nella sua relazi'0ne in questa
Aula U 27 aprile. Ci fece presente l'ammonta.
re dei mutui contratti non solo per le ne-
cessità delle amministrazioni ma per copri~
re precedenti deficit, quindi indebitamento
assolutamente improduttivo. Siamo a cifre
iperboliche di migliaia di miliardi comples~
sivamente.

Onorevoli colleghl, ecco la conclusione di
questa breve diagnosi. La dilatazione della
spesa pubblica è evidente: facendo mancare
al mercato dei valori mobiliari l'ossigeno si
ha come conseguenza l'aumento della discra~
sia tra costi e l'icavi delle aziende, l'aumento
delle importazioni e quindi il deficit della
bilancia dei pagamenti, cioè del bUancio va~
lutario. n 1963 ha segnato un record di 800
miliardi e, onorevole Mi,nistro del tesoro,
non oso nemmeno indicare la cif:m che ri-
soontreremo alla fine del 1964. continuando
di questo passo. Come è alvvenut'0 pe[" l'anno
scorso, sarei additato come profeta di sven~
iura, anche se gli sprovveduti a:mministra~
tori a fine periodo debbono riconoscere che
le prev,isioni erano ottimistiche: comunque,
se siamo arrivati ad 800 miliardi nel 1963,
è chiruro che ci si avvia verso i 1.500.1.700
milIardi di deficit della bilancia dei paga-
menti. Ma Ii1parleremo a fine anno di queste
,cifre che abbiamo responsabilmente p!l'evi~
sto e indicato.

Onorevoli colleghi, come ho già detto, noi
siamo in disaccordo con la terapia indioata
dal Governatore della Banca d'Italia. Come
abbiamo scritto nella nostra relazione, noi
siamo per una ordinata dinamica sindacale
e salariale. Le organizzazioni sindacali, a no~
stro avviso, debbono essere poste in condi~
zioni uguali a quelle volute dalla Costituzio~
ne della Repubblica. I sindacati debbono
avere la personalità giuridica, debbono espri.
mere la loro potestà negoziale come perso~
ne giuridiche pubbliche, ma l'attivhà sin-
dacale deve permanere come fattore dina~
'mico della nostra economia industriale e
della nostra economia in genere.

In questa situazione politioa è assurdo
parlare di blocco indisoriminato dei salari
o della scala mobile, perchè, come è dimo~
strato in tutti i Paesi, ad eocezione di quelli
che non hanno i nostri sistemi di libertà,
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non è possibile pate;' cancellare con un tral~
to di p~n~la un settore vitale, un settore pro~
pulsivo. Quando, ollorevole Colombo, attra~
verso il convincimento e il potere negoziale
delle parti, nonchè !'intervento dello Stato,
si parla di tenere !'incremento salariale nei
limiti dell'incremento della produttività, po~
tete trovarci consenzienti, in quanto è evi~
dente che se !'incremento dei salari supera
l'incremento della produttività le stesse or~
ga'llizzazioni sindacali debbono convincersi
che l'economia di consumo che ne deriva è
una economia che incide sul capitale. Ma
una cosa è incanalare l'aumento dell'indice
dei salari accanto aJl'aumento dell'indice
della produttività, con un perfetto o quasi
parallelismo tra i due indici, e altra cosa
è parlare di blocco o addirittura di cancella~
zione della scala mobile, di blocco dei sala~
ri, ciò che sarebbe fattore ,di turbamento
economico e fattore di turbamento politico.

:Altra terapia indIcata dal ministro Gio~
litli: risolvere i problemi congiunturali con
la soluzione dei problemi di struttura. Ono~
revoli colleghi, permettetemi di sorridere a
questo punto. Veramente io non mi so spie~
gare come sia possibile, in una compagine
governativa, un coro a due voci ~ Ministro
del bilancio e Ministro del tesoro ~ così
contrastante in un punto essenziale.

Per quanta riguarda la lettera, onarevole
Colombo, (mi ricordo « Il ballo in masche~
ra »; la tragedia mutò in commedia) siamo
arrivati alla commedia. Era molto meglio
che questa lettera fosse depositata presso
la Presidenza delle Camere e fosse così evi~
tata al Parlamento questa pagina deteriore,
anche perchè tutti conoscono il contenuto
della lettera, e non è attraverso l'uso del di~
zlonario dei sinonimi che si possono risol~
vere i problemi politici: i concetti fondamen~
tali sono quelE che sono.

n Ministro del tesoro ha sentito la neces-
sità ~ ed era suo diritto, anzi vorrei dire
che era suo dovere ~ di far presente al Pre..
sidente del Consiglio una sua particolare
valutazione della situazione. Noi vorremmo,
anzi,che tutti i componenti del Governo,
quando fossero in possesso di dati di un
certo rilievo, li comunicassero al Presiden~
te del Consiglio o al Presidente della Repub-

bUca. L'errore l'ha commesso il Presidente
del Consiglio, 'perchè di fronte a questa dia-
gnasi era suo precisa da vere di lealtà infor~
mare il Parlamento, specialmente dopo che
il contenuto della lettera è stato reso noto
attraverso indiscrezioni della stampa. Era
dovere del Pres:idente del Consiglio presen~
tarsi, tanto più essendone stato richiesta, al
Parlamento e ,comunicare non tanto il con~
tenuto del documento, quanto i fatti, le va~
lutazioni ecanomiche, le valutazioni politi~
che, la dinamica economica che avevano
ispirato, giustamente, il Ministro del tesorO'
a comunicargli quale era la situazione.

Infatti, onorevoli colleghi, il Governo, dal
punto di vista costituzionale, dal punto di vi~
sta politico, ma soprattutto dal punlo di vi~
sta morale, deve essere al di sopra e al di
fuori degli interessi politici dei partiil che
hanno espresso i singoli MinistrLIl Governo
è il Governo di tutti gli italiani, non è il
Governo dei quattro partiti che compongo~
no la maggioranza; e chi ha l'onore e l'one-
re di presiederlo si deve sentire avulso da
una maggioranza politica. Se il Presidente
del Consiglio non ba il senso della Stato,
cambi mestiere; si ritiri ai suoi studi e alla
sua Università, tanto più che si è creata una
cattedra, qui a Roma, attraverso una leg~
gina che è stata approvata in C)mrcdssione
tra !'indifferenza generale, nel caos della fi~
ne legislatura.

De Gasperi, con tutti i suoi difetti, aveva
il senso dello Stato, come noi, da avversari,
gli abbiamo sempre riconosciuto lealmente;
in ogni momento della sua azione, al di so".
pra e al di fuori della formazione politica
che lo aveva espresso, egli sentiva di essere
un Presidente del Consiglio.

L'onorevole Moro, no! Nego che abbia mi~
nimamente il senso dello S1.ato! E questa
commedia che si sta tramutando in farsa, lo
dimos1Jra ancora una volta, tanto più, ono-
revoli colleghi, di fronte ad un altro docu~
mento, alla lettera di Hallstein a lui diretta.
Senatore Gava, vogliamo cansiderai"e ahne~
no questo un documento non privato, ma
pubblico, un atto ufficiale de.lPresidente
della CEE al Pres1dente del Consiglio di
uno degli Stati partecipanti? Quella lettera
contiene una diagnosi pesante della situazia~
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ne italiana, e consiglia terapie e rimedi per
superare il pericolo martab della econamia
italiana. Che sia poi un pericala mortale, o
che sia un collasso (patremmo regalare il
Dizianaria dei sinonimi del buon Tammaseo
sia al Presidente del Cansiglia sia all'ano.re~
vale Calamba) quella che cama è il cancet~
to.: l'espressione usata non can~bia la situa~
zione.

Credo dunque che non abbia precedenti il
fatto che, mentre si discute il bilancio dello
Stato, in un momento non dica tragico, ma
drammatico della situazione economica, si
neghi al Parlamento, che lo ha richiesto in
modo specifico, la conoscenza di due dacu~
menti fondamentali di giudizio. Il fatto, ri~
peto, non deve aver precedenti nella dema~
crazia parlamentare, che, essendo una casa
di vetro e non la camarilla di uno, due o
quattro partiti, non può escludere, dalla
conoscenza delle cause efficienti di una
drammatica situazione, l'opposizione. Non
che a noi sfugganno o posséma essere sfug~
giti degli elementi; ma sarebbe stata bene
canascere in questo momento la precisa vo~
lantà della CEE nei confronti del nostro
Paese, membro della Comunità europea, ed
i propo.si ti dj sanzioni previ "!te nelle c1au~
sole di salvaguardia del trattato, al di là dei
dinieghi che sano stati fatti 'il nome del
Governo. In buona sostanza, siamo arrivati
all'assurda di negare al Parlamento, che sta
discutendo. il bilancio e la situazione econo~
mica, la canoscenza di due documenti che
avrebbero, quanto meno, illuminata ilPar~
lamento stesso circa alcuni dati precisi e
circa la volontà della CEE nei confro.nti del
nOSTrO Paese. E, to.rnando all'onorevo.le Gio~
litti, Ministro del bilancio, che è stato pro~
diga di comunicati sull'« Avanti! », io vorrei
chiedergli: ma con la sua autorità di Mini~
slro del bilancio ~ che ha confessato sul~

l' « Avanti! » di non aver mai saputo, nè nel
Consiglio dei ministr,1, nè nelle riunioni dei
Ministri finanziari 1'esistenza di questi docu~
menti ~ non avrebbe potuto chiedere al Pre~
6rildentre Idell Consigllio, lall mlm ;lsltro COiIIOlIIlbo,
il contenuto di questo docum;;;:nto? Perchè
il ministro Colombo non ha D.VutOquesta ri~
chiesta precisa dall'onorevole JVlinistro del
bilancio? (Interruzione del relatore di mi~

noranza Bertoli). Facciamo anche !'ipotesi
che il ministro Giolitti non l'abbia voluto ve--
ùere, ipotesi che potrebbe interessare forse
di piÙ alle delegazioni. Parlo di delegazioni
.per,chè siamo arrivati anche a queste; secon~
do una nuova teoria costituziona.le, che è
stata sostenuta nell'altro ramo del Parla~
mento, il Governo sarebbe formato ~ ed io

propongo alla studio dei costituzionalisti
questa nuova formuJa ~ ,di delegaziani di
partiti. Non c'è più il Gaverna della Nazio~
ne; il Gaverna è un mosaico formato da
quattro tessere e ciascuna tessera è una de~
legazione dei paniti al Governo; pertanto
può darsi, senatore MariO'tti, che la delega~
ziorte socialista non abbia voluto vedere la
lettera per allontanare qualsiasi possibilità
di incrinatura della coalizione.

Ricordo che Leone X soleva dire a suo fm~
teIlo: godiamoci il Papato giacchè Dio ce 10
ha ,dato. E questa può darsi che sia il ritor~
nello dei componenti delle quattro delegazio~
zi dei partiti al Governo, prescindendo dalla
situazione econo.mica e dalla situazione del
popolo italiano, ultimo destinatario del ce~
rino che brucia in mano a coloro che tengo~
no le leve del potere.

Peraltro, il ministro Giali1Jti dimentica an~
che le dichiarazioai programmatiche del Pr,e~
si dente del Cansiglia, in cui si distingueva
nettamente 11 prima periodo dal secondo
periodo, i provvedimenti del tempo breve
{(congiuntura» dai provvedimenti del tem~
po lungo « riforme strutturali» e che il Pre~
sidente del ConsiglIo aveva preso prima di
tutto l'impegno di rJsanare la situazione con~
giunturale e di parlare successivamente dei
provvedimenti del tempo lungo, delle rifor~
me di struttura. Il ministro. Giolitti, dopo
aver sostenuta questa tesi, l'ha rivaluziona~
ta, poichè i provvedimenti di congiuntura

~ egli ha detto ~ non mutano. la situazione.
E noi quante volte abbiamo detto da questi
banchi che i provvedimenti cosiddetti anti~
congiunturali, che poi non erano che prov~
vedimenti fiscali nel senso piÙ vero ddla
parola, non avrebbero potuto mutare mini~
mamente la situazione congiunturale, anzi
l'avrebbero accentuata facendo apparire 10
spettro della disoccupazione! Quanto siamo
stati profeti! Ed era facile esserlo, non ce
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ne facciamo nessun merito, nell'esame della
situazione. Vista l'impotenza di questi prov-
vedimenti che non mutano la situazione, al~
lora si cambiano le carte in tavola ed il mi~
nistro Giolitti .dice: poichè la causa effìcien~
te dell'attuale sitL18zione è rappresentata
dalle famose insufficienze sleHoriali, territo~
riali e sociali, atbraverso le riforme di strut-
tura, facendo venire meno la causa efficien-
te, la congiuntura si risanerà.

Ci sono due contraddizioni in questa dia-
gnosi e terapia del ministro Giolitti. La pri~
ma è che nella sua relazione ha sostenuto la
necessità della diminuzione della spesa pub~
bhca, e dovrà spiegarci come si concilia ta-
le necessità con le riforme di struttura; la
seconda contraddizione sta tra l'esigenza di
un miglioramento dell'apparato amministra:-
tivo e le riforme di struttura, ira cui la leg-
ge urbanistica che dà alle amministrazioll1i
comunali altri poteri. Queste due contrad~
dizioni il Ministro del bilancio ce le spieghe~
rà in sede di replica.

In questo momento in cui anche l'Enel
~ e i Ministri lo hanno negato ~ richiede
urgentemente attraverso l'avvocato Di Ca-
gna 650 miliardi per bisogni immediati, in
un momento in cui vi è una discrasia nel~
J'IRI trJ. il capitale impiegato e l'indebita~
mento, in un momento in cui l'Ente naziona-
le idrocarburi ricerca insistentemente pos~
sibilità Idi finanziamento, non tanto per la
dilatazione degli impianti, quanto per il pa~
gamento delle dilatazioni già in atto, con
una discrasia dell'84-85 per cento tra il capi~
tale impiegato e le necessità, in un momento
in cui siamo arrivati all'accordo sindacale
per quanto concerne gli assegni familiari,
per utilizzare il saldo del conto assegni fa~
miliari per la costruzione delle case GESCAL
~ non so quanto ciò sia in armonia con la
onestà amministrativa, prima che con la Co-
stituzione della Repubblica ~ e probabil~
mente quei 90 mlliardi a disposizione sono
già stati impiegati in quanto siamo arrivati
persino a sconoscere le operazioni che sono
avvenute ~ si parla di immediata attuazione
delle Regioni, di immediata pJ1esentazione
della legge urbanistica, di un'altra naziona-
lizzazione, senza por mente che tutti i Mi~
nistri, dall'onorevole Colombo all' onorevole

Giolitti, le due voci dissonanti di questa do-
decafonia minisieriale, hanno richiesto che
la spesa pubblica si riducess1e; dimentican-
do inoltre che in via ufficiale la famosa
Commissione speciale di studio per l'attua-
zione delle Regioni, presieduta dall'ottimista
senatore Tupini, alla pagina 86 ideI primo vo~
lume ha affermato che « la peJ1centuale dei
tributi erariali delle singole Regioni è stata
per la Sicilia 84,9 per cento, per la Sardegna
87,7 per cento, per il Trentino-Alto Adige 79,9
per cento, per la VaI D'Aosta 45 per cento ».
E ricordo altri calcoli condotti da un illu-
stre economista, che si fermò al 1955: 1'era~
l'io avrebbe perso, per la Regione Trentino~
Alto Adige, il 19,2 per cento delle sue entrate
tributarie, per la Valle D'Aosta il 27,2 per
cento, per la Sardegna 47,4 per ,cento, per
la Sicilia il 62,8 per cento. Einaudi concluse
le sue ricerche fra ostacoli di ogni genere,
con una malinconica frase: «Il desiderio di
luce pareva onesto, e parrebbe necessario
soddisfarlo quando si vogliono compiere
nuovi passi sulLa via dell'applicazione del
principio regionalistico. Il frutto fu di si-
lenzio: non si sapeva nulla e si continuò a
non sapere nulla ».

Oggi non si sa nulla e si continua a non
sapere nulla; si continua, direi, a negare la
verità al Parlamento ed a racchiudersi co~
me ricci nel ristretto ambito della coali"llone
governativa; le quattro tessere deJla delega~
zione dei singoli partiti al Governo ignora-
no la realtà economia, e vanno verso la
morte sulla zattera della ({ Medusa ».

Onorevoli ,colleghi, io vorrei dire al mi~
nistro Giolitti che egli non ha nulla del suo
avo, che ha dimenticato tutto del suo avo,
e fa di tutto per cancellarne anche il norne.
Io vorrei ricordare quanto ebbe ad affer~
mare Giolitti in un noto discorso il 16 mar~
20 1924 a Dronero: «Il mondo moderno ap-
prezza certamente sempre più le questioni
morali, ma sarebh~ pericoloso non vedere
che ancora è dominato dalle questioni econo~
miche, che senza una forte finanza e con una
moneta molto svaluiata lo Stato non è com-
pletamente indipendente ». E rivolgendosi
al Governo, che allora si avviava verso ri-
forme di struttura, la «vo.lpe» di Dronero
proseguì: «Affronti 11Governo molto ener~
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gicamente la questione fin:mziari~; metta or~
dine al b1lancio; tagli inesorabiJmente le
spese non indispensabili; rinvii a tempi mi~
gliori quelle non urgenti e le riforme di
struttura; ristabilisca su basi sicure il cre~
dito dello Stato; porti il nostro Paese al li~
vello di quelli il cui credito è indiscusso, ed
avrà procurato all'Italia, nel c~~mpo econo~
mico e Iquindi anche nel campo politico,
una nuova grande vittoria)}.

Vorrei che il Ministro del biJancio ricor~
dasse queste parole di Giovanni Giolitti, nel
momento in cui farnetica di riforma di strut~
tura, mentre la no<;t1'a economia va a picco.
Grazie, signor Pres~dente. (Applausi dalla
estrema destra).

M A R IO T T I, relatme. Però poi ven~
Ine il fascismo!

N E N C IO N I, relatore di minoranza.
Vorrei ricordare che, nella valutazione di
Giovanni Giolitti, che parlava nel 1924, quan~
do il fascismo era già al potere, si trattava
di realizzare «una nuova grande vittoria )}.

Pertanto, per Giolitti l'avvento del fascismo
era slato un9. vittoria e la nuova grande vit~
toria sarebbe stata la vittoria economica: il
pareggio del bilancio che il ministro De Ste~
fani raggiunse.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare il relatore di minoranza senatore Ber-
toH.

B E Il T O L l, relatore di minoranza.
Onorevole Pres1dente, onorevoli coUeghi,
onorevoli signori del Governo, dobbiamo in
primo luogo notare che la discussione di
questo bilancio unico, sia pure semestrale,
è 'stata irta di gravissime difficoltà, alcune
delle qUaJli io ritengo addiritmra insormon~
tabili; e non direi che queste dif,ficohà deri~
vino e siano collegate soltanLo a fatti di or~
dine tecnico, cioè alla mancanza di esperien~
za per organizzare il nuovo tipo di discus~
sione, data ,10.nuova legge del bib'ncio, o al
ritardo di conoscenza da ,parte della Com~
missione, e ,poi anche qui in Aula, di alcuni
documenti importanti come, per esempio, la
nota preliminare e la relazione del Presi~
dente del Comitato di coordinamento dei
ministri per il MezzogIorno.

Nè mi sembra che abbiano molta impor~
tanza 'su queste difficoltà fatti, come dire,
parapolitici: per esempio, ,lo scarso impe-
gno della maggioranza neHa discussione in
Commissione, che si è m:mifestato con scar~
si e marginali interventi; la sCaJrsa conside~
i"azione che durante b discussione si è data
alle relazioni, e nOTl soltanto alle relazioni
di minoranza, nn anche a quella di maggio~
ranza ed anche a quelle parti delle relazioni
che, come la n.ostra, contenevano una conte~
stazione pacata ma profollida, condotta con
l'aspirazione ad un metodo che direi scien~
tifico della poEtica d81 Governo di centro~
sinistra.

No, le difficoltà pm gravi sono quelle
di ordine prettamente politico che sono so~
praggiunte durante la discussione del bilan~
cio. Mi riferisco alla lettera del Ministro del
tesoro al Presidente del Consiglio, mi rifc~
risco alla lettera del Presidente Hallstein
al Presidente del Consiglio e ad un susse~
B,uente discorso del Vice~presidente deUa
CEE Marjolin; mi riferisco anche alla Yeh~
zione del Governatore della Banca d'Italia
all'Assemblea dei partecipanti.

Già a lungo si è parlato, in quest'Aula e
fuori, della gravità della lettera dell' onore~

vale Colombo da due punii di vista, da!
punto di vista dei rapporti fra Gover!Jo e

Parlamento, e dal punto di vista del suo
contenuto, cioè del giudizio che in quella
lettera è espresso sulla situazione economi~

co. e sull'azione del Governo per affrontarla.

Per quanto riguarda i rapporti Governo~
Parlamento, si è avuto questo: è stata ini~
ziata, nel Parlamento, la discussione sul bi~
lancio, che è poi la discussione sulla poli~
dca economica del Governo ed anche sul~
le prospetti!ve di questa politica. Que~
sta discussione si è iniziata sulla ba~
se di alcuni documenti, quali la Relazione
generale economica, la Nota preliminare al
bilancio, se pure avuta con ritardo, e sulla
base delle esposizioni dei Ministri del bi~
lancio e del tesoro, infine sulla base delle
dichiarazioni dei vari Ministri nella Com~
missione speciale, della relazione di maggio~
ranza e della relazione dell'attività di coor~
dinamento del Comitato dei ministri per il
Mezzogiorno.
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D::t tutti qussti documenti appariva un
quadro complesso della situazione e già ri~
suhavano diagnosi, terapie, prospettive, im~
pegni ::,:nche di Gov~rno, come, per esempio,
l'impegno assunto in Commissione speciale
dal ministro Pieraccini di presentare entro
h fine di giugno la legge urbanisttca al Par~
lamento, carne l'impegno del Ministro del
bilancio di prespntarc il piano quinquennale
entro la fine di giugno. Improvvisamente tut~
to ciò non vale più, Uno dei DtÙ responsabili
Ministri, c Hon solo per l'aJta ed importan~
te funlÌ'cme che ha nel Governo] rlerivan1ç
da] tipO del suo Dicastero, ma anche ìm~
Dortallt;:ò, dir.::i, per h pOSlLinl'C cL~ a ',51Jll'('
nel partito eh J~1aggIOranza, JI piÙ grande
p;~rtiio tra quelli che formano la ;:oa!izìo~
;]C governativa, dichiara c'Pe la E'itl1azione

ecollonlÌC2- non è ~Ù\ quella rappresentaB
nei. documenti ufficiali in possesso d'?l ppda~

mento, ma che è u,taslrofic::ì ~ conasso] pe~
:;:oicob mortale ~ che gli impegni \prograrn~
Hl::ìtici, alcuni dei quali, ripeto, sono stati
riconfermati da Ministri responsabili duran~
te la discussione in Commissione speciale,
non valgono più e che se si f2nno le Regio~
ni, se si approva la legge urbanistica, se si
realizza una programmazione] che non dico
jatacchi ma che soltanto minacci di toccare
la struttura eco;lOmlca, il Paese p:,ccipita
nel baratro.

Onorevoli colleghi, badate, non si tratta
qui di una visione personale del ministro
Colombo: anche se così. fosse si porrebbe
sempre il problema personale.;, pelI' Jui, di re~
stélJre in un Governo e realizzalre una linea
politica che sia in contrasto con le sue con~
vi11zionL Ma questo è un problema di co~
scienza personale che il Ministro deve ri~
solvere da solo. La lettera è diretta al Pre~
si dente del Consiglio e le considerazioni con~
tenute in essa sono fatte in qualità di Mi~
nistro del tesoro. Non si tratta di uno sfogo
personale o di sue personali apprensioni: si
tratta di una lettera che Da lo scopo preciso
di influire sulla condotta del Govprno. In~
fatti, per premere] per far pesare quelle in~
dicazioni] c'è b convocazione alle 9 di sera
presso il Ministero del tesoro] da parte del
dottor Ventriglia, di un redattore di un quo~
tidiano di gmnde diffusione e c'è la comu~

nicazione, mai smentita fino ad ora, del
,contenuto deIJa lettera. Reazione della stam~
po. e, sulla stampa] reazione ,di un ahro Mi~
nistro responsabile che dichiélJra di non aver
mai sentito parlare .del contenuto della lert~
tera nel Consiglio dei ministri e che se gli
.intendimel1tidel Ministro del tesoro fossero
quelli della lettera il Partito socialista ita~
liano avrebbe da ciò tratto le necessarie
conseguenze po]Hiche.

Poi c'è il comunicato ufficioso del Presi~
dente del Consiglio in cui non SI smentisce
e in parte si cO'1ferma il contenuto della let~
tera; c'è l'articolo di fondo del Ministro è~l
tesoro sul giornale del suo partito, che non
smentisce la lettera, ma che chi8ramente
riparla della necessità di riconsiderare] in
base alle esigenze congiunturali, i tempi e i
modi di attuazione del programma governa~
tivo.

La discussione giunge in Senato e da par~
te nostra si fa la richiesta di sospendere la
discussione del bilancio. C'è ancora un altro
intervento ambiguo del Ministro del tesoro;
il Presidente del Senato interviene invitan~
do il Governo a portare la lettera a cono~
scenza del Senato e si hanno riunioni delle
direzioni dei partiti della coalizione] collo~
qui del Presidente del Consiglio con i Se~
gretari dei vari partiti della coalizione e si
assicura che lunedì prossimo verrà qui il
Presidente del Consig.lio a far sapere al Se~
nato qual è il contenuto e il significato della
lettera rispetto alJa situazione economica.

Ieri si è cm:cIusa poi un'altra riunione
estremamente importante tra i partiti della
coalizione] in cui della lettera non si è par~
lato più] e part che tutto sia calmo e che i
partiti abbiano ritrovato complet:::mente il
loro accordo.

Oggi ancora Il Pa.damento] di cui il Go~
verno è soltanto l'organo esecutivo, non è
informato di nulla e noi continuiamo il di~
scutere sul bilancio malgrado che il Senato
abbia avvertito il disagio ed anzi l'impos~
sibilità] direi, di continuare questa discus~
slone in base a documenti e a dichiarazioni
responsabili che non sappiamo se siano an~
cara validi.

Il semplice racconto di questa storia è
un'accusa contro il Governo p-::r il modo an~
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ticostituzionale, oltre che irriguardo.so ~

potrei dire, per usare una parola più forte,
traco.tante ~ eon cui considera i suoi doveri
verso il Parlamento. E poi, per completare
il quadro dei rapporti tra Governo e Parla~
mento, che si presentano appunto in base
agli ultimi avvenimenti, c'è un'altra lette~
ra, anche questa estremamente importante,
la lettera del Presidente della Commissio~
ne esecutiva della Comunità economica eu~
ropea, Hallstein, inviata al Presidente Mo~
ro il 23 maggio, quando, per lilla fOfltuita
circostanza, il ministro Colombo era a Bru~
xelles. In questa lettera, almeno dalle in~
discrezioni che conosciamo dalla stampa, si
parla di inasprimenti creditizi, di rialzo del
tasso di sconto, si parla del blocco dei sa~
lari che nei prossimi diciotto mesi devono
essere contenuti, come espansione soltanto
ed esclusivamente monetaria, nella misura

del 4~5 per cento. Sembra anche che a que~
ste çondizioni, e ad altre che si dice siano.
più gravi ma che noi non conosciamo, sia
subordinata la possibilità di un prestito al
nostro Paese da parte della Germania fede~
rale.

A questa lettera si aggiunge il discorso
di Marjolin il quale, considerando la situa~
zione economica dei singoli Paesi della Co~
munità economica europea, dichiara che so-
no stati fatti dei progressi in Belgio e in
Francia, che questi progressi non sono an-
cora evidenti in Italia, ma che certamente
si avranno in seguito alle misure che il Go-
verno italiano è in procinto di prendere per
affrontare il fenomeno dell'inflazione. Pra~
ticamente il Vice Presidente della CEE sa
che il Governo dovrà prendere delle misure
per aHrontare !'inflazione. Tutto ciò all'in~
saputa del Parlamento.

Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

(Segue BER T O L I ). Abbiamo infine
la relazione di un altissimo funzionario del~
lo Stato, il Governatore della Banca d'Ita-
lia che, sorpassando di molto le mansioni
affidate alla sua competenza, in un docu~
mento ufficiale importantissimo fissa ~

egli funzionario ~ la linea della politica
economica del Governo, e tenta poi di dimo~
strare, con il peso della sua alta autorità e
con la sua indiscussa capacità di tecnico ~

e ciò con grandissimo gradimento e plauso
di tutte le destre ~ che quella linea è l'uni~
ca, possibile.

Oggi noi qui in Senato, mentre discutia~
mo il Bilancio, ci troviamo di fronte a pa~
recchie diagnosi della situazione economica
e a diverse proposte di politica economica,
tutte, in un modo o nell'altro, agenti nel~
l'ambito dell'azione del Governo.

I! Ministro del bilancio, esaminando la
situazione economica, d ha parlato di cau~
se strutturali dell'attuale difficiJe congiun~
tura; ha descritto la situazione come diffi~
cile ma tutt'altro che catastrofica, ed

ha anche messo in evidenza, senza smi~
nuirne il significato, i lievi sintomi di mi~
glioramento che nel primo trimestre del
1963 si sono manifestati per quanto riguar~
da la bilancia dei pagamenti e il livello dei
prezzi. La politica economica che egli ha
proposto, e che noi abbiamo, nel complesso,
criticato, è quella di affrettare le riforme,
la realizzazione della legge urbanistica, la
costituzione delle Regioni, la programma~
zione, la legge anti~trust e la riforma fiscale;
egli ha anche proposto un freno all' espan~
sione dei consumi attraverso il contenimen~
to dei salari ~ contenimento accettato, se~
condo la sua espressione, autonomamente
dai sindacati in vista di contropartite ~ la
stabilizzazione come garanzia dell' occupa~
zione e lo statuto dei diritti dei lavoratori.
In un memorandum ai sindacati ha proposto
di considerare la possibilità di un aumento
monetario dei salari del 12 per cento con
l'accettazione contemporanea, però, dell'au~
mento dei prezzi del 5 per cento, ciò che cor.
risponderebbe ad un aumento reale dei sa~
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lari del 6,6 per cento, e ha dichiarato, in
quel memorandum che, se l'aumento dei sa~
bri fosse, non del 12, ma del 16 per cento,
ciò comporterebbe (ci sarebbe molto da di~
scutere su questo {( comporte!'ebbe }}) Ui1 au~

mento dei prezzi del 9 per cento, e in realtà
l'aumento effettivo dei salari sarebbe iJ1fe~
riore a gueIJo proposto in base all'aumento
monetario del 12 per cento, perchè sarebbe
del 6,4 P(,l' cento, invece che del 6,6 per
cento.

n Mmistro del tesoro pn:;:Jent3 la s~!ua~
7ionc come controllabile, neUe dichlaraziQ,.
Dì in Parlamento. t~ vero però che non si pro~
lluncia sulle cause strutturali nè :,ulJa se~
parazione dei due tempi, che era stata nc~
gata dan'onorevole Giolitti. Come proposta
concreta, ufficiale, fa soltanto queHa delh
contrazione della spesa pubbJica in iuui
i settori dello Stato, degli enti locali, delle
partecipazioni statali, della politica del Li~ ,

lancio e perfino della politica di gestione del
bilancio, insieme con l'aumento dene tarif~
fe dei servizi pubblici. Il settore pubblico,
anche per quanto riguarda gli investimenti,
deve tirarsi indietro e lasciare la massima
libertà al settore privato. Dumnte la discus~
sione, in Commissione e in Aula, e anche
abèastanza ampiamente nella nostra rela~
;>:10ne di minoranza, abbiamo confutato h
validità di queste posizioni.

Il Ministro del tesoro h:< però nn'altra
faccia, oltre a questa; una f8.ccia nOD in
contrasto forse con quella ufficiale ma che,
secondo me, rende ancor piÙ espliciti i con..
notati che si intravedono nella posizione uf~
ficiale. Egli dice: la situazione economjca è
gravissima, il pel"Ìcolo è mortale. Bisogna as~
sicurare la stabilizzazione Clogni costo, ccm
o senza l'accordo dei sindacati, senza riguar~
do alcuno ai pericoli di deflazione e di di~
soccupazione; occorre rastrellare nei pros~
simi 18 mesi 600 miliardi che debbono esse~
re sottratti ai consumi (cioè, pratic;~meD.te,
ai salari dei lavoratori); niente riforme di
struttura: le Regioni costano 300 miJiardi,
la legge urbanistica blocca il settore eclili~
zio già in gravissima difficoltà; niente im~
posta patrimoniale, niente statuto dei lavo~
ratori. Le riforme sono dogmi di cui non
si conosce neanche bene il significato. Occor~

re anzi fare presto su questa strada, perchè
fra i soci della Comunità europea stiamo
creando delle difficoltà ed essi sono verso
di noi sempre meno cordiali; come è stato
dimostrato dalla lettera ~ di cui si conosce

solo qualche indiscrezione ~ del Presidente
della CEE, Hallstein, al Presidente del Con~
sigli o Moro.

Altro che i due tempi! Il secondo tempo
non deve neppure esistere, perchè persino
l'ombra del secondo tempo poirebbe essere
l'ombra di BallCO per l'economia del nostro
Paese, e minacciare un aggravamento della
situazione.

Se osserviamo una certa concordanza fra
le cose che ha detto il Minist lO de1 tesoro
e una pante del contenuto della letterra Han~
stein, vediamo pereJ un contrasto nelle ul~
time espressioni dell'azione governativa. Nel~
la lettera Hallstein è proposto ad esempio,
con forza (<< con poca cordialità)}, come si
esprime il Ministro del tesoro) un conteni~
mento dei salari monetari del 4~5per cento,
mentre il ministro Giolitti nel suo memo~
ralldum aveva proposto un contenimento dei
salari del 12 per centc. Abbiamo poi la rela~
zione del Governatore della Banca d'Italia,
secondo il quale la situazione è preoccu~
pante e i sintomi del miglioramento del pri~
ma trimestre non devono illuderei; la spin~
ta inflazionistica sarebbe originata dall'au~
menio delle retribuzioni del lavoro dipen~
dente, e dall'aumento del costo di lavoro
per unità prodotta. Egli propone dl1nque jJ
blocco dei salari, la proroga dei conlratti
di lavoro, l'inceppamento dell'organismo del~
la scala mobile. La relazione del Governa~
tore della Ba,noa d'Itali~ è molto piÙ com~
plessa di ques~o schem:i con il quale io ho
tentato di riassumerla, ma fra poco ritor~
nerò su di essa o

La maggioranza della Commissione spe~
ciale dà anch'essa il suo giudizio sulla shua~
zione: è un giudizio moderato e direi in un
certo senso ottirr>istko; infatti è scritto in
quella relazione che il sistema economico
italiano ha una sanità essenziale; e pel in
quella relazione c'è tutto quello che si vuole,
perchè c'è la politica dei redditi, la sdezio~
ne del credito, c'è la programmazione, la ri~
soluzione della questione meridionale e del
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problema dell'agricoltura, il nuovo assetto
urbanistico, la necessità di favorire la for~
mazione del risparmio, la necessità di favo~
rire l'esportazione, di aiutare la media e
piccola industria, la concomitanza dina~
mica di tutti gli sforzi per realizzare una li~
neo. di progresso equilibrato. Credo che que~
sta relazione proponga così tutte queste co~
se, in maniera generica, appunto perchè è
il frutto di un lavoro collettivo al fondo del
quale evidentemente potevano anche esi~
stere dei dissensti politici che si sono cerca~
ti di conciliare nella forma di questa rela~
zione.

Dunque è difficile orientarsi per il Senato
di fronte a queste contraddizioni, a questa
confusione ed al modo come sono inter~
venuti in questa discussione i vari perso~
naggi responsabili.

Il Governatore della Banca d'Italia, come
ripeto esorbitando dai suoi comlpiti, sia pure
di altissima responsabilità, ma che sono
quelli di un funzionario di Stato, indica la
politica economica al Governo del Paese;
le pressioni sempre meno cordiali delle per~
sonalità della CEE, non si sa fino a qual
punto sollecitate da altre personalità indi~
gene, fanno sentire la loro azione. Le fughe
burocratiche che si manifestano attraver~
so uno dei più intimi collaboratori del Mini~
stro del tesoro, senza che sia toccata per
niente la posizione di questo colIaborc.to::oe
che resta tranquillamente al suo posto, por~
tana un altro elemento di disordine. AJtro
elemento di disordine è la c'1parbieÒ da par~
te del Presidente del Consiglio di non ve.o
nire in Parlamento, malgrado le sollecitazio-
ni della più alta personalità della nostra As~
semblea, del Presidente, che lo ha invitato a
venire a dare chiarimenti su questa situa~
zione.

Però da questa confusione, da questo di~
sordine, da queste contraddizioni e direi
dalla stessa nebbia delle reticenze, delle
smentite che avvolgono tutto questo com~
plesso di cose, mi pare che emerga un con~
cetto che accomuna tutte le forze gover~
native compreso in esse anche il Governa~
tore della Banca d'Italia, come è stato os~
servato giustamente poco fa dall'oratore che
mi ha preceduto, ed è questo: per uscire

dalla situazione attuale bisognn contenere i
salari. E questa mi pare che sia 12.questione
preminente che riassume ed implic.:.l direi
molte altre questioni importanti.

Delle altre questioni important! abbiamo
trattato nella nostra relazione, negli inter-
venti dei senatori del mio GruPl)O; abbi,mlo
parlato della spesa pubblic2., degli Enti lo.
cali, delle Regioni, della Pubbica al11mini.
strazione, delle partecipazioni statali, eccc~
tera; e dobbiamo constatare con soddisfa~
zione che durante il dibattito da parte del-
la maggioranza non si è tentata neppure
una confutazione delle nostre tesi p delle
nostre argomentazioni.

Io tratterò del contenimento dei salari,
che considero problema centrale, basando-
mi sull'elaborazione che dà il Governatore
della Banca d'Italia a questa tesi perchè mi
sembra più compiuta e mi sembra conòotta
con un impegno che si sforza di essere scien-
tifico, pur risultando connesso con una scel~
to. politica. Il processo inflazionistico, l'au-
mento dei consumi, il conseguente squili-
brio della bilancia dei pagamenti, l'aumento
dei prèzzi, il rallentamento degli investi~
menti, cioè tutte le cosiddette difficoLtà con~
giunturali. debbono essere derivate dal fatto
che negli ultimi due anni il reddito da lavoro
dipendente sarebbe aumentato in misura
molto maggiore della produttività media.
Rimedio: blocco dei salari e di tutta la nor~
mativa a favore dei lavoratori che può rea~
lizzarsi con modifiche dei contratti di lavoro,
e blocco della scala mobile. Si badi che,
quando il Governatore della Banca d'ItaJia
propone il blocco della scala mobile, arn~
mette implicitamente che ci deve essere
un aumento dei prezzi. Tale blocco non
avrebbe significato altrimenti; è da esclu~
dere in via assoluta una diminuzione dei
prezzi, perchè il blocco della scala mobile
avrebbe in tal caso un effetto del tutto con~
trario a quello che si propone il Governa~
tore.

Conseguenza di ciò: imposizione di un
risparmio forzato a carico dei lavoratori pel'
permettere 1'espansione degli investimenti.

J00 ritengo che sia necessario in primo
luogo osservare che la lievitazione rapido
delle retribuzioni è posteriore alla politica
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della liquidità abbondante inaugurata dalla
Banca d'Italia nell'autunno del 1961 con i
noti provvedimenti, che riuscirono ad im~
mettere nel sistema una maggiore liquidità
di circa 300 miliardi. Prima ancora che le
rivendicazioni salariali assumessero le di~
mensioni a cui si fa carico di uno sposta~
mento del reddito, il meccanismo di svilup~
po aveva cominciato ad incepparsi e si è
cercato di disincepparlo con !'immissione
della liquidità. Siccome però l'inceppo di~
pendeva da cause strutturali, molte volte
da noi considerate e descritte anche nella
nostra relazione ed esposte da noi qui in
Aula cause strutturali su cui siamo d'ac~,

corda in molti ora in Italia, compresi alcu~
ni membri del Governo, il rimedio di carat~
te re congiunturale, l'aumento artificiale del~
la liquidità non ne intaccava alcuna: per
esempio, non mutava il rapporto tra accu~
mulazione pubblica e accumulazione priva~
ta, anzi favoriva quest'ultima; non favoriva
gli investimenti produttivi in agricoltura;
non diminuiva la forza oligopolistica nel set~
tore della produzione, del mercato e della di~
stribuzione; favoriva il concentramento del~
la nostra industria in alcune zone, e così
via. Il meccanismo restava intatto e l'au~
mento artificiale della liquidità si traduce~
va in una spinta inflazionistica.

Fino a quale grado quella politica di li~
quidità, che sostituiva qualsiasi misura
strutturale, abbia contribuito insieme ad
altre cause a determinare la necessità di in~
tensificare le lotte rivendicative negli anni
1962~63, credo sia difficile dire; ma certa~
mente quella politica vi ha fortemente con~
tribuito.

Io non so quanto quella manovra sulla li~
quidità sia stata autonoma e quanto non
abbia dipeso dalla pressione e dai col1ega~
menti, che si fanno sentire anche oggi, sul~
la nostra autorità monetaria da parte degli
organi comunitari. Del resto questo mi pare
sia in parte confessato dallo stesso Gover~
natore della Banca d'Italia a pagina 2 della
relazione. La pericolosità delle cosiddette
manovre congiunturali, che non siano le~
gate ad una prospettiva strutturale, è evi~
dente nelle cose che dico. Appunto perchè è
stato escluso ogni intervento strutturale, la
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manovra di aumentare la liquidità non è
servita neppure a creare un periodo di re~
spiro per avviare i mutamenti strutturali.
Ed a proposito del periodo di respiro che,
secondo me, è molto importante, ritornerò
verso la fine del mio discorso-o

A sostegno della necessità del contenimen~
to dei salari, e contro la contestazione del~
le organizzazioni dei lavoratori, che negli
anni dello sviluppo impetuoso i salari sono
aumentati al disotto dell'aumento della pro~
duttività, e che quindi gli aumenti recenti
non sono che l'attribuzione ai lavoratori di~
pendenti di parte dei profitti precedente~
mente accumulati, vien detto dal Gove-r~
natore della Banca d'Italia che ciò non
appare economicamente suggeribile. ({ Sta
di fatto », egli dice, ({che, essendo stata la
maggior quota dei profitti nel passato in~
vestita in impianti, la loro distribuzione in
forma monetaria non avrebbe potuto co~
munque aver luogo ». È un ragionamento,
badate bene, ineccepibile, (entro certi li~
miti che verranno in seguito, se ne avrò il
tempo, esaminati) ma che nasconde o copre
alcuni fatti importanti, che riguardano la
struttura. Nasconde cioè il fatto che nel pas~
sato la quota dei profitti investita e sottrat~
ta ai lavoratori è stata investita nella di~
rezione e secondo le scelte fatte dai grandi
gruppi monQpolistici, ,scelte che hanno 1C0n~
tribuito ad aggravare le cause strutturali del~
l'attuale congiuntura. Nasconde il fatto che
quella quota di profitti sottratta ai lavora~
tori ha impedito alla domanda globale di
manifestarsi con l'articolazione graduata,
qualificata, che avrebbe certamente influito
sul processo di produzione, in modo da fare
attenuare alcune strozzature. Per esempio,
se la domanda di carne, invece di esplodere
improvvisamente, si fosse manifestata gra~
dualmente, certamente la produzione non
avrebbe potuto rispondere soltanto con la
offerta di automobili. Nasconde il fatto che
l'accumulazione dei profitti fondata sul con~
tenimento dei salari molto al disotto del li~
vello salariale del mercato internazionale, in~'
traduceva, per quanto riguarda i nostri rap~
porti con l'estero, un elemento di competi~
tività fittizio, che non stimolava affatto la
produzione verso l'adeguamento dei costi
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basato, invece che sul contenimento dei sa~
lari, su perfezlionamenti tecnici.

Quel ragionamento di Carli (che intendo
confutare in seguito insieme con molti al~
tri che egli fa e che hanno apparenza di
grande lucidità, anche per la maniera vera~
mente mirabile con cui vengono esposti)
ha il difetto di essere astoricistico. Quei ra~
gionamenti partono tutti dalla constatazio~
ne fotografica della r,ealtà, e non dal proces~
so storico di cui quelle situazioni sono il ri~
sultato; per cui le terapie proposte non si
preoccupano di determinare modificazioni
della realtà per impedil'e la riproduzione di
condizioni che, nel loro svolgimento, nel
processo storico, portino a conseguenze gra~
vi, come quelle che si vogliono affrontare
od anche più gravi.

Io direi che un altro esempio importante
(e non lo porto soltanto come esempio, ma
anche perchè credo che mi serva come pre~
messa per continuare il mio ragionamento)
iC1eiWalSitmiioilsmo CÌieil:lie,aJrgOlme:llItaiZìioni del Go..

vernatore della Banca d'Italia, sia questo:
nella ,relazione non dico non venga risolto,
ma non viene nemmeno fOI'mulato questo
quesito: peI'chè negli anni 1962~63 i l'edditi di
lavoro dipendente sono aumentati in misu~

l'a così vistosa, del 43 per cento, in termi~
ni monetari, secondo i dati forniti dal Go~
vernatore della Banca d'Italia. La risposta
sembra contenuta in una frase della relazio~
ne del Governatore della Banca d'Italia:
«Gli anni 1962~63 sono stati caratterizzati
da controversie di lavoro sostenute anche
con ricorso a scioperi di lunga durata che
hanno provocato l'aumento medio dei reddi~
ti da lavoro dipendente del 43 per cento ».
Ma anche questa non è una spiegazione, è
una constatazione, perchè le controversie e
gli scioperi caratterizzano tutta la storia del
movimento operaio. E perchè proprio negli
anni 1962~63 hanno avuto la possibilità, non
solo di manifestarsi, ma anche di provoca~
re un aumento dei salari? Sembra che per
un istante, nella relazione, questo proble~
ma sia posto, quando il Governatore par~
la dello slittamento salariale. Ora, io dico
che se le retribuzioni di fatto sono maggio~
ri di quelle contrattuali, vuoI dire che lo
sviluppo economico ha prodotto condizioni
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di mercato della manodopera per cui gli au~
menti salariali sono anch'essi il risultato di
quel meccanismo di sviluppo, e si spiega,
quindi, anche l'accelerazione dell'aumento
dei salari e delle retribuzioni, si spiega che
si sia concentrato negli ultimi due anni del
boom, in quanto verso la fine del periodo di
espansione ci siamo avvicinati a condizioni
di quasi pieno impiego.

È vero che quei risultati non potevano es~
sere ottenuti senza le lotte sindacali, senza
gli scioperi; è vero che la lotta di classe è
una delle ,fondamentaU canatteristiche della
società capitalistica, ma il suo successo sul
terreno delle conquiste di migliori condizio~
ni di vita per i lavoratori non dipende so~
lo dalla forza della classe operaia e dal~
!'intensità delle lotte sindacali, ma dipen~
de anche da certe condizioni della struttu~
l'a economica, da certe condizioni di mer~
cato che possono ostacolare o favorire il
risultato di quelle lotte.

Per esempio, in una situazione di grande
depressione (questa è cosa teorizzata da più
di un secolo), quando esiste una grande
massa di disoccupati, la lotta sindacale non
ottiene i successi che può ottenere in con~
dizioni di quasi pieno impiego. Carli, nella
sua relazione, nega che ci sia stata nel no~
stro Paese una manifestazione di slittamen~
to salariale di un certo rilievo come è avve~
nuto in altri Paesi europei. Però, anche nel~
la descrizione stessa che egli fa del modo
come il fenomeno si è manifestato, non vie~
ne smentito che le condizioni di sviluppo
abbiano creato condizioni favorevoli al suc~
cesso della lotta sindacale, anzi vi è dimo~
strato, direi, il grande senso di responsabi-
lità, il grande afflato di socialità che ha ispi~
rato la lotta dei sindacati.

Egli dice: !'impulso iniziale derivò dagli
aumenti dei minimi salariali stabiliti dai
contratti di lavoro e anche dalle modifiche
delle disposizioni normative (inquadramen~
to, l'iqualificazione, equiparazione del lavo~

l'O femminile a quello maschile, riduzione
degli orari di lavoro), cioè da tutte quelle
conquiste sindacali che sono conquiste di
civiltà. La mancata analisi del processo sto~
rico che ha per risultato l'attuale situazione
mette in ombra, o addirittura esclude dalla
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fotografia della situazione, elementi essen~
ziali che non possono essere trascurati nella
considerazione delle terapie. Non viene per~
cepito, per esempio, che il successo delle lot~
te sindacali e gli aumenti salariali siano
collegati col meccanismo della cosiddetta
economia di mercato, la cui difesa è poi sco~
po fondamentale della lotta politica delle
classi conservatrici.

Perchè soltanto in prossimità del pieno
impiego è stato possibile l'aumento del 43
per cento in due anni dei redditi di lavoro?
Carli dice che nessuna economia sarebbe sta~
ta in grado di resistere ad un tale Itasso di
incremento. Questa è una cosa discutibile,
che vedremo in seguito, ma in ogni caso
questa è una delle tante contraddizioni del
meccanismo di sviluppo: da ciò la necessità
di correggerlo, di modificarlo, da ciò la ne~
cessità delle riforme di struttura, da ciò la
necessità della programmazione.

A ben riflettere, il blocco dei salari riten~
go non sia affatto una misura congiuntura~
le; secondo me è una riforma di struttura
alla rovescia che fa indietreggiare, invece che
progredire, la società italiana, e quindi è
irrealizzabile, e non solo per i rapporti di
forza sindacale e politica che esistono oggi
nel nostro Paese. Mi dispiace non sia pre~
sente l'onorevole Colombo; vorrei pregare
l'onorevole Tremelloni di rivolgere al Mini~
stro del tesoro, a mio nome, un invito a di~
mostrare come sia possibile, sottraendo nei
prossimi diciotto mesi 600 miliardi ai con~
sumi, cioè alle retribuzioni dei lavoratori,
600 miliardi di cui parte notevole si riferi~
SOe a consumi di generi alimentari (per~
chè il deficit della bilancia dei pagamenti
per metà è dovuto esclusivamente proprio ai
generi alimentari) come sia possibile, non
dico incrementare la produzione, ma mante~
nere l'attuale livello di produzione nel no.
stro sistema produttivo. Ecco la dimostra~
zione che vorrei dal ministro Colombo.

Il Governatore della Banca d'Italia pro~
pone come unica terapia possibile il blocco
dei salari, della scala mobile e dei contratti,
ma per far questo deve difendere il mecca~
nismo di produzione da ogni critica di
insuffic1enza e inefficienza intrinseca.
Infatti se altre fossel'O le cause, al di

là dell'incremento dei redditi di la~
voro, delle attuali difficoltà, sarebbero
possibili altre terapie, e non sarebbe l'uni~
ca possibile quella del contenimento dei
redditi di lavoro. Egli deve quindi cercare
di confutare due accuse, due critiche che
vengono mosse al sistema specie dalla
sinistra, e dice (scusate se cito testualmente
le parole del dottor Carli, ma lo faccio per
non perdere del tempo, in quanto ho notato
che il suo modo di scrivere è estremamen-
te elegante e conciso): «Due proposizioni
spesso ripetute meritano di essere sottopo~
ste ad un riesame critico. Esse sono: a) gli
spostamenti di reddito verificatisi negli anni
1962~63 non potevano disgiungersi da varia~
zioni della domanda e avrebbe dovuto esse~
re previsto che quote maggiori di esso si
sarebbero dirette verso l'elevazione qualita~
tiva dei consumi prima meno compiutamen~
te soddisfatti quali ad esempio quelli ali~
mentari. Se il sistema produttivo fosse sta~
to efficiente, esso avrebbe dovuto offrire im~
mediatamente in maggior copia prodotti
adatti all'appagamento della nuova doman~
da; b) la diminuzione di competitività deri~
vante dall'aumento dei costi di produzione
trasferito sui prezzi avrebbe potuto essere
limitata qualora si fosse proceduto solle~
citamente ad investimenti idonei ad accre~
scere la produttività del lavoro aumentando
la dotazione di capitale dei singoli addetti ».

Tra poco vedremo come egli confuta que~
ste due nostre critiche all'inefficienza del
sistema attuale. Ma già nella formulazio~
ne di queste nostre critiche nelle due propo~
sizioni c'è una deformazione, nel senso che
queste critiche vengono deformate da una
intepretazione congiunturale. E mi spiego.

L'inefficienza del sistema non sta, secon~
do noi, tanto nel non aver offerto « imme-
diatameDIte in maggior cOiPia i prodotti adatti

all'appagamento della nuova domanda »;
« immediatamente}} significa in quel mo~

mento in cui ,si manifesta la congiuntura sfa~
vorevole, mentre !'insufficienza del sistema

di manifesta ed agisce già prima della con~
giuntura sfavorevole ed è essa che la produ-

ce. Si tratta dell'inefficienza di un processo e
non della mancanza di una reazione imme~
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diata allo squilibrio che quel processo ha
contribuito a creare.

Lo stesso discorso vale per la seconda
proposizione così come viene esposta dal
dottar Carli. Cioè, per quanto riguarda ({ la
diminuzione della competitività derivante
dall'aumento dei costi di produzione »; il
difetto del sistema non consiste, secondo
noi, nel non aver permesso al sistema stesso
di provvedere sollecitamente agli investi~
menti idonei ad accrescere la produttività
dopo che l'aumento dei costi era già stato
trasferito nei prezzi. Il difetto del sistema
consiste nell'aver permesso un orientamento
degli investimenti, durante tutto il proces~
so di sviluppo, che ha avuto per conseguenza
il trasferimento nei prezzi del maggior costo
del lavoro.

Il Governatore risponde a queste due pro~
posizioni dicendo quanto segue: ({ Nessun
sistema economico avrebbe resistito senza
scosse all'urto derivante da una redistribu~
zione del reddito e dai connessi spostamen~
ti della domanda nelle dimensioni che tali
fenomeni hanno assunto in Italia nello spa~
zio di due anni. L'adattamento della produ~
zione interna alle mutate esigenze dei con~
sumi richiede tempo. Immaginare che il si~
stema produttivo possa in qualsiasi circo~
stanza adattarsi repentinamente alla diversa
distribuzione della domanda appare irrea~
listico. Questo vale » ~ egli dice, e qui cer~
ca di formulare quasi un canone scientifi~
co di validità universale ~ « per tutti i si~
stemi economici, anche per l'Unione Sovie~
tica, che è stata costretta ad importare carne
e cereali con vendita di oro ».

Vedete, onorevoli colleghi, la debolezza
di questa tesi mi pare che sia sentita dallo
stesso Carli, quando più avanti afferma che
le cose che egli dice « non vengono dette al
fine di emettere giudizi di merito sulle po~
litiche condotte in passato in alcuni setto~
ri come quello zootecnico nè sulla possibi~
lità di conseguire, attraverso un mutamen~
to di tali politiche, un'espansione produt~
tiva capace di colmare la grossa insufficien~
za che subitaneamente si è venuta a mani~
festare in confronto al consumo ». Il pun~
to è proprio qui, sono proprio le politiche
condotte nel passato che debbono essere

giudicate: la mancata riforma agraria, l' esi~
stenza della Federconsorzi, la politica rela~
tiva a tutto il settore cerealicolo e il set~
tore delle barbabietole, la politica verso la
pkcola e media industria, la po1itica che ha
permesso il concentramento industriale 'in
alcune zone del Nord.

Forse di fronte a questi problemi al Go~
vernatore conviene rivestirsi un'altra volta
della funzione di tecnico puro e rifiutar~
si di entrare nel merito di questi giudizi.
Però nel merito egli entra ugualmente quan~
do, nell'esporre le proposizioni che debbono
essere, secondo lui, sottoposte a revisione
critica, restringe il loro significato al tempo
limitato in cui si verifica la crisi, in cui si
forma il nodo, e non estende l'esame al pe~
riodo precedente che prepara la crisi e in
cui si addensa e si aggroviglia il nodo.

Certo negli ultimi due anni l'agricoltura
italiana non poteva produrre i beni alimen~
tari richiesti dall'espansione della doman~
da; ma ciò si collega al fatto che all'inizio
dello scoppio della domanda, e prima e du~
rante l'espansione economica, l'agricoltura
si trovava nelle condizioni di arretratezza
che tutti conosciamo a causa della politica
agraria che abbiamo denunciato, avversato,
e nel merito della quale il dottor Carli dice
di non voler entrare. Lo scoppio stesso del~
la domanda è un prodotto di quel mecca~
nismo di sviluppo e delle politiche nel me~
rito delle quali non vuole entrare il dottor
Carli.

Abbiamo già visto che da parte governa~
tiva e da parte del Governatore della Ban~
ca d'Italia non si vuole rispondere alla do~
manda sul motivo per il quale gli aumenti
salariali si sono concentrati negli ultimi due
anni. Prima che la nostra economia arrivas~
se in prossimità del pieno impiego è stato
possibile attuare la politica dei bassi salari,
e tutta la produzione si è fondata su tale
politica. La scelta degli investimenti e dei
consumi della classe capitalistica, i modi
in cui si è raggiunta, come dicevo prima, la
competitività sul mercato internazionale con
impianti relativamente arretrati, sono tutte
cose fondate su quella politica. Le due pro~
posizioni sottoposte a riesame critico hanno
un significato che abbraccia non soltanto
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gli ultimi due anni, ma tutto il periodo in
cui il meccanismo di sviluppo si è mani~
festato conducendo alle condizioni attuali.

Francamente per il nostro dibattito e per
la nostra analisi non ha alcuna importan~
za il fattOo che l'Unione Sovietica sia stata
costretta a importare carne e cereali. Que~
sta osservazione non contribuisce certo a
formulare una legge di carattere universale.
L'importazione di carne e cereali da par~
te dell'Unione Sovietica potrebbe interes~
sarci se, invece di discutere sulla politica
economica del nostro Paese, discutessimo de~
gli eventuali errOori, delle lacune, se esisto~
nOo,della politica economica dell'Unione So~
vietica che hanno portato a quelle neces~
sità. Il riferimento all'Unione Sovietica non
ha alcun significato scientifico per aiutarci
nell'analisi che facciamo delle cause delle
nostre difficoltà, perchè il nostro sistema è
moltOo diverso da quello sovietico; e certa~
mente nessun governante sOovietico, e nes~
sun economisba serio che non voglia ridico~
lizzarsi, considera la neoessità di importare
carne e cereali come derivata dall'incremen~
to dei salari degli operai sovitici. Quindi il
riferimento assume soltanto un carattere
propagandistico di cattivo gusto che stona
con il rigore e con la serietà che il Gover~
natore ha voluto imprimere a tutta la sua
relazione.

La proposta del blocco delIe retribuzioni
monetarie dei lavoratori per superare l'at~
tuale congiuntura formulata dalla massima
autorità monetaria, travalicando ~ come ho
detto prima ~ di molto la sua competenza
ed i compiti ad essa affidati; proposta pre~
sentata come unico rimedio possibile dal
Governatore, con esclusiOone di qualsiasi al~
tra alternativa e che, nella relazione ai com~
partecipanti, viene avanzata come una ri~
gorosa deduzione scientifica, come una ne~
cessità tecnica avente fin anche carattere uni~
versale (<< nessun sistema avrebbe potuto
resistere a questo incremento dei salari co~
sì rapido negli ultimi due anni»), in real~
tà non risulta essere altro che una scelta
politica, il cui valore ~ diciamo così ~

scientifico, si regge soltanto sul rifiuto di
esaminare le cause strutturali della situa~
zione attuale.

Per chi non oppone questo rifiuto, per chi
spinge l'analisi alle cause di fondo, queste
cause sono da ricondurre alle contraddizio~
ni dello sviluppo del sistema economico ita~
liano di questo dopoguerra, che ha prodotto
alcune strozzature, ed alcune incompatibi-
lità. Nella nostra relazione abbiamo ricon~
fermato, anche attraverso l'elaborazione di
nuovi dati, i risultati di questa analisi, esa~
minando il processo di accumulazione domi~
nato dai grandi gruppi economici privati.
Riassumo qui, completandole, alcune osser~
vazioni.

L'orientamento degli investimenti privati,
sia per quanto riguarda gli aspetti setto-
riali, sia per quanto riguarda gli aspetti ter~
ritoriali, ha posto un limite anche alla sod~
disfazione di alcuni consumi collettivi, che
restando insoddisfatti, operano come osta~
colo allo stesso processo di accumulazione e
quindi allo sviluppo del reddito, e ciò anche
all'interno dell',attuale sistema di sviluppo.
L'orientamento degli investimenti privati
ha impedito l'elevazione della produttività
nell'agricoltura, causa certamente fra le prin~
cipali dell' odierno squilibrio della bilancia
dei pagamenti; ha ostacolato lo sviluppo eco~
nomico e civile del Mezzogiorno, contribuen-
do alla concentJ1azione industriale in alcune
Regioni, e facendo gmvare sulla collettività
i costi che essa comporta anche per la spe~
sa pubblica (emigrazione, concentramento e
caos urbanistico, esaltazione della specula~
zione sulle aree) e ha lasciato inutilizzate
o ha contribuito a maggiormente depaupera~
re le risorse dell'Italia meridionale.

Il processo di accumulazione dominato
dai grandi gruppi economici, che hanno in~
fluenzato ,anche quella parte dell'apparato
produttivo controllata dallo Stato come le
partecipazioni statali, ha ristretto i limiti già
esigui dell'accumulazione pubblica, ha im~
pedito così lo sviluppo delle attrezzature sco~
lastiche, della riceroa scientifica, dell'orga~
nizzazione urbanistica, dei servizi collettivi
di trasporto, eccetera. L'orientamento de~
gli investimenti ha contribuito a un mancato
sviluppo della produttività anche in set~
tori industriali di gmnde importanza, per~
chè diretti ad ottenere il massimo profitto
immediato, consentito da un raggiunto li-
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vello di competitività fondato sul basso co~
sto della farza lavora a causa della riserva
dei disaccupati e delle spaventa se candiziani
di miseria del Mezzogiarna.

Il processa di accumulaziane daminata
dai grandi gruppi economici privati ha rea~
gita per queste ragioni, negativamente sulle
regiani meridionali; in definitiva ha agito sul
volume stesso degli investimenti lasciando
inutilizzate ~ come diceva prima ~ molte

risorse che non possanO' contribuire all'in~
cremenva dei profitti immediati. Il proces~
so produttivo ha agito pure nel,l'orienta~
mento dei conSiUmi attraverso la proipa~
ganda diretta anche a sviluppare 1'effetta di
imitazione (secondo un concettO' così ben
sviluppato dal collega Pesenti nel suo in-
terventO' ).

Quando si rifiuta questa analisi, e quando
oi si limita alla contrapposizione globale fra
reddito da lavoro dipendente e reddito im-
prenditoriale, fra consumi e investimenti,
non si fa altro che porre la premessa di una
pali tic a di contenimento dei salari. Su que~
sto problema ci sembra degno di conside~
razione un passo del discorso pronunciato
dal compagno Lombardi, al Comitato cen~
trale del PSI il 15 maggio. (Io lo ricordo a
tutti i colleghi, ma voglio ricordarlo in modo
particolare ai compagni socialisti). (Com~
menti).

Il compagno Lombardi ha detto: « I rap-
porti fra politica congiunturale e riforme di
struttura devono essere perciò urgentemen-
te ripensati sulla base dell'esperienza, la qua~
le ha permesso di scoprire come 1'origine
delle difficoltà congiunturali attuali sia an-
cora più strutturale di quanto non fosse
ammesso avanti. Il compito del centro~si-
nistra, cioè, sul terreno economico, non
può essere solo quello di provvedere ad
una ripartizione meno squilibrata e squili-
brante degli investimenti ma anche quello
di riparare ad una deficienza del flusso de-
gli investimenti che è impossibile correg-
gere senza che la collettività ne assuma di-
rettamente la responsabilità. Occorre cioè
aggredire !'inflazione dal lato della produ~
zione e attraverso la produzione modificare
anche tutta la ripartizione ed il volume dei
consumi. Fare i! contrario significherebbe ri-

correre ad un'arma costosa e saprattutto
inefficace. Lasciare durante la cosiddetta fa~
se congiunturale che il sistema di accumu~
lazione, fandato sostanzialmente sulla scel~
ta dei privati, continui ad operare come pri-
ma significa riprodurre aggravandoli i mo~
tivi che hanno portato alla fine del mira~
colo economico, fine che non è stata affatto
provocata ma solo messa a nuda dall'im-
petuoso aumenta delle retribuzioni accadp~
to negli ultimi due anni . . .

G R I M A L D I. Ci dica qualche cosa
sulla mancata concessione dell'aumento del-
le pensioni.

BER T O L I, relatore di minoranza.
Onorevole senatore, non sono qui un oratore
a richiesta. Io le dico quello che ho inten-
zione di dirle. Questi problemi sono stati
trattati prima dai miei compagni. Mi lasci
continuare il mio discorso su di un certo filo.
Del resto non capisco in che cosa consista
questa sua richiesta, se è polemica nei miei
confronti, perchè noi siamo d'accordo che
le pensioni debbono essere aumentate.

G R I M A L D I. Secondo le sue con-
cezioni lei vede come sia inopportuna la
compressione dei salari. È questa la sua
proposizione è vero?

BER T O L I, relatore di minoranza. Sì.

G R I M A L D I. Io le dico allora: per~
chè non illustra come è inopportuno non
provvedere ad un aumento delle pensioni
quando i pensionati della previdenza sociale
muoiono di fame?

BER T O L I, relatore di minoranza.
Siamo d'accordo, perfettamente d'accordo.
E del resto noi abbiamo presentato diver~
si disegni di legge al Parlamento, che voi
non avete presentato, proprio per fare au-
mentare le pensioni.

Dicevo che i! nostro ragianamento a que-
sto punto sarebbe un ragionamento monco,
i! quale potrebbe facilmente prestarsi alla
critica che certamente farebbe i! compagno
MariottJ dicendo: va bene, voi siete molto
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bravi, fate una critica abbastanza serrata,
ma che cOSlaproponete? E allora io debbo
rif!erirmi aHe nostre proposte.

Del l'esto, se la nQstra relazione fosse sta~
ta letta da molti membri del Senato forse
non ci sarebbe neanche la necessità per me
di riepilogare le proposte contenute appun~
to nella conclusione della nostra relaziQne.

Noi proponiamo:

1) una politica di controllo dei prezzi
che deve esercitarsi su alcuni beni fonda~
mentali di consumo e di investimento anche
attraverso una facile e rapida riforma del
crp: per la casa, immediatamente, median~
te l'equo canone dei fitti ed in prospettiva
mediante una legislazione urbanistica che
consenta lo sviluppo ordinato delle città
e stronchi la speculazione edilizia e delle
aree fabbricabili; per i servizi pubblici: me~
diante il blocco delle tariffe; per i generi
alimentari: mediante la gestione pubblica
delle importazioni di carne, olio, burro e
la nomina di un commissario alla Feder~
consorzi per consentire la sua riorganizza~
zione democratica.

Almeno questa richiesta coincide con quel~
la che certamente era condivisa fino a poco
tempo fa dal compagno Mariotti.

2) Una politica nuova in seno alla Co~
munità economica europea che superi i vin~
coli di subordinazione del nostro Paese ri~
spetto agli interessi dei grandi monopoli
esteri ed internazionali;

3) una politica di controllo delle valu~
te e dei rapporti con l'estero in modo da
stroncare la fuga di capitali. Ci trova pie~
namente consenzienti il provvedimento pre~
so in questi giorni a carico di un organizza~,
tore dell' esportazione clandestina di capi..
tali;

4) una politica di controllo selettivo de~
gli investimenti pubblici e privati che si con~
trapponga all'attuale restrizione quantitati~
va del credito e determini nella destinazio~
ne un ordine di priorità in cui al primo
posto siano: sviluppo dell'agricoltura; in~
vestimenti pubblici nell'industria di base;
industrializzazione del Mezzogiorno; dife~
sa e potenziamento delle piccole aziende. È
questo cQntrollo selettivo degli investimenti

pubblici e privati che noi proponiamo e non
soltanto il controllo selettivo del credito a
breve termine che il Governatore nella sua
relazione rifiuta. Non voglio entrare nella
considerazione di questo rifiuto che oppone
il Governatore della Banca d'Italia ad un
controllo selettivo del credito a breve termi~
ne; mi basta notare che il suo ragionamento
cQntiene la dimostrazione che la maggior
parte degli investimenti sono controllabi~
li dallo Stato anche nell'ambito dell'attua~
le struttura, senza alcun bisogno di pro.
porre modifiche alle leggi esistenti. È una
involontaria dimostrazione della colpa dei
Governi che si sono succeduti in questi ul~
timi anni, per il fatto che gli investimen~
ti SQno stati affidati soltanto alle decisioni
del settore privato e non invece alle deci~
sioni pubbliche, come il Governo aveva pos~
sibilità di fare restando nell'ambito dei po~
teri consentiti dalle leggi in vigore.

Caposaldo della politica da noi proposta
è di provvedere ai finanziamenti del piano
d'investimenti e di sviluppo delle aziende a
partecipazione statale approvato dal Parla~
mento. A ciò può essere utile l'esame di
una dilazione dell'indennizzo delle società
ex elettriche.

Proponiamo in ultimo la lotta contro le
evasioni fiscali degli alti redditi, con revi~
sione straordinaria dei bilanci delle grandi
società e della posizione dei contribuenti no~
toriamente legati agli affari o già accertati
ai fini della complementare per redditi su~
peri ori .ai 20 milioni.

Comprendiamo che le nostre proposte, le
quali non sono altro che una anticipazione
della programmazione, con riferimento al~
le necessità congiunturali, abbiano a breve
termine su alcuni parametri effetti meno
rapidi di quelli che si potrebbero ottenere
nel caso fosse possibile contenere drastica-
mente i salari e i consumi essenziali della
classe lavoratrice. (Nego questa possibilità,
non soIa per i rapporti di forza politica, ma
anche per ragioni economiche). Mi pare che
sia necessario a questo punto un breve ra~
gionamento sul significato di alcuni para~
metri di uso comune e sul rapporto tra bre~
ve e lungo termine, per dissipare alcune per~
plessità che potrebbero essere certamente
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suscitate dalle nostre proposte. È evidente,
per esempio, che le nostre proposte non
avrebbero sulla bilancia commerciale gli
stessi effetti immediati di quelli che si
avrebbero se si potessero contrarre i con~
sumi alimentari e si potesse contemporanea~
mente mantenere il ritmo delle esportazio~
ni. Non mi pare però che ciò debba preoc~
cupare molto in quanto noi abbiamo ancora
delle riserve valutarie, che ci consentono un
periodo di respiro.

In fondo le riserve valutarie sono un ri~
sparmio nazionale, che nQln figura come ri~
sparmio dei singoli operatori economici.
L'esportatore, infatti, riceve valuta, la de~
posita all'Ufficio cambi e ottiene in cambio
le lire; quindi non risparmia niente. Vista
però l'economia nel suo complesso, le va~
Iute non costituiscono altro che un rispar~
mio nazionale; del resto sono la correspon~
sione di una parte dei beni prodotti in I ta~
lia e che non sono stati consumati in Ita~
lia ma venduti all'estero. Quando il fenome~
no dell'aumento delle riserve si inverte, cioè
quando importiamo di più di quanto non
esportiamo, avviene che noi spendiamo una
parte di questo risparmio nazionale. I lavo~
ratori hanno diritto di esigere, in un periodo
di respiro, che questo risparmio sia impie~
gato per dare la possibilità di agire a quei
provvedimenti congiunturali e strutturali di
cui abbiamo fatto cenno. Quando noi am~
mettiamo la possibilità di un periodo di
respiro, non affermiamo che le nostre pro~
poste abbiano degli effetti immediati su pa~
rametri che sono quelli che denunciano la
gravità della situazione economica, stimia~
ma però che la nostra situazione economica
è tale da permettere tale respiro per fare
agire queste politiche congiunturali~struttu~
rali le quali avranno un effetto ritardato, ma
modificano, o tendono a modificare il siste~
ma e impediscono la riproduzione delle con~
dizioni antecedenti. In secondo luogo mi
pare che l'esperienza di questi ultimi anni
debba farci riconsiderare il significato di
un'altra grandezza economica su cui si fon~
dano quasi tutti i ragionamenti di politica
economica sia a breve periodo che a lungo
periodo, e su cui si fondano anche i ragio~
namenti sulla programmazione: il reddito
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nazionale. Io non voglio qui rievocare nep~
pure una pagina di tutta la letteratura sul
concetto di reddito nazionale, e tutte le di~
scussioni che, si può dire, da un secolo e
mezzo, anzi direi, da Adamo Smith fino ades~
so si sono svolte tra gli economisti. Però mi
pare importante mettere in evidenza i peri~
coli di una politica economica che ponga co~
me suo fine la massimalizzazione immediata
del reddito nazionale: massimalizzazione che
debba avvenire in ogni istante del processo
economico. Questo corrisponde alla logica
del meccanismo del profitto estesa al reddi~
to nazionale, ed è anche la logica che sta
alla base della scala di priorità degli inve~
stimenti indicata dal Ministro del bilancio
nell' esposizione economico~finanziaria, quan.
do in testa alla scala di priorità pone gli in.
vestimenti che abbiano la massima redditi~
vità immediata. Direi che questa logica esclu~
de la stessa programmazione, se non viene
ammesso che la massimalizzazione del red~
dito nazionale in ogni istante del processo
di sviluppo dia per risultato, nel lungo pe~
riodo, il massimo sviluppo economico. Ma
ciò non corrisponde alla realtà del mondo
capitalistico, in cui viene realizzata continua~
mente la massimalizzazione del reddito na~
zionale ad ogni istante, in quanto se corri~
spandesse alla realtà del mondo capitaIisti~
co, lo sviluppo nel mondo capitalistico sa.
rebbe continuo e non ciclico, mentre la ca~
ratteristica dello sviluppo del mondo capi~
talistico è proprio il ciclo.

Nel nostro P'alese !'incremento del reddi~
to realizzato nel decennio di espansione è
stato notevole, senza dubbio, ma per otte~
nere quell'incremento quanti e quali costi
occulti sono stati sostenuti dalla coUettivi~
tà, costi che non vengono computatli nella
valutazione del reddito! Cioè io ritengo che
il reddito nazionale non possa essere com~
putato senza tener presente un altro conto,
che io chiamerei conto patrimoniale, preso
in senso lato, del nostro Paese, un conto pa.
tJ:1imoniale economico~sociale.

Per esempio, il non aver fatto la spesa
pubblica ndla misura necessaria per adegua~
:re la ricerca scientifica al livello del progres~
so moderno ,e l'aver dedicato l'ammontare di
quella mancata spesa (se dò è avvenuto, per
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ipotesi) ad investimenti immediatamente
produttivi, ha oertamente fatto conseguÌI~e
un aumento del reddito immediato maggiore
di quello che si sarebbe ottenuto sostenen~
do le spese della rioerca scientifica. Ma quel~
'la mancata spesa impoverÌ<sce il patrimonio
di telcnici, di specialisti, di scienziati, neces~
sari a rendere più produttivi gH investimen~
ti fu turi.

L'esodo della mano d'opera dal Mezzogior~
no, per esempio, è stato uno dei fattori che
hanno contribuito all'incremento notevole
del reddito nazionaie negli anni scorsi, ma
quell'esodo crea squilibri patrimoniali nel
senso che prima ho detto, squilibri che sono
noti a tutti e che impediscono di risolvere
il problema del Mezzogiorno, e sono causa,
quindi, di arretratezza nel periodo lungo di
tutta la società nazionale.

Tutto questo io affermo perchè il con~
fronto tra gli effetti .delle misure anticon~
giunturali <che noi proponiamo e gli effetti
di quelle che propone il Governo deve esse..
re valutato tenendo conto insieme del reddi~
to, nella sua accezione tradiZJionale, e di que~
sto conto patrimoniale per il significato eco~
nomico~sociale che ho cercato di descrivere
ed adombrare brevemente.

Concludo con un'ultima osservazione. An~
che durante questo dibattito abbiamo sentiÌ~
to risuonare, anche qui nell'Aula ~ e cer~
tamente lo risentiremo risuonare tra poco
nelle parole del collega Artom ~ il Leitmo~
tiv della destra: non bisogna togliere o fare
vacillare la fiducia agli opevatari economici,
ai possessori di oapitale. La nazionaliÌzzazio~
ne dell'industria elettrioa ha tolto la fiducia,
mentre il solo sentir parlare di una legge
urbanistica togHe la fiducia al mondo degli
imprendi tori!

A questo Leitmotiv non pare sia insensi~
bile il Governo, dico tutto il Governo di
'centro~sinistra, sia pure con particolari gra~
di di sensibilità nei suoi diversi membri. Ve~
di, per esempio, il caso della cedolare di cui
si è fatto cenno anche ieri in una interru~
ZlOne.

Ma anche i lavoratori sono una grande
forza del nostro sistema economico; e della
fiducia dei Lavoratori, chi si occupa? Si cre~
de forse che una politica dei redditi basata

sutla minaccia della diminuzione del tenore
di vita Idei lavoratori, che dovrebbero esse~
re colpiti nei bisogn.i elementar,i, quali l'ali~
mentazione, non avrà effetti sull'atteggia~
mento della classe lavoratrke? Si arede che
i contatti del Governo con i sindacati, glti.
appelli più volte lanciati alla collaboraziane,
la proclamazione, da parte di alcuni membri
del Governo, in contvasto con altri, del m~
'spetto d~ll'autonomja dei sindacati sia ele~
mento sufficiente per fal'e dimenticare ai
lavoratori tutta la scoria del movimento ope~
raio e contadino che è una storia di lotte
sindacali ma anche politiche? Si crede che i
lavaratori possano dimentical'e che, mentre
da una parte li si invita ana collaborazione,
attraverso una delle forme della ,loro orga~
nizzazione con cui conducono la lotta per
raggiungere livelli economici, sociali, civi~
li adeguati, il sindacato, contemporaneamen~
te un'altra importantissima forma politica
,della loro organizzazione, il nostro partito,
il Partito comunista è definito, dal Governo
di centro~sinistra, come un partito cOifldan~
nato ad esseDe sempre all'opposizione? Cre~
dete che i lavoratori non si ricordino quan~
te volte in quest'Aula, anche durante questi
ultlimi mesi del Governo di rcentro~sinistra,
è :risuonata da questo banco delle Commis~
sioni e dal banco del Governo la dichiarazio~
ne di disaocordo con tutte le proposte, an~
che le più logiche, le più concrete, le più mo~
derate che venivano dai nostri banchi? Cer~
to che se ne ricordano i lavoratord, ed han~
no il dovere di rkordarlo.

E (lo dico a voi in maniera particolare,
compagni sociaListi) credete che milioni e
milioni di lavoratori, dai quali valete la col~
Jaborazione attraverso i sindacati, siano di~
versi da milioni e milioni di lavaratori che
hannO' inviato a rappresentarli qui 8S sena~
tom che siedono in quel settore (indica
l'estrema sinistra) ormai diventato anche
troppo angusto e dI cui il Governo, del qua~
le fate ,parte, compagni socialisti, respinge
per principio ogni propasta, dn nome della
c1e11imitazionedel:1a ma!g@iol1a!l1ina?

Siamo perfettamente convinti e siamo sta~
ti noi che abbiamo sostenuto 'la necessità
che la lotta sindacale esige, in via fondamen~
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tale, !'indipendenza assoluta dei sindacati dai
partiti. Ma oggi voi chiamate i sindacati a
collaborare per realizzare una pol~tica che
cOI1ldizioni tutto lo sviluppo economico, so~
ciale e civile del nostro Paese, e milioI1li di
lavoratori sanno che le trasformazioni so~
ciaH cui aspirano, per le quali lottano, non
sono realizzabili senza la costituzione di
U!ll:amaggiOlr,anza pOIlliJt:ùqadi ICJUliISliapaiI1te lla
loro rappresentanza più consi:stente, che qui
noi esprimiamo e quindi senza che cada la
preclusione della delimitazione a sinistra
della maggioranza che voi socialisti, che an~
che voi ,sociaHsti, considerate invece come
elemento politico fondamentale ,del Gover~
no cui partecipate.
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E concludo dicendo che anche la discus~
sione di questo bilancio, anche le vicende
che si sono manif,estate durante questo no~
stro dibattito, dimostrano quanto sia con~
forme agli interessi immediati e storici dei
lavoratori ital!iani la nos1ma posizione che,
mentre vi nega il proprio voto, vi dimostra
quanto urgente, quanto necessaria sia una
scelta nella direzione politica del nostro
Paese diversa da quella attuale, per farlo
avanzare sulla strada del progresso civile e
sociale che per noi ~ e credo anche per voi,
,compagni socialisti ~ non può essere altro
che la via che conduce al socialismo. (Ap~
plausi dall' estrema sinistra. Congratula~
zioni).

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

P RES il D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il relatore di minoranza senatore
Artom.

A R T O M re/atore di minoranza. Mi
consenta H Senato di t0'rnare sul motil\To
con ,cui comincia la nostra relazione di mi~
noranza; mi ,consenta cioè di ricordare co~
:me da !parte del Governo sia stato fatto ogni
sforzo per minimizzare la disoussione di
questo bilancio. E credo che su questo pun~
to il senatore Bertoli ed io ,siamo d'accordo.

Per questo primo esperimento di disc'Uls~
sione del bilancio sulla base della nuova
legge Ourti era stata deoisa una particolare
procedura, studiata dalla Presidenza del Se-
nato e approvata dai capigruppo e dai
membri deNa Giunta per il Regolament0': e
questa decisione era stata preceduta dall'al~
tlIiaIdecisione, la:nd1'e'Ss,afUna:nilme,di non ac~
cettare la proposta di creare una G1unta
:periJ :bi'lm1lcio.Dopodi ciò n0'i aJbbiam0' vi.
sto abbandonata la procedura prescelta e
oi sdlamo s,e,ntiti d1li,edemedia iPa:I1tedel Go~
verno di adottare (tanta ,era l'irregolarità
che si è ,c0'nstatata la necessità di apporta~
,ne 'UlnamodÌJficla ad hOlc ,al Re~oJlamento, sia
;pure in via transitoria) la procedura nuo~

vi'ssiiilla della CommiSls:ione ,unilca dei 50, che
è lunlaspecie di quel1a Giunta del b;jJ];andoche
non si era voluto istituire.

È Istat0' pel1sino tentato poi, all'inizio dei
lavori della Commissione dei 50, di ridurre
a cinque o sei giorni s0'ltanto la disoussio~
ne sul bilancio, ed è stata necessaria la se~
rena autorità del Presidente della Commis~
S'ione per oonslootil1e U!llapiù uoUembÌile am~
piezza ai nostri lavori.

I! Senato in ,sede di approvazione della
legge Curti aveva inoltre deCÌJso, c0'n un or~
dine del giorno del !senatore Bonadna ap~
provato dalla sa Commissione e votato poi
all'unanimità dall'Assemblea can speciale
solennità, che il Governo <fosse tenuto a pre~
sentare la nota preliminare ai singo'li stati
di previsione, non soltanto come breve rias~
sunto contabile di quello che è il oOll1tenlU~
to dei singoli stati di previ:sione, ma carne
nota veramente di carattere programmatko~
politico, çasiochè le Camere fossero chia~
mate, per oiascuno stato di previsione, a di~
scutere Isul programma ohe per quel deter~
minato settore deUa Pubblka Amministra~
zione il Governo avesse sottoposto al loro
esame.
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L'OiDiOlr,evOllieGiOlliiitti, ohe lilOoOlnsÌ!dero tOo-
me l'effetltlivo C3ipo di questo GOIvenno, di
cui l'onorevole Moro è l'« arconte eponimo »
ma non certo il capo, ebbe a dkhiarare, a
nome del Governo stesso, di 'accettare l'or~
dine del gio:rno,assumend!o così [Oirmal~
men:te un dlmpegno in questo SlenlSIO,impè~
gno che na,tJuralmente non è Istato poi man-
tenuto.

Si è data a questa inadempienza, così gra-
ve, una giustificazione non valida. Si è ten-
tato di dire che, trattandosi di fUn bilancio
che occupava solo il breve arco di sei mesi,
esso praticamente aveva il valore non di un
bilando viera re 'Pcr-opl1io,ma sol'Danto, o po-
00 più, di cum,elslerdzio prolVf\1:isiOiIìio.

Io non ,sono di questa opinione; anzi ri~
tengo che nessuna disoussione di bilancio
avrebbe potuto e dovuto assumere tanta im~
portanza ed avere tanta gravità quanto quel-

la che ci oocupa.

A:nJziltutto è ,£orse Il\llni,oa <vollt,a, queMia, in
cui siamo chiamati a discutere concretamen~
te della stI1uttura del bilancio dello Stato,
dal momento che l'esame di questo bilan~
cia di breve durata, a cui tra pochi mes~
rfiarà seglUli:to la IpireslmIltazione di un b~lan'
cia nuavo (H primo costmito Isecondo le
nuove <DOlime),ci offriva iP'l1O<pr,i'oIta posslihi...
1ità di dis<CUltler'esu come il nuovo briliancio
dovrebbe eSlsere impostato nella \Sua nuo~
vissima stI1utturazione. Era l'unica volta lin
cui, di fronte all'introduzione di criteri nua-
vi rper definire re costruire H nuovo bilancio,
noi avevamo la possibilità di fare una di~
slciUssionre ,pcr-el<imillliruI1e,ali iPI1Olgetltodi biÌJan~
cia, possibilità nuovissima e di eocezionale
importanza.

D'altra parte, secondo que,]la che è stato
preannunciato, la discussione di <questo bi~
lancio precede la presentaziane del pro~
gramma.

NOli non sappiamo in che cosa consista
il programma, poiohè il Gaverna tiene ri~
gorosamente aH'oscuro il Parlamento e il
Paese sui lavori dei tecnocrati che il pro-
gramma stanno preparando: non per nul-
la l'onarevole Giolitti ha già dichiarato che,
se saranno 'sentiti i rappresentanti sindaca-
li (non i rappresentanti di tutti :i sindacati
dei 'lavoratori, non i rappresentanti di tutti

isindrucati imprenditoriali), non intende pe~
II:1ÒSIO.tDopOliI1e a..I Iplìolgramma lrul COllls1gj1io na.
zionale dell'economia e dellavol'O nel quale
sono rappresentati anche quei 'sindacati di
lavoratori e di imprenditori che non sono
stati ichiamati nellla Cammissione di pro~
grammazione; nel quale vi sono, non 'Soltan~
to i rappresentanti sindacali confederali, ma
anche i rappresentanti delle singole federa-
zioni, che quindi possono portare la voce dei
lavoratori e degli imprenditor.i anche di par-
ticolari settori; nel quale vi sono esperti di
alto liveHo che potrebbero intervenire auto-
revolmente nell'ambito delle valutazioni
scientifiche fatte dai tecnocrati ohe prepa-
,Dano ill pl'Ogramma.

Alla vigilia della presentazione di questo
piano, che ~ al di sopra di tutte le discus-
sioni puramente tecniche, alI di sopra di tut~
te le discussioni puramenteeconomkhe ~

importa necessariamente e preliminaJ:mente
un complesso di scelte politiche, era nece'S~
sario ,che pubbliJcamente, nella sede oppor-
,tuna ~ doè du:r;runte rra disiOli'ss:ioitledei bi,1an-
oi in IP'arlarnentlo ~ Nienissem 'PO'rtati i proble-
mi fOlnd!a,ment'alideUa ip1ro:gliam,maziornle;era
'1lJec.essiruI1ioIche, nelil',ambi,to di olg1D:isettore,
Vlenissem !posti ,in evide:nza q;ueliliohe ne 'SOitlO
i bisogni, le esigenze e le istanze; era neces-
sario che venissero individuati i diversi pun~
ti su cui dovranno esercitarsi le scelte, e
che venissero quindi precisate «e questo for~
se, in piacola parte almeno, è stato fatto, ri~
conosciamolo) ,le situazioni di fatto nelle
quali materialmente queste scelte devono es~
sere iCompiute e da cui sono iCondizionate.

Tutto questo non è avvenuto.
Non si Isono potuti toccare problemi di

carattere fondamentale perchè il çrulendario
dei lavori è stato estremamente ristretto;
't'anto çhe ~ Iper esempio ~ al 'PalI1tiJtolibe~
rale, ohe pur rappresenta l'opposizione co~
stituzionale, è stato Iconcesso, per discutere
i tre bilanci dell'industria, delle partecipa~
z10n,i <SIDaltalile del commeI1010 (:Oitl ;J,'estero,
un termine .complessivo di venti minuti!
Era possib1le, nel termine di venti minuti,
solilev:ane temi che sOlno ilioiDidirument,allian-
che quando non impegnino direttamente i
p'l1oMemi deilJia siPesa, cOlme queJl:10, pecr-esem.
pio, del lool11JtI1oJ1osuglJ enti dJeil,I'IRI, del~
l'ENI e dell'Enel?
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Era il mO'mento in ,cui polemiche di stam~
pa avevano richiamato l'attenzione del pub~
blico sulla gestione di una de1!e sooietà del~
1',IRI, queUa che geslt'isoe l,a iR,ai.TV, [10'1.1.
soltantO' per quanto riguardava 11'lUsopoliti~
co di questo unico ed eoceziona'le mezzo di
propaganda e di informazione, ma anche
per quanto riguardava irregolarità ammini-
strative, cdted errati di gestione, stipendi
dati a persone che non facevano nulla e che
erano ,rkhieste di :non Ifar nrul'l.a,talIsOl11Oscopo
di compI1ar1lle ,erventurulimentJe 1:1 IsliJkID.,Z!io.

EranO' i giorni in cui, in un'aula di tri-
bunale non lontana da Roma, la pubbHca
aocusa sosteneva che un'altra sacietà IRI,
controllata quindi dallo Stato, avesse cor-
rotto IUnpubb1ico funzionario per Juc,rare, a
danno dello Stato, suo proprietaI1io, 114 mi~
lioni.

Erano i giorni in cui in sede di Senato,
proprio per mio mezzo, era stato ricoDdato
che il Ministro deiie partecipazioni statali
non aveva ancora risposto ard una interpeJ~
lanza presentata il 10 novembre Iscor1sa da
un ex Ministro alla Camera dei deputati,
nella quale era denunciato un abuso (chia~
miaJmOllo 100'SÌ) di IplUbblko denam ille1l''3C~
quisto di azioni di una determinata sacietà,
per cui i venditori di quelle azioni hanno lu-
crato l'ingiustilicato guadagno di IUnmiliar-
do e mezzo.

Era quindi il momento di dprendere in
esame lIe conclusioni che proprio in tema
di parteoipazioni statali e del lara iControl~
lo erano state raggiunte dal CNEL dopo an~
ni di indagini.

Si potevano sollevare tutti questi argo~
menti in 20 minuti? Si poteva in venti mi-
nuti procedere all'esame approfondito dti un
problema 'CosÌ .centrale e ,cosÌ Icomplesso?

Da parte liberale, in ,sede di bilancio del-
l'interno, si era sollevato un altro proble~
ma, iOhenon riguarda la spesa, ma che è con~
dizione e premessa di 'Sistemazione di uno
dei capitoli più limportanti della spesa pub-
blica, chiedendo che i,l Governo prendesse
l'iniziativa per la riforma organÌ!ca della leg~
ge iOamunale e provinciale, sia dal punto di
vista gliuridico sia dal punto di vista finan-
ziario. Su questo tema di alta e fondamen-
ta'le importanza, e di ,così ardua complessi-

tà, il Ministro ha immediatamente ruccet-
tato il nostro ordine del giorno Icome ra,cco-
mandazione, insieme ad altpi, diversissimi di
contenuto e di importanza, senza nessuna
discussione, senza nemmeno entrare neJ me~
r.ÌitJo,rlJrunto,che 1311rmomento mi era tornata
alla mente la celebre frase di Vittorio Ema-
I1IUiI.eIiI: che non ,si ,rifiUlta a neSSlUlIlOuna
croce di 'Cavaliere, un sigaro a una pedata.
La pedata in questo .caso era forse l'accet-
tazione di un tale ordine del giorno come
raccomandazione. (Commenti).

V A L M A R A N A. La pedata è nuova!
(Ilarità).

A R T O M, relatore di minoranza. Nel~
,lla .f,I1ase di Vli!Mol1io Ema:nueLe ~a jp1eda!ta .c',e:ra,

e anche con un altro 'seguito, che non può
esser detto in questa sede. . .

Nan si è paI1lato a fondo delle istanze più
importanti; non si è parlato abbastanza del-
l'eventuale onere dell'aumento delle pensio-
ni deH'INPS e delle altre pensiani; non ,si è
discusso del ICOStOdi una riforma comple-
ta del nostro sistema ospedaliero; non si è
eSlamÌlnata la :£o:IJjdo l"eflieJÌit'i,va IÌnciden:za di

una riforma completa della souola, aHron-
tando anche i problemi dell'edilizia scolasti~
oa, oggi te'I1110neamente'affidrutiaai Comuni,
cIOn un iS:1stema lohe, ,tJr:a1',rulltlrlO,iP13:r,aJ.izzalo
svolgimento e l'effettiva esecuzione dei pro-
grammi adottati.

Tutti 'questi problemi non sono stati esa-
minati seriamente: come avrebbe potuto
essere fatto, nelle condizioni in cui abbiamo
discusso?

Così, oggi, nel momento conclusivo di que-
sta discussione, non possiamo .dire quali sia-
no li programmi che debbano avere caratte-
re di priorità, e quali impegni .l'ese.cuzione
di questi programmi richieda a noi cittadi-
ni. E dico ,« noi cittadini» perchè l'onorevale
Tremelloni, che è l'unico membro del Go~
verno il quale, insieme al,I'amico Caron. . .

D E L U C A A N G E L O, relatore.
È presente anche la onorevole Badaloni!

A R T O M, relatore di minoranza. Ma
è venuta soltantO' ora (ed è, anzi, per il sua
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'alI'riVloche ho 'Violl'Uitopada:ne ,anche de,illa
piubhl,ica ,is,tr'llziOlne),mentre io mi 1s,1Javori-
ferendo ai due membri del Governo che han~
,1110aViu:to ,lla pazienza di eSSleme!presenti
a questa discussione da:l principio fino ad
ora, quando. . .

T R E M E L L O N I, Ministro delle fi~
nanze. Vi è il Consicglio dei ministri stamani.

A R T O M, relatore di minoranza. For~
se sarebbe ,stata cosa opportuna da parte
del Presidente del Consiglio ~ se avesse vo~

Iuta fare un atto di deferenza verso il Parla~
m'Emto ~ IDIOTIIHssa:I1e ,la 'seidiUlta dei1 COTIlsi~

glio dei ministri nelle ore coincidentli con
una seduta del Parlamento.

Per questo non mi sembra che la sua fra~
se sia stata opportuna, valida a scusare i
suoi oolleghi, onorevO\le TIJ1emdloni, pelrohè
è Cosa nom beHa 1':as,soJ:uta imd,iffemnza che
i,l GOlverno sta ,dimostranido lI1erioon£ronti
del IPalJ:~l:ruIDIe[lto,ru:n'iÌllllddlffer:ellZJaper [a qua~
lIe ill Pl1es,iden1Je del Cons:ig11à.o dei miill'ilstri
viene a rs,eder,e ,m queSlt'AUilra sOII,tanlto rq1lLamdo
la Pneslidente del ,Senati o IgHene Ifa fo.T1mal,eed
es,pil1es.s.a,rklhies,t'a.

Noi non abbiamo mai visto il pJ:'esidente
dlellOonsi,glio limqrues1t'Aiu:la~ eooezione f,atta

per Il:a di's,c'llissione s:uJUal£ìduida ~ se iIlon

quando ,preoeruentemente un 19)J1Uppo de,l Se.
11Iato.ne ha IfatitoDonmail,e Ir,1oMesiUa(ed io me
ne ap:pelLa ,ai loomelgb;iIddl"a'l,tm ,p'amt,e;mi ri.
volgo a1Jl'es'1JJ1emasi,ni,s,tl1a,matn:l1a!llment:e, per.
chJè i cOIUeghi ddla maigigioranza TIomlpos'sono
dall'mi inagiion:e, 'allimeno in {PiuJbbl:iIClo)le questa
ri:chk~Slt:a è 'sta1Ja acooMa dal P'J1eIsidente del
Senruto; s,e IllIon quando vi è sltruta, didamo co.
sì, una :t:mu'a>tiva 'aJIDkhevo.le per f,a.r lVIelli/I"e

i'n ,ques'ta <sede '1'onlOrevo,lieP,Des,idenlbedel Con~
s:ig!liio.iF,onSiepelr,ohè 'sono v,eochio ~ ed i miei

ricordi di vecchiaia sono stati risvegliati qui
dal .col'Iega Nencdion~, quando ha dool1daito i'1
discorso del marzo 1924 pronunciato da Gio~
litti a Dronero in una riunione a cui io
ero lpiliesente ~io mi,oOlrdoIche!giN laln1Ji,ahiPre-
sidenti del Consiglio usavano venire tutti i
giorni nel Parlamento, o nell'uno o nell'al~
bno nama, e :maln1Jenersi a loontaUto con :i ;par~
lamentruri,; ,mentr,e otr'a vengono in Pla:nllam,en-
to ISlol11Jan1JoqUlalncLonOln ,ne rpO:Slsonof,alre de-
oen1Jemenue la ,meno IOIqu:anJd:OmJeISionoIeISlpres-

samente richiesti dal Presidente di uno dei
rami del Parlamenta.

T R E M E L L O N I, Ministro delle fi~
nanze. Il dono dell'ubiquità non l'ha nes~
suno.

A R T O M relatore di minoranza. An~
che l'onorevole GioIitti aveva degli impegni
gravi e forti, eppure veniva in Parlamento.
(Intelrruzioni). Sì, eI1ano :a,l:tni'tempi im curi il
Parlamento contava qualche cosa e non era
considerato soltanto 'Come una camera di
registrazione di decisioni prese fuori dalle
sue Aule.

T R E M E L L O N I, Ministro delle fi-
nanze. Senatore Artom, il 1924 è una data
scelta male per dire che il Parlamento era
in quei momenti veramente una Camera
rappresentativa.

A R T O M, re/atore di minoranza. No,
io mi Irifetri'Vioa iPlf'ilma, alglli Ianni pl1e1oedBlliti,
quan:do GiioHMi, e non rMUlssoHni, ena orupo
del Governo; ho soltanto detto che la cita~
zione del 1924 mi ha richiamato a questi ri~
ClOIrdi,lai Itempi rim ,ooi ill Pa,nlamentlO tBunzio.
nava, in cui ancora non era avvenuto qual~
che cosa che avesse soffocato il Parlamento.

M A R IOT T I, relatore. Ma qui si sta
discutendo del bilancio; cerchiamo di met~
tere da parte la storia.

A R T O M, relatore di minoranza. Rin~
grazio l'amico Mariotti per questa interru~
zione, ma questi richiami hanno anche un
valore per il bilancio ed anche l'importanza
di far sapere come devono essere discussi i
bilanci.

AiPlpil1Ofittoquimdi di ques1Jo rÌiChi'amo al bio
lancio per dkhiarare rfoJ1malmente ~ a no~

me diel mio Parrt.1to, ed 'aiutori:z:z:ato a tBalfilo
a nome del mio Partito ~ che, da parte no~
stra, non si consentirà più al metodo della
discussione del bilancio attraverso la Com~
missione dei 50; che noi non assumeremo
più nessun impegno in sede di discussione
di bilancio di limitare i nostri interventi a
determinati limiti di tempo, perchè noi in~
'Ìrendi,amo :potier palI1llalreqiUlanlto vogldlamo
e come vogliamo, entro i limiti del Regola~
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mento, avendo come sola regola la nO'stra
cosdenza.

E vleniamo alla nostra discussione. Il da~
to pr.indpale di questo bilancio, il dato fon~
damentale che deve essere tenuto presente
anche ai fini della programmazione è la cir~
costanza che la pressione fiscale raggiunge
il 39,6 per cento, comprendendo la tassazio~
ne dello Stato, ,la tassazione degli enti 100cali
ed i contributi degli enti previdenziali; vale
a dire che praticamente il 40 per cento del
reddito nazionale viene assorbito dalla spe-
'SiapUlbbiLtoadella qualle, seoO'ndo ilia stessa
relazione del MinistrO' del tesoro, il volume
degli investimenti è iJJ!feriar'e al 20 per cen-
tO'; della qual:e, cioè, più diel 33 !p,eroelJJ!tovlÌ,e-
ne assorbito in spese non redditizie.

Siamo d'accordo: sono spese necessarie,
che condizionanO' l'attività pubblica e priva-
ta, ma sona quelle che io chiamerei le spese
generali; ora, non ritengo ohe nessuna or:ga~
nizzazione, pubblica o privata, nessuna atti-
vità complessa che investa l'economia di un
settore o di una Nazione, possa dedicare
alle spese generali i] 33 per centO' delle sue,
dispO'nibilità!

Quando guardiamo daVlanti a noi, dobbia-
mo tener conto di tale peroentuale di assO'r.
bimento del reddito nazionale per spese non
di investimento, più spese correnti, tanto
più per il caso in cui le prev.isioni del getti-
,110'tI1ihl1.1(t:a,rionlOln oar,riSiPOil1ldeslseJ:lo al,lla realI.
,tà leLellrut:l.lII1o mnoassiO e{f'elùti,vO'.

Ho ISleJJ!tiJtoISUqUlelSttopunito idildhiim1a010[1li
pessimistiche a cui non ho il coraggio di
credere. Ad una casa però non posso non
'CIJ1edellìe,<che cioè in Ojgni loaso nel PI10IsSti:mo
esercizio non avremo un gettito del nostro
sistema tributario sensibilmente superiore
alle previsioni, mentre il volume della spesa
plI1eVieilltilVia'tlalè ,desLinato ,inev:ittab'i,lmelnUe mielI
corso dell'anno ad essere notevolmente au-
mentato anche per le spese correnti di
eserciziO'.

Non possa cO'sì nascondere la mia preoc-
,oUjpa:ziOlllle:qUlalll'do Isento padla:re dellilla ne-
cessità di un più largo prelievo del reddito
,al fine coa,tto di preteSti illiUlo'VIi:inveSltimenti

in funzione dell'indirizzo voluto dal Go-
venno, ,poiohè ,non IpOSSO diJmelllt~caDe one
tra il bilancia dell'anno scorso e quella di
quest' anno vi è un non trascurabile aumen-

to di spesa nella misura del 16 per cento, e
che q Uies,to ,arumEmlto :non Itr,aslaum:bille è IélrSSOT.
bito interamente dall'aumento del costo dei
Slerv:izi ,Desi 1élr1lo Stato le non èimpi,egato in
nuovi serv,izi dallo Stato resi ana col-
lettiVlità.

E. l'aumento dei costi che ha determina-
to questo aumento della spesa e che conti-
nuerà 'ad agire anche nel bilancio di oui stia-
mo trattando, così da rendere inevitabil-
mente necessarie nel corso dell'anno nuove
deoisioni 1egis,lative !per :l',aocresdme:ll'to del.
Le .gpese prev'ÌISlte.

Noi ci troViiarrno così di fronte ad un bi~
lancia assolutamente r.~gido, il Icui deficit
previsto si deve presumere che debba au-
mentare, dal1mom,ento che illlon è iloglicarrnen..
te presumiJbile un incremento del gettito
tributario mentre è logicamente prevedibi-
le un 'incremento della spesa. Di fronte a
questadgidità esiste così la inevitabilità del
ricors.o a nuove pressioni tributarie, a nuo~
vi prelievi ,di ricchezza per fronteggiare le
scelte futUJ:1e 'Che dovremo fare.

È bene lP'0m~e oosì 'in evi,denil!a che le
scelte programmatiche che faremo dovran-
no essere attuate con un ulteriore prelievo
diel IredditO' naZJionale; ohe dOV'Demo qudn.
di anzitutto decidere se questo ulteriore sa~
olli;fido 'I11oMesto ali IdtbadiJni debba essere fa.t-
1110per far £DO'llitle,alil'iaumento del1lle'S,pi~sleIcor..
DEmti, ta.Ill'alUimento doè del'oos,to dle'llla spesa
per ;le ilnfrasltlPU.:tture, o Idebha le.sseil1e:Dalttlo''Per
nuove spese di carattere produt1Ji'Vo .o d'al-
tro genere.

Questa sarà la prima decisione che do~
vremo prendere.

Noi dobbiamo ricordarci, per esempio,
che se vogliamo fare un piano degli ospeda~
Illi dovI1emo dis[polire diaJlmeno 75 lITliHalrdi
all'anno ~ che non vi sono in bilancio ~

,pelf un oeJ.1to JlumelllO eLiaUlni (dieci, 'Se illon
:mi shalglio). noibbiarrno r1cordalrci ehe per
oglDli1<l!IUmentodi lITliJUe IHtrleal mese Isuilliepen.
'Sl1oni IiNiPIS, OIoool1I1eràuna UiI,tedOlre ,spesa,
Inon lanOODa,finlaITZ!iata,di60 lmi,l,ialrdi aM',alnno
(mi \p'alDeone questa \sia Ila ci~I1a indicata dctl.

l'onorevol'e Bosco). DO'bbiamo ricordard che
la spesa per le Regioni non rappresenta 'Sol-
tanto un passaggio ,di tributi dallo Stato
alle Regiani, in conseguenza del passaggio di
artcuni ooemi diamO' Stalto 'alLle iRJegioni, ma
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l1appreslellllta mllahe fUln ODleI1e iSuIPP1e1ID1emJtaJI1e,

11Iom sltaillzi,alto lin ibi/llaJDldo ,e 'Thon anoor:a
es\aiÌ ÌlélJm,e:ntle valwté\Jto, ,ohe h1. lComm1issione

Tupini (l'ottimistico senatore Tupini, come

diceva l'onorevole Nendoni) valutava lin una
ICetl't:asomma IOhe, 1é\'g1giOlrnataIOOlnlie sUlOcessi.
~e anoddifìohe nelUe lre:tJI1ibuziOilli, l'iOO1iOIT'e.
vale Mauro Ferri, Presidente del Gruppo so-
dal,1sta dd~a Camelra 'dei ideqJUltaJti,lV,ailll.Lta'VIa,
in un contraddittorio svoltosi poco tempo
fa é\Jd Arezzo, in una somma supemore ai
300 milLi:éIII1cLi,mentre più ,fonlcLate previ'Slioni
l'indicano in ben altre cifre.

BiJsoglla quineLi 'I1i,cOiI1eLéll:r~eche J'iIDlt,I101duzio-

ne cLeMe R:egion:i deVie 'l1alPpmesen:ta.:reun au-
mJEmto di 'oneI1i Itrihut,ari di lailmenlo 300 mi~
:HaJI1eLi,Ine'Na più OIttimis,tioa delHe VléIIllutaJziolni
uHiciose, e che qui,ndi, di£I1OInte allle aLtre
'spesle ,ohe ho dool'dato, .cLobbi,éllmooperare
una 's,oell,ta tra quesrlJa Sjpesa le ,lie iahre. E se
aI:I:a rinlUill1CÌiaIdel]l'runa iO de11'ié\JI'1Jm dlohbi,amo
ail1ri'Vlare, :bisogina ,ohe daSloUlil iPélJI1tito, da.
soun 'Uomo ,eLiGOIVenno, iéIJS:SiUimal,a piI10pria
,nesponsab:i:lità; Iche ,si isa:ppila se sia ip1iefe~
rihilllea.:ttuame Ie iReg,ionli oppume lattUlare ill
'piiano deg:H Oislpeda'H, :il piano !dJeUa 'souola,
,J'IÌJntegra;zione delll'a MéIIgisltl1aturrla,che ha bio
soglllo ,di !llUoVle e ,più oampk~te funZ!]an~, e
via: eLisreguÌJto.

Io ho citato una serie di spese che con,i~
spondono ~ non in tutto ma sO'lo in parte

~ all'onere rappresentato dalle Regioni,
perchè nessuno può credere onestamente
che sia possibile far fronte contemporanea~
mente all'onere delle Regioni ed a quello
delle altre 'Spese di carattere sociale e non
produttive (perchè si tratta di spese ,soda~
li, spese per nuovi sel'V,izi pubblici, spese di
.))oltenZJia'menlt'OIdei s,eJ1Vi:ziesi's tenti , ma :Thon
spese ':pIwdu1Jti'V'e,c:r1ea1Jdd eLi[lfUavo lìeiddirto),
nessuno può credere cioè che le due co~
se si possano ,sommare tra di loro.

Bisogna pertanto che uomini e partiti as~
sumano, su questo punto, chiarmmente la
loro responsa:bilità.

La necessità di assumere le proprie re~
sponsabilità nei ;confronti di questa scelta,
diventa poi ancor più viva 'se !si tiene presen~
te che vi è un punto su cui si sono sofferma~
ti quasi tutti g1i oratori ,che mi hanno pre~
ceduto nel corso di questa discussione: cioè
,il defioit rdegM enti a:oda~i ahe il1é\Jg1g:Ì1UI1:JJge,se

non mi sbaglio, gli 880 miliardi per questo
anno.

Evidentemente non possiamo continuare
con questo sistema.

I mutui per :il ripiano dei bilanci degli
,enti locali V'rullnocresoendo in mislUll1afan.
tastica ed assorbonO' gran parte delle dispo~
nibilità della Cassa depositli e prestiti, men~
t:r1e d'i 1a:llIllOin ,runnlo Il'onere dei 111011'0se,rvi ~

zi ,incilde sui billand dei Comuni re delle
Provincie e li aggrava.

VOl'l1ei per 'elseffi\Piro IOhe iiI IcoHega Maie1f
(e mi si scusi se parlo di case fiorentine)
ripetesse qui ,Ie dfre che egli ha detto in
Consiglio comunale anche solo l'anno scor.
so, IqUlaill1dioil cL~bito del bi'llanlOÌo oomUllllale
di FirellZJe Isi J:imitlaV'a la 65 rmiHar,di, e di
quesrti65 mi,HéI'l1di meno ,di 20 ,emnla nap-
,pil1esIEmtat:i da mUitui oonlt'I"élltti per o:pere
pubblkhe, mentre tutti gli altri erano debi~
ti assunti per ripiano di deficit.

Io non sono un fanatico del pareggio; non
sono un nemico giurato dell'indebitamento;
io ,credo che, quando si fanno delle spese
di cui si avvantaggeranno coloro che ci se--
guiranno, sia cosa giusta il .farne ricadere
l'onere, in parte almeno, anche sugli eserci~
zi futuri. Ma non credo Iche Isia casa equa
mettere~ a carico delle generazioni future
le spese correnti alle quali non sappiamo ca-
rne provvedere.

Vi è, quindi, il problema di una riforma
che consenta di portare al pareggio il bi1an~
cia degli enti locali: è un prablema che non
può 'ess1eJ1eIrim'runda1to, Iche deve eS'Sfere laf.
frontato immediatamente; e credo che nes~
suno più di lei, onorevole Tnemelloni, ne
sia persuaso.

Si tmHa di una Isoel1lt1a,ICihedOVlrebbe es-
Sie:r1e fatt1a in £unziolllie delliFalppl1oVlazi'one
die;Ha IllUOIVIaIiegge cOImrunaile e IPirolVinlaia~
rI,e, oon 11',éIIssrulllziO'ne ~ liIlievit1é\Jbile ~ !da
,parte ,deino Stalto Idi Urna ,pall1te rdie;glli ollle~

r,i che sono léIIllCOIfa accol1laltli a'i CromiUini e

che costituiscono soltanto residui storici,

la 'cui :penm,l'DIelllza la 10'1'0' Idél'l'Ìco illon è giu-
Sitifilcabi,lle 'llleHa l1e:aJlità a1Jtu8Jle. PelI' 1e:9e:mlPrio,

il Comune oggi non ha più alcuna influenza
sulla 'Scuola, ma deve provvedere ancora al~
:l',edilllizlila's,00'liaslti1oaa 'sUle 'S'p:ese; il CDmlUne
deve ancora pagare le spese dei palazzi di
giustizia anche 'se, a complicare ancora di
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più la rcontabilità, lo Stato rIa rimborsa in
parte icon contributi che tendono a fare
deHa roosa Il1JHa.parrtita dii Igiro; re oosì di se~
guito.

Btsognerà lrivedere Ita materia, così com-
pLes,sla, rSi\JahiHrecon chiaI1ezza gli laIlteI1ia c~.
x:ioo Idei OOIIDUlni,demle Prl10vinde re deN,e Re-
giLOITire gli oTheri IOhe in parrte o iÌn rotto dOl'
'VI1anmoress,ere a~S'sruTIJtidiJIietltameIllte dettlo Srta~
,to, ment'I1e iJIIP'I1oh1:emadei 1Jdhut1 che debbo.

no rplI'O'VV'edeI1ela loopdrI1eiqueste Ispese a oalJ:~ico
rispetHvamente degli enti locali e dello Sta~
to diventa problema la .cui soluzione non
può essere rimandata.

L'onorevole Colombo ha parlato di Co~
muni che fanno delle spese eccessive ed ha
aooennato ad run certo Comune (che non è
il suo) che iscriveva in bilancio in misura
veral11lente eocezionale ,le spese a titolo di
manutenzioni straoJ1dinarie. Ora, qualcuno
può insegnare qui (mi dispiace non sia rpre~
sente l'onorevole Gigliotti) che fespansione
abnorme delle spese di manutenzione straor~
dinaria è un ({figurino» nuovo comparso
nei bilanci comunali da quando i CDmuni
re ,be IPl1Ovl1nde :halll'lllo esauDito [e l'ODo po's'si..
biH:tà fideiu'SrsOlrÌie, iC'osì ohe, man 'POIt,endo
più ricorrere a mutui in via nomnale, 'Sono
ricorsi al sistema dell'espansione delle 'Spe~
,se rdi manutletnlZiiOlne, oioè larrIg1OlnlfÌiarmenÌrOdell
dleficit, dal momentD rdhe i dpdn:nli di deficit
godono della pos<;lbilità di essere coperti
da mutui senza bisogno di corrispondenti
garanzie, perchè la garanzia la dà 10 Stato.

'An!che queSito deli1a capaci:tà IfirdeiussiOlria
degli enti locali è un grosso problema, ono~
revole Tremelloni, che deve essere affron~
tato come onere del bnancio statale per
consentire il consolidamento di questi debi~
,ti per ,cui mol,ti CamU!ni iplruganJo,somme ec-

cezionalmente gravi. Ma questo rappresen~
ta in ogni caso un nuovo prelevamento di
reddito nazionale da destinare a servizi e
non alla produzione. ~ un nuovo restringere
quelle che sono le possibilità di investimen~
Iti :in OtpleDedi pI1olduz~irOlneTlIeoes!s.arie 'per tri-
IdaI1e ellastidtà le rv;1ta lall 'I1iOs:1I11OISiSltJemarpro~
oot1!ivo.

Urumireo :Belitlo:H (che è forse amdato gi'l.1"
stamente a riposarsi dopo il suo discorso
oOiSiampio e oo,sì IUIlIgo) dioev'a che io

'alVireipaJaJto 'dJi :riiChiJamo aMa fidJl1'cia, ed in.

fatti ne parlo, rperchè il iConsolidamento dei
debiti comunali richiede rimedi che esigo~
no l'esistenza della fiducia da parte dei ri~
sparmiatori italiani e stranieri.

Io ho cercato per certi Comuni di ottene~
re finanziamenti da parte di enti stranieri, di
richiamare capitali stranieri in Italia sotto
forma di1nvestimenti nelle nostre città, ma
non ho trovato lfiducia all'estero.

Una volta c'era almeno una certa fiducia
nello Stato, che oggi non c'è più.

BER T O N ,E . Torino sta contrattando
un prestito straniero di 800 milioni con ot~
time prospettirve.

A R T O M , relatore di minoranza. ~
vero, ma Torino ha una tradizione di one~
stà e di buona amministrazione che hen po~
chi Comuni italiani possono vantare.

L'importanza della discussione del bilan~
cio non sta quindi nel votare sì o no ad un
complesso di spese che sono state proposte
dalla Ragioneria ~enerale dello Stato. Noi
tutti sappiamo che il bilancio è rigido nel~
la sua struttura, essendo iComposto per il
90 per cento da spese che derivano da rpre~
cedenti disposizioni di legge, mentre la rpar~
te el1aSrt1oaeffrettliVlamerntemo.bill,e 'Siiridare
ad una 'quota limitatissima.

L'importanza sta in quanto di pro,gram~
matico ci sia in un bilancio per il futuro,
nel quadro della constatazione della situa~
zione eoonomica e politica fatta in sede di
approvazione del bilancio, oosì che la di~
scussione è più importante della votazione
'del h1laIllcio sltleslS'o,,ruttvavemso r,eSJP'Dsizio.
Ine di ltutti li pI1oMemi, prmoITi e Igmn1dli,che
si ,r;Ì!coiUegrunoaJ1leVlarrie :gleSlt'iiOlnire lai va.
ri settori: edè questa la ,ragione per la q'lla~
le ho lamentato la dstrettezza della di~
scussione.

Noi non possiamo progracrnmare in pro~
spettiva qualche cosa senza tener piresen~
te che già oggi la pressione fiscale raggiunge
oÌJrca il 40 per cento; ISleIllzaItell1JerpI1es.ente
che ci troviamo in una situazione di bi1an~
cio completamente dgida, Dnde non rpossia~
mo prevedere nuovi oneri e nuovi rprogram~
mi senza contemporaneamente prog.I'acrnma~
re nuovi prelevamenti di reddito naziona~
Le; senza tene'r ,prelSente ohe dbbb~amo rpreve~
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deve a scatdtenz'a 'quasi immed~ata }'Iesligenza
di ,un pieLl'larga ,preHtev.actelmdc1ilto n:aziona.
[,e per \la ,siste.mazione rde'1!.efinatnZieIlooa,H.

Si potrà dire 'a questo punto: ma non vi
è anche un altro sistema? Non vi è anche il
sistema dell' economia?

Un giorno in quest'Aula si è ahata la vo~
ce tremula di un veochio venerando a chie~
dere che si indatgasse sulla validità e sulla
utilità dei troppi enti pamstatali; e obbe~
dendo aLla richiesta e all'insegnamento di
Luigi Sturzo è stata creata una Commissio~
ne erne si è chilamalt1ala COlmmiss:ionedella
scure, alla quale hanno partecipato i più au~
torevoli membri del Parlamento italiano.
Tale Commissione da alcuni anni ha con~
eluso i suoi lavori con una serie di proposte.
Mi pare che nessu.lDJadi tess.e abhiia 3rvuto at-
.ÌIUiaZiione.

Ripensavo a questo proprio stamane,
guardando il resoconto sommario in cui si
legge che il nostro Presidente ha deplorato
un voto fatto dal consiglio di gestione di
uno di questi enti ,che, nella forma in cui
era stato redatto, in risposta a un interpel~
lanza presentata da un senatore della maJg~
gioranza, il collega Bonadna, usa,va verso il
P.arlamento frasi e apprezzamenti che il
Presidente del Senato giudicava offensivi.

L'EAM, questo Ente di cui 12 anni fa ,la
Camera aveva votato .J'abolizione, del qua-
Le l'a COlm1mils,sione cLelil:aSlOUineaveva lriiOono~
slciUlto esraiU:rita la funzione, è lanlOor:a qui e
costa 'qua1che cosa; non so predsamente
quanto ma costa, e molto.

Accanto a questo ente ve ne sono parecchi
altri del tutto superflui che pesano sul bilan~
cia dello Stato e la cui abolizione non è
mai stata deliberata. Non sarebbe cosa inu~
tile, onorevole Ministro, se questo Governo
cominciasse a dimostrare di voler fare del~
le economie abolendo gli enti ,che non ser~
vano a nulla, che riscuotonO' dai singoli de-
Itermin!a:ti oont.dbuti, calme appunto rEAM,
che riscuote un contributo per ogni auto~
carro al sala scapo di fare una statistica che
l'hti,tiUltlo naz:i:ona:lle di 'slt'31tiistioapuò .Bare da
sollo,slenzJa bisogno IOhe v.i 'sila IUn eiJ1lte,ICon
Ulna sede in dalsoun'a iP'rolVinoi1a'i,taHarna, cnl
salo 'scopo di mettere un timbro sul libretto
di circalaziane degli autacarri a dimostra~

z10ne <delI'asLlla o.peI1a :di iS1::31tiSltirOa.E oom$
quesito ve ne siOInomo'l,ti alltri.

L' on oI1ervollleGUli Ipa,rlaVla gi.oml1li fra, per
els,empilo, di run'erutre rSIUcui m~eva a:Ìerh:ilamato
Ja .mia ,atltlelllzlione, l'Ente Iper }.'elduoa:zione
marinara, e constatava come in fonda esso
Bosse !perfettalmente lilnUltlle, dall Imomenta
ohe ill Governo pot~ebbe be:nrss'i,mo iSlViolrg1ere,
sonzlaaJlcunra ulteriore 'spesa .oilltlnequ.reUa già
a Icarioo ddlo ISt'attO, q'UlerIrlrache ne è 11afun
ZrliOine.

Io vor.rlei, rOlnloreviOllemi'ui,stDoT,l1omdlorui~

per rquamto rlei 'DlOn:abbila ,.illIdona dieHa ubi~
quità re per qualTI,to il Stuo Itlemp.o ,sia ,moI,ta
impe:gna!to ~ che lei facesl$e Itlmll'neda,gll:irSiCaf~

fali polverosi ,la relazione della Commissio~
ne dreHa IsourlC. Non è cO!mpÌ'to ,SILlO,siamo
d'aocordo, ma lei rappresenta il Governo e
nel Governo ha una particolare autorità; se
lei prendesse quel volume polveroso e 10
desse al collega competente (che potrebbe
essere il Ministro del bilancio, a il Ministro
dei lavori pubblici a un altro .dei suai colIe~
ghi), forse farebbe cosa non inutile ai fini
del bilancia.

Il ca'Uega AJ:rmando A:ngeHni ihaevoca.to
qui, im un ISIUIOdilscorso, run alJtlro s,iSl1::eun:adi

finanzii3'llIe:nto che non dchi,ede nuove tas.
slaziorni.

Egli ha rkordata per esempiO' ~ re que-
sto riguarda proprio Iei personalmente, ona~
revole Tremel10ni ~ i progetti dell'onorevo~
le Trabucchi per il finanziamento del piano
degli ospedali attraverso 1a conversiane del
demanio. Mi perdoni il senatnre Mariotti se
tarna ai ricordi storid: forse qualcuno ri~
corderà che Quintina Sella aveva fronteg~
giato 'ilTIpaDt,e H deficit delllo Sta,t o milOar-
'reindio ,3JJ,laiV'enditla Idei bend ielcrolesialSltid, e
che qUe'slta lVendl,ta fu v;era!mente un igl1os,
so insu,eroesso ,p'eJ1chè si adottlalrolTI'O i si.
sterni poco IcommenCÌ'aH pre'Vìilslti dama leg-
ge sulla cantabilità dello Stato, favaren~
do così troppo gli speculatori del tem~
po, che potevano g.iocare sulla r1luttanza dei
buoni cattolici a rendersi .acquirenti dei det~
ti beni. Ma in questo ,casa non si tratta di
beni ecclesiastici: sono caserme, arenili, te~
nute di vecchi allevamen1Ji stalloni, che rap~
presentano un glrossa complesso patrimo~
niale...



Senato cletla Repubblica ~ 8024 ~ IV Legislatura

150" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 6 GIUGNO 1964

T R E M E L L O N I , Ministro delle fi~
nanze. Non tanto quanto si crede. Si tratta
di un valore abbastanza contenuto.

A R T O M , relatore di minoranza. Era
stata calcolata una possibilità di realizzo di
500 miliardi in tutto. (Cenni di diniego del
Ministro delle finanze). Ma anche se fos~
sero non più di 250 miliardi, si trattereb~
be sempre di una certa cifra; tanto più
che in ogni caso non è soltanto sulla impor~
t1amza :f>inla'nz,i<a,rilaIdel,l'opelJ-'az'i'Cme che ISlide~

'VIei'll1silslter;e,~TIla:aTIJche'Sulila sua 1Ìnljportanza
urbruni,sltIca, Idlallmomento che sa:r;ebber;o mes-
se a disposizione del pubblico aree oggi ma~
le Ìimpiegate, mentre verrebbero allontanate
dai centri abitati le carceri e le caJserme (i
carri armati rovinano la pavimentazione
stradale!) e molti uffici potrebbero invece
avere finalmente condizioni dignitose di si~
stemaZlione, per un più proficuo rendimento.

Anche questo problema dovrebbe essere
affrontato con un certo coraggio; eventual~
mente con il sistema accettato dall'ono,revo~

'Le Tltabaochi, le cioè affidallld10 ,l'a!Hen!aZlÌJone
di questi beni ad una gestione IRI o parasta~
tale, più elastica nelle trattative, più mobile
negli iJl11;PIÌeghiidi calpiiltail,e, lP'iù effidente in
CJiUielM1e,braslfìorma,ziOlll!i pre1ÌJmilnalri, che 'so~
vente condizionano la possibilità di proficui
realizzi.

M A R IOT T I , relatore. Vorrei rperò
escludere gli arenili, per non dover poi pa~
gare un occhio della testa una sabbiatura.
(Commenti).

A R T O M , relatore di minoranz:a. Ho
parlato degli arenili perchè Trabucchi era
molto colpito dalla speculazione edilizia fat~
ta ai margini degli arenili. Ma vengo da
Punta Ala, e debbo davvero dire tutto il mio
dolore per le sue condizioni attJuali.

COlmetoscano di adozione amo la veochia
pineta dei Salviati, la pineta di Migliarino,
oltre San Rossore, con oui avevo pensato
potesse costituirsi il nucleo di un futuro
parco nazionale. Approvavo e lòdavo quindi
le amministrazioni socialcomuniste dei Co~
muni 'illl'tel1:~essa',tiper m Iredslo :r>Ìfill'todia 1,01'0
sempre opposto a tutte le proposte di tra~

sformazione della pineta. Ma ahimè ora è ve~
nuto il giorno in cui un gruppo milanese ~

di cui facevano parte uomini politicamente
vicini ai partiti ,che governavano quei Co~
muni ~ ha potuto avere il sospirato per~
messo di lottizzare anche quella pineta. Co~
me vedi, Mariotti, la ,difesa degli a:renili sta
a cuore a me come a te . . . forse più a me che
a te!

M A R IOT T I , relatore. Facevo una
consÌiderazione di ordine personale.

A R T O M , relatore di minoranza. Cer~
tamente tu non sei entrato minÌimamente
nella cosa, come non vi è entrato minima~
mente ~ nonostante le insinuazioni di qual~
che giornale ~ il ministro Pieraccini. Ma il
fatto permane, come danno della bellezza
italiana e danno morale di diversa ,specie...

Onorevoli senatori, bisogna dare al Pae~
se almeno l'impl'essione che si fa qualche
cosa per contenere davvero la spesa, per
realizzare delle economie, per finanziare dei
programmi attraverso trasformazioni patri~
monila.1:i per COlllltadel:l:o Stato, poruchè Ja pro-
grammazione dovlrà avvenire anche attraver~
so 11 ricorso al credito e il trasferimento di
oneri dei programmi attuali sulle genera~
zioni che, dall'esecuzione di questi program~
mi, trarranno vantaggi, e per questo bisogna
riconquistare la fiducia dei risparmiatori.

CosÌ r'itorniamo, arnico Bertoli, al proble~
ma della fiducia.

In s,ade di CQ1mmIssione, ho detto che K::Ion~
sideravo un grosso errore la nazionalizza~
zione dell'Edison, della Centrale, della SADE
ma ahe consideravo quasi un delitto l'alVe'r
nazionalizzato la Larderello, la SIP, la SME,
le altre società del1a Finelettrka, ,l'aver cioè
coattivamente trasformato la fOl111a di im~
piego che i piccoli risparmiatori avevano

'sdellto affidalll'do ,il l'oDo dell'a,ro bensÌ :a:l!l,o
Stato, Imla cOlme p'ar;tedp'azione a die'te1ìl11i-
nate imprese industriali che conservavano
il carattere privatistico pur essendo control~
late dallo Stato, trasformando, dicevo, la
'forma di impiego che essi avevano scelto
comprando azioni di quelle società e non ob~
bligazioni che queste avessero emesso.
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E parlavo di ,«quasi delitto» perchè io ri~
!O()IJ1daJVìO,'OOlme J1iOOir1do ,aJnOOlJ1a, il'dEetto di,Sla,-

stroso per esempio che è stato provocato
dalla finanza fascista quando trasformò in
buoni novennali i buoni annuali e quinquen-
nali in scadenza. È stata una trasformazio-
ne coatta della forma d'impiego scelta dai
risparmiatori che ha scosso per decine di
anni il credito dello Stato. Così la naziona~
lizzazione di 1mprese di Stato, la coatta tra~
sfor,maz10lne de:He ,1'01110:aziioni nlOln iln obibMga-
Ziioni, 'e ipl13'tioamen:te 'q'1Jli\ndi iln iC'ont'a:nti, è slba~
to un colpo grave per il credito dello Stato.

Ma mi si dirà: per questa naziona:lizza~
zio ne non è esatto quello che tu dici, dal
'momenlto 'dhe, per elsempilo, aklUne di qlUies,te
società diventeranno domani parte della
Italsider. Sì, è vero ma è sempre un cambia~
mento COaltltodi limpi,ego 'e ,slelIe 's'OOÌletà,eser~
centi prima un'attività industriale, vengono
trasformate in società rappresentative di
ICJ1editi liqiU'ildi mO!ne~ar:i, l3'nche 'se SOThOpoi
assorbite da un'altra impresa rivolta a pro~
duzioni ben diverse da quella iniziale, ciò co.
stituisce sempre un colpo. E questo colpo
aggrava la situazione di sfiducia che c'è in
tutti gli impieghi.

Pare che il centro-sinistra si sia essen~
zialmente preoccupato di togliere fiducia in
tutti gli investimenti che possono essere
fatti dai risparmiatori e quindi di incorag~
giare i singoli a non risparmiare o peggio
a cercare all'estero investimenti più sicuri di
quelli nazionali.

Vedete, il nostro carissimo Presidente deI~
la 5a Commissione richiamava ora la mia
attenzione su un punto della relazione Car~
li. È un punto grave che l'amico Bertoli sot~
tolineerebbe immediatamente con soddisfa~
zione: «Movimenti di capitali di carattere

s~eoull3'ri'Vio sono a'Vf\N:,muti:in idi,mensicmi iCO~
spkue nell'ottobre 1963 ma hçmno assunto
proporzioni drammatiche nelle due prime
settimane del marzo 1964 durante 1e quali
gli interventi effettuati dall'Ufficio italiano
dei cambi 'sono ascesi a 255 milioni di dolla~
ri »; l'onorevole Bertone ha scritto in mar~
gine 153 miliardi con un punto esclamativo.

Ora io sono uno dei primi a deplorare
queste forme di evasione di capitali dall'Ita~
lia. Io ritengo che è un dovere morale del

cittadino di seguire il destino della propria
Nazione e quindi della sua economia, (an~
che se qualcuno può rimproverarmi che con
questa mia frase accenno a motivi nazio~
naHstki che si vogliono affermare superati
nel tempo ,presente). Io ritengo che non è
onesto da parte di italiani di profittare di
agni oocasione loro offerta per difendere il

, proprio egoistico interesse individuale, se~
parando il proprio da quello che è H desti~
no dei propri connazionali. Ma io devo an~
che riconoscere che è inevitabile, storica~
mente ed economicamente, che quando i ca~
pitali si sentono in pericolo cerchino un ri~
fugio: nel proprio Paese se il proprio Paese
consente l'esistenza di beni di rifugio, fuori
del proprio Paese se il proprio Paese ha
esdu:so lla ipiOssibi,HtàIdi lelsisltelllZJadi beni di
ni'£Ulgio.Pier q'Ules1toInoi chied1amo che ,si ri.
di'a 'fidruda Iali'ris'p:a!rmi:altori,p'ioco1lie gnall1di.

Va infatti tenuto presente che la massa
deI risparmio non è rappresentata dai gran~
di capitali: il signor Ministro, nell'analisi
fatta in Commissione, in occasione dell'im~
pasta cedolare, dei gettiti dell'imposta com~
plllementla~e,ha l:unruioa:t,O' ,la dilmensione dei
grossi capitali ammucchi3'ti in poche mani,
in una misura relativamente non grande di
fronte al vO'lume enormemente maggiore dei
fpkaol1i ,e 'medi 'rÌosparr'lmiaooum:uJ1l3itineUe
Casse di risparmio e nelle banche.

Se coloro che possiedono questi rispanrni,
~ piccoli e grandi ~ li vedonO' in pericolo,
non è possibile impedirne l'evasione con
provvedimenti repressivi drastici.

Noi abbiamo vissuto insieme gli anni del
fascismo e ricordiamO' con .quanta severità
di pene, anche individuali, era colpita la

eWt'S'iioThedei caphali. iCon ltutlto q;uesto, qua.
le immenso esodo di denaro è alVvenuto in
quegli anni! Io ricordo che nel 1932, all'in~
domani della grande crisi bancaria ameri~
cana del 1929 Vincenzo Azzolini, in quel tem~
po Governatore della Banca d'Italia, valu~
'taiV1a'in 'dhre 10 mHim1di di IliÌll1e,di :allom, la
perdita che l'economia italiana aveva subita
per denari usciti clandestinamente ed inve~
stiti in impieghi stranieri, che la crisi in quel
tempo nell'area &,~ldollaro e della sterlina
aveva decimato.
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Io non credo quindi ohe siano valide le
proposte di misulie estremamente l'epressi-
ve; oredo inveoe che sia neoessario ripro~
porsi il problema vero, quello di ri:chiamare
i capitali, ridando fiducia.

,Per lo stesso motivo, io non credo al
bilocco dei salaTi; non credo che una dina-
mica ,eCO!1101milcadi iC]Iueslt'~miPiOrtia!11!lae di
qUlesto IPOSOpossa eSSiene blooca<ta da IlLn/adi.
spo~iziollle ,di T~gge o da IUInimpegno iOOlnlÌlra1.
tlUla1e.Io ho fil1mato mOiI,ti lOolnltr,alttiiOOiUettivi
,e Isempl1e hOi viS't'o d:1Ie,InonOlsltalnlueo@llIiimpe-
gmo Ipiù L!'iJgOJ1OiSO,i IcolliÌil1attliIsono 'Slualtipun-
1JUI,dmente v:iolati se nel iloro ODr,slOsiltlUla<zioni
nuove sono insorte; inutilmente in questi
casi ci si trincera dietm al vecchio. adagio:
pacta sunt servanda, perchè la rea1tà sto.
rioa è più forte del diritto fOl1illale.

Io sono. convinto che l'incremento reale
dei salari sia un'esigenza logioa dell mondo
d~lla libem economia e, CDn buona pace del
mio amico BertDli che qui oggi rappresenta
da solo tutto il grande settore comunista
del Senato, direi che questa è una caratterl-
stica del sistema neocapitalista, così come
non lo è del sistema comunista.

L'incremento dei salari è infatti il portato
necessario di due elementi ca'ratteristid del
sistema. U pl'imo è il':alUlmento dei]la lOaipaoità
lueCJ1i,cadi Iproduzione, che si :Iìe:aEzza sosti.
l\:uenk10 'la maoohina aU'a:zjione lilluscOIlia<nede]
laJVolìé\Jtol1e,Iper oui S'i IliÌteSloe,é\Jdotlt,tmel1e Ulna
.produZJione s.empre più VialS/vacOin un i'mpiego
di mano d'O/peIn 's,empre [più l11isltr,etto,(ljl1'men~
tando così progressivamente la produttività
del singolo lavoratDre. Si rende in ta<l modo
possihHe, alttraverso questo pI'ocesso tec~
nko, di 'aume<J1!tal1ei saJllaids{mza inddJelre ,sui
costi.

n secondo elemento è che la continua
Ie!s.prunslilonedelLa Iproduzione lesi,gle Ulna oar.
rispondente espansione della massa dei CDn.-
suma'tori, la qUa'le non può essere rappre-
senta'ta ohe daMa massa dei lavoratori.

Questa dina<mica quindi non può essere
con:tenuta con una disposizione dall'alto, ma
soltanto attraverso un senso di responsabi-
li tà da parte di wloro ohe hé\Jnno 1'onere
deLla guida del movimento sindacale: da
una palrte della barrioa<ta e dall'altra. Io vor-
rei ~ mi si pe:rdoni se cedo ad un aItro ri~

chia<mo sentimentale ~ che quakuno ripren-
desse dalle vecchie raccolte de « La riforma
sodé\Jle» di Einaudi, un articolo di Carlo
RosseHi, pubblicato piÙ di 40 anni fa, in
polemka contro una teoria econDmica pre-
valente nei tempi suoi secondo cui l'azione
delle Trade Unions, l'azione cioè dei sinda-
calti, tendeva a divenire una forma mono-
poHstica; il mOino.polio della mano d'opera,
cioè, o più precisamente il monopolio del-
l'offerta di mano d'opera, fino ad assumere

~ almeno teoricamente ~ pienezza di do-
minio sul mercato. Contro questa tesi. Car-
lo R:osseIli, (che, come tutti sa<ppiamo, era
un socialista, sia pure di parte unÌ'taria,
turatiana), acutamente polemizzava, rkor-
dalndo i limiti dell'azione dei sindaca<ti, in
UJllIaelcOInomia diimercru1'o, illirrnilt:ioOSlt:iltuiti
essenzialmente da due fatti: dail fa/uta lé\Jnzi-
rtultto IOhe il volLume deilil'offeil1t:a dii ffié\JnO

d'opera non è J'egola1bile daMe Trade Unions,
pelìOhè il numero dei IavOimtori che si pre.
Slenlta IsulI mer:caltn non è oontl1oHahiJle dlai

sliJllidadaJt'Ì,OOlSÌ,dia ohbH'garH, neUa :101'0pres-
siDne per ,l"af\.1illento dei salad, ,a Itlener Iconto
delle possibilità di assOirMmento e quindi
del perkOilo di una disoccupazione crescen-
te; dall'altro fatto poi che incrementi di sa-
,liruri'eooe<dlenti lie pors:s'ibi,l1tà economiche de]-
11,eimpIiese, determin3mdio 3Jume<n1JÌdi cn-
sti oltre i limiti di mercatO', finisconO' per

dare 'Un oanltenu.to 'Ulrui,oamelllt1eIn:10lllelta:riO'
3Ig1H:aUJmcnti di 'sla'1'ario :ortltenuti perchè ,l'au..

mentO' dei COSlHanllluHa 'l'arument'o de,i sa-
iLruriImaLi. E qiUlelsto è 'aJnClOl1af\.1nlaI1cat1ttàdi
oggi, e 'ancora i sinc1a,aa'lilslti :che ihanlllo la
l1espOlnsabi:l:iJtàIdeli1aIdimlamkia dei 812.11rarihan.
Iil:O ill dovere di 1Jenerme iOonto: hRllllTIroil
dovelie di tener conto che un eccessivo au.
mento, un troppo rapido aumento dei salar:
porta facilmente e quakhe V'Dlta direi, note.
vu1mente, alla disOiccupazione; che un au-.
mento troppo rapi,do dei salari che impon-.
ga inevÌ'tabilmente un a<umento abnorme del~

'lIe ,srpese te qui'llldii Idei costi, irrn:piOIvt:a, come
oonS!t'1gìl~e:n:ZiaJn:eviltabill,e, una fonma di 'Sva.
lutaZiione: è quello che si vevi,fiça oggi.

Ho dkhia!ratO' in Commissione che consÌ~
deravo questo bHancio un bilancio in£lazio~
nÌstÌrCo...
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P RES I D E N T E . Tenga presente, se~
natare Artam, che ella ha oltrepassato il
tempo previsto, e che devono prendere la
parola ancora tre relatori.

A R T O M, relatore di minoranZ!a. Ohie-
dio SOUSla,e mli 'si peI1cLollliise ho IS'lllPeratiO !ill
tempo a mia disposizione, se non altro perchè
i colleghi che mi hanno interrotto mi hanno
anche fatto più volte deviare dal mio tema
e mi hanno costretto ad allungare il mio di~
SIClO'~SO.

Io quill1!di chiudo questo mio intelrvento
con una constatazione.

La lettera del ministro Colombo sarà o
non sarà quella che i giornali hanno pubbli~
cato. Se non s'arà quella che ha pubblicato
« Il Centro », sarà in ogni caso quella che

ha pubblicato «Il Messaggero» secondo
quanto era stato letto ad un suo redattore
ai11e one 22,50 (di IUllla oeJ:1tla ISiera, Ifni lUna oenta

stanza del palazzo di Via XX Settembre. Vi
possono essere differenze di frasi, o di pa-
role, ma ~ ormai è pacifico ~ il contenuto
è quello. A1cune frasi soritte dal ministro
Colombo potranno essere state diverse da
queUe che sono state riferite dal giornalista,
l11a la constatazione che noi stiramo viven~
do un'iOra estremamente difficile e grave per
la vita nazionale permane, come riconosci~
mento di una realtà che si impone a tutti:
al,l'onorevole Col.ombo, come all'onorevole
Giolitti, oome a It:Uittinoi. Ed è n,el qUiardrodi
queSlta realtà non negabile, che non può
essere ignorata, che deve essere risolto il
dramma che stiamo vivendO'.

(Per la prima volta nella stDria d"Italia v:
è alla testa del Paese un Gorverno socialista,
un Governo che è tale perchè in esso il
Partito socialista è in grado di imporre ai
propri compagni di equipaggio la sua volon-
tà ed i suoi programmi, incondizionatamen~
te. Se qualohe voha un democristiano o un
socialdemocratico o un repubblicano, ha
cercato di ribellarsi ad un diktat socialista,
il tentativo è stato rapidamente stroncato:
l"episodio della lettera Colombo ne è la oon~
fenma più l'ecente.

Ma questo predominio socialista trova un
limite neNa realtà economioa del Paese, nel~

le difficoltà economiche che deve fronteg~
giare.

Di qui la constatazione dei fatti compiuta
dal ministro Giolitti nella sua esposizione
non tro[>po diversa da<1laoonstatazione dei
fatti contenuta in quella del ministro Co~
lombo: si è di fronte cioè a dati concreti che
possono essere espressi fOJ:'malmente CDn
minore o maggiore chiarezza ed evidenza,
ma che in sostanza coincidono perchè la
realtà si impone.

,In questo momento di così gr,ande ten-
sione, in un momento in cui c'è la minaccia
di un ritorno alla disoccupazione, in un mo~
mento in cui la bilancia commerciale è in
Ulna situa:zione di grave squiMbrio, in un mo-
mento in cui la minaccia della svalutazione
è ,in laluto,io cJ:1edJosda onlesto e 'gÌlUSltiOahiede-
re a tutti una collabo,I'azione perchè si la-
vori i:ns,ieme; le !ViOII'Ileiohe il GOiVlelI'no!I.1ledes.
se il primo esempio chiedendO' la coilrlabora.-
ziane del Parlamento più largamente e più
fiduciosamente di quel che non £aoCÌia.Vor~
remmo che il Go;verno ohiedesse Ira coUabo~
razione del Paese, eSf)onendo can aperta ed
onesta sincerità, attraverso Ulna libera e pie.
na discussione in quest'Acul,a, qual è la real-
tà della situazione.

Lasdamo da parte ogni polemioa sune
cause: pensiamo solo all'avvenire, al modo
di usciI1e da questo dramma che stiarmo vi~
vendo, un dramma ohe non è arrivato che
al pdmo atto e ohe, se non riusciamo a por~
vi rimedio, avrà atti successivi di ben più
dDammatica gravi,tà, di una gravità che non
sarà forse tanto pesante per le classi che
possono sopportare molte difficoltà econo-
miche, ma che il1!ciderà tragicamente sulla
dasse lavoratrice, che male le può affron~
taDe.

iCon questo ap'pello a lavomre insieme, in
reciproca fiducia per ricostruire la sicurez~
ZiadellP,aeSie, per daI1e lailPaese Iméllglgioripas-
s.ibiili!tàldiirip,pes'a v,eI1SOun .più 'Sereno lavve.
IniI1e,Vlo:gHochilUicLerequeSito mliD intervento
one SiioOlmpendia :in -queSitoiinvilto p:rO\fonda-
ImEm-ue!Vivoe 'SIentliito,anche $le,per lie ra,giani
espolslte prima, llIon pOlt!remo f\1iotarI1ea favore
ldeilbiiJlanlc:io.(Applausi dal oentro~estra).
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P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il relatore senatore Maier.

M A I E R, re latore. Onorevole Presiden~
te, onorevoli rappresentanti del Governo,
onorevoli senatori, nella distribuzione dei
oOlmlP:i1tiIEra i 'tire lìela;to"l1idi m:alggioIIian,zaa
me è toccato di occuparmi particolarmente
della parte riguardante la spesa.

Mentre mi richiamo alla relazione scritta,
aggiungerò poche considerazioni di carattere
generale e tratterò, sempre brevemente, due
argomenti che nella relazione sono stati sor~
volati, quello della Pubblica Amministrazio~
ne e quello della finanza locale.

La spesa pubblica assume una particolare
importanza, nell'attuale momento congiun~
turale caratterizzato da uno squilibrio tra
doman1da le offentla :gllOba~le 1e daìlJ'j,nslUffidelI1~

za del risparmio da destinare all'incremento
della produzione, soprattutto dei beni di con~
sumo maggiormente richiesti.

L'aumento della pressione fiscale diretta,
che potrebbe fornire allo Stato mezzi per in-
centivi o per iniziative di opere maggiormen-
te qualificanti, rischierebbe di provocare un
rallentamento dell'attività produttiva e di
conseguenza la disoccupazione.

Il ricorso ad inasprimenti nel settore del~
l'imposizione indiretta servirebbe certo al
contenimento dei consumi, per riequilibrarli
all'offerta, e potrebbe fornire mezzi per in-
vestimenti pubblici. Però, per avere una con~
sistenza effettiva, dovrebbe colpire beni di
largo consumo, con conseguente lievitazione
dei prezzi, e quindi accelerazione del proces-
so inflazionistico.

Il contenimento della massa di redditi de~
stinati ai salari, che potrebbe favorire la
formazione di redditi per gli investimenti,
desta giuste perplessità almeno qualora do~
vesse superare certi limiti. Nè possono trova-
re credito i suggerimenti di parte comuni~
sta per la loro genericità, inapplicabilità e,
in ultima analisi, come da essi stessi detto,
per la loro non rapida efficacia.

È evidente quindi che la spesa pubblica,
cioè il suo contenimento, assume nell'attuale
congiuntura ancora maggior rilievo rispetto
a quello, pure già notevole, che sempre de~
ve esserle attribuito. La spesa pubblica, che

nello scorso secolo rappresentava il 17 per
cento del prodotto nazionale lordo, negli an~
ni 20 circa il 20 per cento, prima della secon~
da guerra mondiale circa il 25 per cento, og~
gi supera un terzo del prodotto nazionale
lordo. Se consideriamo tutto quanto viene
amministrato attraverso lo Stato, gli enti
locali e gli enti previdenziali maggiori, la spe~
sa pubblica complessiva raggiunge circa il
40 per cento del prodotto nazionale lordo.

Da una così elevata entità dell'intervento
pubblico deriva che praticamente dall'azio~
ne degli organi di Governo viene a dipendere
quasi ogni risultato economico: la formazio~
ne del reddito, l'occupazione dei fattori del-
la produzione, il processo di accumulazione
dei capitali, la ricerca di equilibri e la corre~
zione degli squilibri, l'orientamento per la
utilizzazione di beni e ser,vizi. Da questo è fa~
cile dedurre con quale cautela debba essere
manovrata la spesa pubblica.

La formula del deficit spending non
sempre può essere adottata allo scopo di ac~
celerare il processo di sviluppo economico;
può avere benefici effetti quando, attraver-
so essa, l'ente pubblico mette in movimen~
,to, laIIliti.c:iIPaJl1idJOll1ier&n~eSl1:limlellllto, !U!n lt1Ì,spar-

mio già esistente e latente negli altri settori
dell'economia, oppure un risparmio di for-
mazione certa e a breve scadenza.

Nella situazione attuale di grave carenza
del risparmio, la politica del deficit spen~
ding, specialmente se impiegata per spese
di gestione o per investimenti dai risultati a
lunga scadenza, sarebbe causa di un proces~
so inflazionistico notevolmente accelerato.
Ci sembra quindi apprezzabile il sia pur mo-
desto contenimento della spesa pubblica che
si attua con il bilancio in esame; ed è da
rammaricare che la rigidità già riscontrata
nei precedenti bilanci non permetta di sop~
perire con esso all'assenza di adeguati stru~
menti anticongiunturali.

L'esercizio finanziario 1963-64 toccò livelli
di entrata e di uscita di gran lunga superiori
a quelli raggiunti negli anni precedenti. Il
bilancio in esame presenta livelli ancora su~
periori a quelli dell'esercizio in corso. L'au~
menlto però è, pier buonJa Ipafite, da laJttlriblUinsi.
alla erosione subita dalla moneta. Le entrate
effettive aumentano del 16 per cento circa,
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mentre le spese effettive del 14 per cento.
Questo comporta una minore incidenza della
spesa monetaria dello Stato nei confronti
della spesa totale del Paese.

Anche per quanto concerne la qualifica~
zione della spesa, il bilancio per il secondo
semestre 1964 presenta delle caratteristiche
apprezzabili. L'aumento generale ascende,
come ho già detto, a circa il 14 per cento
rispetto all'esercizio in corso, però !'incre~
mento di spesa più consistente è dato dai ser~
vizi amministrativi ed ammonta ad oltre il 3D
per cento. Se accantoniamo questa spesa,
l'aumento generale scende all'lI,SO per cen~
to, nei confronti del quale assume particola~
re significato l'aumento di quasi illS per cen~
to per la pubblica istruzione, del 16 per cen~
to per la finanza locale, del 13 per cento per
,le 0lpere iP'uibbHahe; alIwhe glli sl1Janz:kumenti
per quest'ultime rapportati alla spesa globale
dieil,loSlvarJJo,IdechnClinodal, 16,3 pelr CleilllvOal
15,2 ~rer lOelllItO.

Considerato l'andamento degli ultimi eser~
cizi, viene assai ridimensionato l'aumento
delle speSe per la difesa militare, che po_treb~
hero destralnepelrpl1essità irlielliConiflìOll'VOItna lo
esercizio finanziario 1963~64 e il semestre
luglio~dicembre 1964. Infatti, rispetto allo
esercizio 1962~63 le spese per la difesa mili~
tare nei confronti della spesa globale passa~
no dal1S,1 per cento al 14,8 per cento, men~
tre le spese per !'istruzione pubblica passa~
no dal 16,10 per cento del 1962~63 al 18 per
cento dell'esercizio semestrale.

Le spese di investimento, che nel 1962~63
rappresentavano quasi il 18 per cento della
spesa globale e che erano scese al16 per cen~
to nell' esercizio 1963~64, risalgono al 17 per
cento. Il contenimento della spesa pubblica
che, come si è detto, deve essere accentuato
nel settore della gestione e non dell'investi~
mento, specialmente di quello di pronta pro~
duttività, può anche essere un provvido esem~
pio nei confronti dei cittadini cui è da richie~
dere una certa austerità. Secondo i comuni~
sti, gli sprechi nelle risorse, gli eccessi di do~
manda, la spinta inflazionistica per certi
prezzi, poi propagatasi all'intero sistema,
sono da attribuire all'eccessiva sperequazio~
ne nelle possibilità di consumo da sempre
esistenti nel nostro Paese, che ha prodotto

un deleterio effetto di imitazione nell'intera
società non appena il reddito medio dei ceti
intermedi ha potuto accrescersi.

Si negherebbe una realtà da tutti facil~
mente controllabile se si volesse insistere che
i ceti operai sono rimasti immuni da questo
desiderio di imitazione che ha portato alla
esplosione del consumi e alla preoccupante
flessione del risparmio. Comunque si consi~
derino questi fatti, la cui ampiezza è del re~
sto indubbia e grave, è da pensare e da spe~
rare che il contenimento della spesa pubbli~
ca, l'eliminazione di facili prodigalità ad ogni
livello possano spingere i privati cittadini a
contenere le loro spese nei limiti consentiti
dalle attuali possibilità economiche del
Paese.

Tra gli incrementi di spesa è di notevole
entità quello relativo ai servizi amministra~
tivi (30 per cento, rispetto all'anno in corso,
come già detto) dovuto per la maggior parte
alle retribuzioni del personale.

L'argomento del personale statale è stato
oggetto di larga discussione sia nella Com~
missione speciale sia in Assemblea, e si è sol~
lecitato il Ministero per la riforma della
Pubblica Amministrazione perchè siano al
più presto emanati gli opportuni provvedi-
menti. Indubbiamente il problema del perso~
naIe dipendente dallo Stato e dagli enti pub~
blici in genere è un grosso problema che ri~
chiede una pronta soluzione, non tanto per
giungere a una diminuzione numerica dei
dipendenti quanto per aumentarne la pro~
duttività.

Le basse remunerazioni di un tempo, i
provvedimenti parziali che rimediando a spe-
requazioni ne hanno create delle nuove forse
più gravi, l'arretratezza dei livelli tecnologi~
ci e produttivi della macchina pubblica ri~
spetto agli altri settori, sono stati la causa
dello scarso entusiasmo che oggi anima i di~
pendenti pubblici e che occorre invece asso~
lrUJtamente vi'v,kfiJoarepell'chè :liOStatIO possa
assolvere ai suoi sempre maggiori compiti.

I dipendenti dello Stato possono calcolar~
si in circa il 7 per cento della popolazione
attiva; e se vi aggiungiamo i dipendenti de~
gli enti locali e dei grandi istituti parastatali
di previdenza e assistenza, escluse le aziende
a partecipazione statale, si supera probabil-
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mente il 10 per cento, mentre cinquant'anni
fa non si raggiungeva il 3 per cento.

La spesa a carico dello Stato per il proprio
personale rappresenta il 36~37per cento cir~
ca dell'intera spesa statale, escluse le azien~
de autonome. È opportuno però far presente,
per evitare errate interpretazioni, che sul
preoccupante aumento della spesa per il
personale ha in particolare influito l'aumen~
to del personale insegnante. Raffrontando
gli oneri per il personale in attività di ser~
vizio, si riscontra che nell'esercizio in cor~
so grava una spesa globale maggiore del 100
per cento rispetto a quella sostenuta nel~
l'esercizio 1959~60, ma che si riduce dell'80
per cento per i dipendenti civili e militari,
mentre è del140 per cento per gli insegnanti.
Così, raffrontando l'esercizio 1963~64all'eser~
cizio in esame, la spesa globale aumenta del
33,50 per cento: quella dei dipendenti, esclu~
si gli insegnanti, del 24,10 per cento, e quel~
la degli insegnanti del 46,60 per cento.

Ciò precisato, non si può non essere d'ac~
cordo con quanti hanno sollecitato il riordi~
namento della Pubblica Amministrazione. Ci
sembra però che il Ministro per la riforma
della Pubblica Amministrazione ~ il quattor~
dicesimo, come è stato detto, il che, mi sia
consentito di dire, significa che ve ne sono
stati altri tredici prima di lui ~ stia muo~
vendosi nel senso giusto. È di questi giorni la
notizia della preparazione di un disegno di
legge che, ridimensionando le funzioni dei
Ministeri, riorganizza gli uffici periferici de~
centrando ad essi i compiti finora svolti dai
Ministeri stessi, e provvede alla semplifica~
zione delle procedure amministrative.

I criteri informatori del disegno di legge
sono i seguenti: attribuzione ad un unico
organo con circoscrizione regionale del coor~
dinamento e della vigilanza su tutti gli uffici
del Ministero operanti nella regione; am~
pio decentramento agli uffici periferici delle I

attribuzioni del Ministero e devoluzione al
capo dell'ufficio regionale della competenza
generale ad adottare tutti i provvedimenti
che non siano riservati agli altri uffici; at~
tribuzione ad organi consultivi e di controllo
'P'eril£eniICli dell],e loOmlPelDenze ,dOlllSuMilV1ee di
COIllUJ.10:UOp'l1esorÌit,t'e am orlcHine lagli aiuti de,vo..

luti agli uffici periferici dei singoli Ministeri.

Fialoendo Icoliillloktere, OOIIl questo iJ:lUOIVOtipo

di organizzazione, la semplificazione delle
procedure amministrative, l'azione dei pub~
blici uffici diverrebbe più tempestiva e pro~
duttiva, pur mantenendo i tradizionali carat~
teri di legittimità e opportunità.

Risulta inoltre che è già stato predisposto
un disegno di legge riguardante il sistema di
reclutamento del personale e gli esami di
sbarramento alle qualifiche intermedie. Tale
provvedimento accoglie l'esigenza prospetta~
ta dalla Commissione per la riforma Medici,
di introdurre il sistema del concorso unico
per categorie omogenee e criteri di valuta~
zione intesi ad accertare, non tanto il pos~
sesso di un bagaglio di nozioni, quanto la ma~
turità ad adempiere proficuamente una de~
terminata funzione pubblica. Inoltre il prov~
'V1edime:ntoIprevedie l"ado~ione di I]}!UOIV1e,tec-
niche per la valutazione dei candidati e so~
stituisce al tradizionale esame di idoneità per
le carriere direttive un corso di aggiorna~
mento che ha Io scopo non solo di formare i
nuovi dirigenti, ma anche di selezionarli. In
tal modo agli attuali esami di idoneità, di
chiara ispirazione scolastica, si sostituisce un
corso di aggiornamento con programmi di
insegnamento delle materie professionali che
riguardano il dirigente.

Si consegue così anche il vantaggio di met~
tere tutti i candidati sullo stesso piano e di
evitare che, come sin ora è avvenuto, i fun~
zionari che vogliono prepararsi agli esami
studino e non :lavorino, e coloro che lavora~
no intensamente non possano prepararsi per
gli esami in modo da poter competere con
gli altri. È certo che bisogna arrivare al più
presto ad avere dipendenti pubblici più pre~
parati nelle moderne tecniche amministrati~
ve, più addestrati preventivamente nel mon~
do reale, ed è necessario altresì che cessi l'at~
tuale sistema per cui si erogano premi o si
attribuiscono qualifiche con indifferenza for~
malmente egualitaria.

È necessario inoltre che gli uffici pubblici
siano dotati di tutti gli strumenti moderni.

Nel,ooI1so deJ~ladi,scuss,i'O[]]e,Sii è ralÌiÌiopiù
volte riferimento all'invito rivolto dal Go~
verno agli enti locali perchè limitino le pro~
prie spese, e logicamente si è parlato della
grave situazione finanziaria in cui versano gli
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Cinti IlolClallli,,e sii èri\l1lnovalta l,a Tichiesta di IUJna
urgente rifarma della finanza locale. Il disa~
vanzo complessivo degli enti locali supera
certamente ormai il doppio del deficit effet~
tivo statale, tanto che potrebbe sembrare
anacronistico compiacersi della riduzione del
disavanzo attuale nel bilancio in esame. È
CbJi'a.lfO:che una L'a~ìesitlu.lail,io:neillon è, dillIl:i[},ea
geneI1aJk, da altlt:rib:wir'e agIi almmini,slt:DaJtori
lalCa:1i.

Infatti, mentre la proporzione fra le spe~
se dello Stato e quelle degli enti locali è ri~
masta all'incirca quella di un tempO', e cioè
mentre si è avuto un incrementa quasi paral~
lelo nel saddisfacimenta dei bisogni callet~
ti vi di rispettiva competenza, casì nan è av~
venuto per le entrate, e quelle degli enti lo~
cali sono incrementate in mO'da malta infe~
riore a quelle statali. Sarebbe stato apportu~

nO', di 'Voha in v,ol,ta dlle si IrioOillrQISlOev:aIl'esi.
genza, da parte dell'ente locale, di pracurare
un determinata servizio, di svolgere un deter~
minato compito, soprattuta se di interesse
generale, ricanascere allo stesso ente uno
compartecipazione alle entrate erariali che
coprisse la nuava spesa.

Si può oggi dire che il disavanzo dello Sta~
to, da una decina d'anni a questa parte, sia
stato fittiziamente contenuto a scapito degli
enti locali. E questi ultimi sono andati viep~
più indebitandosi, fino a pesare oggi sulla
stessa stabilità manetaria.

Oltre a ciò si sono accentuate le disparità
fra NOII'd le ISl11d, fra Comuni di campag;na e
Comuni di città, fra Comuni poveri e Co~
muni ricchi, per cui attraverso le supercan~
tribuziani, i cittadini dei Comuni più pO'veri
pagano più tasse e ricevono minori servizi,

creandO' quelle situazioni di palese ingiustizia
e di evidente squilibrio che hanno cantribui~

tO' a frenare lo sviluppa economico e saciale
del Paese, anche attraversa le eccessive mi~
gl'azioni interne.

Questa situazione è fin troppo nota, ma far~
se è bene ricordare che, o per la disattenzio~
ne o per la benevolenza degli organi tutori,
in taluni enti locali si è persino instaurata
una politica del deficit spending. Una tale
politica è già pericalasa per lo Stata, in de~
terminate situazioni, come si è detto prima,
e in agni caso deve essere sempre soggetta ad

una 'OcuI~aJtasorvegM'emza; ~na '3\PiplIiJcalt1a,ai bi.
Lanci puhbhci miil1lOI1i,ad.b'Ìl!alniCÌdegli Cinti de'.
l,e:gati" rè lassolutamente inioO!llio<1PibHere per-i.
c:olosisrs'ima, le sa'P'r,ruttUlt:totoglIli,e ognri signifi.
oMo al biJlando sltrat:al,edd.pr,e;viÌs1ione: a quel
bilancia che, attraversa la pragrammazione,
sta per diventare la principale companente
parziale del piana ecanamico nazionale che,
a sua volta, potrebbe diventare una compo~
nente parziale di politiche programmate di
associaz,ione fm Stalt,i. Bisogna, quindi, prO'.
oedJere cain alss'oliUltaiUlr,genza a 'srullialre~IaISiilt:rua.
ziallie ldiegilii 'Cinti IOdedi. Bilsogllla porM in ciQIn~
dizione di assolvere alle funzioni loro deman~
date e in modo tale che tutti i cittadini, in
qualunque località del Paese abbiano la loro
residenza, siano chiamati a contribuire in
proporzione delle loro risorse ed usufruisca~
no nel con tempo degli stessi servizi fonda~
mentali.

Ogni ulteriore o migliore servizio che pos~
sano permettersi località più prospere, dovrà
essere pagato con maggiori contribuzioni dei
beneficiari e non dovrà essere posto a carico
della collettività nazionale.

Detto questo, deve aggiungersi che per gli
'e1111ti'pubMiloi Iminod, :una vo~ttla I3JSsiÌiculraltiad
essi i mezzi sufficienti, deve ripristinarsi il
oo1,to del par:egglio.

Si potrà allora constatare addirittura una
economia complessiva, nonostante il nuovo
gravoso anere che dovrà essere coperto dalle
entrate erariali.

Oggi, quando l'ente locale ha un disavanzo
notevole, magari superiore all'importo totale
delle entrate effettive, resta impossibile il
controllo da parte degli amministrati che
non sono più in grado di distinguere ammini~
stratori buoni da amministratori meno effi~
cienti.

E lo stesso autocontrollo degli amministra~
,tOI'Ì di,"enta diffidle se non iJmposSlrbiÌJe. For.
'siCvi è maggi'Oll1e p']1O'peus,ionre per 'Ullia lS[Jesa
non sufficientemente meditata anzichè per
il contenimento del disavanzo quando la spe~
sa è da considerarsi esigua nei confronti del
disavanzo stesso. Ben diversa sarebbe la si~
tuazione se quella spesa, piccola o grande
che fosse, facesse suonare il campanello di
allarme del disavanzo, campanello d'allarme
cui tutti prestereòòero orecchio. Sarebbe al~
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lara possibile pretendere di avere bilanci
chiari ed i cittadini potrebbero facilmente
:ÌinDomnarsiSlUlIliaIgestiioiIledJellprubMioo deiIla-
ro per esprimere poi giudizi fondati.

Forse cesserebbe così l'inspiegabile disin~
teresse dei singoli alla gestione collettiva,
nonostante l'ampiezza crescente della sfera
degli interventi pubblici, disinteresse quanto
mai pericoloso per le istituzioni democrati~
che le looe I1aPlpnesenta laJll'one fUlDcosto lI110n
indifferente perchè favorisce il declino del~
l 'dEdenza ruelIIe iaJmmindJsi1Jlìa:zJioDli (p>UlbhldlCÌlle.

QuleSltobilllando, laJDlchese loollaJHV'oa 'soH 6
mesi, ha proprie caratteristiche che sono
state messe in luce delle varie parti. Esso ha
provocato un ampio dibattito dovuto però
non tanto alla sua essenza quanto ad altri
fattori che ad esso si sono sovrapposti.

Esso resta però un bilancio di soli 6 mesi,
poco più che un bilancio provvisorio e so~
prattutto un bilancio di transizione in attesa
di quello che sarà il primo bilancio annuale
di previsione della programmazione econo~
mica nazionale.

Ed in effetti quasi tutti gli oratori che
hanno avanzato osservazioni o suggerimenti
non li hanno riferiti tanto alle poste di que~
sto bilancio, quanto a quelle che costituiran~
no il bilancio prossimo annuale e moltissimi
li hanno addirittura riferiti alla stessa pro~
grammazione economica.

Per questi motivi e per lo stesso contenuto
di questo bilancio, invitiamo il Senato ad ap~
provarlo nella certezza che il riconfermato
impegno della coalizione di centro~sinistra
permetterà il superamento della difficile si~
tuazione presente e l'attuazione del program~
ma affidato a questo Governo. (Applausi
dal centro e dal centro~sinistra).

P RES I D E N 1 E . Ha facoltà di par~
lare il relatore senatore Mariotti.

,~
M A R II O T T II, IrBlato1'>e.ISilgnor

Presidente, onorevoli colleghi, signor Mini~
stro, mi sembra che sia giusto e legittimo
che ogni settore politico porti in quest'Au~
la le proprie convinzioni politiche e le tra~
sferisca automaticamente sui problemi che
sono oggetto di esame e di discussione di
fronte ai due rami del Parlamento. Sono pe~

raltro convinzioni ed aspirazioni, per quan~
to concerne la mia parte politica, comuni
a tutto il movimento operaio e, direi, sono
convinzioni ed aspirazioni che ci farebbero
desiderare ,che la realtà fosse diversa o ra~
pidamente mutabile, in modo che nell'am~
bito di tale realtà sociale ed economica, in
una società quale si rè venuta prefigurando
sulla base degli ideali del movimento ope~
raio, avessero la possibilità di collooarsi
tutte le esigenze e gli interessi che noi rap~
presentiamo.

Purtroppo, per chi crede nell'ideologia
marxista come fonte perenne di interpreta~
zione di tutti i fatti sociologici ed economi~
ci e degli stessi conflitti di classe, non ci si
può sottrarre alla realtà che si ha davanti,
anche se in noi alberga l'aspirazione di mu~
tarla profondamente. Io sono un uomo che
soffre di una certa empiria, dovuta alla mia
formazione, all'esercizio della mia profes~
sione; io cerco di parmi sempre di fronte
alla realtà per quello che è.

Qui si sono sucoeduti importanti inter~
venti del settore comunista, che quaHficano
questo settore, che mostrano, cosa del re~
sto assai nota, l'estrema IquaHficazione della
sua classe politica. Tuttavia sono stati inter~
venti che sempre si sono sottratti alla real~
tà. Mi sembra invece che 'Ogni marxista, o
ohi 'sii :l1ichitama a centi oanoll1li,dov.rebbe te-
nerla presente. Si <;ono fatte delle dichiara~
zioni, si sono venute prefigurando aspira~
zioni legittime, ma che oggi non trovano pos~
sibilità di concreta attuazione.

Purtroppo, infatti, il sistema di produ~
zione esistente, nell'ambito del quale, piac~
cia o non piaccia, il movimento operaio è
costretto ad operare, è il sistema capitali~
stico. E non è che tale sistema possa esse~
re modiJficato rapidamente. A me sembra
che, in tutto l'ampio arco della storia del~
l'umanità, dei grandi sconvolgimenti sociali,
i passaggi a forme superiori di organizzazio~
ne sociale, se possono anche avvenire vio~
lentemente, in genere si determinano quan~
do un nuovo equilibrio si sostituisce a quel~
lo che ha ormai esaurito tutte le possibili~
tà di risolvere certi problemi, purchè tale
nuovo equilibrio abbia in srè delle alternati~
ve capaci di migliorare il tenore di vita del~
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le società umane. Questo avviene a livello
istituzionale, a livello produttivo, a livello
di benessere generale. Tanto più mi sem~
bra che tale considerazione sia giusta, se
pensiamo che tutti, senza riserve ~ per 10
meno la mia parte ~ anche per le condizio~

ni oggettive del nastro Paese, si accetta il
metodo democratico come mezzo per por~
tare gradualmente i lavoratori ad inserirsi
nell' organizzazione dello Stato e a parteci~
pare direttamente alla direzione del nostro
Paese.

Il nuovo equilibrio esige quadri. Io, con
la mia solita spregmc1icatezza, sono pronto

a dichiarare che non è che la Banca d'I talia
possa essere diretta da uomini qualunque,

e dò vale anche per grandi banche, grandi
complessifinanzian, aziende di grandi di~

mensioni. È vero che il movimento operaio
ha in sè parte di queste capacità, però una
parte non è tutto; molto spesso, quando io
mi domando, perchè, in tanti anni di lotta,
pur richiamandoci alla giustezza delle ri~
vendicazioni e delle aspirazioni di tutto il

movimento operaio, non siamo riusciti an~
cora ad esercitare un'egemonia di classe di~
rigente, che si identifichi peraltro con gli
interessi del Paese, mi pare che una rispo~
sta obiettiva, se si ha il coraggio di vedere
le cose per ciò che sono, sia che non sem~
pre siamo all'altezza di una capacità impren~
ditoriale nel contesto di una economia che
oggi è profondamente cambiata, nel conte~
sto di rapporti di produzione che vanno ogni
giorno modLficandosi. Quindi credo che
avremo ancora una lunga via da percorrere
prima di giungere alla società ideale a cui
noi crediamo e che in fondo giustj,fica e le~
gittima la nostra appartenenza al movimen~
to operaio ed ai rispettivi partiti che 10 rap~
presentano. Si tratta ora di un perfeziona~
mento della società, che esige anche, da par~
te nostra, sempre più un approfondito stu~
dio dei rapporti sociali ed un adeguamento
di una classe politica, la quale veda la real~
tà per quella che è, è sia all'altezza di modi~
,ficarla gradualmente con la capacità e la
tenacia che ha semDre caratterizzato la lot~
ta del movimento operaio.

Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

(Segue M A R IOT T I). Quindi, giu~
ste queste aspirazioni (e non dico neppure
velleità); giuste le divagazioni che si sono
fatte ~ molto spesso sono state anche eser~
citazioni intellettualistiche ~ però la veri~
tà è che purtroppo bisogna per forza, al fi~
ne di fronteggiare una situazione estrema~
mente grave, ricorrere ai meccanismi classici
dell'economia di mercato. Non è che si pos~
sa decampare da questa realtà e trovare al~
tre <forme per superare una congiuntura che
gli stessi lavoratori hanno interesse a supe~
,rare il più rapidamente possibile.

È da ricordare, del resto, che vi sono sta~
ti problemi che hanno travagliato profon~
damente il movimento operaio: quello, per
esempio, se fosse o meno il caso di colla~
barare o contribuire allo sviluppo tecnico,

al più avanzato genere di produzione. Il mo~
vimento operaio ha scelto di collaborare e
di contribuire a porre sul mercato una mag~
giare produzione di massa, scegliendo così di
essere partecipe e protagonista di processi
produttivi nuovi, anche se questi nuovi pro~
cessi produttivi, nel primo momento, han~
no creato disoccupazione e squilibri. Il che
vuoI dire che il buon senso del movimento
operaio, talvolta anche al di là della sua
élite, dei suoi dirigcnti, avverte che dal caos
i lavoratori non hanno niente da guadagna~
re, soprattutto quando si è costretti ad ope~
rare in Paesi altamente sviluppati, dove vi
è una crescente curva di bisogni e di esi~
genze che in qualc~1e modo bisogna risol~
vere e soddisfare. Questo non signLfica, ri~



Senato della Repubblica IV Legislatura

lS0a SEDUTA

~ 8034 ~

6 GIUGNO 1964ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

peto, che qualcuno di noi rinunci alle pro~
prie convinzioni politiche.

Io tengo però qui a riaffermare, al di là
di locuzioni, verbi ed avv,erbi di cui sì tan~
to si abusa (razionalizzazione del sistema
capitalistico, ed altre cose del genere) che
non saremmo socialisti se non avessimo co~
me obiettivo, direi permanente, della no-
stra azione politica di modificare un siste~
ma di produzione capitalistica che, secondo
noi, è incapace a risolvere i problemi socia~
li. Nessuno ci avrebbe inibito di andare in
partiti interclassisti, che partono e si muo~
vano da presupposti diversi, o verso altri
partiti. ,Se noi abbiamo abbracciato questa
idea, il che molto spesso voleva dire essere
relegati ai margini della vita politica e so~
ciale, anche in un recente passato, se siamo
rimasti in questo partito, è perchè c'è una
base ideale, ci sono degli obieUivi di fondo
ai quali non possia::-no assolutamente rinun-
ciare, se non snaturando profondamente i!

carattere e la ragione d'essere del Partito
socialista italiano, cui ci onoriamo di ap~
partenere. Il nostro obiettivo è di modifica-
re profondamente i rapporti di produzio-
ne, i rapporii di classe, i lineamenti, i carat~
teri della società attuale.

Che avverrà, colleghi della destra pol,iti~
ca? Indubbiamente, attraverso la pressione
delle masse, e man mano che si viene raf-
forzando ,i! potere contrattuale dei lavorato-
ri, man mano che si vengono assottiglian-
do i margini sul piano della possibilità di
risolvere le sempre maggiori esigenze del

'ffiovlilmeJDlto operaio, :11 oaplitta'liilsmo Igià di
per sé si svuota e si sta modificando. Non
per niente oggi si parla di neo capitalismo
rispetto ad un capitalismo che esisteva mol~
ti anni fa e che abbiamo combattuto con
un tipo di lotta politica del tutto diverso.

Si capisoe, concorrono anche motivi di
lotta di classe, che per noi è i! fondamento
dell'evoluzione sociale; ma certamente i! ca-
pitalismo che, in sè e per sè, cerca di ade-
guarsi, ad un certo punto esauDirà comple-
tamente le sue possibilità di risolvere cer-
ti problemi: in quel momento si creeranno
le condizioni per la costruzione della socie-
tà nella quale noi profondamente crediamo.

Ho tenuto a riaffermare questo perchè,
per esempio, l'onorevole Pesenti oi è venuto
a dire molto candidamente che !'indirizzo
di politica economica dell'attuale Governo
si è fondato sin dall'inizio su tesi pienamen~
te condivise dalla destra economica, e che
con tale indirizzo, le attuali di£ficoltà con~
giunturali possono essere superate soltanto
con la riduzione dei consumi di massa e con
il contenimento dei salari; siccome al Go~
verno ci siamo anche noi, io respingo in
modo deciso l'affermazione che la politica
economica del Governo abbia questo carat~
tere e questa natura, anche se, trovandomi,
per esempio, nel vostro settore politico (ri~
volto all' estrema sinistra) ,io potrei essere
indotto ad usare lo stesso linguaggio, le
'Stesse proposizioni dell' anorevolePesenti,
pur se .la realtà è poi del tutto diversa.

La politica economica non è quella che
l'onorevole Pesenti cerca di vendere alla
coscienza dei lavoratori, è molto diversa;
ed 'io credo che i lavoratori abbiano un cer-
to buon senso. Voglio fare un'ipotesi che si
sarebbe anche potuta avverare, l'lipotesi
cioè che i! Partito socialista italiano, in un
momento di congiuntura estremamente sfa~
vorevole, non si fosse trovato al Governo.
In un Paese in cui la pressione di massa,
più che essere politica è ed è sempre stata
prevalentemente rivendica1Jiva, che cosa sa~
rebbe accaduto in questo periodo? Senza
avere !'intenzione di toccare la suscettibili~
tà degli amici della Democrazia cristiana e
dei liberali, io penso che, se al Governo, an
una situazione di congiuntura così come og~
gi si presenta di fronte ai nostri occhi, ci
fosse stata la famosa formula centri sta
immobiListica, probabilmente o in termini
di disoccupazione o in termini di blocco dei

S'al'31ìi, i ,l,a,vor3lt:ori aVlI1ebbeI1o dOlV1uto SlOslte.
nere sulle loro spalle tutto l'onere del rista~
bilimento dell'equilibrio della nostra eco-
nomia. Questo con li socialisti al Governo
iI1an suooederà, :ne sono loento, 13001C1heIse, lad
iUlnidetermiillla~o ,momento, noi dov:Demo ve.
dere in quali modi e con quali forme poter
superare l'attuale congiuntura economica.

Oggi, come hanno fatto prima i senatori
Nencioni e Artom, <;icerca di dare ad inten~
dere alle grandi m:ìsse ed ai piccoli opera~
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tori economici che l'attuale crisi, o meglio
la responsabilità di essa, risale a precise po~
sizioni politiche. In altre parole a che cosa
mira sostanzialmente la destra? Non a pole~
mizzare con i compagni comunisti, che pure
rappresentano una grande forza politica,
bensì a buttar fuori dal Governo i socialisti.
Quando si sente dire che ,il centro~sinistra
in realtà ha provocato una profonda crisi
con tutti i negativi aspetti della congiuntu~

l'a economica che noi conosciamo, e si ag~
giunge che l'economia del Paese potrebbe
riprendersi rapidamente solo che i socia~
listi uscissero dal Governo, si comprende
chiaramente come oggi per la destra l'av~
versario da battere non è lil Partito comu~
nista italiano che, ripeto, pure rappresen~
ta una grande forza, bensì il Partito socia~
lista italiano. E la destra ritornerebbe vo~
lentieri ad una situazione di lotta frontale,
s,inistra da una parte e destra dall'altra, in
oui le forS'se possibille assOIJ:1bimela/Thone la
parte moderata delle forze politiche italiane.

Ebbene, tutto ciò non sarà possibile se,
attuando il programma, si renderà possibi~
le la permanenza dei socialisti al Governo.
Bisogna mettersà bene in testa che oggi, se~
condo quanto viene affermato dalla destra
politica ed economica del nostro Paese,
l'obiettivo di fondo è questo: mettere fuori
dal Governo i socialisti, poichè si afferma
che in tal caso l'economia litaliana avrebbe
maggiori probabilità di riprendere il suo

regO'l'aIìe r:Ì,tmo di ,sViiilu!ppo.
Siccome è l'ora delle grandi responsabi~

Età, non mi slembl1a linu:t:i,l,e afrfìelimalre an-
cora una volta che non è stato lil centro~si~
nistra, oppure motivi di ordine politico che
hanno aggravato la situazione economica
del Paese. Ci sono ragioni strutturali già
poste in evidenza in quest'Aula in preceden~
ti dibatt<iti, c'è stata un'azione politica che,
attraverso manifestazioni economiche, ha
aggravato la situazione ,fino a renderla non
dico drammatica ma certo piuttosto preoc~
cupante.

Si parla, per esempio, della fuga dei capi~
tali, che il senatore Artom non giustifica e
che considera giustamente un atto non di
amore verso la patria, quell'amore verso la
patria che molto spesso la destra ancora

nazionalista in parte usa per collocarsi e far~
si individuare politicamente.

I capitali andati all'estero per 1'80 per cen~
to sono ritornati in Italia sotto etichetta
svizzera, e sono stati anche reinvestiti in
Italia; ma 1'80 per cento dei capitali che so~
no stati inviati all'estero sono stati esenti
da imposizioni fiscali. Questa è la cosa peg~
giare. Non c'è stata, cioè, una fuga di capi~
:tal:i IOne,ad run ae~to momento ha detemmi!Ila~
to il caos; si è trattato di un gioco poLitico.
l capitali poi sono rientrati, ma sotto eti~
chetta diversa.

Il fatto è che noi non riusciamo a control~
lare il movimento di capitali da e per l'este~
no. QUall1Idio 'Vii 'SOThO ~li a!CIor,edi.iJt1alIl1ie1IlIDidi va..

Luta estera a ThOlIl1edi Ì1tiaJ:iiarni,J.e !brunlche
avrebbero il dovere e l'obbligo di conosce~
re la destinazione, !'impiego di questi capi~
tali, sia che essi vadano all' estero con let~
tere di credito, sia che vengano con altre
lettere di credito nelle banche italiane. Que~
sto movimento di capitali ci sfugge comple~
tamente e il Ministero delle finanze non rie~
sce a controllarlo, determinando così un ar~
co di evaSlione estremamente grave. Se si
avessero in realtà gli introiti derivanti da
questo movimento di capitali, probabilmen~
'te ,llIon,si Iregj'slt'l1erebbe,oggri, !1':alJ:1:entamento
negli investimenti che Sii sta invece regir
strando.

Devo dire, poi, che io rimango piuttosto
perplesso di fronte al mito che si è creato
e che ricorre troppo spesso in quest'Aula:
il Governatore della Banca d'Italia. Il Go~
vernatore della Banca d'Italia è una perso~
na dabbene, è una persona in possesso di
notevoli requisiti tecnici, ma è forse il Go~
verno, o non piuttosto un alto funzionario
che ha alcune incombenze e alcuni limiti
nella sua azione? Per me è un alto funziona~
ria dello Stato. Il Governo ha poteri deci~
sionali sul piano dell'economia, sul piano
della politica; non vedo invece perchè si
parH tanto spesso, da parte di tutti i settori
,po:lMioi, del dOMor Caldi COllie deli!'lUiolIl1o
che, in sostanza sarebbe il deus ex machina
nell'indirizzo economico del Paese. Io que~
sto lo nego.

Noi socialisti non chiediamo certamente
la testa del,dottor Carli, però devo dire con
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molta chiarezza che se oggi siamo in queste
condizioni, una parte di responsabilità io
l'attribuisco anche ad ordini di natura mo~
netaria e creditizia che trovarono la con~
corde volontà non solo di alcuni Ministri,
ma soprattutto del dottor Carli. Fu il dottor
Carli, ad esempio, a proporre ~ cosa che
poi fu attuata ~ di convertire in lire tutte
le posizioni valutarie degli istituti di credi~
to; questo nel 1961, quando ancora erava~
ma sull'onda di una congiuntura favorevo~
le. Nel ,1962 dalle riserve obbligatorie che
gli istituti di credito debbono mantenere e
di cui debbono rendere conto alla Banca
d'Italia, che si fa garante anche nei con~
fronti dei depositanti, con un insieme di
provvedimenti, sono stata immessi sul mer~
cato lfinanziaro oltre 300 miliardi di lire,
che non sono andati in investimenti ma, in
gran parte, in aoquisti di aree fabbricabi1i
o in forme di speculazione edilizia residen~
ziale e di lusso. Oggi ne sentiamo le conse~
guenze. Io ho il massimo rispetto di questo
signore, il quale però, secondo me, non va
esente dalle responsabilità che egli stesso
ha avuto negli anni in cui apparivano già al~
cuni sintomi di recessione, quando bisogna~
va prendere provvedimenti del tutto diversi.

P A R R I . Nella relazione sono addotte
delle giustificazioni.

M A R IO T T I , relatore. Non ho detto
che questo sia stato fatto in malafede; pro~
babilmente, di :fronte all'incremento dei sa~
lari, per evitare un rallentamento degli in~
vestimenti, si è voluto tenere alto il profit~
to, per conservare l'autofinanziamento del~
le a~iende, Si tratta però di vedere se è sta~
ta una politica gius1a, ed io dico che non è
stata una politica giusta. (Interruzione del
senatore Parri). A quell'epoca di espansione
piuttosto notevole non si è voluto tener con~
to della necessità di modificare profonda~
mente il rapporto fra salari e profitti. Ma è
davvero accettabile che, se una società in~
vece di un miliard') all'anno guadagna 700
milioni e 400 vanno a favore dei salari, si
debba vedere una destra scatenata semi~\
nare il panico fra i piccoli imprenditori?
Questo non è assolutamente tollerabile, tan~

to più che l'autorita monetaria, il Governo,
hanno delle grosse possibilità, per determi~
nare attraverso certi meccanismi una distri-
buzione più sociale ed un andamento della
produzione nell'interesse della collettività.

Ripeto: io non coltivo questo mito e mi
permetto di dire in piena Aula di non con~
dividere certi provvedimenti, anche se oggi
purtroppo i socialisti si trovano nella con~
dizione di dover fare i curatori di una so-
cietà non dico fallimentare ma in ammini~
strazione controllata. Ma se penso alla fi~
gura moderna del curatore, che non punta
aHa 'lri~quidaz:kme deilil'azileJJjdJa, iOomle viUolle
la legge fallimentare nel nostro Paese, ma
che cerca di restaurarne le condizioni di pro-
duzione, le funzioni del curatore le faccio
volentieri anche ~ome socialista, sempre
che le cose cambino.

E d'altra parte è vera anche l'altra leg~
genda che la congiuntura possa essere su~
perata con certi meccanismi come il blocco
deli $'wllari e 1a Icomprensioa:1e d.eiÌ ICOlnsumi di
massa? Ed è vero altresì che i socialisti stan~
no aderendo a questa politica, quando due
fatti confutano in maniera clamorosa que~
sta affermazione dell'opposizione? ,Intanto
V1OtgHoregi:sltlrwrle anoora :Uilla Is'pi11lta in sii
dei consumi di massa. Infatti non c'è stata
contrazione dei consumi, come è dimostra~
to anche dall'attuale andamento della bilan~
cia dei pagamenti, influenzata in gran par-
te dall'importazione di merci corrispondenti
a generi popolari di consumo, che io riten~
go giustamente debbano essere anche in più
larga copia distribuiti. Una contrazione dei
consumi di massa quindi non esiste.

Si è ,detto che c'è ,una oOtmpresSiiO'ne 'v,io-
,Lentla dei salani" Non è 'VIeiro\11Ieall\chequesto,
perchè la Confederazione generale italiana
del lavoro anche l'altro giorno, e per le pen-
sioni e per gli assegni ,familiari, ha fatto un
accordo con il Governo e penso che la
CGIL domani non potrà sottrarsi, nell'am-
bito della programmazione, all'esigenza di
una crescita ragionata anche degli stessi
salari. Poichè, onorevole Pesenti, è vero o
non è vero che vi è stato, per esempio, il 27
per cento di aumento del costo del lavoro?
Qui non si vuoI dift:, se ciò sia giusto o me~
ilia iil1 quanto che, in cregi'me di monopo~io,
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questa inflazione di costi puo essere trasla~
t:a sul pDez,ziOIOhe, a sua 'Vo.Lta,si iriself'Va sul~
le spalle del consumatore. Ma se è vero che
il costo del lavoro è aumentato del 27 per
cento, mentre, i prezzi sono aumentati del
7 per cento soltanto, ciò vuoI dire che una
parte dell'aumento del suddetto costo è an~
data a detrimento dei ipl1ofit:ti. Su questo inon
vi è dubbio perchè dal 27 per cento al 7 per
cento c'è una differenza del 20 per cento, an~
che se poi la l1iduzione dei profitti potrà es~
slere SitJaltaiÌn :CiOlnoreto dellil'ol1din,e IdeI 10-12
per cento. (Interruzione del senatore Pe~
senti). Ma io parlo anche di unità di prodot~
to, non palla soltanto globalmente. Dico
che c'è stato un aumento del cc>sto del la~
varo del 27 per cento per unità di prodotto
,e sul,l'1U1nÌJtàdi .plr'OdoMo, nell'la Ireaù.rt:à,una di.
minuzione di profitto bisogna che ci sia
stat? per forza.

P E S E N T I , relatore di minoranza. ,È
molto dubbio che il 27 per cento di aumento
sia dovuto al costo del lavoro.

M A R IO T T I , relatore. Onorev'Ole Pe~
senti, io le sto Idomandando se sia vero a
no che c'è stato questo aumento del costo
del lavoro. Io penso di siÌ.È vero o non è ve~

l'O che abbiamo avuto un aumento de'l 7 per
oento dei prezzi? È vero perchè si legge nelle
riviste italiane di economis'ti italiani che lo
hanno dichiarato. L'ha dichiarato lei
stesso...

P E S E N T I , relatore di minoranza. Ma
se c'è stato l'aumento del 50 per cento nel
costo dei mattoni, ragionando a suo modo
dovrebbe esserci stato il 50 per cento di au~
mento nel prezzo delle case. Il lavoro è solo
un elemento del costo.

M A R IOT T I, relatore. È una oompo.
nente del costo. Ma infatti, onorevole colle~
ga, anch'io ammetto, nella differenza tra il
27 e -il 7 per cento, una tolleranza di percen~
tuale piuttosto forte. Comunque una certa
percentuale :di diminuzione dei profitti resta,
anche se non proporzionale alle a ttese che
sono implicite nel nostro modo di pensare.

M'a, laidun oe:rlto(punto, io ,mi pongo una do.
manda: se noi non ci avviamo ad una ragio~

nata crescita dei salari, ad un contenimento
dei consumi non essenziali, dove si va a fi~
nire? Perchè, se non facciamo una politica
di questo genere, continuando per un anno
o due la lievitazione dei prezzi quali saran~
no poi le scelte da fare? Saranno scelte assai
più dI'asti che, probabilmente accompagnate
anche da un grave sconvolgimento politico,
il cui sbocco ancora non è prefigurabile da
nessuno. Questo noi lo vogliamo evitare.

Ecco perchè dico al Governo che bisogna
avere decisione e coraggio, non trastullarsi;
bisogna vedere le cose per quelle che sono
e ad 'Ulnael1to pUlnto aff,ront:are 1a real!tà per
quella che è. Nessuno vuole tornare indietro,
ma bisogna trovare il coraggio di fare alcune
cose impopolari, attuandole nè per eccesso
nè per difetto, trovando un giusto mezzo, in
modo che il livello dell'occupazione resti
quello che è e che poco a poco si abbia una
stabilizzazione dei prezzi sì da poter gra~
dualmente superare questa congiuntura.

A nostro avviso, la congiuntura è supera~
bile solo se si pon mano a profonde riforme
di struttura, mentre, con semplici mecca~
nismi di mercato, essa non può essere supe~
rata. Quando l'onorevole Malagodi afferma
che !'inizio della :crisi attuale ha coinciso con
l'avvento del centro~sinistra, dimentica il
comportamento tenuto dagli imprenditori
circa le previsioni della loro produzione
aziendale. Forse costoro hanno attrezzato,
adeguato il loro apparato produttivo ad una
domanda crescente, che era da tutti preve~
dibile, a mano a mano che i salari cresce~
vano? Per quale motivo non hanno adegua~
to l'offerta? Perchè si sono distratti dal cor~
:po prOldut:t:ÌJ\'1oddlìe laZlÌJencLeLnvesrbimooti che
sono a:ndta:ti:lafinire in forme slpie~IUILartilve!

I,! dolNor MaltJtlioli,:p:nesi:eLe:ntedleJJa Banca
commerciale, dice che ci troviamo ancora,
in rapporto alla Germania e agli altri Paesi
del MEC, con attrezzature produttive estre~
mamente invecchiate. E il miglioramento di
tale rapporto non è raggiungibile con quella
rapidità ed intensità che noi vorremmo rea~
lizzare. Di qui la mancanza di competitività
internazionale, che non dipende dalla poca
redditività del lavoro, ma in gran parte da
un rallentamento degli investimenti o da una
determinata direzione :che gli investimenti
hanno preso, che non è stata quella di modi~
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ficare le attrezzature produttive, per più
avanzate tecniche di produzione.

È chiaro che, se si vuole agire sull'offerta,
non è pensabile che nella bilancia dei paga~
menti i generi alimentari possano essere
compressi. Il pensare ad una compressione
dei consumi popolari e che la gente voglia
tornar indietro rispetto al tenore di vita rag~
giunto, è una follia. Bisogna anzi prevedere
che la domanda di consumi popolari sarà
crescente.

Pertanto, quando noi parliamo di rifonme
di strutture, di nuove forme di conduzioni
in agricoltura ~ e che si sia su questa stra:-
da, onorevoli colleghi comunisti, lo dimo~
strano la riforma .dei patti agrari e le leggi
suN'agricoltura che sltanno per giungere al
nlOlst:roles:amle~, ciò vluoildimeIche l'a ctOlligliun-
tura nel pensiero del Governo è superabile
soltanto se si attuano il più rapidamente
possibile cer,te rifoI'me strutturali. Così di~
casi per il sistema distributivo e per il pro~
blema della casa, che sono questioni che in~
vestono gli interessi di grandi masse di cit~
tadini. A me vien da sorridere quando si af~
ferma che i socialisti vogliono nazionaliz~
zare il suolo, cioè a dire concentrare le aree
in mano pubblica. Come vengono redistri~
buite tali aree? Dando vita ad un fenomeno
di generalizzazione della proprietà nelle ma~
ni delle grandi masse popolari. Non si viene
dunque ad incidere sull'istituto della pro~
prietà, ma si vuoI togliere dalle mani dei
pochi e generalizzare il possesso della
casa. Ecco perchè la legge urbanistica può
da sola risolvere il problema della casa. La
si può articolare in un modo diverso, esami~
nare quali effetti economici essa produce, si
può farla non drastica come tal uno deside~
rerebbe; ma la legge urbanistica, la quale
non vuoI dire nazionalizzazione delle aree
fabbI11cabiM,lilla ilUl1iagellle:nalizzaz10nede]l'ac-
oesso laLla pIìO,pPietà dell,Legran\di Ilnas,se p.o-
polari, è una riforma che deve essere asso~
lutamente attuata, se si vuole che l'equo ca~
none venga rispettato. Perchè se esso viene
stabilito per legge, il suo rispetto è dubbio.
Infatti, se l'offerta di case è sempre minore
della domanda, uno, pur di avere un'aibita~
zione, dà sottobanco il resto al proprietario,
senza che peraltro questo risulti nelle denun~
cie vevbali d'alffitto agli Uffici del Registro.

Voce dalla sinistra. Questo bisognerebbe
far capire!

M A R IOT T I, re,latore. Q,uindi, IVIera.
mente l'attuale congiuntura non sarebbe as~
solutamente superabile se queste due o tre
riforme non fossero attuate il più rapida~
mente possibile.

Quel che io desidero dire, onorevole Mi~
nistro, è che, secondo me, una stretta del
credi,to è insufficiente e pericolosa contem~
poraneamente; non può essere l'unico ele~
mento per poter rapidamente superare l'at~
tuale ongiuntura, sia per riprodurre un equi~
librio fra offerta e domanda globale di beni
e servizi, sia per il contenimento dei consu~
mi non essenziali. Se noi prescindessimo ve~
ramente dal congegno lfiscale, dall'introdur~
lo massicciamente, la stretta del credito ci
spinger1ebbe incontro ad avventure estrema~
mente gravi e, a mio avviso, si dimostrereb~
be, a lungo andare, insUlfficiente anche a ri~
mediare a problemi a breve termine. È da
tanto tempo che si sta discutendo di ques1ta
rifoIima fiscale, ma a che punto è? Questa
Commissione, presieduta dal Ministro delle
finanze e che ha come Vice presidente il
professor Cosciani, a che punto si trova?

Noi abbiamo ancora un ordinamento tri~
butario che è legato alla storia economica
del Paese, soprattutto al periodo in cui vi
erano forti dazi protettivi e, si può dire, an~
che ad una economia a mercato chiuso. Ab~
biamo ancora un ordinamento tributario che
nan si è neanche venuto modificando...

T R E M E L L O N I , Minvstro delle fi~
nanze. Anzi tè peggiorato.

M A R.I ,o T T I, r,elatore. . . .quJamLoin.
vece oggi abbiamo un'economia di mercato
aperto, dove il movimento di tut<ti i fattori
della produzione si svolge in una dimensione
regionaleestr,emamente vasta; l'olldinamen~
to tributario non riesce a controllare questo
movimento dei fattori produttivi e, conse~
guentemente, non riesce a controllare le ric~
chezze che in una più vasta dimensione re~
gionale si stanno oggi muovendo.
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Non ci si può accontentare della dilata~
zione delle entrate, che si registrano tuttora.
Capisco che non si può neanche fare una

riforma fiscale che possa, violentemente, im~
mediatamente, sostituire l'attuale ordina~
mento tributario. Vorrebbe dire dare una

soluzione di continuità ad un certo gettito di
cui 10 Stato ha bisogno per inves timenti pub~
blici, per l'apprestamento di servi;>;! il1divi~
sibili, utili alla collettività. Me ne rendo per~

fettamente conto; ma almeno si comincia
a fare qualche cosa o no?

T R E M E L L O N I , Ministro delle fi~
11janze. Si comincia a fare moltissimo!

M A R IOT T I , relatore. Lei, onorevole
Ministro, che è a capo del Ministero delle
finanze, penso che, in 'SIededi rephca, rpotlrà
dare all'Assemblea degli elementi che aggi
mancana totalmente a nai, poveri senatori,
e che sono indispensabili ai ,fini di una va~
lutazione globale dell'attuale ordinamento
tributario del nostro Paese.

Se poi noi abbiamo presente cosa signi~
fica lo strumento fiscale, per gli effetti che
!'imposizione determina nel settore della
produzione, nella formazione del risparmIO,
nel settore dei cansumi, nel livello di OiCCu~
pazione, nella stabilità monetaria, compren~
diamo bene quale errore commetteremmo
se riponessimo esclusivamente tutte le no~
stre speranze nella politica del credito, nelle
misure manetarie e creditizie! Sarebbe un
errore estremamente grave. la ,mi meravi~
,glia, anzi, che il prafessar Carli abbia par~
lato limitatamente a misure di questa ardi~
ne, di questa natura e Idi questa carattere,
e si sia escluso, invece, il congegno fiscale,
perchè, anic:he:ne:lil'lambito ddlla p~OIgiI1almma~

zi'On!~,r.edldi:toe fisIco@ioc,anounruOrlo, a mio
avvisa, determinante. Quanda nai sentiama
condannare la politica dei redditi, carne ha
fatto ieri l'onorevole Fartunati, ci chiedia~
ma: ciò casa vual dire? La palitica dei red~
diti, 'tnfaltltl, è ulna cosa s.er,ia, se '11oange.
gno fiscale opera in maniera da distribuire
la ricchezza nazianale in mado più equo tra
le diverse classi saciali.

T R E M E L L O N I , Ministro delle fi~
nanze. Il 96 per centa del reddita ac1diziona~
le, nel 1963, è stato destinata al lavaro di~
pendente. Volete che la palitica fiscale colpi~
sca il lavaro dipendente?

M A R IO T T I , l'1elatol1e. la le do ele~
menti perchè ad un certo punto si chiarisca-
no determinate case.

P E S E N T I , relatore di minoranza.
Onarevale Ministr o, se anche si sona ridotti
i profitti, non si è ridatta il tenore di vita
scandalaso di certi cetL CoJpisca anche
queno.

T R E M E L L O N I , Ministro delle fr~
nallze. Questo è ru;naLtlro !pr:ohJemra.

M A R IO T T I , l'relatare. Senatare Pc..
senti, passo dade ragione, ma la disgrazia è
che ,c'è urna legge econamica, che lei come
dacente conasce meglia di me; la disgrazia
è che il fenamena della concentraziane mo~
nopolistica, mentre aumenta la prapensione
al risparmio, diminuisce la prapensione al
consumo e viceversa, per,chè c'è la legge del~
l'utilità marginale decrescente che lei cono~
sce bene e che purtrappa è quella che è.
Or;a, il congegno fisoarle deve in:tlcl1chrie and1e
questa legge,perchè 10 può fare. Ma quan~
do lei dice che in fIOnda la cancentrazione
monapalistica crea certi squilibri, ed è ve~
ro, sul piano dei cansumi e della formaziane
del risparmia, lei vual dire invece che in
realtà c'è una inversi IOne che, secondo me, è
legata anche ad una distribuziane del reddi~
ta effettuata in moda diversa da quanto si
è fatto nel passato.

E venga alla conclusiane dicendo, in poche
parole, che bisogna ricercare la lìlaniera di
calpire, ed anche piuttosta gravemente, i
cansumi valuttuari, perchè non è assoluta~
mente ammissibile che si debba spendere
centinaia di miliardi per impartare generi
di cansumo popolari, di cui il papolo non
può fare a meno. Programmazione, secon~
da me, deve essere programmaziane prescrit~
tiva sul piano delle priarità. Chi dirige la
Banca d'Italia, dovenda dare disposiziani a
tutto il sistema del credita per quanta ri~
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guarda gli investimenti, deve fare un ragio~
namento molto semplice: se le disponibilità
che abbiamo non possono soddisfare le ri~
chieste al 100 per cento, allora io do mag~
giori disponibilità per la zootecnia invece
one per Ila motolllau1JÌ1c'a,falvori,sco g1liinvesti.
menti per la produzione di beni di consumo
popolare, favorisco i servizi utili alla collet~
tività invece di dar soldi alla cinematografia
o ad altro. La programmazione ha un senso
se è così; altrimenti non c'è ragione di par~
lare di programmazione.

Nella relazione abbiamo già espresso il no~
stro punto di vista sul problema della perso~
nalizzazione delle imposte. La complemen~
tare, anche se ha avuto un aumento notc~
vole, è ancora meno che proporzionale alle
capacità contributive di certi ceti. Non si
può aspettare la riforma della Pubblica Am~
ministrazione. Si ha veramente intenzione
di spendere per avere entrate dalle imposte
personali, per avere il potenziamento degli
ulffiiOÌ',per Ipoter ip'liooec1er,eaid 'Ulna VI~I'Ii,£i('a
di campione, creando scuole di verificatori
contabili, che sono gli unici che possono por~
tare, per approssimazione, ad imporre il red~
dito personale a vasti ceti?

Perchè se £osse ,così ai fiI!1id5Ua compIe.
mentare, se noi avessimo la possibnità di
colpire i redditi personali, io non esiterei a
dirle, onorevole Ministro, che oggi, per poter
creare maggiori possibilità di investimento
e di autofinanziamento pubblico e privato, si
pOltroobbeIdilmilnruiI'leIl'laHquJOItadeNa Il1icchez.
za mobile. Oggi questa proposta non gliela
posso fare perchè !'imposta complementarè
non dà un gettito sufficiente; ma se il con~
gegno fiscale produce effetti economici, in
un momento di rallentamento, di depressio~
ne economica, l'unico consiglio che potrei
dare è quello di vedere di ridurre quelle im~
poste reali che qualche volta falci diano la
fonte del reddito, cioè l'attività produttiva.
Il fatto è che disgraziatamente questo sug~
gemmelnto non 1110pos]sa dall'e al:l'onorevole
Ministro perchè ~ egli lo sa meglio di me
~ le imposte, sia per le persone fisiche che
per le società, non danno quel gettito che in
realtà dovrebbero dare. Comunque vorrei
che cortesemente ella, onorevole M111is11o,
desse in sede di replica alcuni chiarimenti

in merito ai motivi, che per ora mi sfug~
gono, che hanno indotto a stabilire, per
esempio, l'esenzione delle plusvalenze dei
redditi di quelle aziende che desiderano fon~
dersi. Questo provvedimento non sono riu~
scito a capirlo, a meno che non si voglia fa~
vorire la fusione di aziende di hEazione l1lar~
ginale, le quali, mancando di 2,utofinanzia~
mento, dovrebbero avere così Ja possibi i1.à
di ,riuJuill1e ~l,eJoro icltisiPonihillwtà. Tn Ita]l 'Ca]so, :Pi{)

trebbe anche trattarsi di un provvedimento
incoraggiante, così come sarebbe opportuno
un provvedimento di esenzione, pel' UD pe~
riodo ragionevolmente breve, deglI utIli non
distribuiti, solo che tali utili vadano in reaJ~
tà a nuovi investimenti.

AMostesso modo, 'l"imposta su,Ue 'areie fah.
bricabili non è uno strumento fiscale di ca~
fiaJHe.repuni1tiviO, Ima rè uln tProiVv,edlil111<mtoche,
a ,filQ:stDOlavviso, 'Potlrà generlaihzz:ail',e l'aoces-
so alla proprietà delle grandi masse popo~
lari. Ed io non sono d'accordo, in quanto,
secondo me, si tratta di imposte che vengo~
no innestate nel sistema dei prezzi, di bloc~
care per esempio le tariffe e i prezzi di certi
servizi pubblici. È un modo impositivo, sia
pure indiretto, di sottrarre una parte del red~
dito al consumo, onde poter avvalorare un
processo di accumulazione pubblica che, se~
condo me, è indispensabile.

Sulla finanza locale si è intrattenuto bre~
'VIe-mente.il :coUe:gJaM~\:Ìierr.Io mi l>i1ll1i,to >adire,

a taIe rproipos:Ì.to,ohle aJtl1JeTIicLila]m]oor:rrl]ai da
molto tempo una riforma organica, Ja quale
però non può che essere vista nel quadro del
riesame dei compiti che Comuni e Provincie
avranno di fronte allorchè le Regioni sm2.n~
no una realtà operante e costitujran~10 mB
parte cospicua ed importante della nuova
struttura del nostro Stato.
, Concludo dicendo a quanti, sia pure espri~
mendosi in forma moderata, ritenevano
scontato il fallimento di questa esperienza di
çentro~sinistra che sembra per ara che i par~
titi della coalizione si siano messi d'accor~
do e che quindi tale fallimento è anccra di
là da venire.

BER T O L I, relatore di minoral1za. Pe~
rò non conosciamo ancora la lettera del mi~
nistro Colombo.
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M A R IOT T I , relatO're. Ja persanal~
mente a questa palitica ci creda, sempre che

e il di scarsa la faccio nan saltanta carne
relatare ma anche a name della parte pali~
tica a cui appartenga ~ si rifarmina i mec~
canismi al fine di superare l'attuale cangiun~
~a, can un'azilOne pa[i1ioa comune e con~
sapevole.

Ed irnh'Hrr, i qua11tro ,pa1:1ti.tideltlia cOIalizi'O.
ne governativa sona stati concordi nel riaf~
£emn'2,rIC Ilia ,llOlriOvo,lolrutà Idi ,[!iISiolhTlcillc,corn im.

,pBsno ulni1ta'f11a,lÌ iprob:lemi de:Ua iS1t,ablÌrrd,zza.
ziane manetaria e dello sviluppa ecanomico,
di partare avanti l'azione anticongiunturale
con adeguate riforme di struttura. Sono que~
sti in fondo i lineamenti e le campanenti di
un programma cancardata in passata e che
aggi si riafferma di portare avanti.

Nan intenda ara saffermarmi a canside~
rare l'episadio della lettera del ministrO' Ca~
lamba e gli interessi che ci sana dietrO'. Può
essersi trattata anche di un infartunia per~
sanale di questa a di quel Ministro. SiamO'
in un periodO' di cangiuntura estremamente
delicato e giustamente le appasIziani cerca~

nO' di parre in crisi il Governa, ed hannO'
quindi la vacaziane a drammatizzare tutto,
anche se qualche valta se ne pat.rebbe fare
a meno, sentendo la camune respansabilità
di far uscire il Paese dalla stretta in cui pur~
trappa si è venuta a travare e nan certa per
calpa del mavimenta aperaia a dellE' farze
demacratiche.

Ed è can questa spiritO' che, rifacendami
anche a tutto il cantesta della relazione del
senatare De Luca, del senatore Maier c mia,
io spera che il SenatO' varrà appravare il
bilancio, e conseguentemente la relaziane
che nai umilmente abbiamO' presentata.
(Vivi applausi dal centro, dal centro-sinistra
e dalla sinistra. Molte oongratulazioni).

P R ,E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lar,;:; i,; J:1E).1atar.es,ema1tolr,e Angeilo [De Luoa.

D E L U C A A N G E L O, relatore.
Onorevale Presidents, anarevale Ministro,
anorevali colJeghi, i relatari di questo bilan~
cia sono stati mabilitati da altre un mese e
avrebbe~~o avuta (forse davrei dire che iO'
avrei élyuta) necessità di avere maggiar tem~

pO' a disposiziane per filtrare i nutriti, det~
tagliati, vigorasi interventi che si sana av~
vicendati in quest'Aula, per dare appartuna
e adeguata callacazione alle idee espresse
neJ ,t>e<s'SiU'tadeU!a '11os,t1r'acrepli:ca, aUo ,s'cqpo dì
accettare o respingere le derivanti praposte
con razianale e respansabile discernimentO'.

D',altra Iparte, mlai oome in qiU~S'ta mamen-
:lo, ill ,camplie,sso ddlie ,fl<msioni che caiTa,1teI1iz-
zana la situaziane econamica generale del
Paese ha esercitata sulla pubblica opiniane
e sul Parlamenta, nanchè sul Gaverna e su
altre autarità, motivaziani suscitatrici di
un prafanda e respansabile interesse. E la
presente discussiane, casì animata cd ap~
passionata, ne ha castituito una fervida
espressiane.

Sicchè riassumere nel breve spaziO' tem~
parale cancessa, e a quest'ara, quanta da~
verosamente 'saremmO' tenuti 'ad esporre per
rispondere a interragativi, per esprimere
opiniani della maggiaranza sui camplessi
problemi pasti durante un dibattitO' tanta
elevata e approfandita, è cosa disagevole,
vorrei dire cangiunturalmente disagevole
per ragiani ovvie. Ed allara iO' mi rimetta,
così come ha fatta testè il callega Mariatti,
alla relaziane scrith in .cui abbiamO' cerca~

tO' di affrire ai colleghi dati ed elementi per
le davvte consideraziani. Cef'cherò saltanto
di indicare alcune linee direHrici dell'arien~
tamento di maggioranza in ordine alla si~
tuaziane ecanamioa generale, paichè della
politica t1'ibutarìa e della palitica di bilan-
cio hanno parlata i. caJleghi Mariatti e
Maier; anzi il collega Mariatti si è intratte-
nuta lungamente anche sulla situaziane eco.
namioa, per oui malte deJle osservaziani che
aveva in animo di fare patrò tranquillamen-
te omettere, dichiarandO' prcventivamente
che sana perfettamente d'accarda can quan~
to egli ha dichiarato sulla palitica dei can-
sumi e dei salari.

Chieda scusa a tutti i colleghi che sano
intervenuti nel dibattitO' se nan li citerò sin-
golarrnente; però li debbo ringraziare, e
sentitamente, perchè veramente i lara in~
terventi sana stati fecandi di ammaestra-
mento e di insegnamentO', e qualche valta an~
che di tuvbamento: il turbamentO' è neces~
sélxia in quanto ,alcune idee, alcune pasizia-
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ni mentali vengono così stimolate ad essere
sottoposte ad un esame critico e ad una re~
visione eventuale.

Se i fatti salienti che hanno caratterizza~
to l'anno 1963, e che hanno trovato fedele e
c0Ill1JJ11e,taesp,reSisliiOllIe llielllla !relia,zion,e g{~ne.
rale sulla situazione economica dell Paese e
nelle esposizioni dell'onorevole Ministro de]
bilancio e dell'onorevole Ministro del {eso~
ro, ci hanno offerto il quadro di una si tua~
zlone da oui scaturiscono seri motivi di
preoccupazione, ci si può domandare se i
trascorsi mesi del 1964 offrano o meno in~
dizi di una congiuntura mi!difiaata o dIver~
sa, ,anche solo come :illdamento tenrtenzia1le.

l dati fondamentali a disposizione dei re~
latori (certamente gli onore'loli Ministri ne
presenteranno in maggior quantità e piÙ ag~
giornati) denotano, a mio ,avviso, il perma~
nere di una situazione di Incertezza che non
può autorizzare una predisposizione all' ot~
timismo anche se non si può, viceversa, es~
sere fondatamente indotti ad aumentare le
acquisite preoccupazioni.

Il sistema dei prezzi mostI'a ad esempio
che, dal raffronto con i mesi precedenti, si
nota un rallentamento nella tendenza ascen~
sionale verificatasi durante il 1962 e i,l 1963.
Infatti, mentre !'indice dei prezzi all'ingros~
so al dicembre 1963 era 110,2 (fatto 100 il
1953), nel marzo 1964 siamo,a 110,7; l'indice
dei prezzi al consumo al dicembre 1963 era
136,2, al marzo 1964 137,8.

Per ciò che attiene al settore dei prezzi
alimentari, l'indice rtei prezzi all'ingrosso
alI dicembre 1963 era 116,9, al marzo 1964
115,7, quindi con una leggera flessione. L'in~
dice dei prezzi al consumo del settore ali~
mentare era al dicembre 1963 132,2, al mar~
zo 1964 132,4.

Per quanto si riferisce al costo della \'i~
ta, fatto 1 il 1961, SI è registrato un aumen~
to dell'S,S per cento durante il 1962 e del
12,4 per cento nel 1963; fra il marzo 1963 e
ill marzo 1964, l'aumento è stato del 5,9 per
cento.

l dati sul commercio estero denotano un
peggioramento nel saldo importazioni~espor~
tazioni. Per brevità non yjpeterò i dati rela~
tivi, già citati stamani daW onorevole Nen~

ciani; ricordo solo l'aumento percentuale,
che è stato del 46,6 per cento ~ei pfÌmi. tre
mesi del 1964, rispetto ai prÙni 'tre mesi
del 1963, nel :;aildo in valore fra Ìmpona",:io~

'ni ~d iespoTlt'aZiÌoni.
Per quanto si riferisce ,alla pohticà del

Tesoro, che attraverso la gestione di bilal1~
cio e di tesoreria può influire, <lumelllando
o limitando le incidenze del Tesoro sL;sso
sul mercato finanziario e sulla ci.rcvIazIOne,
ognuno ricorda che nel 1962 ~i adottÒ una
pdIitica di accelerazione delLa spesa pubbli~
ca, di dduzione dei residui, di imInISsione

quindi di lIquidItà sul mercato, per far fron~
te alle esigenze finanziarie della produzIOne

, e della dilatazione della domanda mterna.
Ci fu una parallela politica 'credi tÌzia del~
l'istituto di emissione. Cdl manifestarsi del~
la vistosa lÌevitazione dei prezzi la politica
del Tesoro è stata consapevolmente modif\~

ca'ta. Vi è una minore pressione della circo~
lazione monetaria, la quale in apriìe è c1imj~
nuita di 100 miliardi, come risulta dalla si~
tuazione deJll'ultima nota ,della Banca d'Ha~
Ha. È un dato questa che non trova riscon~
tra negli anni precedenti.

Nell'aprile 1960 si ebbe un :aumenlo di
18,2 miliardi; nel 1961 una contrazione di
17,3 miliardi: nel1962 un incremento di 62,8
miliardi, ne'l 1963 un altro aumento di 27,9
miliardi.

Passiamo al grande argomento della ri~
partizione del reddito nazionale tra i due
settori investJmenti e consumi, sdtori che
sono ovviamente collegati e interdipendelìti
in quanto gli uni sono influenZ?1i dagli al~
tri. A questo proposito, è stato già ricordato
che nel 1963, di fronte ad un aumento in
termini monetmi del J2,9 per cento di quan"
to è state> distribuito ai fattori deUa produ"
zione, c cioè de'l prodotto neHo interno e
dleri r-e>e1dit:i di.reHi dla1:J'elS't!er:o,':c:'sclluseIlle~m
poste indirette e gli ammortamenti, si è avu~
to un aumento ,del reddito monetario distri~
buito al lavoro dipendente pari al 21,6 per
cento.

Ora, non pClr di:m.os.tralre, contr'alrÌiéuTI.ente
a quanlt.o ha afferma,to il col\1e,ga Herlto'li, che
non c'è stato interesse per la loro relazione,
per i loro interventi. . .
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BER T O L I, re latore di mLnOrOllz,o. Non
mi riferivo a te.

D E L U C A A N G E L O, relatore.
. . . ma proprio per entrare nel merito di
q\L1akhe [p1U1nto' ILIOic,c'a~tq,voni1eli brieJV'e:m,e:n.
11~di,siC1Uisil1esu 'trUi8-l1'toè 'contelilluLo a pa.
gina 6 ,dJel'Ia l1eJ'aziione di Imi'l1iora:l1'za Ber,.

toH."p.e:sletl1ti. È s,t'alto Iripr,eso quesito lalrgo~
mento anche nel massiccio intervento del
senatore Pesenti. Il senatare Mariotti ha
detto tesiè, ed anche prima il callega Maier

vi ha fatto allusiane, 'Che noi non intendiamo
fare nessuna azione verso la compressione
dei consumi necessari dei lavoratari. Inten.
diamo viceversa agire su queHi che sono i
consumi non necessari, voluttuari, di lusso,
quelli <che possono essere gli sprechi, come
diioe l'a Tie'1Ia,zii,one.Io nO'npOISSO però da.
re il mio assenso all'affermazione che le di~
starsioni nel campo dei prezzi, le Eevitazio,
Ini deli ipl1ezzi diOlvutle aMa [domanda, abbiano
per causa prima quell'ingente reddito di~

stribuito a quella parte minima di popola~
zione che è formata dagli imprenditori e
dai professionisti. C'è un ragionamento
rndlto interessante fat,to nella relazione ci.
tata. Vi si dice che la categoria dei lavorato.

ri dipendenti nel 1963 ha avuto un reddito
di 12.884 mi'lia:rdi pari al 46,7 per cento del..
le risorse disponibili per uso interno ed al
52,6 per cenio del reddito netto nazionale.
Va bene, nulla da dire. Io ho qualche dub-
bio su quanto si afferma essere stata la pm".
te di reddito afferente al seltore dei coa-
diuvanti e al settore dei Ilavoratori in pro-
pria. I lavoratori dipendenti hanno avuto
12.884 miliardi e i lavoratori in proprio ne
avrebberO' avuti 3 mila.

I lavoratori dipendenti, secondo le Sla-
tistiche della relazione generale, sono
10.576.000, i lavoratori in proprio 4 milioni
377 mlla, i coadiuvanti 2 mmoni 191 milIa;
i lavoratori in proprio e i coadiuvanti rag-
giungono la dfra di. 6 milioni e 500 mila cir-
ca, e questi avrebbero avuto in totale 4 mi-
la miliardi quale quota di reddito a loro at.
tribuita. Mi sembra una stima un po' esi-
gua, anche se si deve ammettere che questo
settore finisce per avere una retrihuzione
minore di queNo dei IllaV0l1alt0il1idi,penoonti.

P E S E N T I , relatore di minoranza.
Nei quali sono compresi anche i dirigcnti e
gli impiegati.

D E L U C A A N G E L O, relatore.
Se noi ammettiamo che i dirigenti e gli im~
piega'ti sono compresi nella categoria dei la~
voratori dipendenti, il loro numero va au~
mentato di 2 milioni 506 mila.

Mi sembra dunque che ci sia una ceria
sperequazione. Comunque, dopo avere
espresso questa perplessità nell'accetrtare le
due dfre, non insisto. Tarle perplessità però
ha una sua ripercussione, perchè per diffe~
renza si verrebbe i1 stabilire che la residua
quota di reddito (4 mila miliardi) sarebbe
di pertinenza saltanto degli imprenditori e
dei professionisti, che in totale sono 236 mi-
la, ossia 1'1,2 per cento della popolazione
occupata. Aggiungo che una parte del red~
dito, ossia il reddito da capitale, è compresa
in questi 4 mila miliardi, parte che però è di
pertinenza anche delle altre categorie cita.
te precedentemente. Comunque una quota
sensibile di reddito è attribuita a una cate-
goria molto ristretta di persone.

Se si ammette che questa quota possa
aver avuto una influenza determinante nel~
l'espansione dei consumi e un effetto imi-
tativo da parte delle masse dei lavoratori,
perchè non si ammette egualmente che
16.884 miliardi possono avere avuto un'in-
fluenza massicciamente più grande? C'è
inoltre da considerare che la parte di red-
dito attribuita agli imprenditori e ai profes-
sionisti non ha subito nel 1963 un incre-
mento sensibile (!'incremento è stato appe-
na di 84 miliardi); mentre l'altra quota ha
subìto l'aumento, richiamato anche dal se-
natore Bertoli, di 4.000 miliardi dal 1961 al
1963. Questa ,massa 'il1Jg:~Il1it,edi d~In.'.WO,eh::
sii è 'l'~vlerlsaita su di iUlna categoria di per,so.
ne, one tutrtlavi'a ha avulto Urna Ilunga 'V'~igilha,
irnduhbiam,:,mte ha es.cmcitatlQ Ila Isua inguen-. , .

d
. . I l

'
' l i'Z::t ~,ul,l es'palfirSJ1onc EJl 'CC}l1SUlm'1 O'I.lr,e JI l,I.

mite dr~,E,a il1onmal,]t8..

P E S E N T I , relatore di mÌl1orc;l1za. È
un fatto che doveva essere previsto.

D E L U C A A N G E L O, relawrc.
Il negarlo però, an.::he parzialmente, come
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avete fatto nella vostra relazione, non è
lecito.

Io ammetto perfettamente che ill mecca~
nismo di sviluppo dell'economia italiana nel
decennio che va dagli anni 50 agli anni 60,
in cui il reddito nazionale è quasi raddop~
piato, passando da 9 mila miliardi a 17 mi~
la miliardi, e in cui il valore aggiunto dei
slettori rextna argrkolli è !p'iù che rac!!clJc><ppia.
to, è stato :il meccanismo di mercato che si
è giovato di circos'tanze particdlarment'e fa~
~olI1e1voliÌ..E Miagl:i s'tÌimoli ;ci sono ,statle oerta-
melll1:ieIl'egra,ilIdli ,inizi,a,tlivle,impl1e1ll1dMorli:ali,c'è
stata la liberaliazazione degli scambi, c'è
stata la domanda estera. Ma le categorie
imprenditoriali hanno potuto beneficiare
alnche idi iUlilIasiDuazionre ,sa,loa,r:iailrefoalvOir,ev;oJe;
questo io lo ammetto, e l'ho ammesso an-
che quailche anno fa, quando ho citato i da~
ti sugli incrementi dena produttività e sugH
incrementi delle retribuzioni salariali, deri-
vando questa citazione da una pubblicazio-
ne della Banca internazionale dei pagamenti.

C'è stato anche un elevato processo tecno-
logico che ha permesso questo grande in~
cremento del reddito, at1mverso un grande
incremento della produttività tecnica, oltre
che della produttività del lavoro; ma il H-
mitato costo del lavoro ha influito certa-
mente sullo sviluppo del reddito.

Però, se questo noi lo diciamo per ragioni
di obiettività storica, non possiamo tutta~
via negare lehe, d'altra parte, gli investimen-
ti che sono stati posti in essere hanno avu~
to il loro grande peso. E quella parte di red-
dito ohe non si è convertita in !retribuzioni
salariali, in realtà è dentrata nel circuito
attraverso l'investimento e quindi attraver-
so la produzione di beni, attrav,erso le pos-
sibilità di occupazione e così via. Questo per
completezza del nostro discorso.

Ho detto oCheavrei cercato di essere bre-
ve, perciò passo subito a quakhe altro ar-
gomento.

Si è parlato questa mattina, e durante il
dibattito in Aula ed in Commissione, delle
situazioni inflazionistiche in essere. Si è di-
SiQUSSO'Sle c'è :Sltata iUllliainfLazion.e dei costi
Or IUlIl'a ,i'llI£l:aziOlneIc\:;:;'lI1adomalnd,a. Ebbene,
ooe oilt:ne 'aH'inHazione deri 'COisrllic'è SItat'a
alliche 'l'inlf.Iaz'iollle dellla domrmtda dovuta a
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ques.te carusle rilmmedia,tle, 'mi ipla:l1erahe 'l1on
sii 'pO'Sisla'raigioillefVo.l:m,entelliegare. Ci sono,
certamente, Ilontane origini di tendenze in-
fl.azionistlche da ricel1care anche nella do~
manda estera, neH'accrescimento di dispo~
nibilità monetarie prodotte dalla domanda
,eSlt'e1l1a; negH ail1J11i ravoreVioil:i qiUlelSlto ,f<!ltto,
che ha portato ad una costituzione di co-
spicue riserve ~ lo ha notato anche il se.
natore Bertoli ~ ha determinato anche del-
le spinte inflazionistiche.

M A R IOT T I. relatore. Questo in
Germania più che in Italia.

D E L U C A A iN G E L O, relatore.
In Germania di più indubbiamente; in Ger~
mania vi è un clima di stabilità di prezzi
inteTni e la domanda estera può essere cer-
tamente un elemento pericoloso per l'in~
flazione.

Comunque, ci sono anche altre cause con-
comitanti, per esempio i cattivi raccolti, le
speculazioni fondiarie, il rialzo delle materie
prime importate; ma quella causa alla quale
noi abbiamo accennato, ossia della esalta~
zione, dell'inflazione della domanda, dovuta
a maggiori disponibilità saLariali, si è so.
vrapposta alle cause precedenti, provocando
una serie di spirali in cui le spinte, in Italia,
sono certamente di origine interna.

Il Ifenomeno preoccupante di maggiore ri-
lievo, a mio avviso, in questo momento, in
contrapposizione all'aumento dei consumi, è
quello della rapida decelerazione del ritmo
di incremento degli investimenti. E un teno-
meno preoccupante, perchè esso riguaI'da la
sostanza economica del processo di sviluppo,
sostanza non sostituibile mediante accorgi-
menti o sostegni di natura diversa, mone-
taria o finanziaria che sia. Quindi è un pro~
blema economico, non è solo un problema
monetario e finanziario, ed è un problema
che deve farei seriamente meditare.

Questo fenomeno è espresso c concretato
dalle seguenti percentuali: nel 1960 gli in~
vestimenti si incrementarono del 19,2 per
cento; nel ,1961 dell'U,3 per cento; nel 1962
dell'S,2 per cento; nel 1964 del 4 per cento.

In pochi anni siamo pass2.ti dal 19 al 4
per cento, nè si vede la possrbilità imme~
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diata di ripristinare un ritmo soddisfacente
di investimenti.

Gli investimenti sono legati indubbia~
mente al ris,parmio; il risparmio è la rpre~
messa degli inve'stimenti, è la condizione
necessaria, anche se non sufficiente. Ho det-
to «anche se non sufficiente)} per motivi
ovvi; storicamente ognuno di noi ricorda
la fase di alta liquidità, di elevato risparmio
che caratterizzò il 1958, ànno in cui tutta~
via il tasso di incremento degli investimenti
fu assai basso (1,8 per cento) mentre il ri-
sparmio netto in quell'anno 'si incrementò
del 16,13 per cento rispetto all'anno prece~
dente. Allora si misero in essere provvedi-
menti anticongiunturali riferiti all'epoca, e
ci fu l'azione del Governo per stimolare la
politica dei lavori pubblici, !'incremento del~
le attività industriali e così via.

Nel 1963 il risparmio netto presenta un
incremento negativo, ed è diminuito preci~
samente del 5,85 per cento, pur rappresen-
tando una quota abbastanza elevata del red-
,dlito 1ll121tlto,quota che è oOlmmi'su[1a~tlaalI,15,54
per cento.

Un fenomeno analogo (le citazioni stori-
che possono giovare anche per un giudizio
di merito della ,s.ituaZiione) Isi vmitfkò nel
11952,anno in -cui il risparmio netto diminuì
del 16,82 per cento e gli investimenti dimi-
nuirono dello 0,8 per cento.

Del risparmio hanno parlato molti, tutti
si può dire. Ne ha fatto un'ampia trattazio-
ne ieri il senatore Rubinacci che ha disqui-
,si,tosru qUJel\loClheè ,st'a'to l'iinaÒd!imel1ltode:g'u
stimoli al risparmio. Qui agisce una spirale,
in cui quella che era causa prima diven'ta
effetto dopo; c'è un processo di derivazione
reciproca, di mutua interdipendenza.

Comunque, il risparmio stenta ,a formarsi.
Ma è pur necessario adunare le dispon]bili~
tà, quasi fermarle per un momento per fa~
re acquisire a queste disponibilità un poten~
ziale produttivo. L'accumulazione è un qual~
cosa da cui non si può prescindere. Ecco
pe:rohè pr,Ìmia dioi3vO che ,vo1levoItorlna,r.e<Slul
conc.:;tto di a,~xmmuIaz'iol1ledi iCa:p'Ì:tal:i,come
fatto imprescindibile in qualunque sistema
economico, come condizione per la possibi-
lità di investimenti in quanto le disponibi-
lità che non si accumulano non danno ori~

gine a forze di propulsione per le attività
produttive.

Come fare per rimediare a questo stato
di cose? Intanto si ha anche la conferma
,che ,i,!Irislpa~mio sl'elllita a fonmalrsli qua:ndo
vediamo che durante il 1963 i depositi ban~
cari, pur avendo avuto un aumento sensibile
di 1.847 miliardi, passando da 14.182 mi~
1iialrdia 16.029 mlHialIidi,hanno 'avuto UJnSIClJg-
gio di aumento del 13 per cento, mentre
l'anno precedente era stato del 18,9 per
cen to.

Durante il 1963 abbiamo visto come i col~
locamenti di valori mobiliari sono scesi da
1.642 miliardi a 1.340 miliardi, cifra questa
uguale a quella che si ebbe all'incirca nel
1960 e ine,l 1961. I coNO'camelllitidi Iti,toli azio~
nari sono stati di 608 miliardi nel 1962 e
soltanto di 267 miliardi nel 1963, e ciò non
perchè le domande per emissione di titoli
azionari non siano state accolte, ma perchè
non sono state presentate.

Quote considerevoli di titoli obbligazio-
nari nel 1962 e nel 1963 sono state collocate
non presso il pubblico ma presso le aziende
di credito e presso enti che detengono in
T:esorreÒa lIe 1:ono dis!ponibilldJtà, ;Dome, per
esempio, la Cassa depositi e prestiti. Il so-
stegno del Tesoro nel 1963 al mercato è
stato di 536 miliardi. In definitiva, si com-
prende come gli investimenti stentino ad es-
sere finanziati.

Quale è stato il finanziamento degli inve~
stimenti privati? Nel 1962 gli investimenti
privati sono stati di 4.693 miliardi; di que-
sti hanno avuto finanziamenti, tramite emis-
sione di obbligazioni, impieghi degli istituti
di credito agrario, fondiario ed edilizio e
impieghi degli istituti di credito mobiliare,
1.806 miliardi. Ci sono stati 1.637 miliardi
di disponibilità finanziarie da ammortamenti
e poi c'è stata la quota di 1.320 miliardi
costituita da risparmio direttamente inve~
stito da privati, autofinanziamenti aziendali
e saldo netto delle operazioni a breve ter-
mine presso gli istituti di credito.

Nel 1963 gli investimenti totali sono stati
di 5.021 miliardi. La quota afferente alle
azioni e obbligazioni industriali, agli impie~
ghi degli istituti di credito agrario, fondia-
ria ed edilizio e degli istituti di credito mo~
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biliare scende da 1.806 rr:iliardi a 1.537 mi~
liardi. La quota degJi ammortamenti sale
da 1.637 miliardi a 1.843 miliardi e sale an~
che la quota dovub al risparmio direttaillen~
te investito, agli autofinanziamenti e al sal~
do netto delle operazioni a breve termine
con le aziende di credi to (1.834 miliardi).

A questo punto però la relazione più volte
citata in questo dibattito fa presente che
gli autofinanziamenti sono quasi del tutto
scomparsi nel 1963; la quota maggiore nel~
l'ultimo comparto delle fonti di finanzia~
mento è stata quella del credito a breve ter~
mine presso gli istituti di credito. Ora, è pos~
sibile finanziare con rendimento adeguato
gli investimenti con queste operazioni di
mutuo a breve? Certamente no. Ecco perchè
io dicevo che il problema degli investimenti
deve preoccuparci in quanto è il problema
principale del presente momento. Occorro~
no le riforme di struttura, bisogna affrontare
i problemi di fondo, ma, anche ammesso che
tutto questo si faccia da un punto di vista
legislativo in un periodo di tempo abbastan~
za breve, gli effetti tarderanno a manifestar~
si. Di qui la necessità di operare nel penodo
breve, intendendo con ciò non il periodo
congiunturale ma un periodo di normale at~
tività. Relativamente a tale periodo noi ab~
biamo cercato di dare delle indicazioni nella
nostra relazione che l'onorevole BertoH que~
sta mattina ha definito onnicomprensiva.
Quelle indicazioni, senatore Bertoli, non so~
no tutto e non sono dovute al fatto che aUe
biamo cercato di sforzarci per raggiungere
un'intesa su delle linee che avrebbero potuto
essere comuni. Noi abbiamo detto preVèn~
tivamente che il Governo è in attività per
attuare il programma. Quindi per noi le in~
dicazioni delle riforme sono comenUle nel
programma, e noi le abbiamo citate anche
nella relazione. Le altre indicazioni si riferi~

o5,CiO'nlOad ulll'aÌitliwità minrwta, s,p'loC!Ìol}Iò.,ICh2
riteniamo essenziale in questo momento,
che non si può classificare tra le attività di
carattere congiunturale o anticongiunturale
o di lungo termine, ma è un'attività nor~
male che il Governo deve svolgere.

Ecco perchè noi siamo favcrevoli, ad
esempio, alla proposta dell'onorevole Dosi
mediante la quale si dovrebbe dare agli isti~

tuti di assicurazione la possibilità di impie.-
gare delle riserve matematiche per investi~
menti azionari. Ecco perchè noi siamo fa~
vorevoli anche a queHa proposta che è stata
adombrata nella relazione dell'onorevole Mi~
nistro del bilancio per attuare un sistema di
obbligazioni convertibili allo scopo d'i favo~
rire la formazione del risparmio.

Il Ministro del bilancio ne ha fatto sol~
tanto un cenno, ma noi siamo consapevoli
che la concessione al pro'prietario dell'obbli~
gazione del diritto~facoltà di poter trasfor~
mare il suo credito in partecipazione, se~
condo un certo tasso di conversione, è in~
dubbiamente un incentivo efficace, vantag~
gioso senz'altro' per il portatore dell'obbli~
gazione che può usufruire anche di utili nel
caso di rialzo del corso delle azioni. Anche
le i'mprese possono avere numerose ragioni
per essere indotte ad emettere obbligazioni
convertibili. Le imprese nuove che non han~
no potuto ancora dar prova del proprio di~
namismo e quelle che hanno bisogno di al~
lm.'gare la cerchia dei propri azionisti pos~
sono avere convenienza nel sistema propo~
sto. Si tratta, in sostanza, di un aumento
differito del capitale sociale. Noi ci rendia-
mo conto che di fronte a questi vantaggi
sommariamente accennati vi sono anche del-
le contropartite e degli svantaggi; tuttavia
riteniamo che i vantaggi possano prevalere
sulle situazioni di sfavore, per cui racco~
mandiamo il provvedimento che è stato an~
nunciato dal Governo.

Tra le altre indicazioni per il Governo,
noi abbiamo anche sostenuto la convenien~

"za di esentare fiscalmente una certa quota
di reddito reinvestito allo scopo proprio di
favorire l'investimento. Non abbiamo inte~
so, in questo modo, stimolare la formazione
dell'autofìnanziamento, perchè ci rendiamo
conto della delicatezza del problema, ci ren.
diamo conto che l'autorfinanziamento sottrae
ai normali controlli creditizi quote di red~
dito che dovrebbero Iformare oggetto di esa~
me e di indirizzi che potrebbero anche es~
sere diversi da quelli degli imprenditori. Ma

r ci rendiamo anche conto, specialmente in
questo momento, della necessità di favorire
!'investimento. Se una quota di reddito rein~
vestito potesse essere esentata da carichi
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tributari e fiscali, certamente sarebbe cosa
giovevole.

Noi abbiamo però posto delle limitazioni.
Aibbiamo detto che questi sgravi fiscali po~
trebbero essere consentiti per la media e
piccola industria. . .

BER T O L I , relatore di minoranza. Scu~
si, senatore De Luca, ma se la vostra tesi è
fondata tutta sul fatto che non ci sono le
quote di reddito da investire perchè sono
aumentati i consumi ed è diminuita la possi~
bilità di investimento, non si tratta di volon~
tà, si tratta, sempre secondo la vostra tesi,
dell'effettiva esistenza delle quote di reddito
da investire.. .

D E L U C A A N G E iL O, relat'ore.
Hsa,slDeuna qUioltladi r.eddilto che può nan
es'sere distribuita come dividendo. Ci rife~
riamo a questa. Non è detto infatti che la
,quota di reddito distribuita come dividendo
sia nuovamente investita perchè può andare
in parte anche ai consumi. Nel modo pro~
posto noi ci garantiamo che vada agli in~
vestimenti. Comunque si tratta di un prov~
vedimento destinato alla piccola e media
industria, alle industrie che producono beni
di esportazione, alle industrie che operano
nel Mezzogiorno. Per la tranquillità della
nostra coscienza abbiamo creduto di dover
dare queste indicazioni, che il Parlamento
a 'Suo tempo potrà vagliare, ai ,fini di stimo-
lare la for'mazione del risparmio e dei rein~
vestimenti.

Onorevoli colleghi, la società moderna è
sostanziata da un pluralismo di organismi,
ed è stimolata anche da un pluralismo di
bisogni e di esigenze. Nel pluralismo degli
'Organismi noi vogliamo ricordare la parte
dovuta all'iniziativa privata ricordando solo
che, nel 1963, di fronte a un volume di inve~
stimenti lordi di 6.772 miliardi, 5.021 sono
di pertinenza dell'attività privata, per dire
che, specirullmen11el11el ,pneseI11Jt1e(momento,
noi dobbiamo dare il dovuto riconoscimento
e il dovuto posto a questo settore, pur am~
mettendo che l'attività dello Stato debba
incidere sempre più profondamente specie
nei territori depressi e per dare un tono
sempre più moderno e dinamico al processo
produttivo.

n pllul1aJl~smaidei hisogni è emenso diallla
lunga discussione alla quale abbiamo assi~

"tito in Commissione e in Aula: si è parlato
delle condizioni arretrate dei porti, che
avrebbero bisogno di 650 miliardi; della ne~
cessità di incrementare le costruzioni albe,r-
ghiere per i riflessi turistici: 780 miliardi;
del piano degli ospedali: 700 miliardi; di
1).000 miliardi per gli edi,fici scolastici, di
1.700 miliardi per il rilancio dell'attività
del:lla GasSla per ill Mezzogionno. QUial è il
nostro compito di fronte a questa massa di
bisogni? Dobbiamo cercare di dar ordine a
queste esigenze, graduandole e tenendo pre~
Slenti ILe Imu:11UJe dJnlt:e:ndiip"mdJen:zJe e illllfinaMsmo

di ognuno di questi settori, allo scopo di
aumentare il benessere generale e di con~
tribuire al sollevamento delle condizioni dei
lavoratori. Qualche volta bisogna rinunciare
anche al soddisfacimento momentaneo di
alcuni bisogni in vista della possibilità di
creare, attraverso tali contrazioni, nuove e
più vaste disponibilità.

Noi pensiamo che le situazioni ,depressive
e gli squilibri debbano non tanto costituire
motivo di inceppo e di intralcio, ma essere
altrettanti stimoli e impulsi per una più di-
namica attività operathra. Anche la spinta
sindacale deve inserirsi in questa fisionomia
di azione. È un problema di opportuna di-
slocazione delle forze per una composizione
delle medesime allo scopo di un equilibrato
processo espansivo.

La politica della deflazione alla quale stia~
mo assistendo deve essere condotta senza
eccessività, per impedire deleteri contraccol~
pi e sterili deoompressioni. Occorre tener
presente, a mio avviso, che il nostro poten-
ziale produttivo non è oggi quello del 1945-
1947, quando bisognava ricostruire le attrez~
zature e le ossature portanti.

Non abbiamo taciuto, nell'esposizione del~
la situazione, alouno dei suoi aspetti; non
abbiamo cercato di minimizzare quegli
aspetti di per se stessi dolorosi per subordi~
narli prospettivamente, per ridurne il giudi~
zio negativo. Il dissenso riaffermato nelle
diohianruZJiiOll1'i, :negili Iirrlltel1Vlelnti,è l11eLladiagno.

'Sii dei looll1egamenti, delrle IOOnlllels:SlionlÌ.,.cLel:le
ilnltendiproo1den2Je, d:dl,e 'oause I1emote che han.

11110dertJermillllruto 'la SliltiUJazii'OI11Iee oOl11seg1UJe:nrte~
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menJ!:'e n151>1,'1iDJdiloazlÌ'One ded. 'rilmedi a breve
a a 'LUlngo term'ine. Se nOill reSiilSlteru:n:a idirvi.
slione iJle:aJle 'sosta'nZJialle t'na oOnlgirulllltruna e

stlrntlt!UI1a e quindi tra l<a 'paMIt'ilca a breve Iter-

milllre e quelU,a a .lunga termine, 'tulttav:iJa illon

si paSlsolllo .salt:ua'V'a,lru!tare a va.luitatfle ~llisruf.

dìtdelliDemellite Iglli sTIasa:mellit,i t,elillpomal.i Itra
illllt,errve:lliti di fO':rme .ed dfelt:1Ji, IIJIon sii può 'ThOll

oOill'cL~Vlildiel1eila .GanVhllzi,O'ne ohe Il"arg:gl1aJV:arm1en-
t'O di a']oUlll'e 1le:D,siOlllli;poÌlflebbe IPOII'tarre al Su ~

pteralme:n t'O dJel,llimirt.edi ,Desisteill,z:areIPlrOV'laOa'.
ne rnn;piam;biH 'not1tUlDe,rtnaml1estlabliH forma-
ZJioni di spiraH diJsd.nteg1ra>trride [haioive.

EccO' perchè ci deve guidare il senso del
realisma che deve essere sempre il lume e
l'orientamenta per la nostra azione. Si è
parlato in questi ultimi tempi di una pali.
tica di redditi. Indubbiamente la candizione
ideale è quella in cui la damanda globale
possa conservarsi elevata, quella estera e
que:Il1a ,i,llItmma, Ima in eqrUlillibI1io iCon Ie ca,.
,pr3Joità pradutth7le del Paese. La IruecessiJtà di
taJe 'eJqui,1ihrio ipiOil1ledeJtm'milnaltli tliJmiJti a,1,]a
lazliollie monetalru'3ì, 'a'llla pOl1i'tiloa,di biilia:nlcioed
alllla pOIIiJtkafis'ca,le. Di fl1Oill,te'all:Leslpiln1te[In.
fIaziOlnÌislÌ'Ìlche,ISlilaagiernti nerI .sisltrelmadei 00'51ti
o in 'qu1elll1aIdlerUaIdo:D1atuda, Siia 'atge11ltian con.
'CIormilti3JnZJa,,la .piOillÌ'tioadeli reddilti (può pOil1tare
aid un 'SIUlper1a'merllltadel11a si,ti1JlazirOlllleqru'aillda
la si iill:uendia nel giUSit'O 'Slilg1nifioatto.NO'i dab.
biiaìma laMe/r,epier ,fina!lliltà rql\.ll6lil1a.di lal~malniz
zarre Uln pe:l1ialdo di tempo ladegUl3!to le Isruf-
ficiente, un elevato sviluppo produttiva e un
oonsiergUlenltre 131'10' HV1erl'1a di Oioou:paziiOlllle ,cO'n
lla permlatnenz1a dleHa stahilliÌltà a:nolnetlariÌlae
'dell,l'equmbni'O dellla bi,landa >deli pargamenti.

Una politica dei redditi implica necessa~
riamente una politica dei prafitti e dei salari.
È necessario che i lavora t'Ori partecipina at~
tivamente al processO' di redistribuziane del
reddito con la consapevolezza di cantribuire
all'elevazione stabile dell'accrescimenta del
reddito stesso. Noi non vagli3Jma distribuire
il reddita in senso statico, vagliamo che il
reddito che si distribuisce fra i lavora t'Ori
non perda il sua m'Ordente e la sua forza
viva, la possibilità 'Ossia di produrre altra
neJdidÌitlO,re dò ano 'Scopo di non iilst'errilllirllo.
Questo è il nastro orientamento che potrà
essere attuato nella politica di programma~
ziollle, oss.ia lin qrUleil:1aipOlllilt,ioa ohle, iin defini-

tiva, nan significa che ordinata e consape~
\Tale azione in cui possano agire, sapiente~
mente manovrati, i meccanismi di impulsa
e di frena, di direziane e di potenza, in cui
'dialè InOliiPO'ss.iama 'flela'llizz3JrrelUna poJlitiJoa il1Iel~
'la 'qulatl1e Iali Ifart'tOll1iequilibrl'allliti re Ist'ilffilaktil1>ti

's(piO'llIualnai, ,spiesso e1lidenui'sli ,ed lanlllUJl1lallltisi,
siana Isost'Ì'tIUirte preovcLi1lllaJte re defiui!tivre ope-

rOlsità. QLlieJSltapnagralillmaz:iollie è atltleS13 da

tutti noi le neUa Ipra181l1ammaZJiolllJe nOli a'11spi-

ohiamo che Jla Puhbliloa Aimmillllilsltll'a:ZJione,
$ITInumenta linsositliltuiballle re ,delte~minl3JllIte ,per

l'ia:ttirviltà d<eillo !S'talta, poss,a 'arvel1e ilL'Slua giusta
,roarlrO, ,ill sua IgilUisto .peso, pen::cmè [lon c'è
dubbia che la sua produttività, la sua dina.
micità, l'aderenza pronta ed adeguata alle
nuove realtà evolutive della vita moderna,
costituiscono elementi da cui non solo non
si può presci~dere ma nei quali troverà di~
mensiane applicativa idonea o meno la po~
litica di programmaziane che andrà ad at~
tuarsi per lo sviluppa armanico del nastro
Paese. In questa palitica di programmaziane
noi auspichiamo che la ricerca scientifica e
le sue applicazioni passano avere il lara
giusta peso; che il problema del Mezzagiar~
no, quello dell'agricoltura, del sistema di~.
stributiva, della campetitività internaziaJla~
le trovina cO'llocazione adeguata e soluzione
saddisfacente.

Noi pensiamo di patervi invitare a vatare
il bilancio che è stato presentato dal Go~
verna, con la consapevolezza e l'auspicio che
le preoccupazioni del mamen t'O saranna su.
perate dalla laboriosità di tutta il pO'polo
italiana, ma anche da una palitica cansa.
pevole e sanamente orientata. Lo Stato, at~
tuando la linea ottimale di massimo rendi~
mento, la quale, eliminando le strozzature
e gli ingorghi, dia il massimo sastegno alla
vivacità del pracesso produttiva, graduata
ed al'dinato, assolverà al suo compito, che
è quello di creare le migliari candizioni af~
finchè le qualità dell'individuo possana espli~
carsi per il bene della collettività. È neces~
sario mettere in mota un sistema multiplo
e caardinato di aziani; è necessaria un'azia~
ne fiscale, creditizia e finanziaria collegata
e c'Oordinata, nella quale il Parlamento sia
il centro decisianale più impartante di in~
dirizzi, di prospettive e di scelte e in cui il
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lavoro abbia la dovuta collocazione, non
soltanto strumentale ma finalistica, nell'atti.
vità dello Stato.

In questo clima nuovo l'individuo potrà
far valere, accrescere e pelifezionare le pro.
ipr,ie loapaJCiiitàle i p:CO'pl1Ìtal,entli, ISlervendoSiene
pier iOoillls'egUl:me,med:i'a'nt'e J'jJlllizli,aJtilvae ['11m
pelgno pJ1olpnio, un :maggior beneSSiel1e ma,te..

r:,a!e e il più ,aMo lP'eiJ1£ìe2J~O:ll'a,melllJt:o:slplimÌrtuale.
(Applausi dal centro, dal centro-sinistra e
daUa S'inistl1a. Conglratulazioni).

BER T O N E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER T O N E. Con questa seduta, du-
rata quasi ininterrottamente sei ore, si con.
clude il compito e la fatica che il Senato ha
voluto affidare alla Commissione straordi.
naria dei cinquanta. Di quali dimensioni que.
sto compito e questa fatica siano stati, il Se~
nato è conscio. Io però, che sono sempre
stato presente a tutte le sedute, voglio es.
sere buon testimone del modo esemplare con
cui tutti i componenti della Commissione
hanno adempiuto al dovere loro affidato. Se.
natori convergenti e senatori di opposizione,
tutti hanno preso parte cospicua alla discus.
sione e le relazioni, sia di maggioranza che
di minoranza, sono documento vivo del ma.
do con il quale i relatori hanno adempiuto
al loro lavoro. Io stesso sono meravigliato
di come in poco tempo essi abbiano saputo
e potuto mettere insieme documenti che a
leggerli sono testimonianza eloquentissima

non soltanto della fatica, ma del modo come
lessi halllno 'saJp1uto oOlmpieI1lla. E peI1tlaJll'to
slt1mo mio doV'ene, di ,£J101ll'tlealI Senato, CJlua.
le Presliidentle deltl:a Gomrrl1li,slsiiOlne,:rivOllgene

no'l1 '510'1'0i'1mio :rilll@razi'aJmento 'ai :re.latoI1i ed
a ,i'Ult:tii coi1leghi deililla OommislSiollle, ma il
,mio Ipk\lUlsloVlivco,e sinoeI1o per :Hmodo lin /Cui
essri hanno lasso:llto larrrman:cLaJto.,A:>JglUlroche
'cosÌ nohillle lesempio, fi:gHo deNe buone Itlradi.
z'iollii di l'aJVOll0dell,Srena'to, T1es:tifina noi 1VIivo
le iJieoondo di 'sempr:e hUloni£rultl1J1.Ainoorn gira-
zie :a It,utlta '}a CommilslsliOlne. (Vivi, generali
applausi).

P RES I D E N T E . La Presidenza l'in.
grazia il senatore Bertone per la sua preziosa
collaborazione e per il riconoscimento da lui
espresso del lavoro svolto dalla Commis.
sione.

Rinvio il seguito della discussione alla
prossima seduta.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Si dia lettura delle
interrogazioni, con richiesta di risposta scrit~
ta, pervenute alla Presidenza.

C A R E L L I , Segretario:

Ai Ministri delle finanze e dell'agricoltura
e delle foreste, per conoscere se in conse~
guenza delle avversità atmosferiche abbattu.
tesi nel 1963 sulle zone di Pallina e Castel.
buono, che distrussero tutti i prodotti agri.
coli, fonti principali di produzione di quelle
zone, determinando una situazione seria e
preoccupante per i raccolti futuri, il Mini~
stero delle finanze abbia preso le adeguate
misure, peraltro richieste unanimemente dal.
le categorie interessate, per l'esonero dalle
imposte in applicazione della legge 21 luglio
1960, n. 739, per il rimborso delle tasse in~
debitamente pagate e la sospensione dei con~
tributi unificati;

per conoscere inoltre se risponda a ve.
rità il fatto che l'Intendenza di finanza die.
tra 'Parere dell'Ufficio tecnico era riaI e ha re~
spinto i reclami presentati dalle categorie
interessate, anche se l'Ispettorato dell'agri.
coltura ha dato parere favorevole a dette l'i.
chieste (1754).

CIPOLLA

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per conoscere se esiste o meno una
decisione di finanziamento entro il 1964 per
la ricostruzione della linea « Faentina }} ne]
tratto Vaglia~Firenze, oppure se questo fi.
nanziamento è limitato al tratto Vaglia~Mol1'
torsoli (1755).

FABIANI

Al Ministro dell'interno, per sapere se è
a conoscenza che la Giunta provinciale am~
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ministrativa di Cremona, con propria deli~
bera die!'3 .a;pI'i,le1964, nlf\gaJ~a'l'a :spesa di 50
milioni, coperta da un mutuo di pari impor~
to concesso dal CONI tramite il credito
sportivo, deliberata dal Consiglio comunale
di Soresina in data 22 febbraio 1964 allo
scopo di realizzare la costruzione, parziale,
di un centro sportivo comunale.

L'elaborazione complessiva del progetto di
tale Centro sportivo venne decisa dopo anni
di attesa con delibera della Giunta munici~
pale in data 24 gennaio 1962.

Il Consiglio comunale in data 30 ottobre
1962 approvava il progetto definitivo, il qua~
le venne poi inviato al Genio civile della
provincia e successivamente dallo stesso Ge~
nio civile inviato al Provveditorato regionale
alle opere pubbliche con lettera 20 dicembre
1962.

Occorre sottolineare che la Prefettura di
Cremona, tramite la Giunta municipale, il
Genio civile e 10 stesso Provveditorato re~
giiOllia:le,è stata oos'tarr1Jtelmelllte[[1JfiO:rm'a:ta,at-
traverso la trasmissione di delibere, atti, ec~
cetera, dello svolgimento della pratica senza
mai sollevare la minima eccezione.

Il CONI opportunamente interessato con~
cedeva il mutuo sportivo, relativo alla co~
struzione di una piscina quale stralcio del
progetto complessivo. Ove si consideri dun~
que le spese sostenute per la preparazione
dei progetti, il lungo iter della pratica e le
particolari condizioni di Soresina e della
sua zona priva di attrezzature sportive ade~
guate e moderne, la decisione della Giunta
provinciale amministrativa diventa veramen~
te incomprensibile.

A fronte della stessa argomentazione,
avanzata dalla Giunta provinciale ammini~
strativa a sostegno della propria negazione,
che IÌ:Ibd,l,ando dell ComUlne di SOJ.1eSlina\per
il 1964 è deficitario per 185 milioni si con~
trappone il fatto che il mutuo sportivo è
stato concesso a condizioni estremamente
Vla:nt1aJggiOls>e,e Iche, 'con U[lla .gesrtJ1one ooo1\ata

del Centro e con appropriati programmi
sportivi, era prevista la possibilità di am~
mortizzare gli oneri del mutuo stesso, senza
alcun aggravio sul bilancio comunale.

Si chiede pertanto al Ministro quali mi~
sure intenda prendere perchè sia soddisfat~
ta la legittima aspirazione della stra~
grande maggioranza della gioventù soresi~
nese e perchè venga impedito che ancora
una volta sia umiliata !'iniziativa di una
Amministrazione democratica tesa a dare ai
propri cittadini adeguate condizioni di pro~
gresso sociale (1756).

BERA, FERRARI Giacomo

Al Ministro dell'interno, premesso che il
vigile permanente Salustrai Giancarlo, in ser~
vizio dalle ore 8 del 9 maggio 1964, alle 8
del 10 maggio 1964 presso la sede dei Vigili
del fuoco di Ancona, nell'eseguire una ma~
novra con l'autolettiga procurava alla me~
desima una lieve graffiatura alla vernice;

che a seguito di ciò il comandante del
Corpo dei vigili del fuoco di Ancona, inge~
gner Stefano Cotano, ordinava di punire il
Salustri con la « consegna» nella sede di
servizio, dalle ore 8 alle 12 del 10 maggio
1964, e che l'ordine veniva trasmesso a voce
dal capitano dei Vigili del fuoco Traù Al~
berto ai propri subalterni e comunicata al
Salustri dal maresciallo Cognini Altero alle
ore 8 dellO maggio 1964, cioè all'atto della
cessazione del servizio ed in presenza di
tutto il personale,

!'interrogante chiede:

1) se il Ministro ritiene che il provvedi~
mento sia contrario al disposto degli arti~
coli 9 e 19 della legge 13 maggio 1961, n. 419,
e pertanto costituisca abuso di potere;

2) se il provvedimento in parola non rap~
presenti la prova di un malinteso senso di
disciplina e perciò richieda iniziative atte
ad eliminare 10 stato di disagio esistente
tra i Vigili del fuoco di Ancona (1757).

F ABRETTI

Al Ministro della difesa, per sapere se sia
a conoscenza èhe nella zona di Sacca, fra~
zione del comune di Goito in provincia di
Mantova, si stia procedendo, da parte del
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Genio militare di Verona, all'esproprio di
un'area corrispondente a circa 250 ettari
allo scopo di installare depositi di munizioni
per armi moderne;

e per conoscere quali iniziative intenda
prendere per tranquillizzare le popolazioni
fortemente preoccupate per il succitato prov~
vedimento in corso (1758).

ZANARDI, AIMONI

Ordine del giorno
per le sedute di lunedì 8 giugno 1964

P RES I D E N T E . Il Senato tornerà
a riunirsi lunedì 8 giugno in due sedute pub~
bliche, la prima alle ore 9,30 e la seconda alle
ore 17, CiOn dil IseglUiellltle oir1dinre de1lg1iornlO:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Bi'lancio di previsione dello Stato per il
periodo 1° luglio~31 dicembre 1964 (502).

II. Discussione del disegno di legge:

Prevenzione e repressione di particolari
forme di reati della delinquenza organiz~
zata (135~Urgenza).

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

ModHìcazioni all'artiCO'lo 135, alla dispo~
sizione transitoria VII della Costituzione
e alla legge costituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (20,1).

IV. Discussione del disegno di legge:

Disposizioni integrative della legge 11
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
funzionamento della Corte costituzionale
(20,2).

La seduta è rtolta (o11ei15,15).

Dott ALBERTO ALBERTI

D,rettore genenle dell'UfflClO del resoconti parlamentari
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ADAMoq. ~ Al Ministro deLl'agricoltura
e delle foreste. ~ In relazione aWimpor~
tanza che la ilorkoltura r;a,ppresenta per la
R!Ìrviera iLigure e per !'intem economia na-
zionale, per conosçere quali misure si in~
tendano adottare per inteI1vemre a'Hiv'amen~
te nel,}'!'\:ttu.ale s1tuazione di disagio in cui
v,ersano i t1orkoltori in seguito all'a.umen.
to dei costi di produzione, aUa dimi'IllUzio~
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ne delle espoirtazioni, aH'intensificalI1si del~
La concorJ:'enza internazionale.

In particolare si chiede di conoscere se
non si intenda:

1) potenziare sia nelle attrezza'ture che
nel personale la stazione sperimentale di
floricoltura «Orazio Rairmondo)} per ade.
guarla aLle esigelllZe dei tempi;

12)pone in condizione l'osselwatorio
deNe mal,attie deUe piante, mediante l'at~
t'rezzlatura di un adeguato labomtorio scien~
tifico, .di studiare e contI'oUare le malattie
che danneggiano gravemente le colture flo~
reali ;

3) incrementare i finanziarrnenti st'artali
in ordine alle necessità attuali della flori.
coltura con paI'tkolare J:'i~uardo alle pic~
cole aziende e aNe oJ:'ganizzazioni associa-
tive (12,20).

RISPOSTA. ~ In merito 'alle particolari
dchieste della SoY. ono:revole, si comunica
quanto segu'e:

1) <la Stazione sperimental,e di floricol~
tum di San Remo su invito di questo Mi~
nistero, ha presentarto un programma tec.
nico finanzia,rio per il rriassetto ed il poten~
ziamento delle attrezzature mobiliari ed im-
mobiliari neoessarie per Ila piena effilCienza
funzionale dell'Ente.

In aocoglimento di ta,le p,mgramma, è
stata disposta a favore deLla Stazione me~
desima un'assegnazione di 56 milioni di li~
re, a norma dell'articolo 6 della ~egge 2 giu..
gno 1,961, n. 454, per la sistemazione della
viabilità del gia,rdino sperimentale, per il
riassetto e la costruzione di nuove serre,
nonchè per 1'acquisto di attI1ezzaJture tecni-
00 aziendali di labomtorio.

Ta'li lavori sono in corso di completa.
mento.

'Per quanto conoerne l'assegnazione di
personale tecnico, si <comunica che questo
Ministero, in attesa di provvedere alI ;riOor-
dinamento dei ruoli organici del personale
degli Istituti di speviment,aZllone agraria,
ha bandito un concorso per il conferimen-
10 di borse di studio a lauveati e diplomati
da fruir'e presso le stazioni speriment'ali
agrarie.
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2) Questo Ministero, per porre in gra~
do 1'Ossematorio di ISanremo di as,solvere
i oompiti di istituto, ha sempre corrisposto
alle richieste di attrezzature occor,renti per
1"effettuazione di studi di specie di pamssi~
ti non ancora ben conosciute.

Ogni anno, su riohiesta del predetto Os-
servatorio, vengono ,finanziati specifici pro~
grammi di studi e prove di lotta che rive-
stono particollare impoI't'anza ai fini della
difesa deI,le 'OoItur'e floricole da parassiti
,a:nimali e ;vegetali.

AppositiS'tanziamenti vengono, inoltre,
messi a disposizione dell'Osservatorio fito~
patolDgÌico di Sanremo per lo svol,gimento
di azioni dimostrative allo scopo di diffon~
dere, tra i florko.ltori, i metodi di difesa
messi a punto dall'Osservatorio medesimo
e rivelatisi di maggiore efficacia.

Si aggiunge che 'questo Ministero, al fine
di povre l'Osservatorio in gl'ad o di assolve-
re pienamente i propri compiti sia per la
esecuzione di studi, sia per 1"assistenza tee.
nica nello specilfico settore, si propone di
destinare a detto ufficio parte del personale
teonico. che verrà assunto a seguito di con.
corsi in v,ia di esp,letamento.

COIn i fondi assegnati agli Ispettorati
agl'ari della Liguria per l'applicazione del-
l'articolo 14 delrla legge 2 giugno 10961,nu-
mera 454, per H miglioramento delle pro~
d'U'zioni pregiate, 'Sono stati !Concessi, a tut~
to il 31 di,cembre 1963, contributi per com~
pl'essive lire 34.n~5.1.26 nella spesa ricono~
scinta di Hre 123.1893.23:6per la costituzione
di nuovi impianti flodcoli per ettari 15,15,
di cui sei nella provincia di Imperia.

Attualmente, l'Ispettorato provinciale del~
1'agricoltura di quella provincia ha in cor~
so di istruttoria domande di contributo pa
la costiltuzione di altri sette ettari di nuovi
impianti florkoli per una spesa di circa 100
miliani di loire e per un ammontare di ci~ca
26 milioni di Hre.

Nell"applicazio[1e del citato articolo 14
d'ella legge, gli Ispettorati hanno accordato
la pveferenza ai coltivatori diretti, singoli
a assodati, così come pJ:1escrive la legge
stessa.

Si comunica, infine, .che tutte le richeste
di finanziamento per la difesa fitos,anharia
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ddla florlcoltura sono state integralmente
accolte.

Il Mimsll o

FERRARI AGGRADI

AIMONI (ZANARDJ). ~ Al Ministro dei la-
vori pubblici. ~ Per sapere, in riferimento
aMa legge 22 no,vembre 1962, n. 1708, rela~
tima alla costruzione dei ponti stabili sul
Po in sostituzione di quelli attualmente in
chiatte, quali sono ,le ragioni del ritardo
dell'arttuaziO'ne del succitato provvedimen~
to legislativO';

e, per conO'scere, in pa,rtkolare, i ma.
tivi che hannO'finora impedito, pur ess,endo
scaduti, da tempo, i termini del bando di
concorso per la presentazione dei progetti e
ddle offerte, l'aggiÌ.udicazione dell'oOpera per
la costruzione del ponte sul fiume Po fra
Sermide e Castdmass.a (1148).

RISPOSTA. ~ Per quattro dei sei ponti sta-

bili sul 'Po, di cui aHa legge 2,2 novembre
1962, n. 1708, la ,formale aggiudicazione dei
lavol1i non è ancora ,intervenuta, altte,so che
l~ Imprese presentatrici dei progetti pre.
scelti dalle appos.ite Commissioni giudica.
lÒci non hanno ancom prorvveduto ad inte.
gr arli e perfezionarli .Lnconformità alle pre-
scrizioni indicate dalle Commissioni mede-
sime.

Sono stati perahro invitati i competenti
Provveditorati all,e Opere pubblkhe a solle-
citare ,le Imprese stesse a voler affrettare
l'espletamento degli adempimenti richiesti.

I lavori suindicati concernono:

il ponte fra Ficarolo e Stellata per !'im-
porto di lire 763.510.000;

il ponte in località S. Nazzaro per rim.
porto di lire 1.095.000.000;

il ponte fra Guastalla e Dosolo per l'im.
po,rto di lire 1.385.861.250;

il ponte fra ISermide e Castelmassa per
!'importo di lir'e 1.000.1918.'100.

Per quanto concerne gli altri due ponti
si fa p.resente che è in corso di esame al
Parlamento il disegno di legge, feoentemen.

te approvato dal Consiglio dei ministri, ri.
guardante l'autorizzazione della ulteriore
spesa di lire 2 miliardi necessaria per com.
pletare il rela!tivo finanziamento, ri,velatosi
insufficiente.

,~ auspkabile che il suddetto disegno di
legge, .contemplante anche la proroga al 31
dicembre 1966 del termine previsto dal1'ar~
tkolo 1, comma 2°, della citata legge 22 no~
vembre 1962, n. 1708, venga con urgenza
trasformato in proivvedilffiento legislativo,
tenuto anche conto del fatto che il termine
di ultimazione dei lavori pr,evisto nei ri.
spettivi capItolati speciali d'appalto non è
più conciliabile con quello di cui aHa legge
in pa'rola {311dicembre 1965).

Il Ministro

PIERACCINI

ANGELILLI. ~ Al Ministro dd lavoro e del~
la previdenza sociale. ~ Per conoscere le
iniziative eventualmente intrapr,ese da,l Mi~
nistero per promuovere un apposito dise.
gno di legge, a cura del GovernoO, per solle~
citare l'estensione dell'assicurazione obbli~
gatoria invalidità, vecchiaia e superstiti, in
favor,e degli esercenti attività oommerciali,
tenendo 'Conto delle ,varie proposte pendenti
in materia davanti all'altro :ramo del Par.
lamento, e cons.iderata la legittima attesa
delle categorie interessate per usufruire del
trattamentO' previdenziale da tempo in atto
per altri settori del lavoro autonomo;

per conoscere altresì le iniziative che
intende prendere in favore dei titolari di
rivendite e gestori magazzini generi di ma.
nopolio, loro coadiutori ed ,assistenti fa.
miliari, in merito aH'.istituzione di un fondo
di previdenza ai fini dell'assicurazione ob,
bligatoria im1alldità, vecchiaia e supersti-
ti, secondo la proposta di legge n. 217 pre~
s,entata alla Camera dei deputati e per la
sollecita realizzazione del provvedimento
(1060).

RISPOSTA. ~ Le norme riguardanti l'esten-
sione dell'assiaurazione per !'invalidità, la
vecchiaia e i superstiti agli esercenti attività
commerciali sonoO in fase di avanzata da-
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borazione. Restano, tuttavia, da chiaI1ire al.
oune questioni di dettaglio che, d'altro can.
to, al momento, non si pr,esentano di facile
soluzione.

Nell'olccasione, si asskura la S.V. onore~
vole che nell'area dei soggetti prot,etti sarà
inclusa anche la categoria dei titolari di ri.
vendite e dei gestori di magazzini generi di
monopolio.

J1 Milustro

Bosco

ARTOM. ~ Al Ministro d,ei lavori pubbli~
ci. ~ ,Per saper,e se, di fronte alla situazio.
ne idrica esistente nel bacino dell'Ombrone
e dei suoi affluenti, per la quale a seguito del.
le inondazioni e dis,truzioni ripetentesi di
anno in anno, 10 Stato è costr,etto a costosi
,interventi di emergenza che non pongono
rimedio aUe cause prime della situazione
pur impegnando spese non irdlevanti, ed
all'impossibilità in cui si trova il Consorzio
dielJ'Ombrone che, per mancanza di fondi,
non può provv,edere alla manut,enz,ione dei
,corsi diaaqua consorziati, mentve il ripe.
tersi dene inondazioni reca danni gravissi~
mi alle economie delle pllovinde di Pistoia
e di Firenz,e, non ri,tenga opportluno di das~
silfìcare nella s,econda categoria il fiume Om.
brone coi suoi maggiol'i affluent.i (c:U9).

RISPOSTA. ~ Questo Mi'nistero ha già au..
torizzato il Provveditorato Regionale alle
Opere pubbliche di Firenze lad aggiornare
il progetto di massima fatto redigere nel
1956 dal Consorzio idraulko i.n:teress,ato,
relativo aHa sistemazione d'elI'intero bad~
no clell'Ombrone, con la previsione di una
:razionale sistemazione idraulica, ed a pro-
durre il progetto di s'tralcio dei la;vori più
urgenti dell'importo di lire 165.000.000, l'i.
spetto aHa spesa complessiva di lire 400 mi-
lioni prevista neI progetto generale.

Detti lavori per disposizione di questo
Ministero, saranno eseguiti sotto la dire~
zione del Provveditorato alle Opere pub~
blkhe di Fir,enze e non del Consarzio.

'Sul progetto suindioato, ch;ò preved'eva
la spesa afferente le opere idDauHche da

pone a carko di questa Ministero e quella
relativa alle oper'e di bonilfÌtoa di competen~
za del Ministero deU"agricoltura e delle fa.
reste, si pronunC:Ìò favorevolmente H Con~
siJglio slupedof'e dei lavori pUlbblici, salva
alcuni perf,ezionamenti e suggerimenti, ri~
tenendo inoltre che l',elaborato rpatesse ser.
vire di base 'per la compilazione di un pro~
getto esecutivo da articola're in modo da
cansentire la suddirvisione di stralci orga.
nici, in relaziane alle possihilità di finan-
zi,wmento.

Suocessi,vamente, però, a ta,le parere non
è stato finora possibile dare attua:zione ad
aI-cun lotto funzionale di interventi, data
l'esi~uità deUe somme annualment,e asse..
gnate per le 'Opere idrauliche straordinarie
e tenu1to altresì santo che l'ammontare di
qualsiasi lotto, per assicurarne la funziona-
Htà, non avrebbe potuto soendere al di sot
to dei 100~1,20milioni.

S'infarma, inoltre, che la soluzione del
problema deHa sistemazione del bacino del
fiume Ombrone e del risanél'mento deUa
pianura pistoi,ese non sembra ora possa es-
ser-e avvantaggiata da una olassHicazione
nella 2a categoria d'el detto ,filUmee dei suoi
affluenti, sia peI1chè non ricorrono i relativi
pf\esupposti tecnici, sia per-chè ,anche l'at-
tuale dassiJfica in terza .categoria dei det.
ti c'Orsi d'acqua consente già la possibili.
tà di un intervento dello !Stato senza sen.
sibili aggravi ,per il Consorzio; d'altra par-
te, pur dovendosi riconoscere un ulterio-
re sensibile 'pOltenziall11entodemogralfko, in-
dustriale e -commel1cia,1.edella zona, la si.
stemazione d'insieme, rispetto a quella 'del~
l'epoca in cui intervenne la cIassi,fica in 3a
categoria, non ha subìto sostanzialivaria~
ziO'ni da giustilficare un passa~gio delle ope-
re idrauliche di che trattasi in 2a catego:dia,
che comunque, se del caso, potrà essere
preso in ,considerazione una volta attuate le
sistemazioni pve,viste nel sopradtato pro~
getto di massima.

Il Minrstrc

PIERACCINI

AUDISIO. ~ Ai Ministri d,el lavoro e deUa

prev1idenza sociale e deZE'induS'tria e del
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commercio. ~ P.er sapere se intendano in-
terv,enire ,e con qual.i pJ:1o'Vvedimenti nei
confronti della ditta R:izzoglio residente nel
comune di Ponti (,Alessandrh), dedita aUa
confezione di indumenti femmini,N di ab.
bigliamento, la quale ha licenzkvto per rap-
pr,esaglia 17 giovani lavoratrici.

Ri,sulta che proprio quelle giovani ave.
vano svolto una certa attiv:ità sindacale al-
!'in temo deWazienda affinchè la ditta ri~
spettasse il contratto di lavoro e si potesse
giungere all'eJ,ezione della Commissione in..
terna.

Pokhè la ditta Rizzoglio ha tentato di
motivare il provv,edimento assunto nei con.
fronti delle lkenziate col pretesto della
«mancanza di lavoro », mentre risulta che
essa concede lavoro a domicilio, l'inter,ro-
gante ritiene che, nel 'rispetto delle leggi e
dei princìp'i costituzionCllli, sia necessaria
una pronta azione atta a far desistere certi
datori di lavoro da aueggiallTIenti di insoffe~
renza per i sacrosanti diritti dei :lavoratori
nell'interno delle aziende (,1327).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per con-
to del Mini,stro dell'industria e commercio.

In data 14 gennaio ultimo S'corso, Ja dit~
ta Rizzoglio S.p.A. di Ponti ha chiesto l'ap-
plicazione deHa prooedura pmvista dall'ac-
cmdo interconfederale 20 dicembre 1950 sui
lieenziamenti per rIduzione di pe.r,sonale,
adottando quindi il prorvvedimento di li.
cenziamento nei confmnti di 17 operaie.

Nel frattempo cinque operaie, compr,ese
in una lista di candidati, membri della Com-
missione interna, si sono dimesse.

Relativamente ad esse la ditta ha fatto
pres,ente di non aver ricevuto la ,richiesta
prevista dall'accordo inteI1confederale 8 mag-
gio 1953 sulla costituzione delle commissio-
nl interne, avendo r.ioevuto soltanto una
generica comunicazione da [)Iar,tedi un grup~
po di dipendenti, proprio nel periodo in cui
'el~ano in corso i licenziamenti. Di tale co-
municazione non avrebbe tenuto conto in
forza dell'articolo 4 del Regolamento an~
nesso all'accordo citatq, che ammette il
rinvio delle elezioni per la costituzione del-
la Commissione interna ad esperita proce.
dura di licenziamento collettivo.

La ditta, comunque ha tenuto a fare pre~
s.ente che non intende ostacolare l'istitu-
zione della commissione interna.

,L'Ispettorato del lavoro di Alessandria,
che non ha manoato di svolgere gli inter-
venti di propria cOll1ipetenza in occasione
di visite ispettive aHa ditta Rizzoglio ha ac-
oertato mancata registrazione, nel Hbro pa~
ga, di lavoro straordinario e parziali omis-
sioni nel versamento di contributi asskura~
t1vi, inac1empienz'e per le quali ha agito a
carico della ditta ai sensi di legge.

Il Ministro
Bosco

BATTAGLIA.~ Al Ministro dei trasporti e
de:ll'aviazione civile. ~ IPer sapere se egli
conosce che mentre sul,la linea Roma.JCata-
nia e viceversa vi sono quattro aerei diretti
giornalieri, su queUa Roma"Pa'lermo (pur
essendo P,alermo la capitale della Sicilia e
il oentro di quell'Isola) ve ne sono appena
t~e con orari, per giunta, molto poco adatti
alle bisogna: infatti dalle ore 10,30 del ll1at~
tino al.le ore 21 della sera :vi è solo un aereo
nel quale difficilmente, peraltro, vi sono po-
sti essendo sempre occupato da viaggiatori
per Napoli, aereo che suole arrivare a Pa-
lermo attorno ane OJ1e 19, cioè civca dopo
tre or,e;

e se, quindi, non ritiene di disporre che
l'v\l!italia istitui'sca un'altra coppia di aerei
diretti Roma,Paler;moe viceversa attorno al-
l.e ore 16 di ogni giorno (739).

RISPOSTA. ~ Mi pregio comunilcare quart,.
to segue.

I servizi a,erei sulla rotta ,PaleJèmo-Roma,
sia nella stagione estiva che in quella in.
vernale, si sono finora rivelati rispondenti
alle esigenze di traffico fra il capoluogo del-
la Regione siciliana e la capitalie e ciò indi.
pendentemente da qualunque raffronto coi
ser,vlzi che fanno capo alla città di Catania.

Nessuna lamentela denundanteinsufficien-
ze di capacità nei servizi aerei Palermo.-
Roma risulta per,venuta a questo Ministero
da parte di utenti o da parte dei vari am-
bienti economici e turistici interessati.
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Nel 1962 sono stati off,erti nel senso Ro.
ma...Pale~mo n. 108.335 posti dei quaH oocu-
pati n. 72.,604; nel W63 rispettivamente nn.
mem !1,13.1,118e n. 76.617, Nella direzione
Palermo...Roma nel 1962 n. 105,677 posti or
ferti, occupati n. 74.422; nel 1,9163rispetti~
vamente n. 1,10.295 e n. 79.43,s.

,l posti offerti pier il 1964 si calcolano, in
torno ai 120.000.

Questo Ministero deve riconoscere che
in eff,etti nel settore di traffico in questione
,la peI1centuale di occupazione è notevole e
ohe essa tende ,ad aumenta,re ed infatti nei
due anni considerati si sono rilevati i se.
guenti coefficienti:

In relazione a tale risultato, saranno sot.
toposti ad attento esame i d;:Iti di traffico del
del 1964 e sulla base di essi saranno adot.
tati i provvedimenti per l'inuemento de:
servizi rhenuti opportuni nell'interesse de~
gli utenti.

Il Ministro

JERVOLINO

BATTAGLIA (VERONESI). ~ Ai Ministri del

tesoro e della marina merc(l1'ltile e al Presi~
dente del Comitato Idei ministri pe,r il Mez~
zogiorno. ~ Per conoscere se non reputino
necessario chiariI1e, in rettifioa a quanto
s1Jabirlito nella circola,re del 23 settembre
lr959 diramata dal Mini,stero della marina
meDcantile ~ Direzione gener,ale pesca e

demanio marittimo ~ che ,l,e società di ca-

pitali esercenti la pesca vengano ammesse
,al contributo previsto dall'articolo 5 della
legge 29 luglio 1957, n. 634.

Questo in consideraziane della urgente
opportunità di diffondere nel Paese il con~
s'Umo del pesce ~ attualmente a livelli mi-
nimi ~ per mezzo di una politi'ca di prezzi
i più bassi posstbiH, il ohe pr,esuppone una
produzione su base industrializzata, per la
quale le strutture organizzative delle impre~
se non ,aventi la forma delle società per

azioni debhono ritenersi inadeguate, soprat.
tutto per quanto riguarda l'esercizio della
pesca oceanica (742).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a name del
~residente del Comitato dei ministd per il
Mezzogiorno.

L'intel~v'ento della Cassa p'er il Mezzogior~
no nel settore della pesca si manifesta nel..
Ia concessione di contributi a fondo per..

I c1uto nella misura che, attualmente, va dal
10 al 40 per cento deUa spes'! documentata
per d,etenminate categorie di opere e l,avori
e per aoquisLi di beni che interessano il set-
tore.

Tale intervento è attuato in applicazione
deW,artkolo 5 della legge 29 luglio, 1957, nu-
nero 634, ohe precisa quali siano i sogget.
ti beneficiari dei predetti contriibuti e cioè:
cooperatirve di pescatoI1i e loro consorzi;
singoli pescatori che esercitano direttamen.
te la 'Pesca su sca,fi di proprietà; imprese
non organizzate in forma coopemtiva, eser.
citanti la pesca.

La possibilità di 'ammettere ai benefici
pr,evisti dall'artkolo 5 deHa legg,e 29 luglio
1957, n. 634, le società di capi tarli è stata più
volte esaminata dal Comitato dei ministri
per j] Mezzogiorno, a seguito di ripetute ri.
chieste da parte deUa categoria inter,essata.

Detto Comitato ha, peraltJ:1o, dovuto rile-
vare che sia 1'1 lettera che lo spirito della
norma no,n consentono di attuaI1e l'auspiea~
t'l estensione, soprattutto nella considera.
Z1ioneche la legge ha inteso favorire una de~
t'erminata cat~goria di lavoratori, sia pure
assooiati in cooperative, apprest'ando a lo~
ro favore quei mezzi oocor,renti ,per mnder~
ne l'attrezzatura più produttiva, sempre nel
quadro della rinascita del Mezzogiorno.

(Pertanto, per rendere possibHe l'ammis~
sione delle società di capitali al beneficio
in parola, non si può pr.esdndere, allo stato,
da una espressa disposizione legisilativa che
modifichi la citata norma.

Il Ministro

SPAGNOLLI

BELLISARIO. ~ Al Ministro dell'agricoltu~
ra e delle fore'ste. ~ Per sapere ,se è a cono~
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sc.enza della situazione di estremo disagio
in cui è v~nuta a trovarsi la pO'pO'lazione del.
la L'::>.zione di RO'ccacerro del comune li To..
ghacozzo dopo che l',L\.mministraz'Ìone sepa-
rata deUa monta:gna « Curia », assegnata al.
Ia m;:desil1lla frazione, ha ceduto in vendita,
neU'ottobre W61, 0.,1.10.Sodetà per azioni
« Marsi>a» con sede in Roma, 133 ettari di
terreno di uso civico, vendita autorizzata dal
Ministro dell'agrkoltlwa del tempo, con de.
ere to ministeri'al,e del 1,2 agosto 1961.

La pO'polazione della frazione di Roc()acer~
m, in seguito a tale depr.ecrubile vendita, è
rimasta privò d,dla più estesa parte del suo
demanio, comprendente pascoli e boschi ce.
dui c di alto fusto, diaHa quale essa aveva
5cmpre tratto i principali mezzi di lavoro
.e di vita.

Le conseguenze nefaste di tale vendita,
che si configura come una v'era e propria
s,pogliazione ai danni di povem gente di
monta:gna che viveva già in condiziO'ne di
grande miseria, a sO'lo vantaggio della So.
cietà acquilrente che, con lo specioso motivo
della valorizzazione turistica ddla zona, ha
comprato la terra a prezzo vile (103 ettari
di terreno sono stati compmti alI prezzo di
d.ue lire al rmetroquadro e oggi s.embra che
h Società «,Marsia » stia rivendendo a prez.
zi che si aggirano tra le trecento e le mille
lire al mf1troquadro!), si fa<nno sempre più
(luramente sentire aggravando la già triste
situazione di disagio economico della popo-
lazione e alimentandone il piÙ che giusto
risentimentO'.

L'interrogante chiede inoltre di sapef1e se
11 Ministro dell'agricoltura è a conoscenza
del ricorso che <lamedesima popO'lazione ha
pr.esentato, in data 9 aprile 1962, al Presi-
dente della Repubblica e se, riconosciute
va]ide le mO'tivazioni ivi contenute, non in-
tenda accO'gIierne la richiesta pmcedendo
immediatamente aIl"é\JnnuHamento del cita-
to decf1eto ministeriale del 1,2 agosto 1961,
con il quale fu autoriz:w.ta l'alienazione deJ
terreno (661).

RISPOSTA. ~ Con deliberazione n. 6 del
27 aprile 1961, l'Amministrazione separata
della montagna «Curia », ass{,gnata in uso
civico aIJa frazione di RO'c.cacerro del COlTIU'

ne di TagIiacozzo, chi'e:se a questo Ministero
l'autorizzazione a sdemanializzare, per la
oonseguente vendita aHa società «Marsia)}
con 'sede in Roma, terreni per complessivi
133 ettari. Il prezzo di cessiO'ne di detti ter-
reni venne stabillito in 100.000 lire per i pri~
mi 103 ettari, in 280 mi,Ia lire ad ettaro p~r
i successivi 15 ettari e in 380 mila lire ad
ettaro per i restanti 15 ettari.

Con l'atto deIibem'Hvo sopra citato si prov..
vide, inoltre, ad approvare uno schema di
oontratto.

I terreni in questio.ne erano soggetti ad
I uso civico, per cui, a nO'rma dell'articolo 39

d.el r,egolamento 26 febbraio 192i8, n. 332, la
deliberazione dell'Amministrazione separata
venne sottolPosta ailla Giunta pf1ovinda'le
,amministrativa che J',3ipprovò con decisione
del 9 giugno 1961, aIle seguenti condizioni:

il periodo di 50 anni, entro il quale
l',Aimministrazione cedente si impegnava a
non cedere ad altri le ar.ee prO'ssime a quel~
le cedute, doveva essere ridotto a 35 anni;

,le strade da costruir,si doveva:no avere
Ila larghezza minima di 6 metri.

In proposito vennero aoquisiti i prescrit-
ti par.eri del Commissaria.tO' per la liquida-
ziO'ne degli usi civici, nonc:hè delll'Ufficio tec-
nico erariale e dell'Ispettorato ripartimen~

I tale deUe foreste comp.etenti per territoriO'.

In particolare, dal parere espresso dal
Commi,ssariato per la liquidazione degli usi
civici di L'AiquiIa risult0che la disti'azione
di 133 ettari di terreno da:l demanio della
frazione di Roocacerro non avrebbe in al.
cun modo pregiudicato le necessità deilla
popolazione, in quanto i teneni rimanenti
(700 ettari circa) erano piÙ che sufficienti al.
1'esercizio degli usi civIci da parte dé'i na.
turali del luogo.

Inoltre, gli anzideUi terreni ~ di natura
bosohiva e pascoliva, pO'sti tutti a quota
sup.eriO're al 1400 metri sul Hvello del ma.
De, coperti di neve sino a primavera inal-
trata anche per la loro esposizione a nord~
est, rmmediatamente sotto la cima deI man.
te Midia, lontano da O'gpi centro aibitato e
a cui si può accedere per viottoli impervi ~

nOn si sarebbero prestati ad alcuna utiIiz-
za"?:ione agricola.
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Questa Ministero., in base a tutti gli atti,
e specialmente a queUi pradatti dal Comi-
tato. amministrativa dei beni di usa civica
della fraziane di Rooa1oerra, nei quali si
profilava la passibilità di una rinasdta del.
l'econamia lacale con la creazione, ad ini~
ziativa deNra sacietà «Mamia », di 'Un cen-
tro turistica..sportiva invernale ed estiva,
can deoreta del 12 agosto. 1962 concesse la
chiesta autarizzaziane ad aHenaDe i terreni
in questiane, nitenenda così di andare in.
oontro alle esigenze ed aspirazioni dei na~
'tumli della fraziane stessa.

Successivamente, il Comi.tato dell'Ammi~
nistvazi'0ne .separata, can ,ruttodel 29 ottobre
1961, modi<ficò akune clausole oantrattuali
che, essendO' più favar,evali aLI'Amministra~
ziane stessa, furana appravate dalla Giun.
ta provinciale 'amministrativa.

III procedimento. si ooncluse can la stipu~
l'azione di un regalare oontraHa res'0 ese~
cutiva dalla Pre£ettura, con pr'0vvedimen-
to. dell'll navembre 1961 e il pJ:1ezzodella
oessiane è stata inv'estita in titali del Debita
pubblico, con vinoola a favare di questa
Ministero, a norma deilI'articala 24 della
legge 1'6 giugno. 1927, n. 1766.

Senonchè, avversa il citato decreta mini.
steriale 12 agasta 1961 sette fmzianisti di
RoccaoerJ:1a presentarano ricorso straardi
naJda al Presidente della Repubblica, in me~
rito. al quale è st'ata chies'ta il prescritta p a,.
l'ere del Cansiglia di Stato.

IPerciò, alla decisiane dcl ricors'0 si potrà
pravvedere saltanta dapo che sarà pel've.
nuto il predetto paJ:1ere.

11 Ministro

FERRARI AGGRADI

BERNARDI. ~ ill Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per oanascere qua\li pravvedi~
mentii int,enda p'erseguire onde trovare la
soLuziane adeguata all'agitaziane studente.
sca in carsa pressa le Acoademie di belle
arti, sc.aturita in seguita al mancata accoy..
(1::> suII'avdinamenta nazionale deUa cultura
artistka (11579).

RISPOSTA. ~ Il disegna di l'egge concer.

nent'e il nuavo ordinamento. delle Accademie

di helle arti è già sta'ta appravat'0 dall Go~
verna.

Pertant-o, il Parlamenta pat,rà, quanto
prima, esaminare, nella competente sed~
legislativa, agnl particolave questiane che
attenga alla struttura e all'ardinamento di.
dattica di detta Accademia.

Il Ministro

GUI

BERGAMASCo.(VERONESI, CATALDO',GRASSI).
~ Al Presidente del Cons1iglio dei ministri

ed ai Ministri deZZ'agricoltura e deUe fore-
ste, degli affari esteri e del commercio con

l'este:ro. ~ Per oonoscere quali pravvedi
menti il Governa a:bbi,a studiata ed abbia
decisa di a:dattare per con temperare 'ed at~
tenuare le prevedibili conseguenze negative
dell'entrata in vigar,e ~ prevista per le

prossime settimane ~ del reg'0lamenta ca.
munitaria per il settore zootecnica (1298).

RISPOSTA. ~ ,I,} Regalament'0 deHa OEE
n. 14 che di'scipHna il mercato della carne
bavina, entrerà in vigoxe tI 10 luglio. pros.
sima ventura, anzkhè il 10 aprile, came e,ra
pJ:1evista in preceden~a. Da quella data, la
difesa ecanomica del settore sarà assicura.
to., oltre dhe dai dazi daganaU intra ed extra
camunhari, da un sistema di cont:wUa del
mercato., basata sul rispeUa di un det'ermi-
nata prezzo. di orientamento.: pllezzo fissata
ad Un liveMa tale da cons{mtire la redditi~
vità degli allevamenti.

I prezzi di OirientaJmenta, revisionabili di
anno. in anno. entr'0 limiti massimi e minimi
a11'uopa fissati dal Consiglia dei ministn
della CEE, riguardano. la categaria del
bovini adulti nel campless'0 e la categarla
dei vitelli. NeUa farmazione dei prezzi dei
due mggmppamenti si tÌiene conta della in.
ddenza delle classi e delile qualità di bestia~
me destinata alla maoe1lazione.

Ai fini dell'appHcaziane dei meccanismi
di difesa ecanomioa del mercato., pflevisti
dal Regalamenta, i prezzi di arientamento
sona comparati settimanalmente con i prez~
zi pmticati sul mercato. nazionale, rilevati
su piazze rappresentative.
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Qualora i prezzi del bestiame nazianale
tendessero. a scendere al disatta del prezzo
di arientamenta, il riequiIibria del mercato.
verrebbe a.ssiiCiurata CDn l'CljppJkazione dI
pl'eHevi, oltre i citati dazi doganaM, sul pro-
datta aIl'importazionre.

Modal'ità diver.s.e regok11na gli ~nterv.enti
11ei confranti del prodotta proveniente dai
Paesi terzi e di quella praveniente dai Pae.
si membri, stante la prefier.e:nza da aic:cordare
a Ha produziiane comuni.taria.

Il prezzo di or.ientamenta ed i ppelliev'i sa~
no ritenuti strumenti idonei a nDrmal,izzare
i .mercati interm deHa Comunità in quanto,
lJl regime di crisi di mercato, condizionano.
la campeiiUvità del pradatta di imparta-
z,ione.

Sano cansentItc, infine, misure di carat.
tere edcezio:n8.le nel casa di gravi perturba.
zioni di mercato. dipendenti da cause é1Jcci.
dentali.

L'attuale andamentO' del mercato it.aliail1o
dei bavini da macello, tendenzia,lmente so-
stenuta, non f.a ravvi1sé1Jre, almeno per il mo~
mento, la necessità di ricorrefl:~ alla difesa
del s,eitare in previsione dell'entrata in vi.
gore del Regolamento. riguaI1dante la carne
bCYVln~.

Anrehe il Regolamento. n. 13 deUa eEE del
5 f.ebbraio 1964, relativo alla graduale at~
tuazione di una arganizzazione comune dei
mercati nel settore del latte e dei prodatti
]at6ero,casea1"i, entrerà in vigore il 1° lu-
glio prossimo venturo.

Da quella data, la diifesa econamka del
settore sarà assicurata da un sistema di
prelievi sia negJi scmnhi intnucomunitari,
5ia in quelJi con i Paesi terzi, nonchè da un
'sistema di interventi sul meroato, riguar.
danti, per il momento, il burro. fresca di la
qualità e la crema di pro,ctuzione nazionale,
ed este'ndibiH, in un secondo tempo, anche
agIi altri derivati del latte.

Durante il periodo. transitario, ogni Sta
to membro fissa annualmente, per chilo.
grammo. di latte can un contenuta del 3,7
per cento. di materia grassa, un prezzo in.
dicativo «partenza azienda agricola », vale.
vale per la successiva campagna di produ
Z1One.

Il prezzo indkativa nazianaI.e, per la cam~
pagina 1964,65, è stata fissata in 65 liDe per
Kg. di latte al 3,7 di materia gmssa.

Nella f'ase finale, si avrà, per il Jatte, un
prezzo indkativa CDmune, vaH,da per tutti
gli Stati membri.

Tale prezzo. indicativo comune è il pI1ez~
zo del latte alla produziane, ohe, nella fase
del meI1cata unico, la palitica di mercato.
tende ad assiourare all'insieme dei prDdut~
tori della Comunità per la tDtalità della la-
ra produz:ione lattiera, commerdalizzata du-
rant.e la campagna.

Per quanta riguarda i derivati del latte,
per ogni Stata e per ogni prodotta o grup~
pa di prodotti si stabilisce un prezzo d'en-
trata, calcolata in base alla media aritme~
tÌ!ca dei prezzi <{p1artenza fah brka }}, coOn.

statati durante il 1963 e maggiorati di un
ammanta're, calcalata :farfettariamente, che
rappresenta le spese di trasporta fina a1
commercia all'ingTassa.

Durante il periodo. transitoria, i prezzi
indioati'vi nazianaH del latte ed i prezzi d'en.
tmta dei pmdatti derivati sono pragressi.
vamente ravvicinati.

La prateziane deHa produzione nazionale
dipende, quindi, dal livello dei prezzi d'en~
tmta. I lavori per la determinazione di tali
pr,ezzi sana tuttora in corso.

Considerata l'attuale situaziane naziona.
le, nan sembra che, in oomplesso, si c1ebba~
no. prevedere, almeno per i prossimi due
anni, canseguenze negative a seguito deE'en,
trata in vigore del R>egolamento in questiane.

Il Mimstro

FERRARI AGG~AD[

BrSORT. ~ Al Ministro delle finanze. ~~

Per conascere quali misure, anche ecc,ezio.
nali, intenda adotia:rle per normalizzare
d'uifgenza, come necessita, i servizi alla do.
gema di Firenze (in attesa che entri pai in
fUn:liane la dagana di Prato., da tempo isti.
tuita).

Attuallmente ben seicento. tonnellate di
tessuti prat1esi, per vahre ingente, destinati
all'esportazione ~ che la Stato davrebbe
favorire, parti:colarmente aggi, cOlme tutti



Sendo aMla Repubblica ~ 8064 ~ IV Legislatura

150a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 6 GIUGNO 1964

rkonosicono ~ attendono l'espletame:nto
delle operazioni dQganali «regime TIiP ».

La dogana non è un grado di arccogliere
lie richieste per operazioni con altre fonne
di instradamento. Vi è già un ritardo di be:1-
otto giorni nelle spedizioni e si temono ri.
tardi sempre maggiori se non vengono im~
mediatamente adott'ate le misure indispen-
sabili 'Per sbloccare l'attuale ingorgo e pre.
veniJ:'1eingorghi futuri.

È, d'altra prurte, impossibille argli esporta~
tori pratesi avvia.re diretltamente le merci
ai porti per le note difficol,tà ivi esistenti.

Intanto il ritaJ:'1do che, senza colpa degli
esportatori, si verifica nelle consegne, li
esp'Ùne a danni gravissimi e rischia di pro~
vocare 1',annuUamento di oI1dini in corso -eon
evidente danno anohe per la bllancia nazio-
n,de dei pagamenti.

Urge dunque uno spocia1e ardeguato p'Ù"
tenziiamento di servizi che non può venir
rimandato al momento di un genemlle rior~
dinamento e potenziamento d~lle dogane
(1650).

RISPOSTA. ~ In ordine alla questione rap~
presentata dall'onorevol.e interrogante, oc.
corre premettere che il servizio doganale
relativo all'esportazione dei prodotti tessi-
li delle industrie pratesi viene attualmente
disimpegnato presso la stazione ferlroviaria
di Prato dal personale della Dogana di Fi~
renze, che si reca sul posto ogni mattina ed
ivi provvede a svolgere le operazioni relati.
ve ad un massimo di 10 c~rri ferl10viari al
giorno.

T'rattasi di un serviz,io molto impegnati-
vo, pokhè riferito a prodotti di varia natu-
ra, che godono di tutti i benefici nsoali per
l'esportazione, ed a documentazioni doga.
nali da regolarizzare entro le ore 18 di ogni
giorno.

A tale servizio, la Dogana di Firenze ha
destinato tutte le unità lavorati,ve disp'Ùni~

. bili, in nume:ro purtroppo iTISufficiente,co-
me si conviene con l'onorevole intenrO'gante,
rispetto al ritmo assunto dalle operazioni
di esportazione presso la stazione di Prato.

La Direzione generale delle d'ogane si era
resa conto da tempo che taile precaria situa~
zione andava rimossa attmverso l'istituzio-

ne presso la staz,ione di quel,la sede di un
ufficio doganale espolìtazioni con personale
fisso e consegu.entemente ne aveva interes~
sato le Ferrovi,e dello Stato, al fine di otte-
nere i loc::lli necessari per il suo funziona-
mento.

iAll'ardesi:one in linea di massima a suo
tempo concessa daU'iAmministra'zione com.
petente, è seguito !'<inoltro a questo Ministe.-
ro, in dato 15 maggio corrente anno, del
progetto relativo a:Ila sistemazione dell'Ufo
ficio doganale, con indioazione d'ei locali
ad esso riservati e del pi'ano dei lavori di
adattamento ocoorrenti.

l locali proposti sono stati riconosciuti
idonei dalla Direzione generale delle doga-
ne: l'O stesso giorno 1'5 maggio, pertanto,
si è nuovamente interessata la Direzione
generale delle Ferrovie dello Stato per la
so>li1ecita esecuzione dei lavori occorrenti.
Appena ottenuta la di'sponibi1<ità dei locali,
si fO'rnisoe assÌiCurazione al,l'onorevOlle in~
terrogante ohe sarà assegnato al nuov'Ù uf-
ficio il personale neOeSSaJ:'110per il su'ù fun-
zionamento ed ogni motivo di disagio per
gli operatori plfatesi venrà a oessare.

Nel contemp'Ù, allo scopo di £ronteggiare
le aumentate esigenze nel settore dell'esp'Ùr~
tazione dei prodotti pratesi, è stato comun
que di!sposto !'<invd:oin missione temporanea
di due funzionari (nonostante le note e ge~
nerali defidenze numeI1khe del personale
disponi:bHe). È anohe in co.rso di esame la
possib:illità di inviar.e altri elementi di rin-
forzo per normalizzare, sia pure tempora-
neamente, la situazione cui si richiama la
s.v. onorevole, auspioando che nel più bre-
ve tempo possibile si pO'ssa pervenke alla
soluzione radkale del problema, alllorchè
saranno approntate le attrezzature in pro~
igeHo da parte delle Ferrov,ie dello Stato, al~
le quali sono state nuovamente rivolte da
questo Ministero le premure del caiSO.

Il Ministro
TREMELLONI

BOCCASSI (AUDISIO). ~ Al Ministro del~

l'agricoltu.ra e deUe foreste. ~ p.ecr sapere
in ,quale modo intenda intervenire per af.
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frontar>e l'allarmante ,situazione del merca-
t'0 de'lle patiate che ha determinato vivissi~
ma trr~taz,ione e profondo malcontento tra
i contadini procluttor>i del tortonese.

Dopo la crisi del1vino, della tl:irutta e del.
la produ~ione ortiool'a, ogg>isi verifica l'ul~
tima crisi, quella delle patate che sono uno
dei principali prodotti della zona di Torto-
na, ;per cui le massioce impor>tazjioni dal~
l'estero, soprattutto dei 'Pa,esi del MEC e
del Canadà, hanno determinato l'odierna
dmmmatica situazione ,in cui si dibattono
quei ,oontadini se non >intervengono ,subito
adeguati provvedimenti quali ad esempio:
il maggior rispetto deUe clausole di salva-
guardia nell'importazione ,dai Paes,i del MEC;
i notevoli acquisti da parte dello Stato per
fornire l'esercito e per dotarne gli Enti di
assistenza; infine, f,avorive il collegamento
Cion i grossi >comuni e con [>ac'0operazione
di consumo per la vendita >st>raordilIla,riadi
patate alle popolazioni eliminando ogni for-
ma di speculazione. (Già interrogazione ora-
le n. 280) (1511).

RISPOSTA. ~ 'Candamento del me,rcato
delle patate comuni è soggetto aN'influen-
za di fattori, sui quali non sempre è pos~
sibi,le interrtìerire; dò lPeI1mè il volume del-
la prodiuz>ione va,ria nel corso degM anni ~

ta1volta con scarti sensibili ~ non solo per

l'andamento st3lgionale più o meno favo-
revole, ,ma anche per n variare, da un annù
all'altI'o, dei terreni destinati alla coltura.

IDi solito, infatti, i coltivatori di patate, a
seguito di 'annate in oui si sono realizzati
buoni ,vicavi, sono portati ad estendere la
coltura, nella ,speranza del ,ripeter,si di, un
mel'cato favorevole. Si altevnano, così, an~
nate con produzioni soa:rse <reprezzi >soste-
nuti ad annate Icon raccolti ecoedentar>i e
prezzi bassi.

Nel :1963, per il buon andamento istagio-
naIe e per l'aumentata superdicie messa a
ooltUlva, la produzione hasUlperato del 20
per >cento 'quella dell'annata pr,ecedente es-
sendosi ,raccolti oJtre 42 mHioni e mezzo di
quintali l'ispetto ai 35 milioni e mezzo del
1962.

T:alledrcostanza, unita 311<fatto che il con~
SUimo ddle patate si mantiene sostanzial.

mente rigido nel tempo, ha determina,to
l'attual,e plesantezza del mercato, con prezz,i
sensibilmente ridotti, pesantezza alla quale
ha .c'0ntrLbuito l'abbondante disponibilità di
ortaggi rl1eschi.

IS'llquesta situazione hanno ,esea:citato uno
soarso peso le importazioni le oui quanti-
tà relativ,amente modeste (,1.919..177 quinta~
li contro i 2.099.150 quintali del 1962) non
hanno potuto turbar>e i>lmercato in misura
a:pprezzabile, anche perchè il lPLt1odotto,este-
ro iè stato immesso al consumo a prezzi sen~
si'bi1mente più alti di quelli del prod'0tto
nazionale.

iD'a'ltra parte, non si possono chiudere le
frontier,e alle importazioni, sia per ila:1spet-
to delle regole commerciali vigenti in sede
internazjional,e, sia per evitare iìacili rhor-
sioni che potrebbero >CT>eare,serie difficoltà
,aHe nostre esporta:zioni di ortofrutticoli.

OccoI1re, in particolare, tener pI1esente
ohe, per le patate provenienti dai iPa,esi com~
presi nella tabella «A import» (tra i quali
,figurano La Francia, !la ,Svizzera e il Benelux,
nostri tradizionali foooito.ri) vi@e il regime
della liberalizzazione e che, in ogni modo,
l,e impartazioni sono state effettuate pre-
>valentemente nei mesi di !settembre, ottobre

'e novembre e sono progiI'essivamen<te dimi.
nuite a partire daUa metà di dicembre. iPer
le provenienze dall'Europa orientale (tabel~
la «B import») è stata effettua:ta ,soltanto
qualche impo.rtazione di modesta entità e
sempr1e in <contropartita 'Con l'esportazione
di altri prodotti agricdli.

Comunlque, aUo scopo di evitare lUna even-
tuale intensificazione delle importazioni
(che, ovviamente, risulterebbe particolar-
mente dannosa nell'attuale momento) que~
sto !Ministero e IqueHo del commercio con
l'estero hanno appoggi>ato l'inizia:tiva per il
ripr,istillo, disposto con decreto del :PreSI-
dente dena Repubblica >22 febbraio 1964,
n. 46, del dazio doganale sui prodotti pro-
v,enienti dai Palesi CEE; tale dazio, in, un
primo tempo, era stato limitato soltanto
ai >Paesi extra~comunitari.

Questo Ministero ha pO'i preso l'iniziati-
va, analogamente a quanto già fatto e con
efficad risultati 10 scorso anno per le pata-
te novelle, di svolgere una intensa campa-
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gna di propaganda nazionale per IUn mag-
giore 'e più diJffuso consumo delle paltate
comuni; ciò consente, con la collabo:mzio.
ne degli operatori commerciali del settÙ're,
di ridurre il divario tra pJ1ezzi al consumo
e prezzi ,alla produzione.

Il programma di 'tale campagna di pro-
paganda si basa su iniziative di camttere
generale e su altre che si sviluppano sul
piano locale.

Le pr,ime consistono in inserzioni pubbli-
citarie slUipiù diffusi organi di stampa, quo~
tidiani e periodici, in opuscoli-ricettari de'.
stinati aUe massaie, in cartelli (pubblicitari
da esporre nei locali di vendita, in locandi-
ne pubhhcitarie destinate ai mezzi pubblici
di trasporto e in comunicati mdio, ohe met-
tono in evidenza le quaHtà delle patate dal
punto di vista energetico re nutritivo.

L'attuazione delle iniziative su piano lo~
calc è affidata agli ispettorat,i prÙ'vinciali
dell'alimentaziÙ'ne i quali, cÙ'n la collabo~
razione deHe camere di commercio, dei rap-
presentanti dei commercianti, degli asses-
sori all'annona e dei dirigenti dei mercati
ortofmtticoli, stabihscono le condizioni di
immissione al consumo delle patate, la ri..
partizione del materiale di propaganda,
nonchè ,la forni tura diretta a prezzi speda-
li alle convivenze e agli enti assistenziali.

Agli ispettorati dell'allimentazione è stato
affidato il com;pito di organizzare manife.
stazioni a carattere locale, avvalendÙ'si in
ciò dena collaborazione, oltre che degli en~
ti e delle .organizzazioni anzireLette, anche
dell'Enale dell'Enalc, dell'Ufficio del turi.
smo e dell'Unione consumatori.

Gli enti di r,iforma coadiuvano il Mini-
stero in questa azione di propaganda, po-
nendo a completa disposizione ,la 10m orga.
nizzazione per la miglio.re riuscita delle ini~
ziative sia di carattere generale, sia sul pia-
no locale.

Questa Ministem ha altresì preso l'iui..
ziativa di favÙ'rire COll't'atti diretti tra coope.
rative di produttori e organizzazioni di ven.
dita al dettaglio al fine di ridurre i costi
delle operazioni di distribuzione.

Il Ministero dell'Interno, a sua volta, ha
invitato i prefetti a promuovere ogni utile
iniziativa atta a £avorire, per quanto pos..

sirbile, !'incremento del consumo delle pa-
tate, noncnè ad interessare gli istitUiti di 'I:i-
covero, gli enti di ,assistenza e beneficenza
e tutte le convivenze 10caE alfine di ottene-
:re un aumento degli alOquisti di patate, an-
che in considerazione del basso prezzo del
prodottO'.

Il Ministero della difesa, da parte sua, ha
comunicato che, a seguito di interventi e se.
gnalazioni di questo Ministem ,edi quello del.
1',Interno, nonchè dei prefetti, l'Esercito ha
adottato varie inizia'tive intese ad incI1emen~
tare il consumo di patate da parte del perso-
nale dipendente.

In particolare, sono state impartHe di.
sposizioni affiDichè in tutto il territorio na.
z10nale le competenti autorità militari del~
lmsercito, provvedano ad elevare da quat.
tro a sei le distribuz.ioni settimanali di pa,-
tate alle tnuppe, etfettuando, per quanto
'Possibile,aoquisti dketti presso il produtto-
ri .delle zone che manifestano maggiori dif.
'ficohà di collocamento del prodotto.

Nel frattempo, sempre per ,alleggerire la
situazione sul mercato interno, sonO' ,in COl"
SO' t:r~attative per il Icollo,camento del 'Pro.
dotto ISUal1cuni mercati esteri.

Si 'Confida che queste iniziatirve contribui-
raDino, compatibilmente con la situazione
pl'oduttivae di consumo che !ha çaratter.iz~
zato l'annata, e superare il difficile momento.

Il Ministro
FERRARI AGGRAD [

BRAMBILLA (MARIS, MONTAGNANI MARELLI,

SCOTTI). ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale:

a) Ise sia a conosoenza dei gravi fatti,
lesivi della Hbertà di sciopero, che si stran~
no verificando presso la ditta Pirelli di Mi-
lano-Bko,oca.

Nella suddetta azienda, in 'Conseguenza di
un"azione sindaca!le in corso in alcuni re~
paTti,e provocata da condizioni di gmvis..
s1mo disagio 'e gravÙ'sità di lavoro e di am~
biente, la Dil'ezione aziendale ha proceduto
alla sospensione ,di diveI1se centinaia di la.
vÙ'ratori di altri reparti non impegnati nel.
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l'azione sindacale ed all'invio di lettere p.er~
sanali minatorie ai lavaratari impegnati
nella sciopero rivendicativo, senza per al~
tra ,vakr accedcl'e ad alcuna trattativa can
le aI1ganizzaziani dei [avOiI'atori.

A sua valta, di rincalza, l'Assalambarda
è intervenuta, a name della prapria Asso..
ciata, oon una prapria le1Jtera preannuncian~
te gravi misure di -rappresaglia e discrimi~
nataria nei canfronti dei lavoI'atal'tÌ e delle
loro. :rappresentanze negli organi aziendali.

Nan può evidentlemente Slfuggire il camt-
tere apentamente anticOistituzianale di tali
atti, che vengono. ad attuare, per una parte,
una ,vera e propria aziane di ser.rata, e d'al.
tro canta a tentare di calpire l'irrinuncia~
bjil,e e incondizianabile diritto dei lavorata-

l'i a difendere can la sciaiP'ero il hene deUa
loro salute e a conquistare più umane con-
dizioni di vita e di lavoro;

b) quali provvedimenti ,ritenga pertan-
to di adattare, nel quadro della diohiara~
zione pragra:mmatioa del Governo in ordine
ai diritti di libertà, di dignità e sicurezza
dei 'lavorato.ri, aflÌnchè vengano salvag,uar~
date nella ,suddetta azienda tali preI1agati-
ve ,costituzianali (H35).

RIspaSTA. ~ lDane indagini esperite è ri~

sultata Iche la situazione venutasi a creare
presso Ila :Società Pi,reHi di Milano~Bicocca
è stata determinata dal mancato accogli-
menta, da parte della DireziO'ne d~ll'azien~
da, di alcune richieste di migliaramenti del
trattamento. econamico e narmativo avan..
zat'e dal 'Sindacato italiano lavoratori ohi.
mici (SILC) riguaIidanti, prevalentemente,
la ,rivalutaziane del soprassoldo di disagio,
l'adeguamenta deHe IqualHiche per talune
mansioni e laregolamentazione delle squa-
dre di cottimisti.

La direzione aziendale nOln ha ritenuto di
prendere in considerazione le a:ichieste di
cui sopra, peI1chè in cantrasto con l'accor~
da del 17 giugno 1963, che prevede, tra l'al.
tra, un impegna di tregua sindacale fino
a:lla scadenza del cantratto coNettivo vigen.
tie (311 ottobre 1964), ,im,pegno che, secondo
la stessa azienda, non legittima fino a tale
data, la praponibilità di ulteriori dvendi~
cazioni sindacali.

Sono stati pertanto effettuati tre scioperi
nelle giornate del 24, 25 gennaio e 14 feb.
braia ultimo scorso, ai quali, però, non
hanno partecipato la OIStL e la UIL in quan~
to, an,ch'lesse firmatarie del citato accordo
,17 giugno 1963, hanno ritenuto l'astensione
dal ,lavoro in contrasto <con l'a!ccordo sud~
detto.

Lo sciopero ha ,riguardato due repa-rti del
ci'01o di lavorazione dei pneumatici ed ha
provacato, per effetto. della sfasamento del
c:ida stesso, anche la sospensione del la~
varo per un certa numero di aperai addetti
ad altri reparti, non impegnati nell'azione
sindacale.

L'azienda ha cansiderato assenze arbitra~
rie le astensioni dal lavaroed ha ,inflitto
l'ammanizione scritta ai pa:rtecipanti allo
sciapero del 24 gennaio., mentre ha applica~
to una multa rCommisurata a due ore di sa~
lario a colaro che hanno partecipato anche
alle successive giornate di sciopera.

Circa l'intervento gavernativo richiesto
dana S.V. onorevole si fa piI1esente che lo
scrivente nan può inter,venire in ,casi del ge-
nere che rientrano nella sfera dei rapporti
tra lavoratori e datori di lavoro; qualsiasi
intervento al riguarda pr,esupporr:ebbe La fa.
caltà di valutare quali scioperi siano da
cansiderarsi Jegittimi.

Le levteJ:1edi cui è cenno nell'interroga-
zione, sO'no quelle inviate dalla direzione
dell'azi'enda ai singoli operai pa'rtecipanti
agli scioperi per notilfìcare i provvedimenti
disciplinari adottati. Esse però non hanno
allcun caratteI1e intimidatario cOlme si af-
ferma.

Anche la lettera che l'Assalombarda ha
inviato ai sindacati dei lavo['atori ha avuto
la scopo di far presente di non rÌrtenere giu-
stificate le manifestazioni di sciapero, in
quanto costituivano. vialazione dei cantrat.
ti ed accordi vigenti, nanchè dell patta di
tregua sindaca'le, formulando, pertanto, le
piÙ ,ampie riserve drca i provvedimenti di-
sciplinari da adattare nei canfronti dei la~
voratori partecipanti allo sciopero.

Per quanto riguarda, infine, le condizio-
ni di lavoro e quelle tgieniJche nei ,vari repar.
ti, l'Ispettorato del lavora di Milano ha pa~
tuta aocertaI1e che esse, nel complessa, pos-
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sono considerarsi soddisfacenti, in quanto
da parte dell'azienda sono osservate le leg-
gi di tutela del lavoro e sono adottati i pos-
sibili aocargimenti (lavaraziane a ciclo chiu-
so e quindi praticamente senza dispersia-
ne di polv1eri, meccanizzaziane integrale can
natevale .impiego di adeguati mezzi mecca~
nici) per rendere più é\'ocogliente e confor-
tevole l'ambiente di Lavoro.

L'organo ispettivo non mancherà, COiIIlun~
que, di effettuare periodicamente delle visi-
te allo scopo di accertare la costante osser~
vanza delle leggi protettive del lavoro.

Il Ministro
Bosco

CANZIANI (AMOLETTI, BONAFINI, ROMAGNOLI

CARETTONITullia). ~ Al Ministro del lavoro
e deUa previdenza sociale. ~ iPer conascere
se è informato della grave s1tuazione venu-
tasi a determinare plresso 'la diUa Pirelli di
Milano~Bicocca ove ripetutamente sono sta~
ti violati gli elementari diritti di ltbertà dei
lavorratori della fabbrica.

Nella suddetta azienda, in conseguenza
del grave malcontento svHuppatosi in alcu~
ni reiParti per partilcolari condizioni disa-
sargiate di lavoro e per gli ostinati rifiuti
della Direzione ad accedere alle ripetute ri~
chieste di trattative aziendali, è in corso
un'azione sindacale oggetto d'interventi e
di pressioni illecite satta il prodilo castitu-
zianale ~ <quali la sospensiane da:l lavoro
di centinaia di dipendenti non impegnati
nell'azione stessa ~e l'invio di lettere inti~
midatorie ai lavoratol'Ì ohe partecipano agli
scioperi proclamati per il rifiuto della Dire-
zione a seguire la normale e logica pa:-assi
sindacale.

Gli interroganti ~ra~visando in tutto ciò
una palese violaziane dei di.ritti costituzio~
nali dei lavoratori ~ chiedono quali pI'OV~
vedi:menti. il Ministro intenda adottare con
urgenZia per la salvaguardia deIile libertà co-
stituzionali nella fabbrka (1138).

RISPOSTA. ~ Dane indagini esperite è ri~

s'Ultato che La situazione venutasi a creaire
pr.esso la società Pirelli di Milano-Bicocca

rè stata determinata dal mancato accogli~
mento, da parte della Direzione del,l'azien~
da, di alcune .richieste di miglioramenti del
trattamento ,economko e nOl1mativo avan~
zate dal ,sindacato italiano lavoratori chimi-
ci (SILC) riguardanH, pI'evalentemente, la
rivalutazione del so,pmsso.ldo di disagio, l'a-
deguamento delle qualifiche per ,talune man-
sioni e la regolamentaziane deUe squadre di
cottimo,.

La direzione azi,endale non ha Ifi,tenuto
di prendere in considerazione le rirohieste
di Qui sopra, perchè in contrasto con l'ac~
corda del 17 giUigno 19163che prevede, tr~
l',altro, un impegno di tregiua sindacale fino
al1a scadenza ,del contratto col1ettivo vi-
gente (3.1 ottobre 1964), impegno che, se~
condo La stessa azienda, non legittima fino
a tale data, la plTOponibilità di ul,teriori ri-
vendicazioni sindacali.

Sono stati pertanto eff.ettuati tre scioperi
nelle giornate del 24, 25 gennaio e .14 feb~
braio ultimo scorso, ai quali, però, non han~
no partecipato la GISL e la UJL in quanto,
anch' esse firmatarie del citato accordo 17
giugno '1963, hanno ri,ten1l'to l'astensione del
lavora in contrasto can l'accordo suddetto.

Lo sciopera ha riguardato due reparti del
ciclo di Lavaraziane dei pneumatici ed ha
pa:-ovocato,per effetto dello sfasamento del
.ciclo stesso, anche la sospensione dal ~avoro
per un certo numero di operai addetti ad
altri reparti, non impegnati neU'azione sin-
daoale.

L'azienda ha considerato assenze rar'bi~
trarie le as.tensioni dal lavoro ed ha inflitto
l'ammonizione scritta ai partecipanti allo
sciopero del 24 gennaio, rmentl1e ha appli-
cato una multa cammisurata a due ore di
salario a ,coloro che hanno part,ecipato an-
che alle sUJccessive giornate di sciopero.

Circa 'l'inte~v.ento gqvernativo 'ridhiesto
dalla S.V. onorevole si fa presente che lo
scrivente non può intervenil1e in casi del ge~
nere che rientrano nella sfera dei rrapporti
tm lavoratori e datori di lavoro; qualsiasi.
intervento al riguardo presupporrebbe l<a
facoltà di valutare quali scioperi siano. da
considerarsi l~gittimi.

Le lettere di cui è cenno nell'interroga-
zione, sono queUe inviate dalla dilrezione
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de'll'azi,enda ai singoli operai partecipanti
a:gli scioperi per notÌlficare i provvedimenti
disciplinari adottati. Esse però non han-
no alcun carattere intimidatorio come si
afferma.

Per quanto riguarda le condizioni di la.
varo e queUe igieniche nei vari rep élJrti,
!'Ispettorato del lavoro di Milano ha potuto
aocertare che 'esse, nel complesso, possono
considerarsi soddisfacenti, in quanto da par-
te dell'azienda sono osservate le leggi di tu.
tela del lavoro 'e sono adotta'ti i possibili
aocorgimenti (lavorazione a dcIo chiusa e
quindi 'praticamente senza dispersione di
polveri, mcccanizzazione integrale con note-
vole impiego di adeguati mezzi meccanici)
per rendere più accogliente e canfortevole
l'ambiente di lavoro.

L'Organo ispettivo non mancherà, comun-
que, di effettua,re periadicamente delle visite
allo scopa di accertare la castante asservan~
za deUe leggi pratettiv,e de'llavara.

Il Ministro
Bosco.

CAPaNI. ~ Al Ministro deJlle finanze. ~ In

:relazione al fatta che nella campagna 1963
circa 130 coltivatori di télJbacco che in pas-
sato coltivavano per l'Agenzia ,tabacchi di
Perugia, furono accaparralti da Ditte conces-
sianarie della provincia di IPerngia e preci.
samente: la fattoria autanoma tabacchi di
Città di Castello (per oltre 60 coltivatori), la
,~at1oria tabacchi di Umbertide e la SOLE T
di Bastia umbra (queste due ultime in misura
limitata).

Il provvedimento col quale venne sana-
ta la situazione dall'allara Ministro delle
finanze, stabiliva che solo eccezionalmente
e per la sola annata 1963, veniva permesso
ohe i suddetti coltivatori consegnassero il
t'abaoco alle tre predette concessioni.

ill fatto lélJmentato nell'annata 1963 si sta
tentando di ripeterlo per la oampagna 1964
ad opem ,della faittoria léIutonoma 'tabacchi
di Città di Castello.

lA seguito della mancata cansegna del ta-
bacco all'Agenzia di Perugia non è stata
passibile effettuare l'assunziane degli ape-

l'ai e delle aperaie stagianali, pravocando
malumare e disagio ecanomico da parte
degli operai interessati. Nel caso in cui an.
che per il1964 si ripetesse la stessa situazia..
ne del 1963, i giorni dell'Agenzia tabaochi
di 'Perugia sarebbero contati, perchè l'api.
ficia venebbe inevitabiLmente chiuso per
mancanza di tabacco da lavarare e con dan-
no di tutta l'economia della città di Perugia.

Essendo l'interrogante a conoscenza che
i 60 coltivatari di tabacco ,a;ccapar'rati dalla
fattoria autonoma di Città di Castello., aiz.
zati dai >Dirigenti della medesima, hanno
avan~ato un espasto al Ministro delle finan.
ze per passare, dalla campagna ,1964, defi~
nitivamente a coltivar,e per la tfat'toria au-
tonoma tabacchi Città' di Castello, in OOin-
tmsto con Le disposizioni dell'Amministra-
zione dei Monapoli, si chiede di sapere se
e come il Ministro delle ,finanze intenda ri-
solvere l'incresciosa questione e soprattut.
to se nan ritenga urgente intervenire in via
amministrativa o tramite la present'aziane
di un apposito disegno di legge che auto.
rizzi l'Amministrazione autonoma dei Mo,-
nopoli di Stato a pagare ai coltivatari ma-
nuali i premi e gli incentivi cordsposti dai
canoessianari spe'ciali, allo scopo di garan-
tire un egmde trattamento. e incoraggiarli
a consegnay;e il tabacco. all'Agenzia di Sta,to
di ,Perugia «1396).

RIspaSTA. ~ CO'rlrisponde a verità che
nel 1962 e ,1963 sono state accordate con.
cessiani speciali in luO'ga di queUe per « ma-
nÌ!festa ».

Tali autorizzaziani hanno avuta carattere
di sanataria.

Nel 1962 il provvedimento di ordine ec-
cezionale fu dovuto adaNa,re per quaranta
cO'ltivatori ondes-anare altret,tante anoma.
le situazioni attraverso concessioni speciali.

È da rkonoscere che l'eccezionale pravve.
dimento adottato nel 1962 anzichè norma-
lizzalre la situaziane ha incoraggiato il ve-
ri'ficarsi di altre situazioni anarmali che an-
cara una voLta si sonO' davute sanare nel..
l'anno sucoessivo.

SuHa base dell'es;perien:oa fatta, si può de~
dUI1re la convinzione che non convenga più
consentire la creazione di situazioni che ri~
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chiedano, sucoessivamente, interventi di sa~
natoria.

ISi agg~uTIlgeancora che l'Amministrazio.
ne dei Monopoli di Stato è ben a conoscen-
za dell'opem di capillare propaganda svol-
ta dalla Fattoria autonoma di Città di Ca~
stello per ,accaparrarsi il maggior numero
possibile di coltiva'tori da r-eperire anche
tra quelli 'che hanno opemto per il «mani~
festo » e per le altre concessioni speciali.

L'Amministrazione dei monopoli di Stato
consapevole degli effetti nocivi all'economia
dell'Agenzia di IPerugia ohe possono deriva-
r-e dalla cennata campagna condotta daH3
predet'ta Fattoria autonoma di Città di Ca~
stella, ha messo in atto e continuerà a per~
seguke ogni utile mezzo per scoraggiare l'at~
tività della IFattoria autonoma medes1ma.

Jnfatti si è ,provveduto a diffidare la con~
cessione speciale FaHoria autonoma Città di
Castello ad astenersi dall'a.tteggiamento po..
sto in essere, poichè esso risulta in contrasto
con le norme del vigente Regolamento per
la coltivazione 1ndigena del tabacco ed an.
COI1acon le disposizioni impartite alle Di-
rezioni compaf'timentali in ordine alla de-
limitazione delle 10caHtà nelle quali sono
autorlizzate -ad operare le conoessioni spe-
ciali stesse.

IInoltr-e, per quanto più particola'nrnente
attiene aHe preoccupazioni espresse nella
interrogazione cui si -risponde, droa la pos~
sibilità ,che nella campagna 1964 possano
ripetersi gli st,essi inconvenienti delle pre~
c.edenti campagne 1962 e 1963, si fa presen-
te che l'azione del Ministro delle finanze,
per riportare alla normalità la situazione
nel settore in questione, ,è orientata a:

p'roporre l'urgente emanazione di run
provv-edimento legislativo suHa base del
quale si conceda la facoltà all'iAmmmini~
strazione dei monO'poli di attuare provvi-
denze a favore dei coltivatori di «manife~
stO' » percnè in tal modo si venga ad elimi.
nare nei coltivatori l'interesse di passare
dallo Stato ai privati;

che la Guardia di .finanza appliohi rigo..
rosamente le disposizioni di legge vigenti,
diffidando i coltivatori a non cO'ltiva-re se
sJ',rovvisti di lioenza dell'AmministI1azione
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dei monopoli di Stato e procedendo nei
loro confronti, in caso di 'inosservanza, per
contrabbando con la distruzione tra l'altro
dei semenzai prima, per passare eventual-
mente in fase successiva alla coltivazione;

Che la Fattoria autonoma Città di Ca-
stello nonchè tutti i concessionari che co-
me la prima -effettuano ingaggi di coltiva.
tori vengano resi edotti di quanto l'a Guardia
di finanza andrà ad eseguire in relazione
alle eventuali i.rregolari si,tuazioni che deb~
ba acc-ertare nella sua azione di controllo.

Si conclude pertanto col fornire piena
assicurazione all'onorevole interrogante che
la questione di cui trattasi è seguita con la
massima cura e con il dovuto rigore al fine
di normalizzare al più presto la situazione
Tlelle coltivazioni di tabacco neHa provin-
da di Perugia e nelle altre zone in similari
condizioni.

Il Sottosegretario di Stato

VALSECCH1

CAPONI. ~ Al Ministro del lavoro e deUa
previdenza sociale. ~ Per conoscere per qua~
li ragioni la gestione INA~Casa:

a) non è intervenuta nei confronti del ~

la costruzione gravemente difettosa del fab-
bricato ~ compreso nel cantiere 7154 ~ si.~

to in Todi (ìPerugia), il cui scantinato è in.
vaso daIle ,acque, e gli intonaci di tutti gli
alloggi sono .cadenti orivesti:ti di una muffa
nera provocata da infiltrazioni esterne di
umidi,tà;

b) non ha dato .corso ~ attraverso la
propria rappresentanza provinciale attribui-
ta all',Istituto autonomo delle case popolari
di ,Perugia ~ alle insisten1'i richieste di at-
tuare i lavori di rifacimento del caso pre-
sentate da alouni anni e poste cO'me legitti.
ma condizione per il riscatto degli alloggi
stessi da parte degli inquilini assegna\tari.

L'interrogante chiede, altr-esì, di sapere
quali u:r:genti provvedimenti il Ministro in~
-tenda adottare per appurare le responsabi~
lità della difettosa costruzione ,e soddisfare
le richieste di riparazione avanzate dagH
~llJqumni (già interr. or. n. 255) (1513).
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RISPOSTA. ~ Dagli accertamenti esperiti
è risultato che l':Istituto autonomo case po'
polari di Pemgia, Stazione Appaltante del
cantiere n. 7154, in cui è compr,eso il fab~
bricato INA~Casa di Todi, benohè autorizza.
to fin dal luglio del 1962 ad eseguire nel
predetto immobile le necessarie opere di ri.
sanamento, non ha potuto dar corso ai la,.
vari relativi in quanto gli assegnatari inte~
ressati non hanno consentito la costruzione,
nei ,rispettivi allog:gi, di contmpamtine ne.
oessarie per eliminare gli inconvenienti la,
'menta ti.

iLa predetta Stazione Appaltante ha dovu.
to, quindi, studiare una diversa soluzione
tecnica che sarà quanto prima sottop.osta
all'approvazione dei competenti Uffici della
OESCAiL.

ISi ha quindi motivo di ritenere che fra
non molto potranno essere avviate lIe op-
portune opere di rifacimento.

ISi fa, infine, presente ohe agli atti deUa
GtESCAL non risultano aoquisite segnala~
zioni, IDlèda parte degli interessati nè da
parte della Stazi.one Appahante, circa in.
filtrazioni d'aoqua nelle cantine; sono sta~
te, pertanto, 1mpa1rtÌ'te disposizioni agli Uf~
fici c.ompetenti per,chè effettuino, con la
massima urgenza, un sopralluogo diretto
ad acoertare l'entità del pred,etto inconve.
niente e la natUDa delle .opere da eseguire
per eliminarlo.

Il Ministro

Bosco

CASSESE. ~ Al Ministro dell'agricorltu,ra
e d611e foreste. ~Per conoscere quando

l'Opera nazionale combattenti ~ Sezione
speciale per la riforma fondi aria ~ inizie~
rà la costruzione, in località Cioffi del co.
mune di ,Eboli (provincia di Salerno) della
Latteria cooperativa con annesso caseifido,
già finanziata dalla Cassa per il Mezzo-
giorno (1318).

RISPOSTA. ~ La domanda di finanziamen,
to dei lavori per la costruzione di uno sta~
biHmento lattiero.c'aseario in looalità Cioffi
di Eboli (Salerno) presentata dalla coope'
mtÌva di assegnatari« Latteria sodale piana

del ISele », è tuttora in corso di istruttori;t
presso la «Cassa per il Mezzogiorno ».

Appena il predetto Istituto avrà approva-
to il relativo progetto es,ecutivo, la coope-
rativa potrà esperire la gara per l'aggiudica,
zione dei lavori.

Il Ministro

FERRARI AGGRAD1

COMPAGNONI (MAMMUCARI). ~ Al Ministro
dei lavori pubblici. ~ Per sapere se nail

rhenga necessario accertare i motivi per cui
le varie riparazioni eseguite al villa,ggio
ISES, già UNRRA~Casas, di Pontecorvo, non
sono state tali da eliminare gli inconvenien~
ti più volte lamentati dagli assegnatari e
confeITIlati dall'Ufficio te'cnico del Comune,
il quale, in data 10 dicembre 1963, ha rile-
vato che i vani al piano terra di detti fab.
bricati risultalllo ,anCODa umidi e anltigieni.
ci; per sapere inoltre se non ritenga neces.,
sario intervenire affincnè i lavori di ripara.
zione siano finalmente fatti eseguire con le
dovute gamnzie (1151212).

RISPOSTA. ~ I lavori per l'eliminazione
degli inconvenienti, lamentati dagH asse.
gnatél!ri del villaggio ISES di IPontecorvo,
iniziati a cura dell'IiStES in data 6 novem.
bre 1963, non sono stati ancora ultima'ti, in
qùanto furono sospesi per ragioni climato-
logiche locali al sopraggiungere della sta-
gione invernale.

Tali lavori saranno al più presto ripresi
e verranno diretti econtr,ollati da funziona-
ri competenti del suddetto Istituto, affinchè
siano eseguiti a perfetta regola d',arte.

Il Ministro
PIERACCINI

CONTE. ~ Al Ministro de'! lavoro e della
prev,f)denza sociaZe. ~ Per sapeDe:

,1) come mai su drca 1.300 centraHni~
s,ti ciechi iscritti all'alho previsto dalla leg.
ge n. 77,s del 28 luglio 1960, soIa alcune cen~
tinaia sono stati occupati,ai sensi d~lla pre.
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detta legge, mentre circa un migliaio con.
Ì'inuano a restare disocoupati;

12)se sia a conoscenza che enti pubblici
rifiutano di prend'ere in considerazione le
dama:nde di assunzione di centralinisti cie.
chi, pur essendo dotati dei centralini previ.
sti dalla legge suddetta, con la scusa che il
posto di centralinista non è previsto in or~
ganko, e quali provvedimenti ÌJntenda pren-
dere per fa!re in maniera che anche tali en.
ti rientrino nella l!egalità;

3) se sia 'a conoscenza che fra i ciechi
iscritti all'albo suddetto si è diffusa l'im~
pressione che solo chi gode di protezioni,
comunque accertate, può aspirare ad atte.
nere la sistemazione quaLe oentralinista, e
quali provvedimenti intenda prendere per~
chiè questi lavoratori minorati possano riac-
quistare fiducia nelle leggi, nello Stato e
nelle pubbliche istituzioni (1313).

RIspaSTA. ~ Dai dati in passessa dello
scrivente risulta che dei 1.340 commutato.
risti tattili, sinora iscritti nell'apposito al.
bo prof.essionale nazionale, 989 hanno tra.
vato impiego presso enti pubblici o privati
datori di lavoro, mentre 351 sono tuttora
in attesa di sistemazione.

Risulta, aIt,resJ, che a favore di 47 di que~
sti ultimi è stato rilasciato, su specifica ri.
chiesta di amministrazioni ed aziende tenu~
te aU'obbligo dell'assunzione di che trattasi,
il presoritto certilfioato di avviamento al la.
varo, per cui si Mtende, per essi, la conferma
dell'avvenuta immissione in servizio.

Nei casi in cui Amministrazioni pubb1ich~
o aziende private si sano rifiutate di far ~uo-
go alle assunzioni in parola, adducendo la
mancanza in organico di posti di centraHni-
sta, questo Ministero è intervenuto per chia..
riTe che, ai sensi delle disposizioni legislati-
ve vigenti in materia, viene presa in conside.
razione, ai fini deUa conseguente determina-
zione dell'obbligo dell'assunzione di un com.
mutatorista tattne, l'esistenza di un impian-
to telefonico al qual,e siano oollegate più di
cento unità impiegatizie, e ciò indipenden-
temente dal fatto che tali posti siano a meno
previsti in arganica.

A seguito di tale precisazione alcuni di det.
ti enti hanno proceduto all'assunzione del

commutata:Pista tattile, mentre altri, ciò na-
nostante, hanno persistito nel loro atteggia-
mento negativo.

In tali casi si è praceduto ad avviare d'ufo
ficio il minorato visivo (interessando, ne!
contempo, il oompetente !Dicastero che eser.
cit'a la vigilanza sull'ente).

Vale il oaso di f.ar presente che in base al-
la oennata particalare pracedura si conferi.
sce all'interessato, oltre che aU'Unione ita.
liana dei ciechi, il diritto di avvalersi delle
disposizioni contenute nell'articolo 3 della
legge 28 luglio 1960, n. 778, le quali p!revedo.
no la possibilità di eserdtare l'impugnativa,
tanto in via é!'mministrativa quanto in via
giurisdizionale, avverso la manoata assun.~
zione.

Relativamente all'ultima pa!rte dell'interro.
gazione, si fa presente che il Ministero del
lavoro, già da alcuni anni, trasmette alle
pubbliche amministrazioni, agli enti pub-
bliÌci ed aHe aziende, tenute all'assunzio::J.e
di centralinisti ciechi, apposito elenco dei
nominativi dei minorati della categoria
iscritti nell',Albo professional,e nazionale, ai
fini della scelta dcll'opcra,tore telefanico da
occupare obbligatoriamente, considerato che
per tali assunzioni il datare di lavoro ha la
facoltà, a norma di legge, di eserdzio della
richiesta nominativa.

Il Ministro

Bosco

CROLALLANZA (iNENCIONI). ~ Al Ministro

deJU'inldustria e del commercio. ~ Per co-
nosecere se, Ìin conseguenza delila situazio~

n'e determinatasi nella Compagnia mediter~
ranea di assicurazioni, a seguito de1I'!avve.
nuta sospensione di ogni attività, non riten-
ga ~ come appare necessario ~ adottare
adeguati provvedimenti o promuovere ur~
genti iniziative intese a garantire ilegitti-
mi interessi deUa vasta massa di dipenden-
ti, di infortunati e di asskmati (1684).

RIspaSTA. ~ Con decreto in corso di pub.
blicazione nella Gazzetta Ufficiale, è stato
fatto divieto alla Compagnia mediterranea
di asskurazioni, S.p.A. con sede legale in
,P!a1ermo e direzione generale iiTIRoma, di
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assumer,e nuovi affari ai sensi e per gli
eff.eti di cui 31gli articoH 113 e seguenti del
vegolamento approvato con regio decreto
4 gennaio 1912.5,n. 63.

n decreto fissa il te~mine di sessanta gior-
ni entro il quale la Società dovrà sana're la
situazione di irregolare funzionamento in
cui è venuta a trovarsi.

.In ordine al provvedimento si forniscono
le seguenti precisaz'ioni.

ILa Compagnia mediterranea di assicura-
zione fu costituita nel 1952; e con decreto
ministeriale 16 gennaio 1954 venne autoriz.
zruta all' es,ercizio delle assicurazioni suUa
vita, contro i danni, la riassicurazione, non.
chè delle operazioni di capitalizzazione.

Nella Sua azione di vigilanza il Ministero
dell'industria e commercio ha seguito l'at-
tività della Compagnia stessa, la cui gestio~
ne ha dato luogo 'a gmvi squilibri, a causa
dell'adozione di basi tecniche inadeguate e
deUa concessione in discriminata di elevati
sconti sui premi nell'assunzione dei risohi,
specie di « responsabilità civile autoveicoli ».

Negli ultimi anni a seguho dell'esame del
bilancio e della documentazione presentata
dalla Compagnia sono state effettuate ben
tre ispezioni. Dagli aocerta.menti sono erneI"
se irregolarità sia nel funziona.mento del~
l'impresa sia .nelle impostazioni dei bilanci:
sono altresì emerse pel1dite che non a'P'Pa~
rivano nei bilanci stessi, ma potevano d:e~
dursi dalle eff.ettive risultanze industriali.

A seguito delle accennate ispezioni, dei
numerosi rilievi e constatazioni e, inlfine,
degli interv,enti ~ ripetuti in fo:mne diver.
se ~ da parte 'del Ministero, peJ1durando il
gmve deficit della gestione, gli azioni'sti del-
la Mediterranea conf.erirono nel 1962 nuovi
mezzi finanziari per oltre 4 miHardi di lire.
,In tal modo varie irregolarità roDOno eli~
minate. Questi interventi finanziari non so-
no valsi, però, a sanare gli squilibri teonici
ed economici della gestione.

La necessità in cui si sono trovati gli azio.
nisti di maggioranza di costituire in pegno
presso le banohe creditrici la quasi totalità
delle azioni della «Mediterranea », (.con la
oonseguente carenza di f.atto degli organi
responsabili deUa Sodetà) l'immobilizzo di
notevole parte del patrimonio, nonchè la

manoanza di liquidità che ne è derivata,
hanno ulteriormente aggravato la situazio.
ne negli uhimi due esevcizi.

Nel 1963 e nel 19164sono stati efFettuati
numerosi tentativi di r1.sanrumento consi..
stenti in interventi intesi a :f:ìaraoquistare
il pacchetto azionario deHa « IMediterranea »,
da p31rte di gruppi assicumtivi e indust6ali.

Tali proposte di intervento non si sono
realizzate a causa della comple~sità della si.
tuazione 'tecnica e finanziaria della Mediter~
ranea.

In questa situazione al fine di evitare che
la Compagnia assuma nuovi affari, senza po.
tel' offrire le necessarie gamnzie per l'adem~
pimento dei relativi impegni, il Ministero
ha dtenuto necessario l'adozione del provo
vedimento di divieto di assunzione di nuovi
affari. Si tratta di un provvedimento che ha
caratte~e oautelativo e non preclude la pos,.
sibEhà di proseguire i tentativi per il risa.
namento della Compagnia.

III Mvnistero segue gli svih}ppi della que~
stione e prosegue nell'azione di tutela degli
inte~essi pUlbblici e delle aspettative legitti.
me d,egli assicurati, dei terzi e del personale.

Il Ministro

MEDICI

DE LUCA LUCA. ~ Al Ministro aei traspor-
ti e dieN'aviazione oivile. ~ Per conoscere

'se non ritenga opportuno voler disporre
che gH invaHdi, muni1'i di patente F, attua.l~
mente autorizzati a portare soltanto pas~
seggeri, possano trasportare anche le mer.
ci; ciò anche perchè ~ da quanto risulta
all'interrogrunte ~ gli stessi Ispettorati per

la motorizzazione civile, già da tempo avreb~
bero ohiesto al Ministero disposliziioni in tal
senso (1556).

RISPOST,\. ~ I mutilati e minorati fisici
possono conseguire, in base all'articolo 80
comma quaI1to del vigente Codice della stra~
da, soltanto la patente per la guida di veicoli
deUa oategoria F (qualora s,i renda neces.
sario presorivere particolari 31dattamenti
del veicolo) oppure delle categorie A e B
(qualora non si renda necessari'O prescrive.
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re a1cUln adattamento), sempre però limita..
tamente ai motodcli, aUe motO'oarrozzette
ed alle autovetture: tali veicoli, ai sensa. de.
gli artiooli 25 e 26 sono destinati esclusiva.
mente al trasporto di persone.

Pertanto, attualmente, la legge nO'n con-
sente il rHascio in £avore deri mutilati e mi~
norati fisici patenti che abilitino alla guida
di veicoli destinati al trasporto di oose.

Si fa pemltro rpresente che è stata recen~
temente presenta.ta alla Camera dei deputa~
ti, dall'onorevole Gasca, una proposta di
legge (n. 905) per la mO'di,fica degli articoli
8,0 e 86 del Cadice della strada, al :fine di
consentire ai mutilati e minorati fisici, per
i quali non sia necessario presorivere adat.
tamenti dei veÌ'coli (caftegoria A e B), la gui~
da anche di determinati veicoli destinati ai
tmsparti di cose e, inoltre, delle macchine
agricole.

In proposito si comunica che questo Mi-
nistero ha espresso parere favorevole alla
proposta modi,fica.

Il Ministro

JERVOLINO

DERIU. ~ Al MinistrO' dell lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere quali
provvedimenti ha adottato o intende urgen~
temente ,adottare onde consent1re alle Cas-
se mutue per gli artigiani di superare la
critioa situazione in cui si dibattono e di
e~Oigare l'assistenza di malattia in misura
adeguata alle esigeme sanita:rie della cate-
goria.

L'intermgante non può fare a mena di ri~
levare come i contributi previ,sti dall'arti-
cala 23, lettere a) e b) della legge 29 dioem.
bre 1956, n. 1533, sono, al presente, addj.rit~
tura anacronistici, come le stesse categorie
interessate hanno ripetutamente denuncia.
to con ordini del giorno votati nelle diverse
provinoe d'JtaHa.

'Di conseguenza si presenta con la massi-
ma urgenza l'aumento dei predetti contri.
buti in etfra ,a:lmeno doppia a quella attuale
tanto a carico den'iscritto quanto a carico
dello Stato.

Con l' oocasiane l'interrogante prospetta
la necessità e l'opportunità di una modifica
profonda della legge istitutiva delle Casse
mutue, le quali dovrebbero esser,e messe irn
grado, sen2)a ulteriori oneri a carico dei mu-
tuati, di dare agli a'rtj,giani una assistenza
piÙ completa e meno condizionata, in par.
ticolar,e l'assistenza generioa e domiciliare.

l'.assistenza £armaceutica ,e l'iindennità di
malattia, cOlme viene fatto n~i cOinfronti
delle altre categO'rie lavoratrici.

Ciò anche in considerazione che le cond:-
zioni economiche degli artigia1llii, specie
quelli del Mezzogiorno d''ltaHa, sono estre.
mamente crit1che in dipendenza soprattut.
to delle mutate esigenze produttive e lavo.
pative, .che hanno creato per gli a'rtigia'Ji
problemi assai difficili ed onerosi di ammo-
dernamento di impianti e di impegnativi ag-
giornamenti tecnologici proprio in relazione
alla riconversione economica e strutturale
delle allee investite da un nuovo processo di
sviluppo e di raziollalizzazione (953).

RISPOSTA. ~ La legge 29 dicembre 1966,
n. 15,33, non priva la cartegoria degli artigia~
ni deHa possibilità di estendere, sia pure a
proprio canico, la tuteLa assÌiCu:ratd'Va ad
altve faville di assistenza, in quanto attri~
buisce all'Assemblea di ciascuna Cassa mu~
tua provirnciale 1a facoltà di deliberare in
tal senso, ai fini di far fruire dell"assistenza
sanitaria generrÌrca, dell'assistenza faJrma~
ceutica e di ogni altra fmma di assistenza
integrativa tutti gli aventi diritto aDe pre.
staz,ioni contemplate daHa legge stessa.

Per quanto riguarda l'aumento dei contri.
buti, è da tener presente che lo Stato ,ha
glià Ì'ntegrato ,il Fonda di solidaJ:1ietà nazio~
naIe, costituito presso la Federazione delle
Casse mutue, con Ulll contributo di live 675
milioni (legge '10 febbraio '1961, n. 77) e, per
cinque anni (esel'cizi 1962~63, 1966~67), con
un altro contributo di un milirardo, storna-
to dal finanziamento alla gestione dell'assi.
curazione contro l'invalidità..,vecchiaia per
gli artigiani.

Tali integrazioni hanno determinato un
notevo1e inoremento dell'intervento statale;
infatti il contributo pro capite è passato da
Ure 1.500 a lire 2.11:90.
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Allo stato delle cose, pertanto, non è pas.
sibHe procedere ad ulteriori stanziamenti
a carico del bilancio dello Sta'to, in re1azio~
ne ,al contenimento del disav,anzo necessa.
ria ai fini della stabilizzazione monetaria.

Per quanto concerne poi la proposta di
aurrnento del contributo di cui alla lettera
b) dell'articolo 23 della legge citata, men.
tr,e si osserva che il cont,ributo stesso è po.
sto a oarko ~ in un'unica mi1sura naziona-
le ~ di oiascun artig,iano e di ciascun fa-
miliare assistibl1e, si fa presente che un au.
mento di detto contributo avrebbe il risul-
tato di far ridurre la misura del contributo.
di cui alla letteIìa c) del richiamato articolo
23 della legge n. 1533, stante la natura es-
senzialmente integrativa di quest'ultimo.
InfaHi essa è determinata in sede pravin~
ciale, secondo le esigenze delle singole Cas~
se di malattia e pasta, pur esso, a carica di
dascun artigiano, temuta oanta della capa-
cità econamica delle singole aziende.

Ciò compart,erebhe soltanto. una diversa
distribuzione degli oneri fra gli iscritti, far~
Se nan altrettanta equa di quel,la attuale,
senza, peraltro., rendere possibile il reperi-
mento delle samme neoessarie a franteggia~
re l'auSlpicata estensione della tutela assi.
curativa.

Il Ministro

Bosco

GAlAN!. ~ Al Min,istro d,ei lavay,i pubbli~
ci. ~ Per sapere quaM sona le cause del ri.
tardo neLl'attuazione della legge 22 novem-
bre 1962, n. 1708, concernente la costruzia.
ne di ponti stabili sul Po in sost,ituziane de.
gli attuali in chiatte, e in particolare per
sapere ,perchè dopo draa sei mesi dalla sca~
denza dei termini del banda di cancarsa
per la presentaziane dei pragetti e delle of.
ferte relative ana castruzione del Pante fra
Castelmassa e Sennide, non sia stata anca~
ra ,effettuata l',aggiudicaziane (1094).

RISPOSTA. ~ Per quattro dei sei ponti sta.
bili sul Po., di cui ana legge 22 navembre
1962, n. 1708, la farmale aggiudkanione dei
lavor,i non è ancara intervenuta, attesa che

le imprese presentatrici dei progetti pre~
scelti dalle apposite Commissiani giudicatri-
ci non hanno ancora provveduto ad illlte~
gradi e perfezianaTli in cO'nformità alle
prescrizioni indicate dalle Commi1ss,iani me-
desime.

,sono stati perahro invitati i campeten..
ti Provveditorati alle Opere pubhliche a
sollecitare le imprese stesse a voler affret-
tare l'espletamento degli adempimenti l'i.
chiesti.

I Lavor,i suindicati cancernona:

il ponte fm Fioarola e Stdlata per l'im-
parto di lire 763510.000;

il ponte in lacalità S. Nazzari per l'im~
porto di lire 1.095.000.000;

H pante fra Guastalla e Dosolo per l'im.
porto di lire 1.3185.861.2,50;

il pO'nte fra Sermide e Castelmassa per
l'imparto di lire 1.000.'1198.,100.

Per quanto concerne gli altri due panti
si fa presente che è in corso di esame al
ParLamento il disegno di legge, recentemen~
te approvato dal Consig1io dei ministri, I1i~
guardante l'autorizzaziane della ulteriore
spesa di lire 2 miliardi, neoessar1ia per com-
pletare il relativo finanziamento, rivelatasi
insufficiente.

È auspioahi,le che il sudd,etto disegno di
legge, cantemplante a'Thchela proroga al 31
d1cembre 19166del termine previsto dall'aI'~
ti'Oola 1, comma 20, deHa citata legge 22 no...
vembre 1962, n. 17.08, venga con urgenza
trasfarmato in provvedimento. legislativo,
tenuto anche conta dal fatto che il termine
di ultimazione dei lavori previsto nei ri-
spettiv,i .capitalati spedaIi d'appalto. non è
più conciliabi,le con quello di cu1 alla legge
in parola (3,1 dicembre 1965).

Il Ministro

PIERACCIN1

Lussu. ~ Al Presidente ,del Consiglio dei
ministri. ~ Sul comportamento costante
mente adottato dai Governi passati e da quel-
lo presente, nei r,iguardi del generale Urn.
berto Dalgardo. Nel Portogallo, egN è un
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perseguitato politico, in seguito alle elezlo~
ni per il ,pJ:1esidente deUa Repubblica dell'8
giugno 1958, per le quali si era presentato
lcandidato, in opposizione al candidato de~
sÌtgnato dal Presidente del Consiglio. Distin~
to ufficiale durante tutta la sua carriera, ad~
detto militare all'Ambasciata por.toghese a
Washington, suocessivamente rappresen-
tante alla NATO e infine iDirettor;deU'avia.
zione civiÌle, avev,a presentato la sua candi-
datura alle ele~ioni presidenziaH in l'Iarppre~
sentanza dei democratici l]beraH e dei repub-
blicani moderati, col programma di «re.,
stituir,e l'oJ:1dine democratico e la libertà
nel Paese ».

,P.er la prima volta, dopo oltre trent'anni
di r~gime dittatori,ale, nelle città e nelle
c3il'lliPagne si esprimeva la coscienza civka
del popalo, il qua:le lo accogHeva dovunque
trionfalmente. Nonostante la grande affer-
mazione anche nei centri maggiOlJ:1mente
controUati dall'appamto della ma'ochina go..
vernat'Ì'\lia, come Porto, Coimbra, Br,aga e Li~
sbona, lo spoglio ufficiale dei voti portava
v,Ì'ncitore il suo competitore. Irl generale
Delgardo, con esposto motiViato al Presiden~
te della Repubblica e reso pubblico, chiese
subito l'annullamento delle elezioni per il'.
mgolarità elettonali.

Questi avvenimenti denunziavano nsola..
mento del regime e portarono il Presidente
Salazar non già a l,iberalTz:zjarlo ma, come
Mussolini nel 1924, a renderlo più oppres-
sivo e obbligar.ono il generale all'esilio (<< Re..
lazioni Internazionali », nn. 23, 24, 25, 26,
28 e 29, giugno, luglio 19S8).

Si chiede al Presidente del Consi,gHo di
tar conoscere le ragioni per le quaLi il gene.
rale Ddgardo non ha potuto mai ottenere
in Italia il permesso di soggiorno per serie
ragioni di salute, e neppure il ",isto di tmn..
sito, :peI' quanto il nostro Ambasciatore ita..
Hano nel Bmsile avesse ottenuto dal nostro
Mini,stero degH esteri il parere favorevole.
Gli sono Istati resi impossihiE pe'rsino pochi
gioJ:1ni di tranquillità e ,di iCum, a Roma,
neMa clinica ({ Salvato l' Mu>ndi ». E ultima.
mente, nel dicembre del 1963, per quanto
il Generale, in 'seguito a un grave intervento
chirurgico operato all'estero, ,ohiedesse le
cure di specialisti italiani, gli è stato rimpo..

sto !'immediato reimbal'co dopo bre'Vissi~
ma sosta all'aeroporto di Fiumicino.

Si chiede al P,residente del Consigho co-
me si concili sim11e tmttamento inospitale
e nemica con i princìpi dello Stato demo.
cratico, pur scaturito dalla resistenza ar~
mata al fascismo e al nazismo, della quale
in quest',anno 'si celebra n ventesimo anni.-
\'ersario. lL'artkolo 110de>lla Costituzione at-
tribuisce al general!e Delgardo, cui nel suo
Baese è impedito,d'eseI1cizio delle libertà
democratkhe gaI'anti,te ,dalla Costituzione
italiana, ill diritto d'asilo nel territorio del~
la Rcepubblka ". L'articolo ~ è vero ~ ago

g1u:nge «secondo le condizioni staJbilite dall.
la .legge)}, ma è anche vero che, non avendo
i ,precedenti Governi presentato un disegno
di legge conseguente, solo in ,questa ,legisla~
'tura èi'ntervenuta l'iniziativa padamentare.
Nella attesa d'ella 1egge sul diritto d'asilo,
si chiede se il Presidente del Consiglio non
ntenga necessario, in ossequio 'al Siuocitato
arti,colo ,lO ,delh CostituZiione, che al genera.
le Delgardo, qualora lo .chi,eda ancora, ven~
ga, a maggior -ragione, concesso daJ Mini..
stero del:l/interno H permesso di soggiorno
per ragioni di cura, odi cultura, o turisti.-
che. Nè è da ritenere ohe, essendo il Porto.
gallo nel patto militare del NOJ:1dAtlantico,
il 'generale non possa ottenere dall'Italia, an~
ch'essa facente parte del Patto Atlantico,
un'accoglienza ospitale, nel rispetto delle
leggi dello Stato. Il ,Patto Atlantico infatti
è condizionato dalla Costituzione, e non vi-
ceversa (1447).

RISPOSTA. ~ n Genenale portoghese Um.
berto >DeISilva iDelga:do, durante un suo rp-re..
redente soggiorno in ItaHa (settembre 1961),
contmvvene alle condizioni cui doveva sot~
tostare dumnte la sua permanenza nel no~
stro territorio.

Pertanto, al medesimo non è s.tato con-
sentito il soggiorno in TtaHa, ntè è stata iCon-
oessa alcuna autorizzazione al Tiguardo da
parte della nostra Rcap!PJ:1eSentanZiadiplo-
matica in Brasile.

Il 19 dicembI',e scorso anno, il Delgado,
giunse in tmnsito all'aeroporto di Fiumid..
no e durante Ja 'sosta fu autorizzato a una
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breve ,visita a Roma, ma egli non ritenne
di avvalers,i deH'autorizzazione concessagli.

n Sottosegretario di Stato

CECCHERINI

MONTINI «(PICARDI). ~ Al Ministro deU'agri~
coltura e delle foreste. ~ Per conoscer,e il
pUiIlto ,di vista del Governo sulla Ra<ccoman~
dazione n. 3718,relativa all'applicazione della
Convenzione sui iprodotti vinicoli, aLcoolici,
sulle birre ed ,i sidri, qpp'rovata dall'Assem-
blea consultiva del Consiglio d'Europa su
proposta della Commissione pelìmanente; e
in partkolare se il Governo italiano inten-
da pr,endere o abbia preso iniziative nel sen.-
so indkato in detta Raccomandazione, in
cui si auspica La creazione di una ~< Orga~
nizzazione convenzionale deLl,e bevande)},
incaricata di applkare la «Canvenzione sui
prodotti vinkoH, alcooLici, 'sune birire ed i
sidri» (1331).

RISPOSTA. ~ !Dato l'atbuale stato dei la~

vori del Comitato di esperti, incaricato dal
Consi,glio d'Europa di redigere un progetta
di convenzione per la produzione ed il com-
mercio del 'Vino e delle bevande alcooliche,
non si riti.ene opportuno anticipare inizia-
tive in .ordine alla Raccomandazione n. 378
con .Ja quale si auspica ,la costituzione di
una «Organizzazione convenzionale delle
bevande ».

,L'opportunità di ,tale istituzione, i limiti,
la natura rdeUe rfunzioni ,dell'organizzazione
potranno essere esaminati Iquando, sia il
preambolo 'Che i diversi alLegati alla Con~
venzione, attualmente in corso di elabora.
zione, avranno assunto una fisianomia piÙ
concreta.

n Ministro
FERRARI AGGRADI

MILILLO. ~ Al Ministro dei lavori p'ubbli~
ci. ~ Per chiedere se, considerate le gravi
esigenze della viabiHtà provinciale, ,,,,pecial-
mente nelle zone del Mezzogiarno, e tenuto
conto dell'enoJ.1me ritardo con cui attual~
mente vengono di fatto erogati i contributi
dello Stato per opere pur regolarmente ap~

,provate, non ritenga di doveraocogliere le
rkhieste al riguardo rfol'mulate dan'Unione
regionale delle provincie pugliesi e f'atte
proprie da molti ,altri Enti locali e cioè:

dhe siallo anticipate le provvidenze di
cui alla legge 21 aprile 1962, n. 118,1,di cui,
al'trimenti, dovrebbero benediciare le Am-
ministraziÌoni provinciali ,solo dallo luglio
19165;

che in ogni caso vengano erogati se~
condo i tempi previsti e senza ulteriori dan~
no si indugi i fondi concessi dalla legge 12
febbraio 19518,n. 12:6;

che siana autorizzate le Amministrazio..
ni provinciali, <che ne facciano rkhiesta, ad
impegnare provvisoriamente i fondi della
.legge 2J aprile 1962, n. 1,811,per la sistema-
zione uJ.1gente di opere incluse nei piani del~
la legge 1,2 febbraio 195t8, n. 12,6 (,143,8).

RISPOSTA. ~ La decorrenzja dell'impiego
delle somme stanziate in base aH',ar,tÌColo 6
deHa Jegge ~1 'aprile 1962, ill. 1:81, è fissata
dalla legge stessa. Pertanto !questo Mini,stero
non ha la facoltà di autorizzare impegni an~
tkipati, sia pur,e pro:vvisori.

Peraltro le Amministrazioni provinciali
cui si r1ferisce l'onorevole interrogante [lon
hanno ancora utilizzato i contributi già
concessi per la 'realizzazione di opere stra-
dali.

In merito aH'erogazione, ,secondo i tem-
pi prestabiliti, delle somme stanziate in ba~
se aUa legge 12 ,febbraio g68, n. 126, s'in-
forma ,che la questione è da tempo risolta
con decreti di !questo iMinis.tero per gli eser~
oizi fino al 30 giugno 1963 e del Ministero
del tesoro per l'esercizio in corso.

n Ministro
PIERACCINI

MORETTI. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~
ci. ~ Per sapere se sia a <conosoenza del cr<i-
scente disagio delle popolazioni interessate
aHa stmda statale Amiatina n. 323 che col~
'lega Soansano, da un lato, a Roccalbenga
ed alla montagna amiatina e, dall'altro, al-
la zona di Albinia in comune di Orbetello,
per il deprecabile abbandono in aui travasi
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questa importante arteria che coMega, prati>-
camente i due estremi della proiVinda di
Grosseto.

E per conoscer,e quali provvedimenti Uf-
genti intenda porre in atto H Ministero dei
lavuri pU!bblici o l'ANiAS per affrontare e
risolvere completamente il problema della
viabilità nazionale in tale zona deLLa pro-
vincia di Gross-eto, particolarmente depDes~
sa, a:l fine di favorire una consis.tente ripre-
sa economioa 1(1445).

RISPOSTA. ~ ISi premette che la strada
statale n. 3123« di Monte Amiava », all'atto
della consegna all'AiNiAS, avvenuta nell'ot~
tobre 11962,da parte delle !Amministrazioni
provinciali di ISiena e Grossetto, era per la
quasi totalità della sua lunghezza (90 Km.
su 108 complessivi) a mac~adam all'aoqua
con fondo prevalentemente sconnesso, sog~
getta a frane ed avvallamenti le con nume-
rose opere d'arte pericolanti.

In attesa di poter disporre la depolveriz-
zazione dell'intera estesa, a cura del Com.
part~mento della viabilità di Firenze sono
stati già eseguiti lungo la stataIe in parola
numerosi rioarichi di materiali, nonchè la
risagomatura del piano viabile in vari trat.
ti e la ricostruzione delle opere d'arte più
perkolanti, lavoriche hanno notevolmente
migliorat.o lo stato di transitabilità della
statale ,stessa.

Al momento sono in corso di esecuzione
i 'lavori di sistemaz,ione e depolv.erizzazione,
p.er l'importo di lire ,200 miHoni lungo il
tratto di ,Km. 7 circa tra il ,Bivio Ansedonia
e Seggiano, mentre hanno avuto da poco
inizio analoghi 'lavorri per altri 200 milioni
di lire lungo il tratto di Km. 9 circa, tra
Magliano in Toscana e BaDca del Grazi.

È da far presente che il niassetto e la de~
polverizzazione della rimanente estesa ne~
cessiterebbero di una ulteriore spesa di Hre
770 milioni circa.

Si asskma 'Che l'v\.NAS non mancherà di
qperare ulteriori interventi lungo la detta
statale, non appena le disponibilità nnan-
ziarie lo consentiranno.

NENCIONI. ~ Al Ministro d.ell'intre,rno. ~

Con r1ferimento alla nomina di una Com-
missione d'inchiesta da parte del Consiglio
provinciale di Roma diretta ad accertare la
posizione di incompatibilità giuridica e mo.-
l'aIe del direttore sanitario pfO!fessor Um-
berto Di Giacomo e del segretario generale
della iProvincia avvocato iAlfredo Moresi.,
tra la carioa ,amministrativa e l'esercizio di
privata attività, diretta alla gestione della
dinica ONIGR, in comue di Tivoli, costrui-
ta con finanziamento di Istituto bancario,
cui è affidato il servizio di tesoreria provin-
ciale, chiede di conoscere quali provvedi-
menti intenda adottare affinchè l'opera del~
la Commissione di 'inchiesta si svolga sen-
z'a influenze o limitazio.ni, iConseguenti al
permanere in carica dei funzionari oggetto
dell'inchi,esta stessa.

In particolare se non ritenga di interve-
nire immediatamente affinchè si provveda
aUa sospensione cautelativa dei due funzio-
nari nell'esel'cizio del supremo con.trollo
tutorio sull'attività degli Enti locali (11409).

RISPOSTA. ~ 'La Commissione d'inchiesta
nominata dall':Ammini,strazione provinciale
di Roma ha ultimato ojsuoi lavori. La ,rda-
zione -conclusiva è stata inviata dal Presi.
dente della giunta provinciale al ,Prefetto
che, sal1a hase dei rilie:vi fODillulati nella
relazione stessa, ha disposto la sospensione
dal servizio del Segretario generale dotto l'
Moresi, a nOl'IDa dell'articolo 210 della Ireg-
ge 27 giugno 1,942, n. 1851.

I fatti rilevati neUa re1azione d'inchiesta
sono stati >contestati dal Minist,ero al dot.
tor Moresi.

Gli stessi provvedimenti sono stati adot-
tati dall'Amministrazione pmvinciale nei
confronti del Dil'ettore dell'ospedale «S. Ma.
ria della Pietà» prrofessor ne Giacomo.

Copia della ,relazione d'inchiesta è stata
inviata all'Autorità giudizi aria.

Il Sottosegretario di Stato

MAZZA

Il Ministro

PIERACCINI PICARDO. ~ Al Ministro dleJi lavori rpub-

blici. ~ Per conoscere quali pmvvedimen.
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ti intenda adottare per una rapida realizza~
zione dei lavari di ammOldernamento delle
strade di nuova tp'rovindalizzazione nel ter~
ritorio di Caltanissetta, in applicazione del~
la legge 12 febbraio 19518,n. [1,26,tenuto pre,.
sente ohe per ,gli aumenti verificatisi nei ma.
teri,aH da Icostruzione e nella mano d' OIpera,
le relative gare di appalto vanno in massi.
ma 'parte deserte. Se non dtiene opportuno
di,sporre l'aggiornamento dei prezzi di pro.
getto con conseguente integrazione dei fi~
nanziamenti (1560).

RIspaSTA. ~ AIla Amministrazione pro,.
vinciale di Oaltanissetta sui fondi di cui
alla legge J,2 £ebbraio 1958, n. 1126, per la si.
stemazione e l"ammodernamento delle stra.
de pmvincializz'ate è stata, cOlme è già noto.
concessa l'utilizzazione del contrihuto di li.
re 2.900.000.000.

Numerosi sono stati i progetti relativi
finora sottoposti daH'Ammini'strazione pro.
viciale 'al competente Provveditorato alle
Opere pubbliche.

Più precisamente essi riguardano le se~
guenti strade e per ciascuno di essi si indica
l'attuale stato dell'istruttori>a o degli ap.
palti:

1. ~ Stmda n. 39. ~ Mon~

tedom canfine Agrigento
versa Racalmuto dell'im.
porto di iL. 76.250.000

Lavori appaltati

2. ~ Stl'ada n. 218. ~ Delia

Cappellano ~ Drafù del.

!'importo di .
Lavori appaltati

3. ~ Strada n. 20 bis Sute--

ra ~ Bivio Campofranco
dell'importo di .

Lavori appaltati

5. ~ Strada n. 42. ~,s. Ca~
taldo ~ Staz. Mimiani 1°
tronco dell'importo di L. 319.750.000

Autorizzato appalto

6. ~ Strada n. 41. ~ Mon~

tedoro ~ iRabieri .. Mappa

2° tronco dell'importo »400.000.000

Gara effettuata il 5 cor~
rente mese ~ Deserta

7. ~ Strada n.41. ~ Mon~

te doro .,Rabieri . Mappa
1° tronco dell'importo

Gara effiettuata iJ 5 cor~
y;ente melse ~ Deserta

» 250.000.000

8. ~ Strada n. (27. ~ Maz~

zarina . Riesi dell'im.

pO'rto » 166.000.000

Autorizzato appalto

9. ~ Stmda n. 6~bis. ~

Grotticeilli ~ Ponte Gian~

nitello dell'impmto di

In corso d'istruttoria

» 46.300.000

10. ~ Strada n. 24. ~

Bompensiere .Milena Sta~
tale 1'89 1° tronco deIl'im~
porto di

In corso d'istruttoria

», 60.000.000

1,1. ~ !Strada n. 24. ~
» 71.1825.000 Bompensiere iMilenaSta~

tale 189 ~ 2° tronco del~
porto di » 251.000.000

» 78.750.000

4. ~ Strada n. 42. S.
Cataldo ~ Mimiani 2°

,tronco » 360.500.000

1" gara deserta ~ auto--
rizzato 2° elspelrimen~
to di licitazione pri~
vata

In corso d'istruttoria

Le gare di licitazione privata per l'appal-
to dei lavOlri di cui ai nn. 4 e 5 e 8 dovreb~
bero essere fissate quanto prima.

Per quanto riguaIida più spedficatamente
il problema connesso con le frequenti di~
serzioni delle gare di appalto, a oausa degli
aumenti dei materiali e della mano d'opera,
si fa presente che ogniqualvolta le Ammi~
nistrazioni provinciali interessate segnala..
no .casi del genere, il Provvedito~ato alle
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Opere pubblkhe di P'alermo provvede ad
autorizzare, ~ con l'ul'genza del caso, ~

tali AmmiJnistraziolll ~ sulla base di mo~
tivate proposte avanzate daille medesim,e,
all'aggi.ornamento dei prezzi o all'esperi.
mento di nuove gar,e nelle quali siano am~
messe 'amche offerte in aumento, con l'av~
vertenza (in conformità alle disposizio.ni
impartite con dI'colare 4 gennaio 1964 nu~
mero 1,63) che le relative maggi.ori spese,
ove le ripetute A.mministrazioni non siano
in grado di provvedervi con fondi del pro~
pdo bilancio, possono gravare sui contri.
buti già stanziati, riducendo, in conseguen~
za, il numero delle st':t~adeda sistemare.

Nel caso particolare nessuna propo.sta è
,stata fatta per i lloavoridi cui ai nn. 6 e 7, le
cui ,gare, come già detto, effettuate il 5 mag~
gio ultimo scorso 'Sono rimaste deserte. .

Non appena possibile pertanto. si ri'pete.
ranno le 'gare e si pro.vvederà al più presto
ad indire le nuove per la realizzazione dei
lavori che ancora si trovano in fase di istrut~
tori a pro.gettuale.

Il Mimstro

PIERACCINI

PIGNATELLI. ~ Al Minist,ro d'eilJ'ag.r.icoltu~

~a e d,e,zze foreste. ~ Per conoscere:

Il) i ,criteri in base ai quali sono stati
fissati i contingenti provinciali di ammasso
per l'olio vergine di oliva;

~) se sia \Vero che in aJlcune provincie
~ come per esempio Brindisi ~ alla data
del 15 febbraio 1964 sia stata ammassata
solo una parte del contingente ad esse as~
segnato;

3) se sia vero -che in qualche Provin~
cia ~ come per esempio Leoce ~ sono sta.
ti ammassati oli acquistati nella p'rovincia
di Taranto.;

4) se sia a sua -cono.scenza che nella
provincia jonka è stato ammassato nn~
tero contingente di olio assegnato, mentre
la competente Commissione proViinciale non
ha potuto soddisfare domande di co.nferi.
mento di olio per quintali 1.8.533, favo.re.
volmente esaminate, e nOonha neppure pre~

so in esame altre domande per quintali
9.360;

6) se gli risulti ohe nella provincia di
Taranto la raccolta delle olive dur,erà per
lo meno dina alla nne del -cor'rente mes,e di
marzo;

6) se non r,avvisi la necessità di aocre.
scel'e il contingente della pro.vincia Janka
trasf,erendole in assegnazi.one quella parte
del contingente di Brindisi rimasta scoper-
ta, e ciò al fine di andare incontro soprat-
tutto agE interessi dei piccOlli produttori
tarantini, i quali, di £.ronte alla persiSitente
depressione del mevcato oleario o non avreb-
bero convenienza -economica a raccogliere
le olive ancom pendenti, o sarebbero co~
stretti ,a svendere alla grande industria la
propJ1ia sudata produzione di olio (,1340)

RISPOSTA. ~ [n merito alle singole ri~
ahieste della S.V. .onorevole, si precisa:

1) i contingenti provinciaJli dell'ammas.
so volonta'rio dell'olio di oliva sono stati
fissati anche quest'anno con la partecipa-
zione delle TaJip,presentanze delle associazio.
ni nazionali agricole di categoria, tenendo
presenti le prevedibili 'esigenze delle singo.
le provincie e l'entità complessiva della pro.
duzione nazionale';

2) il ,conferimento del prodotto non av~
viene in un ,sÙ'lomomento, ,ma tè suddiviso
nel periodo di tempo interconente fra l'aper~
tura e la ohiusura dell'ammasso, in rela~
zione all'.evoluzione della produzione delle
olive;

3) per evitare il veri,ficarsi d"inconve-
nien-tii del genere di quello segnallato dalla
S.V. onorevole ~ del quale, peraltro, non
si ha notizia ~ è prescritta, per l'olio da
conferire, la presentazione di documenti va.

l'i, comprovanti la quaHfica di produttore
per il 'conferente e l'avvenuta produzione
nel territorio (certificati oatastali);

4) effettivamente, nella provincia di Ta~
ranta, alI 14 marzo, erano stati conferiti
3~.57,6 ~uintali sul1'inte:ro ,contiingente di
35.000 Iquintali. Le domande di conferimen-
to non accolte sono quelle pervenute dopo
che il limite d'el contingente era stato rag~
giunto;
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5) da informazioni assunte, è risulta-
to che, verso la fine della seconda decade
di marzO', pendeva dalle piante lilla quanti-
tà di oHve valutata a circa l'l per cento del-
la produzione pl'Ovindrule;

6) al 21 marzo, 'sulnntero contingente
di 40 mHo. [quintali (30 mila ariginari + 10
mila integrativi), assegnato alla provinci::t
di Brindisi, era stata già conferita una quan-
tità di 31.670 quintali, che quasi sicuramen-
te aum~nterà raggiungendo. il limite di a<;.
segnaziane prima delJa chiusura delle ape-
razioni di ammassa. Per tal.e moti,vo, si ri.
t'iene che non sarà possihile accogliere la
richiesta di aumentare ~l contingente asse-
gnabo alla provincia di Taranto con la par~
te di contingente non utiJizzata a iBrindisi.

Il A11'~,5Iro

FER~ARI ÀGGRADI

PIOVANO. ~ Al Millistro de,i lavon puh~
b1:ci. ~ Per sa,pere se sia a conosc-enza del
la situazione in cui versa la frazione di Casa
Galeotti del comune di B"lgnaria (Pavia),
che all'inizio del mes'::ò di marzo 1,964 è ri-
masta per parecchi giorni isolata a causa
della p'iena del fiume iStaffora, le cui acque
si sono improvvi'samente gonfiate a segu:to
de!:le piogge e del disgelo.

Il deplorevole caso si ripete ormai da più
di 10 anni: da quando cioè fìu costruito
sullo Stafforo. un ponte, che, per J'inadegua.
tezzo. dei fondi meSSlI a dIsposizione, non po~
tè essere collegato con un a,deguato ter,ra.
pieno di raccordo alla sponda sinistra. Gli
a,bitanti, talvolta con l'aiuto del Comune,
e più spesso a propne spese, hanno ri'Petu-
tamente prov,veduto alla costruzione di pre-
carie opere di colJegamento, che peraltro
in occasione delle piene più notevoli vel1l-
vano travolte o gravemente compromesse.

Nel 1963, alla vigilia delle elezioni politi-
che, fu sparsa la notizia che per l'ultim<t-
zione del ponte b"a stato concesso un mu~
tuo di lire 30 milioni. Senonchè la pratica
non ha ancO'ra sortito alcun ,esito positivo,
e la frazione di Casa Galeotti continua a tra
varsi nella situazione sopra descritta.

Si chiede risposta scritta drca i provve.
dimenti che ~l Ministro intende assumere
in proposito (13'43).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero, con decre-

to n. 620 del 114febbraio 19S2, finanziava,
in applicazione della legge 3 agosto 1949,
n. 589, la costI1Uzione di un ponte sul tor~
rente Staffora, da servire di collegamento
tra il Capoluogo di Bagnaria e h frazione
Case Galeotti. Attualmente tale manufatto
ri'sulta costruito e consta da una travata
rettilinea largq m. 3,50 e lunga m. 81,20,
suddi;visa in 10 campate portate da due
spallette n. 9 stilate in pali di cemento cen.
trifugato. In conformità di detto progetto
approvato si doveva pur.e provvedere alla
costruzione del rHevato stradale, in prosie-
guo de] ponte fino al raggiungimento della
sponda sinistra, esecuzione che doveva ipe~
rò essere prec.eduta d8JlIa costruzione di
una difesa radente permanente a monte del-
l'opera d'arte da costmir'si a cura dei pro-
prietari frontisti.

Ma pokhè a seguito delle fO'rti piene ve.
rificatesi nelle more di a:pprovazione del
progetto suddetto, tl'azione delle acque ave-
va in buona parte danneggiato e distrutto
i capisaldi ai quali dovevano attestarsi le
nuove opere, determinando così variazioni
al fondo del torrente nonchè forti corrosio~
ni sulla sponda sinistra, l'esecuzione della
programmata d1fesa venne rubbandonata li.
mitandosi alla sola costruzione del ponte
e del rilevato di racco,rdo in sinistra.

Allo stato di fatto il manUlfatto risulta
collaudato, ma non funzionale, in quanto
per i motivi sopra esposti esso termina in
pieno alveo del torrente.

ISuccessivamente è stato concesso al co-
mune di B8Jgnaria il contributo di lire 30
milioni, ai sensi deHa legge 15 febbraio
1953, n. 184.

Il termine prescritto per Io. presentaz'ione
del progetto scadeva il 25 giugno 1963.

Il comune di Bagnaria presentava domano
da tendente ad ottener:e una nuova prroroga
alI termine di presentazione del progetto che
è stata concessa fino al 25 settembre 1963.
CO'nseguentemente il 19 settembre 1963 il

"I

Comune ha presentato a] predetto Ufficio,
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tramite il progettista, una copia del pro~
gletto, però senza la documentazione di rito

c senza la del'iberazione comunale relativa
a.lJ'approvazione del progetto stesso.

Fu necessario pertanto invitare il Cornu
ne a documentare la p.ratica. Successiva-
mente, a seguito di richiesta del progetti-
sta, l.a copia del progetto, a suo tempo pre.
s8ntata, veniva restituita per ulteriore rie-
laborazione e pertez10namento.

Attualmente il progetto 'per i lavori di
completamento d.d ponte di cui trattasi è
preiSSO il .Provveditorato alle Opere pubbli.
che comJ],etente il quale non può emettere
il decreto di approvazione e di concessione
del Icontributo statale 'ai sensi della legge
3 agosto 1949, n. 589 perchè manca ancora
l'adesione di massima da parte deUa Cassa
depositi e prestiti con la quale il Comune
intende contm'rre il mutuo necessario ai
lavori.

Si è pertanto nuovamente sollecitato il
Comune a completa.re gli atti necessar: per
poter nna.lmente emettere i suindicati prov~
vedimenti.

Il 'l,fmiS t ro

PIERACCINI

.PIOVANO (ISCOTTI). ~ Al Mi'1Ùtro deUa

pubbUoa istruz,ione. ~Per sapere se sia a
conosoenza di quanto avvenuto nella Scuo
la media «Goffredo Mameli}} di via Linneo
a Mtlano, dove molti alunni, che si erano
iscritti scegliendo lo studio della lingua in-
gIese, e tale studio averv.ano effettivamente
intrapr.eso, si sono poi visti inoipinatamente
e senza aLcun preavviso sostituire l'insegna-
mento dell'inglese con queHo dello stPagno.
lo, lingua non rriohiesta, non gradita, e che
comunque mai le autorità scola,stiche ave-
vano menzionato come possihile materia
d'insegnamento in quella scuola.

Si chiede altresì q:ua1liprovvedimenti in-
tenda adotta.re il Ministro per ovvi,are a que.
sta incresciosa situaZiione (712).

RISPOSTA. ~ Ai sensi dell'articolo 4 della
legge 22 settembre 1'~60 n. 107,9, che ha det.
tato norme sulla costituzione delle catte-
dre di Hngua stranier.a neUe scuole medie,

6 GIUGNO 1964

il Ministro della pubblica istruzione deter-
mina con proprio decr.eto la lingua stranie-
ra da assegnar.e a ciascuna cattedra.

Per l'applicazione della citata legge e al-
lo scopo di procedere ad una raziDnale di.
st'ribuzione degli insegnamen1ti IJinguistici,
il Ministero, con circolare n. 24 del 18 gen-
naio 19161,ha lfissato, con riguardo ad esi-
ge.nze di vario ordine, da soddisfarsi armo
nicament.e, i criteri da seguire nella forJ11u
~az.iiOine letelHe pro,poiSit:e pelr l}'i::lSISi:,'glD.3.ZI:<:J.l1e

della lingua alle varie cattedre.
Tali esigenz.e riguardano l'oppOltunità dI

tener conto delle aspkazioni delle famiglie.
di assicurare !'insegnamento di almeno due
lingue in una stessa scuola, 'se in lCJuesta si
possano costituire più d'una cattedra, di
garantire la varietà degli insegnamenti lin-
guistici nel oaso di scuole vicine, di coor-
dinar-e gli in~egnament'i con queùli degli
istituti di secondo gradO', di considerare
le particolari esigenze IDcali e gli intere').
si culturali ed eCDnomid, di tener con-
to della possibilità di istituire ~ secondo

quanto indicato anche nelle circolari nu~
mero 3,845 del 2 dicembre 1950 e n. 262 del
7 agosto 19S5 ~ l'insegnamento di spagnolo
o di tedesco accanto a quelli di inglese e
francese, aMo scopo ~ a parte i motivi di

ordine culturaile e queUi attinenti alla di
sponibilità dei docenti ~ di consentire agli

alunni di scegliere su una rOS::1pitl ampia
di insegnamenti linguistici.

Una volta che sulla hase dei predetti cri-
teri si sia provveduto a stabni1re le lingue
o la lingua da insegnaTe in cias:::una scuola,
la facoltà di scelta deUa lingua non PU0
non essere deilimitata dalla situqzione orga-
nica deg.Ii insegnament1i Hnguistioi. quale
si presenta obiettivamente.

La soddisf,azione dei desideri delle fami.
glie trova sì considerazione nella determi.
nazione della lingua da assegnare a ciaiScu,
na cattedra, ma non può essere in ogni caso
garantita, una volta che sia costituito l'or-
ganico, o fin quando, per motivi plausibili,
non si pervenga ~ ciò ohe non è da esclu-
dere in :via di principio ~ ad una revisione
degli insegnamenti impartiti nella scuola.

La facoltà di scelta degli alunni risu,lta,
anzi, addirittura esclusa se una sola sia la
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cattedra che in una souola pOlssa essere isti~
tuita in .relazione al numero dei corsi.

Ma, anche nel caso in cui dJi'verse siano ie
lingue insegnate, è da tener presente che
il desiderio degli alunni può essere soddi~
sfatto solo se ,essi poS'sano ottenere, secon.
do i criteri sulle precedenze nelle i,seri7ioni
previsti dal regio decreto 9 apd.le 193'1 nu.
mero 4,25, l'assegnazione ad una delle classi
ove si impartisce Il'ins,egnamento rkhiesto.
Gli altri alunni eccedenti il numero di que~
ste .classi, non possono non esser,e a,ssegnati
aIle classi nelle quali si insegna altJ:1a .lingua.

nel desiderio degli alunni riguardo alla
l:ngua si tIene peraltro so.nto. anche in ca
so di assegnazione di alunni ad adtra scuola
per mancam:a di posti disponibili (articolo
10 regio decreto 4 maggio 1925, n. 653).

Ciò promesso, si deve far presente che,
sulla baJse dei predetti criteri concernenti
l'assegnazione dene lingue aUe cattedre,
por-esso la ScuoLa « Mameli )} di Milano è sta.
ta istituita, a partire dan'anno scolastico
1961.,62, la cattedra di lingua s,pagnoila, cui
è stato 'destinato, a deco.rrer.e dal corrente
anno ,scolastico, un insegnante nominato
ai sensi della legge 2i8 luglio 19161 n. 83,1.

Per il cor'rente anno, non ~ssendo inter-
venuto alcun provv.edimento di modifica
della distribuzione degli insegnamenti nelle
souole, il !Ministero non poteva non dispor-
re l'insegnamento dello spagnOllo in due pri.
me classi.

In una tale situazione, l'iscrizione alle
predette classi di alunni che avrebbe'ro de-
siderato studiare l'inglese, è stata inevitabi.
le: la f.acoltà di Is'Ce1ta ~ e con essa la sod.

di'sfazione dei desideri dei predetti alunna ~

ha incontmio, per gli esposti motivi, i pro-
pri limiti.

AHa scopo di venire incontro agli alunni
dene predette classi, per aver aoqruistato,
in un primo tempo, i libri di inglese, il Pre-
side non ha mancato di prospettare la pas.
sibilità di farli utilizza.r,e da alunni di altre
olassi.

Si fa, infine, presente che il Ministero,
aa~sa l'opportunità che gJi alunni sappiano
per tempo quali siano le lingue assegnate
ane cattedre d~lla Scuola, ha di,sposto, con
circolare n. 8 del 12 gennaio 11963,che i ca.

pi d'istituto espongano prima del termine
del1e lezioni apposito avviso.

Il M111ist1 o

GUI

iPIOVANO(VERGANI). ~ Al Ministro, dei la~
vari pubblici. ~ Per conosoel1e quali con~
creti .provvedimenti intenda assumere circa
il ,probl,ema del ponte in chiatte di Spessa
sullPo, in merito al quale il Consiglio pro-
vinciale di Porta, in una sedu:ta de! 2 dioem~
bre 1963, « ,constatato il disagiodeHé popo-
lazioni rivi.emsche, dovuto all'intel1ruzione
dJellt,mnsÌto sull ipIO>llI1.ein ,ohi,altlte'di SpielSC1asul
del Po, gravemente preoccupato della possi~
bilità di agg.iramento della testata del ponte
stesso in sponda destra, a seguito del nuo-
vo andamento del filo della corr.ente, che
ha già asportato per la lunghezza di oltre
30 metri Ja sponda, mancante di qualsiasi
arginatura, con grave pregiudizio e pericolo
per gli abitanti stessi », faoeva voti:

{(per-chè venga il più presto studiato
e realizzato un sistema di arginatura atto
a proteggere il territorio dei comuni di S:
Cipriano..JPOTta.lbera, Arena Po e tutta la
sponda destra di tale zona;

'venga 'immedhtament,e cos1'ruit,a una
dilfesa, onde evitare la continua erosione del
la sponda;

venga dato inizio al più presto alla co-
struzione del ponte stabile di Spessa)} (9118).

RISPOSTA. ~ Per la costruzione del ponte
di Spessa e di altri cinque ponti stabili sul
Po, in sostituzione degli attuali ponti di
chiatte, fu autorizzata, -con legge 22 novem.
bre 1962, n. 17.08, la spesa di lire 5 miliardi.
Poichè tale finanziamento si è rivelato in~
sufficiente, rè s:1,ato r,ecentemente approvato
dal Consiglio dei ministri un disegno di leg.
ge, attua,lmente all'esam,e del iP'arlamento,
riguardante l'aul.'orizzazione dell'ulteriore
spe!sa di lire 2 miliardi.

S'informa, inoltre, che la situazione idrau
Hca, cui fanno riferimento gli onol1evoli in.
terroganti, era stata già segnalata dall'Uffi.
cia del Genio civile di Pavia al magistrato
per il Po di P.arma che, peraltro, si è tro~
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vato nell'impossibilità di adottare ogni provo
v-ediment'O al yiguardo poichè le l'relative
opere non sono classifì'Cate iÌn akuna delle
categorie delle oper'e idrauliche previlste dql
testo unico 25 luglio 1904, n. 52,3, nè risulta
che abbiano i requisiti a norma di legge per
ess-ervi clrussificate.

Il Ministro

PIERACCINI

ROMANO.~"'.~Al Ministro del lavoro e della
pl'evidenZfl sociale. ~ Premesso che la list::l
presentata dai candidati dell'Alleanza con.
t,adina pe.r le elezi'Oni della Oassa mutua dei
coltivatnri diretti di Nncera Superior~ (Sa~
lemo) Iè stata l'espinta con il pretesto che
tre presentatori non sarebbero risultati
iscritti nell' elenco degli elettori;

che i tre depennati sono, invece, in
possesso dei 'Ce:rtiHcati ,elettorali regolar
mente r,eo3Jpitati;

per sapeY'e quali provvedimenti urgenti
ritenga di dover adottare per gamntire il
dkitto demncratico di tutti i coltivatori di-
retti alla partecipazione alla direzione delle
casse mutue (1244).

RISPOSTA. ~ Dagli accertamenti esperiti

è risultato che il dirigente della Caslsa mu-
tua comunale di Nocera Superiore, delegato
a svolger,e gli radempimenti elettorali di com~
petenza del Presidente usceme, contestò l,l
diritto di pI'esentazione di candidature ai
coltivatori Coppola Antonietta, Senatore Raf-
faele e PiTonti Antonio.

:Mentre i primi due Isono stati reintegrati
nel loro diritto, nei confronti del signor Pi.
ronti è stata confeI'mata la carenza del re-
quisito di dettore.

Tale mancato riconoscimento ha ridotto
il numero dei presentatori a 23, determinaTl'
do così la l'eiezione della lista, per lla cui
accettazione occorreva un minimo di 24 pre.
sentatori, pari al 5 per cento degli elettori,
come prescritto dalle norme che regolano.
la materia.

Il Ml1listro

Bosco.

ROSELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bUci. ~ 'Per con'Osoere se n'On ,possa l'assi.
curare gli intereslsati circa l'attribuzione al
comune di :Paratico (Brescia) del contributo
secondo la legge 26 luglio 1961 n. 719, riguar~
dante l'impianto di pubblica illuminazinne
dell'abitato per runa spesa di circa 8 milia.
ni, e ISle il11 l'c']alZlilOllie ad iÌlnidla:g~I11'i cOlmpriu1te

dal Magistrato del Po non pos,sa intervenire
per attivare i lavori necessari al sostegno
del muro di sponda sul ,lago di Iseo dello
stesso Comune (1442).

RISPOSTA. ~ Il comune di Pa,ratico per
~wvaIersi dei benefici concessi daJla k~()'ge

"'~
15 febbraIO 1953, n. 184,e sucoes'Si'Ve integra.
zioni ha presentato domanda ~ nel marzo

1964 ~ direttamente a questo Ministero,

Direzione generale aoque e II. EE., per la
concessione di contributo neH'eserdzio
1964~65 per la costruzione deJl'imp~anto di
pubblica iJluminaziane del capoluogo per
una Slpesa pl'esunta di lire 7.807.564.

La domanda, come p'r~scritto dalla cita-
ta legge n. 1184, avrebbe invece dovuto -esse-
re presentata aH 'Ufficio dei Genio ci~ile di
Brescia ent'ro il dicembfle 1964 per pot~r
esser-e compresa negli el.enchi rdativi al-
l'esercizio 1964.65. Ad ogni qual modo la
predetta domanda è stata già inviata all'Uf~
fido del Genio civi.le di Brescia, per com
petenza.

L'U£fido del Genio civile procederà subita
all'istruttoria e Iqualoraverrà riconosciuta
la nesessità dell'opera e h congmità della
spesa, la richi,esta del comune di Paratie o
sarà compresa negli e1:enchi come prescritti
dalla citata legge 15 febbrai'O 1953 n. 184,
per ~ssere esaminata in ooncol'SO <:.:onle al.
tre Rna,loghe di alf.ri Comuni.

Per quanto, inveoe, riguarda la seconda
parte della interrogazione (e cioè ({ lavori
neoessari al sostegno del muro di sponda
sul lago d"Iseo in comune di Parat,ico »), si
deve far presente che tali lav'Ori non si in~
quadrano tra quelli di ordinaria manuten~
zione o di ristabilimento delle opeire atti.
nenti ra linee navigabili di prima e seconda
olasse, previsti dall'articolo 4 del testo uni.
co 11 lugHo 1913 n. 959 regol1ante la materia
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deIJa navigazione intern,a e pertanto il com-
p;;tente rnagistra~o per il Po 110n ha alcul1Cl
possibilità di intervenire al riguardo

Infarti da accertamenti esperlti daJl/Uffi-
cia del Genio cjNile di Bl'eSc1a è l'i sulla to che
l'opera spondale, richiesta dal l' onorevole in-
ie~-'rogant'e, intelcessa un terreno di proprie-
tà privata che il comune dI Paratico inten-
de aoquistare, aMo scopo di crearsi una zo.na
residenziale con lungolago, in prolung.lo
mento della banchina esistent'c in località
Rivatioa.

Il Minis!lo

PIERACCIN f

ROSELLI (ZELIOLI, LANZINI, LORENZI, Mo-

NALDI, PAlETTA NOÈ, MaNNI, BELLISARIO, Rus-

so, ZaNcA, DE UNTERRICHTER, BERLANDA, FOR~

MA, MONETI, CARELLl, BERNARDINETn). ~ Al
Preçidente del Consiglio dei i,'!:nistri ed al
Mini,s'tri deU'inte,rno e del turismo e dello
spettacolo. ~~ Gli interroganti rItengono di

aVel'è l'i,levato, nei confronti di altre Nazioni
del mondo occidenta,le e del mondo orienta~
le, rette da regimi politici diversi, modi di
costume, manifestazioni di pubbl,Ki spettaco-
li e condizioni di pubblica moralit~l, 1I1agg,icr-
mente ordinati all'osservanza deHe leggi e al
ris,pelto della convivenza.

Chiedono se p,er il ri,gual1do dovuto ,aHa di-
gnità deUa persona umana, al,]a famiglia, al-
l'infanzia, alla religione, non s~::tpossibile una
più a,pplOpr,iata applicaz:ione delLa legge con
interv'enti che, nell'ambito delle libertà costi-
tuziol1,ali, abbiano a prevenir,e e reprimere
quei fe-nomeni di licenza che vuoi ndla stam-
pa, vuoi n;)llo spettacolo ,e vuoi nei costumi in
gClle11:;,offendono la moralità privata e soch-
le degJi italiani (648).

RISPOSTA. ~ Si risponde a d<.ètta interro~
gazlone per delega della presidenz'l del Con
siZIio dd miThilstri e anche a nome del Mi-
nist:ero del tUI'Ìsmo e dello spettacolo.

L'a d1fesa deHa pubblica moralità ~ an-

che ai ,fini deUa tutela dell'ordine familiare
e della sanità individua1e e collettiva ~ è

s1:1ta ed è costantemente perseguita con la
più vigi,le cura da part,e degli organi respon~
sabili.

Per quanto concerne, in particolare, la
prostituzione nonchè, per ogni eventuale
ipotesi, i settori deUe pubblicazioni e degli
spettacoli, la necesshà di unalssiduo con-
trollo è stata sell11pre ben :presente aU'at-
tenzione del Ministero dell'interno che ha
provveduto ad impartire opportune istru~
zioni agli organi dipendenti per una più pro-
ficua azione intesa a stroncar,e e, quanto
meno, a contenere ogni feno:rneno lesirvo del
pudore, della decenza e del buon costume.

Circa l'azione svoha nel settore deLla pro~
stituzione, hasti considerare i dati relativi
all'anno 1963: 776 persone denunziate ai
sensi dell'articolo 5 deUa legge 20 febhraio
1958, n. 7'5; 19.802 aooompagnate negli uffi~
ci di pubblica sicurezza per indagini. oltre
a numerosi casi di diffida (1.089) e di rim-
patrio (1686); 196 proposte sono state ,arvan~
zate a:ll'Autorità giudiziada per l'applica--
zilOne di misure di pt1evenzione a carico di
pTostitute o di persone dedite a favorire e
sfruttare la prostituzione ailtrui.

L'autorità giudiziaria ha accoIto, in appli-
oazione della dpetuta legge, :163 proposte
avanzate anche negli anni prc<cedenti e ne
ha respinto 68.

Si è, aJt.resì, provveduto ,a segnalare ai
medici provinciali, per pI'Ovvedimenti di pro~
filassi an1Jivenerea, a norma della legge 25
luglio 1956, n. 1837,5.9319persone, e 3.\108 so~
no i provvedimenti adottati al riguat1do d.:d
Medioo provinciale. InoJtre sono stati adot-
tati pwvvedimenti amministratì<vi per ra-
gioni di pubblica moralità, a carico di 145
pubblici eserCÌizi.

iSi rkorda, comunque, che al fine di 'ren-
dere più efficaci gli interventi dei tutori del-
l'ordine, ,si è ravvisata, da parte del Gover-
no, l'opportunità di promuovere mod~lfÌiche
ed integrazioni alla citata legge n. 75 ~

concernente l'aho:Iizione ddl,a regolamenta-
tazione della prostituzione ~ modifiche che
formano .oggetto ,di apposIto disegno di legge
presm1tat.o al Parlamento i,l 24 settembre
scorso (Atto Senato n. 144).

Per quanto riguarda il perseguimento del-
le pubblicazioni lesive del buon cOlstume,
si fa presente che, sem,pr,e nel corso del
1963, si è proceduto, dopo aever promosso
l',emilssione di formali ordinanze da parte



Senato della Repubblica ~ 8086 ~ IV Legislatura

150a SEDUTA ASSEMBLEA~ RESOCONTO STENOGRAFICO 6 GIUGNO 1964

dell'~utorità giudizi aria, al sequestro di 44
pUlbblicazionii pe~r un totrul,e di 28567 copie
e di S manifesti per complessiv:e 3.458 co-
pie, ohr-e che aHa denuncia di vari riven-
ditori; di 'altri s,ei sequestri direttamente ef~
fettuati dagli or!ganli di polizia, ai sensi del.
l'ia:rticolo 2 della legge 1\2 dicembre 1960,
n. 1391, cinque sam, stati convalidatti dalla
p:redetta Autorità.

Nel settore degli spetta'c.oli pubblici, l'at.
tività svolta dagli o:rgani di pubblica SiCli'
l'ezza è stata diretta ad assicurare il trispetto
del divieto di ammi'ssione dei minori impc.
sto, nei singoli casi, dal Mini,stero per il tu-
ri:smo e lo spettacolo su conforme parere del-
l,e apposite Commissioni di revisiane, no.
minate ai sensi della legge 21 aprile 1962,
n. 1161, cui spetlta pronunciarsi in or:dine a1
la liceità, sotto il profilo de,l buon oostume,
della proi,ezione in pubblilco dei mms e del-
la rapp!resentaJzione dei larvori teatmJi ese.
guiti in rivista o commedia musicale, non~
chè ~ limitatamente, p,erò, all'ammissione
o alresclusione dei minori degli anni diciat.
to ~ degli altri lavori teatrali.

Ne1Jla stesso periodo di tempo sopra indi
cato, si è proceduto aHa denu:nc~a di 12,3per.
sane ,e ,alla chiusura di otto locali.

Si soggiunge che è stato recentemente ap.
provato il regolamento di eseouzione della
legge n. 1611 del,1962, nel quale ~ tra l'al,tro

~ ai ,fini della tutela dei minori ~ vengono
elencati, con circostanziata es,empHfioaziane,
i oasi in cui ],'ammissione dei minori stessi a
s,pettacoli dnemato,gralfici a teaJtm'E deve
per le pecuLiari esig1enze deUa loro età, esse.
r,e impedita.

Da Iquanto esposto emerge che, mentre
è stata data la più estes'a ed apprapriata ap.
plkazione alla disdplina legislativa vigen.
te per i settori consrderati, non sono man
cati gl,i studi e le iniziative tendenti a dare
maggioI1e !completezza e illciS1vità alla di,sci.
plina medesima.

Il SottosegretariO (li Stato

MAZZA

SALERNI. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~
ci. ~ ,Per conoscere i motivi che ostano al~
l'accoglimentodell.e domande avanzate dai

comuni di Grisolia e San Nicola Aroella «in
provincia di Cosenza), al fine di ottenere,
dsp'ettivamente, l'ampliamento e l'ammo-
dernamento degli impianti elettni,ci esistenti,
:e il finanziamenta dei lavori inerenti aHa
civica muminazione (/1449).

RISPOSTA. ~ Le domande dei comuni di
San Nkola Ancella e di Gris:olia (in provin-
cia di Cosenza), intese ,ad ottenere la con-
cessione del contributo statale per l'amplia-
mento e l"ammodernarrnento degli impianti
elettrici nei rispettivi territori, sono state
'induse nella gmduatoÒa p,er l'eser1CÌzio 1964-
19,65, ai sensi e per gli effetti deU'a'rticolo 1
delila legge 15 febbraio 1953, n. 184.

Si assicura l'onorevole interrogante che
è stata presa nata di tali richieste per quei
provvedimenti ohe sarà possibi,le adottare
nei limiti di eventuali future disponibilità
di bHanlcio.

Il Ministro

PIERACCINI

STEFANELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ IPJ:1emesso che la strada statale 96
è l:unioo nodo stradale che ,allaccia diretta.
mente Bari a tutti i numerosi c:omuni della
provincia posti ,lungo la linea fino a Gravina;
che ess1a è stata già rafforzata con la costru~
zione di una nuo.va arteria Bari,Toritto; che
si riscont,ra un el,evato numero di incidenti,
quasi semipve mortali, nel tratta sltradale Gra-
vina-Toritto; che la mancanza di un ma.
demo ed efficiente collegamento allo svilup-
po turistico e al progresso economko~socia.
le di importanti centri quali Gravina e Alta.
mura, si chiede ,di sapere s,e l'ANAiS intenda
rarle eseguire i seguenti lavori:

allargaJmento detla st,rada statale 96 da
Tar1tto a Gravina po.rtando la fascia bitu-
mata ad una ,larghezz!a tale da rendeTe la
stmda sicura ed agevole al traffico;

abolizione, mediante varianti, di tutte
le curve pericolose;

eleminaziane dei dossi e sbancamento
di IìOccia per aumentare in molti punti il
campo visivo (114189).
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RISPOSTA. ~ Il problema dell'adeguamen.

to della strada stata1e n. 96 «Bares>e », nel
tratto Gravina.ToriHo, aUe maggiol>i esigen.
ze di traffico commerÒale e turistico, viene
affrontato dalla ANAS in rdazlon;:- aUe dispo.
nibilità di bibncio.

L'Azienda è già intervenuta per la realize
zazione di una var,iante di Km. 15 nel tratto
Toritto Madugno ed ha in car'so l seguenti
altri lavori:

,1)eliminazione delle gravi viziosità
p1ano.a1timetri1che esistenti ,fra i Km. 75+ 100
e 75+600per ,!'<importo di lire 19.72,8.000;

i2) eliminazione di vlziosità ahimetriche
e correzione di una curva dal Km. 8,8+ 100
al Km. 88+400 per ,!'importo di Ere 8 ml~
lioni;

3) <eliminazione del,le gravi viziosità pIa.
no altimetriche esistenti tm i Km. 9.3+000
e 93+400 per 'l'importo di bre 9.100.000.

,Per il completamento del trat,to Gravina.
Toritto, necessiterebbe una ul,teriore /Spesa
complessiva presunta di lire 3.500.000.000,
principahnente per l'esecuzione dei lavori
di allargamento e a,deguamento dei tronchi
Basentello~Gravina, Gravina~A] ,dmura ed
Altamura-Toritto, nonchè per la ,eostruzio.
ne delle var,ianti agli stessi abit,ati di Gravina
ed Altamura e per la correlativa eliminazione
di due passaggi a Hvello.

Alla realizzazione, sia pure graoduale, delle
dotte opere pertanto, potrà ,provvedersi sol
tanto in relazione aHe future disponibilità ii-
nanzlaI'ie, e 'secando la progm,mmalzione at.
tllalnh~nte in corso di elaborazione.

Il Minis!
'''i

PIERACCINI

TEDESCHI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ei (il Ministri :leg:; affari esteri
e delle partecipazioni statali. ~~ P.er cono~
scer~ se corrisponda a verit?1. che l'P!!GIP Mi~
neraria è stata recentemente esclusa dal
«.consorzio internazionale dei mari del
n;Jrd)} formato in prevalenza da società te~

desche per la ricerca sottomarina nelle acque
federali.

In ispecie l'interrogante chiede di cono
soer,e i passi svo.lti a tutti i livelli per soste-
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n-ere l'i,stanza italiana tendente ad assicura-
re la presenza dell'az1enda petrolifera ita.
liana in una attività di rkel1ca di enOI1me
interesse dopo il boom dei riitrovamenti me~
taniferi olandesi.

Chiede ancora di canoscere il comp:orta~
mento del Govemo di Bonn nei confronti
dell'azienda italiana, anche in considerazio-
ne dell'intervento che esso ha espJioato a
[avo re di una società £rancese ammessa nel
C011sorz,io.

Chiede infine cosa il Governo si pro:pon~
ga di f,are per assicurare la presenza italiana
nel pmdetta oonsorzio per la rÌicer,ca petro~
Iifera nei mari del nord (1357).

RISPOSTA. ~ Il Ministero degli affa,ri este.

l'i ha dedicata il più atti,vo inteI1essame;nto
al problema prospettato dall'onorevole in~
'terro.gaJnte non appena esso ebbe a profilarsi.

E pertanto, non (lIppena venne progettata
una mÌJssione dell':AiGI,P a Bonn, il MiniiSte'l'a
degli esteri prese immed1a1te dis;posizioni
onde preparare adeguatamente sul posto i
contaltti necessari.

Tuttarv,ia, dopo var,i rinvii, i rapPI1esentanti
deWAiGiI,P poterano reca'rsi a Bo.nn saltanto
ai primi di marzo ultimo soorso. Ed il Mini-
stero in tale occ3Jsione ilTIlpaI1tliva istruzio~
ni, anche su richiesta del Ministero per le
pa'rtedpaziani statali, alla nostva Ambascia~
ta di Bonn a££inchè questa intervenisse pres.
so le autorità federali tedesche ad appcmfon.
dire i termini a'ttuali della questione e a far
presentel'interesse del Gove:t1l1o i,taliano ,al.
,l'ammissione delll'AGIIP alI «Consorzio tede-
sco per la ricerca petrolifera nel maTe del
Nord ".

Da una serie di contatti tra la nostra Am.
basciata e le Autoriltà ,federali tedesche era
possibile formare un dettagliato quadro del
pI'ablema, che può ri<assumersi come segue.

In relaziane al mani'festarsi di un attivo
interessamento degli ambienti petro'l~feri
mondiali per la piattaforma extra territo~
riale del Mare del Nord, si è giunti nella
R:epuhbhca federale tedesca aHa creazione
di un « Consorzio tedesico per 'la riceroa pe~
t:wlilf.era nel mare del Nord ", costituito nel-
la grande maggioJ:'larIza da società tedesche,
nOl1'cnè da alcune società estere. Capo grup-
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pO' del Consarzia è la Sacietà tedesca Preuss~
ag, della quale la Stata tedesco è oampart'e~
dpe per non più di un quinta del paJcchetta
azionaI1ia.

Ciò Hmita natumlmente nnflenza del Ga~
v,ema fedemle sulle determinazioni della
Preuissage a maggiar ragione del CansoJ'zio.
D'altra parte, data anche ohe è Ituttora can.
trOiversa la questione della competenza in
materia di sfruttamento delle risorse della
p'iattafarma oontinentale (Gaverna federale
e Gavel1lli regionali), le Autorità federaliten-
dono ad astenersi da qualsia,si azione nei
confronti del Consarzio.

L'Ente ha, quindi, un caraHere precipua-
mente volontario ,e privato; il suo statuto
prevrede l'ammissione di altri membri solo
'Se Oigni nuova oandidatura venga accetltata
aU'unmrimÌ'tà e con votazione segreta, da
parte dei membl1i attuali.

Le domande di adesione da parte di altre
solCietà petrali:fìere fino.ra pervenute all'Ente
sono numeros,e, come numerosi sono i oasi
di rerspingimento di tali domande, per man-
oanza dell'unanimità occomente per l'a:.;cet-
razione.

Spiace ,dire che fra l,e dOimande respinte,
per carenza di unanimità, vi è anche quella
p'resentata il 5 dioembre 1963 daU'AGIP.
Il mancato conCODSOdi consensi sembra
dovuto, per quel che è stato possibile sape~
re, dal proposito dBI Consorzio di non mol~
tiplicare aI,l'infinito il numero dei parted.
panti. Non rè esatto, comunque, invece, Ohè
sia stata già accettata la domanda di ade-
sione del gruppo francese BRiP.

A seguito dellacLecisione non farvorevoJe
nei conkonti dell'AGIP, il Ministero deg,l,i
esteri è uheriormente intervenuto presso le
AUltorità governative terdeslohe, 1e quali han.
no 'asskurato che si sarebbero adoperate
nel senso da noi desiderato, pur fa~cendo
presente la limitata efficacia ddl1a loro azio-
ne nei confronti del Consorzio.

È attualmente prematuro attendersi Ull
immediato risultato concreto da tale assi.
curazione a Hvel10 governativo.

Vinteresse che da parte nostra si annette
ana partecipazione ddl'iAGLP al «Consorzio
tedesco per la rlcel1ca petrolifera nel Mare
del Nord »; le nostre aSi'ert1tati'Vedi un atteg-

giamento oomprensivo da parte del Caverna
iìedemle, quale !Concreta manifestazione del.
la cOlllabO'razione auspkata e perseguita dai
due Paesi, e come prova di sol:i:darietà !Co-
munitaDia in un set1tOlreparticalarmente im~
pO'l'tante per l'economia dei «Sei»; nonchè
la nostra ferma convinzione che in questa
materia occorre evitare l'adoziolIle di misure
discrimina:torie ~ e comunque suscettibili
di essere interpretate come tali ~ resteran-

no gli elementi fondamentali ddl'azione ita~
liana.

Questi motivi sono stati ribaditi da parte
nostra nel oorso della riunione, svoltasi a
Roma iil 2, 3 e 4 aprile ultimo scorsa, dal
Comitato di coHahO'raziane economica italo~
:tedesca.

Il Ministero degli alfìfad esteri nOiIl tra:la-
scerà di compiere, a nome del Governo ita~
Hano, ,tutti quegli ultedori passi che gli
sviluppi della situazione pO'tessera consi.~
gliarre.

Il Sottosegretario di Stato

LUPIS

TEDESCHI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bUci. ~ Per conoscere se nOll ritenga op'par.
tuna autorizzare in tempo u1Ì<lee senza frap-
porre indugio i,l pagamento degli stati di
a'vanzamenta per i lavori esegui1ti dalle coo-
perative .e consorzi di coop'erativ,e per conto
degli Enti pubblici (Provveditomto opere
pubbliche, Genio ci:vile, Magistrato per il
Po, eccetem) (1476).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero con circo.-

lare in data 22 febbraiO' 19M, n. 880, tra-
smessa, oltre che agli Uffici dil1et1tamente di-
pendent'i da questa Amminisltmzione e agli
Enti vigilati, anohe alle Pl1efetture, ha, fra
l'ahl1O, impartito disposizioni per l'a<ocelera~
mento delle procedure di pagamenti delle
mte di a:cconto e dei saldi r~lativi, con lo
svincolo ddl:e relative ritenute di legge e dei
depositi cauzianaH, non appena ciò sia con~
senti tO'.

iCon detta cil1colare è stato, inaltre, dispo
sto di far luogo con tutta sO'Mecituidine aHa
istruttoria in carso di opera deHe riserve
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iscritte, ai fini della piÙ rapida risoluzione
deUe stesse e di esaminare ia passvbilità di
accoglieDe le richieste degli imprendiltari in.
tese a conseguire la riduziane deLl'amman-
tare delle rate di accanto per i lavori a mi-
sura o a migliarare, nei lavari a forfait,
l',entità degli acconti, in rapporto ai quanti-
tativi di lavoro eseguiti.

Inohre, ai fini del piÙ sallecita pagamen-
to, delle rate ,di salda, è stata disposta che gli
Uffici, ndl'affidamenta dei callaudi, p~escri.
vana ai callaudatari un cangl1ua termine per
l',espletamenta degli incarichi, curando, an.
che ,can !'istituzione di appositi scadenzari,
che i termilni siano, rigarosamen1te osservati
e dispanenda per la sostituziane dei caHau~
datori inadenJJJienti quando, il ritardo nan
sia davuta ad abbiettivi giustifioati mativi.

iS'informa, infine, che i Capi degli Uffici
periferki sona stati invitati a seguire con
la più vigile attenzione la si,tuazione dei sin.
goli appa1ti in COlrso, rendendOlSli persanal-
mente edotti delle difficaltà eventualmente
risentite daHe imprese in ragiane deUa at~
tuale contingenza, e a riferir,e urgentemente
in merito, avan2)anda appartune praposte
ai superiori uffici campetenti; questi, dal
canto lara, cure:ranna che sia pOlStO in esse.
re, tempestivamente, agni cOlnsentito prov-
vBdi'mEmio che, venendo, incOlntro per quanta
possibi,le alle esigenze delle hnprese, v,alga
nel modo migliore e nel concorrente inte~
resse dell'Amministraziane, ad assicurare il
compimento, delle opere.

Il Ministro

PIERACCINI

TORTORA. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ ,Per sapere se non riten-
ga oppartuno ill'tervenilre peI1chè sia risolta
la vertenza del personale I.N.A...Casa, at-
tuale Gescal, il quale è stato costretto a
scendere in sciopero per OIiteneDe il rispetto
del dispasta deH'artkola 39 della legge 14
febbDaia 1963, n. 60. Il Consiglio di ammi.
nistDazione d~lla Gescal, infatti, si è rifiutato
nan salo di rivedeDe i criteri informatari del
progetta di inserimento del personale mede.
sima nei DUOIlidell'Ente, ma ha ulteriarmel!1te
appesantita la situazione con i'l rifiuto op-

posta alla richiesta di un calloquia chiari.
hoat'ODe avanzata dai rappresentanti dei la~
voratori (113'10).

RISPOSTA. ~ NeLla seduta del 28 febbraio
ultimo S'corsa il Cansiglio di amministrazia-
ne de:Ha Gestiane case per lavaratari, in
hase a quanta dispasta dall'articola 39 della
legg1e 14 febbraio, 1963, n. 60, ha approvato

i'l Regolamento, per la disdploma del traMa-
mento giuridico ed -economica del dipen.
dente persanale, che prevede ~ tra l'altro

~ la coll'tesTIuale sistemaziane dei vari grup~
pi di personale operanti presso la sappressa
gestiane INA<Casa.

Tale Regolamento travasi attuailmente al-
resame dei Ministeri vigilanti che nan man-
oheranna di assumere le praprie determina.
Z!ioni nel rispetto deH.e disposizioni legi-
slative vigenti in materia.

Il MZVllSiro

Bosco

VACCHETTA. ~ Al Ministro deUe poste e

d'BUe tolecomunicazioni. ~ Per conoscere le

ragiani p'er cui l'a domé\lnda di aipertura d:
una suocursale di ufficio, pastale da tempo,
rivalta da'l1a Amministraziane comunale di
Caselle (provincia di Torino,) per la £razia.
ne ,Map[pa:no, nOln ha trovato finora accogli.
menta da parte del lVEnistero.

L'interragante fa notare che la suddetta
ammini,strazione da oltre un anno, provvede
a pagare l'affitto dei locali entra cui davreb-
be essere aspitata detta succursale, mentre
un natevale dis'3Jgia deve essere sopportato
daiÌ numerasi abitanti della zana che in que.
Slti ultimi tempi sono an~cora cresduti.

In particolaDe l'interrogante rfa rilevare II
gl'lave disagio che devano, sopportare i pen.
sianati, vecchi od invalidi, che devono, com-
piere, spesso a piedi, il lungo tragitto che
s,epara la frazione dal capoluogo" per riscuo.
t,ere le 'loro pensioni (1654).

RISPOSTA. ~ In merita si partecipa che

la pratica per l'istituziane di un'age'nzia po-
stale a Mapq:>ano, fraJzione di CaseHe Tori.
ne se (Tarina), sarà sottoposta all'esame del.
la Commissione centmle per gli Uffici locali
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per il pI1esor~tto parere, non appena il Co-
mune inte,ressato aVIià fatto pervenire al-
l'Amministrazione delle ,poste e dei tdegra.
fì la deHberaziO'ne relativa alla iiornhura dei
lomli debdtarnente approvata dall'AU!torità
tutoria.

Circa il secondo punto deH'1ntenmgazio-
ne in oui la signoda vostra ouorevOile ha ri~
oh1amato l'attenzione sul fatto che già da
'tempo il Comune ha messo a disposizione
l'OiCaliper i quaH pagla i,l canone di fitto, de.
,ve significarsj che l'Amministrazione del1a

poste e dei tele;groo nel maggio 1963 fece
p'resente aH'Autorità comunale che, nel caso
avesse reperito un locale da adibire a sede
dei servizi postelegrnfonici, verso correspon.
sione di un canone, priiII1~adi assumere
qrualsi'<I!siimpegno al dguardo verso terzi,
avrebbe dovurto attendere le decisioni del-
1'lAmministrazione in merito aU'istituzione
dell'agenzia di cui trattasi.

Il Ministro
Russo,


